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LEGGE 23 dicembre 2014, n. 190   
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2015). (14G00203) (GU Serie Generale n.300 del 29-12-2014 - Suppl. Ordinario n. 99)  

note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2015  

 

 
    La Camera dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  
                              Promulga  
  
la seguente legge:  
  
  
                               Art. 1.  
  
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziar e e del ricorso al 
mercato finanziario, in termini di competenza,  di  cui  all'articolo 
11, comma 3, lettera a), della legge 31 dicembre 20 09,  n.  196,  per 
gli anni 2015, 2016 e 2017, sono indicati nell'alle gato n. 1  annesso 
alla presente legge. I livelli del ricorso al merca to si intendono al 
netto delle operazioni effettuate al fine di rimbor sare  prima  della 
scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti  con  ammortamento 
a carico dello Stato.  
  2. Nell'allegato n. 2  annesso  alla  presente  l egge  e'  indicato 
l'adeguamento degli importi dei trasferimenti dovut i dallo Stato,  ai 
sensi rispettivamente dell'articolo 37, comma 3,  l ettera  c),  della 
legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazio ni,  dell'articolo 
59, comma 34, della legge 27 dicembre  1997,  n.  4 49,  e  successive 
modificazioni, e dell'articolo 2, comma 4, della  l egge  12  novembre 
2011, n. 183, per l'anno 2015. I predetti importi s ono ripartiti  tra 
le gestioni interessate con il procedimento di  cui   all'articolo  14 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mod ificazioni.  
  3. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente  legg e  sono,  inoltre, 
indicati gli importi complessivi dovuti  per  l'ann o  2015  ai  sensi 
dell'articolo 2, comma 4, della  legge  12  novembr e  2011,  n.  183, 
nonche'  gli  importi  che,  prima  del  riparto  t ra   le   gestioni 
interessate, sono attribuiti:  
    a) alla gestione per i coltivatori diretti, mez zadri e  coloni  a 
completamento  dell'integrale  assunzione  a   cari co   dello   Stato 
dell'onere   relativo   ai   trattamenti   pensioni stici    liquidati 
anteriormente al 1º gennaio 1989;  
    b) alla gestione speciale minatori;  
    c) alla gestione  speciale  di  previdenza  e  assistenza  per  i 
lavoratori dello spettacolo gia' iscritti al soppre sso ENPALS.  
  4. Al fine di dotare il Paese di un sistema d'ist ruzione scolastica 
che si caratterizzi per un  rafforzamento  dell'off erta  formativa  e 
della continuita' didattica, per la valorizzazione dei docenti e  per 
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una   sostanziale   attuazione   dell'autonomia   s colastica,   anche 
attraverso la valutazione, nello stato di  previsio ne  del  Ministero 
dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca  e'  istituito  un 
fondo denominato «Fondo "La buona scuola"», con la dotazione di 1.000 
milioni di euro per l'anno 2015 e di 3.000 milioni di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2016.  
  5. Il Fondo di cui al comma 4 e' finalizzato  all 'attuazione  degli 
interventi di cui al medesimo comma 4,  con  priori tario  riferimento 
alla realizzazione  di  un  piano  straordinario  d i  assunzioni,  al 
potenziamento dell'alternanza scuola-lavoro  e  all a  formazione  dei 
docenti e dei dirigenti.  
  6. All'articolo 1 della  legge  27  dicembre  201 3,  n.  147,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 56, le  parole  da:  «5  milioni  d i  euro»  fino  a: 
«sostegno delle imprese» sono sostituite dalle segu enti:  «5  milioni 
di euro per l'anno 2014 e a 10  milioni  di  euro  per  l'anno  2015, 
destinato al sostegno  delle  imprese  composte  da   almeno  quindici 
individui» e dopo le parole: «raggruppamento  tempo raneo  di  imprese 
(RTI)» sono inserite le seguenti: «o in reti di  im presa  aventi  nel 
programma comune di rete lo sviluppo di attivita' i nnovative»;  
    b) il comma 57 e' sostituito dal seguente:  
  «57. Le risorse del fondo sono erogate ai soggett i di cui al  comma 
56, ammessi attraverso  procedure  selettive  indet te  dal  Ministero 
dello sviluppo economico, tenute a valorizzare le c ollaborazioni  con 
istituti di ricerca pubblici, universita' e  istitu zioni  scolastiche 
autonome, sulla base di progetti della durata  di  almeno  due  anni, 
volti a sviluppare i seguenti principi e contenuti:   
    a) creazione di centri di  sviluppo  di  softwa re  e  hardware  a 
codice  sorgente  aperto  per  la  crescita  e  il  trasferimento  di 
conoscenze alle scuole, alla  cittadinanza,  agli  artigiani  e  alle 
microimprese;  
    b) creazione di centri per l'incubazione  di  r ealta'  innovative 
nel mondo dell'artigianato digitale;  
    c) creazione di centri  per  servizi  di  fabbr icazione  digitale 
rivolti ad artigiani e a microimprese;  
    d) messa a disposizione di tecnologie di  fabbr icazione  digitale 
da parte dei soggetti di cui al comma 56;  
    e) creazione di nuove realta' artigianali o  re ti  manifatturiere 
incentrate sulle tecnologie di fabbricazione digita le».  
  7. All'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214, le parole: «a piccole e medie  imprese»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «alle imprese con un numero di dipendenti  non  superiore  a 
499».  
  8. La garanzia di cui al comma  7  e'  concessa  nell'ambito  delle 
disponibilita' finanziarie del Fondo, come determin ate dal decreto di 
cui all'articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 d icembre  2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214.  
  9. In attuazione dell'articolo 9 della  Costituzi one,  al  fine  di 
assicurare risorse stabili alla tutela del patrimon io  culturale,  e' 
istituito nello stato di previsione del Ministero d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali  e  del  turismo  il  Fondo  pe r  la  tutela  del 
patrimonio culturale, con una dotazione iniziale di   100  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020.  
  10. Le risorse  del  Fondo  di  cui  al  comma  9   sono  utilizzate 
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nell'ambito di un programma triennale che  il  Mini stro  dei  beni  e 
delle attivita' culturali e  del  turismo  trasmett e,  previo  parere 
delle    competenti    Commissioni    parlamentari,     al    Comitato 
interministeriale  per  la  programmazione  economi ca  (CIPE),  entro 
centoventi giorni dalla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
legge. Il programma, da attuare in coerenza con i d ecreti legislativi 
29  dicembre  2011,  n.  228  e  n.  229,  individu a  gli  interventi 
prioritari da realizzare, le  risorse  agli  stessi   destinate  e  il 
relativo  cronoprogramma,  definendo   altresi'   l e   modalita'   di 
definanziamento  in  caso  di  mancata  attuazione  degli  interventi 
programmati. Entro il 31 gennaio di ciascun anno e'  trasmesso al CIPE 
il programma aggiornato, corredato della puntuale  indicazione  dello 
stato di attuazione  degli  interventi,  in  termin i  di  avanzamento 
fisico e finanziario.  
  11. All'articolo 1, comma 1, alinea, del  decreto -legge  31  maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  29  luglio 
2014, n.  106,  dopo  le  parole:  «di  appartenenz a  pubblica»  sono 
inserite le seguenti: «, delle  fondazioni  lirico- sinfoniche  e  dei 
teatri   di   tradizione»   e   le    parole:    «d elle    fondazioni 
lirico-sinfoniche o» sono soppresse.  
  12. Il comma 1-bis dell'articolo 13 del testo uni co  delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, e' sostituito dal seguente:  
  «1-bis. Qualora l'imposta lorda determinata sui r edditi di cui agli 
articoli 49, con esclusione di quelli indicati nel comma  2,  lettera 
a), e 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e  l),  sia 
di importo superiore a quello della detrazione spet tante ai sensi del 
comma  1,  compete  un  credito  rapportato  al  pe riodo  di   lavoro 
nell'anno, che non concorre alla formazione del red dito,  di  importo 
pari a:  
    1) 960 euro, se il reddito complessivo non e' s uperiore a  24.000 
euro;  
    2) 960 euro, se il reddito complessivo e' super iore a 24.000 euro 
ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la  par te  corrispondente 
al rapporto tra l'importo  di  26.000  euro,  dimin uito  del  reddito 
complessivo, e l'importo di 2.000 euro».  
  13. Ai fini della determinazione del  reddito  co mplessivo  di  cui 
all'articolo 13, comma 1-bis,  del  testo  unico  d elle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, come sostituito  dal  comma  12  del  presente 
articolo, non si applicano le disposizioni  di  cui   all'articolo  3, 
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 238, all' articolo 17, comma 
1, del decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e  all'articolo  44, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  122,   come  modificato 
dal comma 14 del presente articolo.  
  14. All'articolo 44  del  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma  1,  le  parole:  «ed  entro  i  ci nque  anni  solari 
successivi» sono sostituite dalle seguenti: «ed ent ro  i  sette  anni 
solari successivi»;  
    b) al comma 3, le parole: «nei due periodi d'im posta  successivi» 
sono  sostituite  dalle  seguenti:   «nei   tre   p eriodi   d'imposta 
successivi».  
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  15. Il credito eventualmente spettante ai sensi  dell'articolo  13, 
comma 1-bis, del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come sostituit o dal comma 12 del 
presente articolo, e' riconosciuto in via  automati ca  dai  sostituti 
d'imposta di cui agli articoli 23 e 29  del  decret o  del  Presidente 
della  Repubblica  29  settembre   1973,   n.   600 ,   e   successive 
modificazioni, sugli emolumenti corrisposti  in  ci ascun  periodo  di 
paga, rapportandolo al periodo stesso. Le somme ero gate ai sensi  del 
comma 12 sono recuperate dal sostituto d'imposta me diante  l'istituto 
della compensazione di cui all'articolo 17 del decr eto legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Gl i enti pubblici  e 
le amministrazioni dello Stato possono recuperare l e somme erogate ai 
sensi del comma 12 anche  mediante  riduzione  dei  versamenti  delle 
ritenute e, per l'eventuale eccedenza, dei contribu ti  previdenziali. 
In quest'ultimo caso l'Istituto nazionale  della  p revidenza  sociale 
(INPS) e gli altri enti gestori di forme di  previd enza  obbligatoria 
interessati  recuperano  i  contributi  non  versat i  alle   gestioni 
previdenziali  rivalendosi  sulle  ritenute  da  ve rsare  mensilmente 
all'erario.  Con  riferimento  alla  riduzione  dei   versamenti   dei 
contributi  previdenziali  conseguente  all'applica zione  di   quanto 
previsto dal presente comma, restano in ogni caso f erme  le  aliquote 
di computo delle prestazioni. L'importo del credito   riconosciuto  e' 
indicato nella certificazione unica dei redditi di lavoro  dipendente 
e assimilati (CUD).  
  16. Alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 51  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni,  le 
parole: «di lire 10.240,» sono sostituite dalle  se guenti:  «di  euro 
5,29, aumentato a euro 7 nel caso in cui  le  stess e  siano  rese  in 
forma elettronica,».  
  17. La disposizione di cui al comma 16 entra in v igore il 1º luglio 
2015.  
  18. All'articolo 37  del  decreto-legge  24  apri le  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23  giug no  2014,  n.  89, 
dopo il comma 7-quater e' aggiunto il seguente:  
  «7-quinquies. La regolarita' contributiva del ced ente  dei  crediti 
di cui al  comma  7-bis  del  presente  articolo  e '  definitivamente 
attestata dal documento unico  di  regolarita'  con tributiva  di  cui 
all'articolo 6, comma 1,  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre  2010,  n.  2 07,  in  corso  di 
validita', allegato all'atto di cessione o comunque   acquisito  dalla 
pubblica amministrazione ceduta.  All'atto  dell'ef fettivo  pagamento 
dei  crediti  certificati   oggetto   di   cessione ,   le   pubbliche 
amministrazioni  debitrici   acquisiscono   il   pr edetto   documento 
esclusivamente nei confronti del cessionario».  
  19. Le disposizioni  di  cui  all'articolo  12,  comma  7-bis,  del 
decreto-legge   23   dicembre   2013,   n.   145,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, si applicano anche 
nell'anno 2015 con le modalita'  previste  nel  med esimo  comma.  Per 
l'anno 2015 il decreto del Ministro dell'economia e  delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e' adottato  entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore dell a presente legge.  
  20. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso 
al 31 dicembre 2014,  all'articolo  11  del  decret o  legislativo  15 
dicembre 1997, n.  446,  dopo  il  comma  4-septies   e'  aggiunto  il 
seguente:  
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  «4-octies. Fermo restando quanto stabilito dal pr esente articolo  e 
in deroga  a  quanto  stabilito  negli  articoli  p recedenti,  per  i 
soggetti che determinano il valore della produzione   netta  ai  sensi 
degli articoli da 5 a 9, e' ammessa in deduzione la  differenza tra il 
costo complessivo per il personale dipendente con c ontratto  a  tempo 
indeterminato e le deduzioni spettanti ai sensi dei  commi 1,  lettera 
a), 1-bis, 4-bis.1 e 4-quater del presente articolo . Per i produttori 
agricoli di cui all'articolo 3, comma 1,  lettera  d),  del  presente 
decreto e per le societa' agricole di cui all'artic olo 2 del  decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n.  99,  e  successive  modificazioni,  la 
deduzione di  cui  al  presente  comma  e'  ammessa   anche  per  ogni 
lavoratore agricolo dipendente avente i requisiti d i cui al comma 1.1 
del presente articolo».  
  21. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso 
al 31 dicembre 2014, ai soggetti  che  determinano  il  valore  della 
produzione netta ai sensi  degli  articoli  da  5  a  9  del  decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  e  che  non  si  avvalgono  di 
lavoratori dipendenti, spetta un  credito  d'impost a,  da  utilizzare 
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'artic olo 17 del decreto 
legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  a  decorre re  dall'anno   di 
presentazione della corrispondente  dichiarazione,  pari  al  10  per 
cento dell'imposta lorda  determinata  secondo  le  disposizioni  del 
citato decreto legislativo n. 446 del 1997.  
  22. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso 
al 31 dicembre 2013, i commi 1 e 4 dell'articolo 2 del  decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazion i, dalla legge  23 
giugno 2014, n. 89, sono abrogati.  
  23. Sono fatti salvi gli effetti del comma 2  del l'articolo  2  del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014,  n.  89,  ai  fini  del la  determinazione 
dell'acconto relativo al periodo d'imposta  success ivo  a  quello  in 
corso al 31 dicembre 2013 secondo il  criterio  pre visionale  di  cui 
all'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 6 9, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27  aprile  1989,  n.  1 54,  e  successive 
modificazioni.  
  24. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,  n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 
214,  dopo  la  parola:  «4-bis.1»  sono  inserite  le  seguenti:  «e 
4-octies,».  
  25. La disposizione di cui  all'ultimo  periodo  dell'articolo  11, 
comma 4-octies, del decreto legislativo 15  dicembr e  1997,  n.  446, 
introdotto dal comma 20 del  presente  articolo,  s i  applica  previa 
autorizzazione  della  Commissione  europea  richie sta  a  cura   del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e for estali.  
  26. All'articolo  1  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) dopo il comma 756 e' inserito il seguente:  
  «756-bis. In via sperimentale, in  relazione  ai  periodi  di  paga 
decorrenti dal  1º  marzo  2015  al  30  giugno  20 18,  i  lavoratori 
dipendenti del settore privato, esclusi i lavorator i  domestici  e  i 
lavoratori del settore agricolo, che abbiano un rap porto di lavoro in 
essere da almeno sei  mesi  presso  il  medesimo  d atore  di  lavoro, 
possono richiedere al datore di  lavoro  medesimo,  entro  i  termini 
definiti con il decreto del Presidente del Consigli o dei ministri che 
stabilisce le modalita' di attuazione della present e disposizione, di 
percepire la quota maturanda di  cui  all'articolo  2120  del  codice 
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civile, al netto del contributo di cui all'articolo  3, ultimo  comma, 
della legge 29 maggio 1982, n.  297,  compresa  que lla  eventualmente 
destinata ad una forma pensionistica complementare di cui al  decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n.  252,  tramite  liq uidazione  diretta 
mensile della medesima quota maturanda come parte  integrativa  della 
retribuzione. La predetta parte  integrativa  della   retribuzione  e' 
assoggettata   a   tassazione   ordinaria,   non   rileva   ai   fini 
dell'applicazione delle disposizioni contenute nell 'articolo  19  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  n.   917,  e  non  e' 
imponibile ai fini previdenziali. Resta in  ogni  c aso  fermo  quanto 
previsto al comma 756.  La  manifestazione  di  vol onta'  di  cui  al 
presente comma, qualora esercitata, e' irrevocabile  fino al 30 giugno 
2018. All'atto della manifestazione della volonta' di cui al presente 
comma il lavoratore deve aver maturato almeno sei m esi di rapporto di 
lavoro presso il datore di lavoro tenuto  alla  cor responsione  della 
quota maturanda di  cui  all'articolo  2120  del  c odice  civile.  Le 
disposizioni di cui al presente comma non si applic ano ai  datori  di 
lavoro sottoposti a procedure concorsuali e alle  a ziende  dichiarate 
in crisi di cui all'articolo 4 della citata legge n . 297 del 1982. In 
caso di mancata espressione della volonta' di cui a l  presente  comma 
resta fermo quanto stabilito dalla normativa vigent e»;  
    b) al comma 756,  primo  periodo,  sono  aggiun te,  in  fine,  le 
seguenti parole: «, ovvero all'opzione di cui al co mma 756-bis».  
  27. Ai soli fini della verifica dei limiti di  re ddito  complessivo 
di cui all'articolo 13, comma  1-bis,  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917, 
come sostituito dal comma 12 del  presente  articol o,  non  si  tiene 
conto delle  somme  erogate  a  titolo  di  parte  integrativa  della 
retribuzione di cui all'articolo 1, comma  756-bis,   della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, introdotto dal comma 26 del presente articolo.  
  28. Per i datori di lavoro che abbiano alle propr ie dipendenze meno 
di 50 addetti e non optino per lo schema di accesso  al credito di cui 
al comma 30 del presente articolo si applicano le d isposizioni di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 5 dicembre 2005,  n.  252,  e 
successive  modificazioni,   relativamente   alle   quote   maturande 
liquidate come parte integrativa della retribuzione  a  seguito  della 
manifestazione di volonta' di cui al comma  756-bis   dell'articolo  1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, introdotto  d al  comma  26  del 
presente articolo. Le medesime disposizioni di cui al citato articolo 
10 del decreto legislativo n. 252 del 2005 trovano  applicazione  con 
riferimento ai datori di lavoro che abbiano alle  p roprie  dipendenze 
un numero di addetti pari o superiore a 50 anche  r elativamente  alle 
quote maturande liquidate come parte integrativa de lla retribuzione a 
seguito della manifestazione di  volonta'  di  cui  al  citato  comma 
756-bis dell'articolo 1 della legge n. 296 del 2006 .  
  29. Per i datori di lavoro che abbiano alle propr ie dipendenze meno 
di 50 addetti, i quali optino per lo schema di acce sso al credito  di 
cui al comma 30 del presente articolo, si applicano   le  disposizioni 
di cui al comma 2 dell'articolo 10 del decreto legi slativo 5 dicembre 
2005, n. 252, e successive modificazioni,  relativa mente  alle  quote 
maturande liquidate  come  parte  integrativa  dell a  retribuzione  a 
seguito della manifestazione di volonta'  di  cui  al  comma  756-bis 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 29 6, introdotto  dal 
comma 26 del presente articolo, e non si applicano le disposizioni di 
cui al citato articolo 10, commi 1 e 3, del  decret o  legislativo  n. 
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252 del 2005. I medesimi  datori  di  lavoro  versa no  un  contributo 
mensile al Fondo di cui al comma 32  pari  a  0,2  punti  percentuali 
della retribuzione imponibile  ai  fini  previdenzi ali  nella  stessa 
percentuale della quota maturanda liquidata  come  parte  integrativa 
della retribuzione a seguito della manifestazione d i volonta' di  cui 
al citato comma 756-bis dell'articolo 1 della legge  n. 296 del  2006, 
al netto del contributo di cui all'articolo 3,  ult imo  comma,  della 
legge 29 maggio 1982, n. 297.  
  30.  I  datori  di   lavoro   che   non   intendo no   corrispondere 
immediatamente  con  risorse  proprie  la  quota  m aturanda  di   cui 
all'articolo 1, comma 756-bis, della legge 27 dicem bre 2006, n.  296, 
introdotto dal comma 26 del presente articolo, poss ono accedere a  un 
finanziamento assistito da garanzia rilasciata dal Fondo  di  cui  al 
comma 32 e dalla  garanzia  dello  Stato  quale  ga ranzia  di  ultima 
istanza.  Il  finanziamento  e'  altresi'  assistit o  dal  privilegio 
speciale di cui all'articolo  46  del  testo  unico   delle  leggi  in 
materia bancaria e creditizia,  di  cui  al  decret o  legislativo  1º 
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.   
  31. Al fine di accedere ai finanziamenti di  cui  al  comma  30,  i 
datori di lavoro devono tempestivamente richiedere all'INPS  apposita 
certificazione del trattamento di fine rapporto mat urato in relazione 
ai montanti retributivi dichiarati per ciascun lavo ratore. Sulla base 
delle certificazioni tempestivamente rilasciate dal l'INPS, il  datore 
di lavoro puo' presentare richiesta di finanziament o presso una delle 
banche o degli intermediari finanziari  che  aderis cono  all'apposito 
accordo-quadro da  stipulare  tra  i  Ministri  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali e dell'economia e delle  finanze  e  l'Associazione 
bancaria  italiana.  Ai  suddetti  finanziamenti,   assistiti   dalle 
garanzie di cui al comma 32,  non  possono  essere  applicati  tassi, 
comprensivi  di  ogni  eventuale  onere,  superiori    al   tasso   di 
rivalutazione della quota di trattamento  di  fine  rapporto  di  cui 
all'articolo  2120  del  codice  civile.  Al  rimbo rso  correlato  al 
finanziamento  effettuato  dalle  imprese   non   s i   applicano   le 
disposizioni di cui all'articolo 67 del regio decre to 16 marzo  1942, 
n. 267, e successive modificazioni.  
  32. E' istituito presso l'INPS un Fondo di garanz ia  per  l'accesso 
ai finanziamenti di cui al  comma  30  per  le  imp rese  aventi  alle 
dipendenze un  numero  di  addetti  inferiore  a  5 0,  con  dotazione 
iniziale pari a 100 milioni di euro per  l'anno  20 15  a  carico  del 
bilancio dello Stato e alimentato dal gettito contr ibutivo di cui  al 
comma  29,  secondo  periodo.  La  garanzia  del  F ondo  e'  a  prima 
richiesta, esplicita, incondizionata, irrevocabile  e  onerosa  nella 
misura di cui al comma 29. Gli interventi del  Fond o  sono  assistiti 
dalla garanzia dello Stato quale garanzia  di  ulti ma  istanza.  Tale 
garanzia e' elencata  nell'allegato  allo  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze di cui all' articolo 31  della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Fondo di garanzi a e' surrogato  di 
diritto alla banca, per  l'importo  pagato,  nel  p rivilegio  di  cui 
all'articolo 46 del testo unico di  cui  al  decret o  legislativo  1º 
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.  Per tali somme si 
applicano le medesime modalita' di recupero dei cre diti contributivi.  
  33. Le modalita' di attuazione delle disposizioni  dei commi da 26 a 
34, nonche' i criteri, le condizioni e le modalita'  di  funzionamento 
del Fondo di garanzia e della garanzia di ultima is tanza dello  Stato 
sono disciplinati  con  decreto  del  Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia  e delle finanze e 
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con il Ministro del lavoro e  delle  politiche  soc iali,  da  emanare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 
legge.  
  34. Ai maggiori compiti previsti dai commi da 26 a 33 per l'INPS si 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanz iarie  disponibili 
a legislazione vigente.  
  35. L'articolo 3  del  decreto-legge  23  dicembr e  2013,  n.  145, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2014, n. 9, e' 
sostituito dal seguente:  
    «Art.  3.  -  (Credito  d'imposta  per  attivit a'  di  ricerca  e 
sviluppo). -- 1. A tutte le imprese,  indipendentem ente  dalla  forma 
giuridica, dal settore economico in cui operano  no nche'  dal  regime 
contabile adottato,  che  effettuano  investimenti  in  attivita'  di 
ricerca e sviluppo, a decorrere dal periodo di impo sta  successivo  a 
quello in corso al 31 dicembre 2014 e fino a quello  in  corso  al  31 
dicembre 2019, e' attribuito un credito d'imposta n ella misura del 25 
per cento delle spese sostenute in eccedenza rispet to alla media  dei 
medesimi investimenti realizzati nei tre periodi d' imposta precedenti 
a quello in corso al 31 dicembre 2015.  
    2. Per le imprese in attivita' da meno di tre p eriodi  d'imposta, 
la media degli investimenti in attivita' di  ricerc a  e  sviluppo  da 
considerare per il calcolo della spesa incrementale  e' calcolata  sul 
minor periodo a decorrere dal periodo di costituzio ne.  
    3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e'  r iconosciuto,  fino 
ad  un  importo  massimo  annuale  di  euro  5  mil ioni  per  ciascun 
beneficiario, a condizione che siano sostenute spes e per attivita' di 
ricerca e sviluppo almeno pari a euro 30.000.  
    4. Sono ammissibili al credito d'imposta le seg uenti attivita' di 
ricerca e sviluppo:  
    a) lavori sperimentali o teorici svolti, aventi  quale  principale 
finalita'  l'acquisizione  di  nuove  conoscenze  s ui  fondamenti  di 
fenomeni  e  di  fatti  osservabili,   senza   che   siano   previste 
applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;  
    b) ricerca pianificata o indagini critiche mira nti  ad  acquisire 
nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto   nuovi  prodotti, 
processi o  servizi  o  permettere  un  miglioramen to  dei  prodotti, 
processi o servizi esistenti ovvero la  creazione  di  componenti  di 
sistemi  complessi,  necessaria  per  la  ricerca   industriale,   ad 
esclusione dei prototipi di cui alla lettera c);  
    c) acquisizione, combinazione, strutturazione  e  utilizzo  delle 
conoscenze e capacita' esistenti di natura scientif ica, tecnologica e 
commerciale allo scopo di produrre  piani,  progett i  o  disegni  per 
prodotti, processi o servizi nuovi,  modificati  o  migliorati;  puo' 
trattarsi  anche  di  altre  attivita'  destinate  alla   definizione 
concettuale, alla pianificazione e  alla  documenta zione  concernenti 
nuovi  prodotti,  processi  e   servizi;   tali   a ttivita'   possono 
comprendere  l'elaborazione  di  progetti,  disegni ,  piani  e  altra 
documentazione,  purche'  non  siano  destinati  a  uso  commerciale; 
realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi  commerciali  e  di 
progetti pilota destinati a esperimenti  tecnologic i  o  commerciali, 
quando il prototipo e' necessariamente il prodotto commerciale finale 
e il suo costo di fabbricazione e' troppo elevato p er  poterlo  usare 
soltanto a fini di dimostrazione e di convalida;  
    d) produzione e collaudo  di  prodotti,  proces si  e  servizi,  a 
condizione  che  non  siano  impiegati  o  trasform ati  in  vista  di 
applicazioni industriali o per finalita' commercial i.  
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    5.  Non  si  considerano  attivita'  di  ricerc a  e  sviluppo  le 
modifiche ordinarie o  periodiche  apportate  a  pr odotti,  linee  di 
produzione, processi di  fabbricazione,  servizi  e sistenti  e  altre 
operazioni  in  corso,  anche  quando  tali  modifi che  rappresentino 
miglioramenti.  
    6. Ai  fini  della  determinazione  del  credit o  d'imposta  sono 
ammissibili le spese relative a:  
    a) personale altamente qualificato impiegato ne lle  attivita'  di 
ricerca e sviluppo di cui al comma 4, in possesso  di  un  titolo  di 
dottore di ricerca, ovvero iscritto ad un ciclo di  dottorato  presso 
una universita' italiana o  estera,  ovvero  in  po ssesso  di  laurea 
magistrale in discipline di ambito tecnico o scient ifico  secondo  la 
classificazione UNESCO Isced (International  Standa rd  Classification 
of Education) o di cui all'allegato 1 annesso al pr esente decreto;  
    b)  quote  di  ammortamento  delle  spese   di   acquisizione   o 
utilizzazione di strumenti e attrezzature di labora torio, nei  limiti 
dell'importo risultante dall'applicazione dei coeff icienti  stabiliti 
con decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre  1988,  pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 8 alla Gazzetta Uffici ale n.  27  del  2 
febbraio 1989, in relazione alla misura e al period o di utilizzo  per 
l'attivita' di ricerca e sviluppo e comunque con  u n  costo  unitario 
non inferiore a 2.000 euro al netto dell'imposta su l valore aggiunto;  
    c)  spese  relative  a  contratti  di   ricerca    stipulati   con 
universita', enti di ricerca e  organismi  equipara ti,  e  con  altre 
imprese comprese le start-up innovative di cui  all 'articolo  25  del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;  
    d)  competenze  tecniche  e  privative  industr iali  relative   a 
un'invenzione industriale  o  biotecnologica,  a  u na  topografia  di 
prodotto a semiconduttori o a  una  nuova  varieta'   vegetale,  anche 
acquisite da fonti esterne.  
    7. Per le spese relative alle lettere a) e  c)  del  comma  6  il 
credito  d'imposta  spetta  nella  misura  del  50  per  cento  delle 
medesime.  
    8. Il credito  d'imposta  deve  essere  indicat o  nella  relativa 
dichiarazione dei redditi, non concorre alla formaz ione del  reddito, 
ne' della base  imponibile  dell'imposta  regionale   sulle  attivita' 
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni,  ed 
e'   utilizzabile   esclusivamente   in   compensaz ione   ai    sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n.  241,  e 
successive modificazioni.  
    9. Al credito d'imposta  di  cui  al  presente  articolo  non  si 
applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,   della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, e  di  cui  all'articolo  34   della  legge  23 
dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.  
    10. Qualora, a  seguito  dei  controlli,  si  a ccerti  l'indebita 
fruizione, anche parziale,  del  credito  d'imposta   per  il  mancato 
rispetto    delle    condizioni    richieste    ovv ero    a     causa 
dell'inammissibilita'  dei  costi  sulla  base  dei   quali  e'  stato 
determinato l'importo fruito, l'Agenzia  delle  ent rate  provvede  al 
recupero del relativo importo, maggiorato  di  inte ressi  e  sanzioni 
secondo legge.  
    11. I controlli sono svolti sulla base di appos ita documentazione 
contabile certificata dal soggetto incaricato della  revisione  legale 
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o dal collegio sindacale o da un professionista isc ritto nel Registro 
dei revisori legali, di cui al decreto legislativo 27  gennaio  2010, 
n. 39. Tale certificazione  deve  essere  allegata  al  bilancio.  Le 
imprese non soggette a revisione legale  dei  conti   e  prive  di  un 
collegio sindacale devono comunque avvalersi della certificazione  di 
un revisore legale dei conti o di una societa'  di  revisione  legale 
dei conti iscritti quali attivi nel registro di  cu i  all'articolo  6 
del citato decreto legislativo n. 39 del 2010. Il r evisore legale dei 
conti o il professionista responsabile  della  revi sione  legale  dei 
conti,  nell'assunzione  dell'incarico,   osserva   i   principi   di 
indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 de l  citato  decreto 
legislativo n. 39 del 2010,  e,  in  attesa  della  loro  emanazione, 
quelli previsti dal codice  etico  dell'Internation al  Federation  of 
Accountants  (IFAC).  Le   spese   sostenute   per   l'attivita'   di 
certificazione contabile da parte  delle  imprese  di  cui  al  terzo 
periodo sono ammissibili entro il limite massimo di   euro  5.000.  Le 
imprese con bilancio certificato sono esenti dagli obblighi  previsti 
dal presente comma.  
    12.  Nei  confronti  del  revisore  legale  dei    conti   o   del 
professionista responsabile della  revisione  legal e  dei  conti  che 
incorre in colpa  grave  nell'esecuzione  degli  at ti  che  gli  sono 
richiesti per il rilascio della certificazione di c ui al comma 11  si 
applicano le disposizioni dell'articolo 64 del  cod ice  di  procedura 
civile.  
    13. Le agevolazioni di cui all'articolo 24 del  decreto-legge  22 
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134, e quelle previste dall'articol o 1, commi da 95 a 
97, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, cessano a lla  data  del  31 
dicembre  2014.  Le  relative  risorse  sono  desti nate  al   credito 
d'imposta previsto dal presente articolo.  
    14. Con decreto del Ministro dell'economia e  d elle  finanze,  di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono  adottate  le 
disposizioni applicative necessarie, nonche' le mod alita' di verifica 
e controllo dell'effettivita' delle  spese  sostenu te,  le  cause  di 
decadenza e revoca del beneficio, le modalita'  di  restituzione  del 
credito d'imposta di cui l'impresa ha fruito indebi tamente.  
    15. Il  Ministero  dell'economia  e  delle  fin anze  effettua  il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente 
articolo, ai fini di quanto  previsto  dall'articol o  17,  comma  13, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196».  
  36. Al decreto-legge 23 dicembre  2013,  n.  145,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,  e'  aggiunto,  in 
fine, l'allegato 1 di cui all'allegato n.  3  annes so  alla  presente 
legge.  
  37. I soggetti titolari di reddito  d'impresa  po ssono  optare  per 
l'applicazione delle disposizioni  di  cui  ai  com mi  da  38  a  45. 
L'opzione ha durata per cinque esercizi sociali ed e' irrevocabile.  
  38. I soggetti di cui all'articolo 73, comma  1,  lettera  d),  del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, possono esercitare 
l'opzione di cui al comma 37 del presente articolo  a  condizione  di 
essere residenti in Paesi con i quali sia in vigore   un  accordo  per 
evitare  la  doppia  imposizione  e  con  i  quali  lo   scambio   di 
informazioni sia effettivo.  
  39.  I  redditi  dei  soggetti  indicati  al  com ma  37   derivanti 
dall'utilizzo di opere  dell'ingegno,  da  brevetti   industriali,  da 
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marchi d'impresa funzionalmente equivalenti ai brev etti,  nonche'  da 
processi, formule e informazioni relativi ad esperi enze acquisite nel 
campo   industriale,   commerciale   o   scientific o   giuridicamente 
tutelabili, non concorrono a formare il reddito com plessivo in quanto 
esclusi per il 50 per  cento  del  relativo  ammont are.  In  caso  di 
utilizzo diretto dei beni indicati, il contributo e conomico  di  tali 
beni   alla   produzione   del    reddito    comple ssivo    beneficia 
dell'esclusione di cui al presente comma a condizio ne che  lo  stesso 
sia determinato sulla base di un apposito accordo c onforme  a  quanto 
previsto dall'articolo 8 del decreto-legge 30 sette mbre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326, 
e successive modificazioni. In tali ipotesi la proc edura di ruling ha 
ad oggetto la determinazione, in via preventiva e i n  contraddittorio 
con l'Agenzia delle entrate, dell'ammontare dei  co mponenti  positivi 
di  reddito  impliciti  e  dei  criteri  per   l'in dividuazione   dei 
componenti negativi riferibili ai predetti componen ti  positivi.  Nel 
caso in cui i redditi  siano  realizzati  nell'ambi to  di  operazioni 
intercorse con societa' che direttamente o indirett amente controllano 
l'impresa, ne  sono  controllate  o  sono  controll ate  dalla  stessa 
societa' che controlla l'impresa, l'agevolazione sp etta a  condizione 
che gli stessi siano determinati sulla base di  un  apposito  accordo 
conforme a quanto previsto dal citato articolo 8 de l decreto-legge n. 
269 del 2003, e successive modificazioni.  
  40. Non concorrono a  formare  il  reddito  compl essivo  in  quanto 
escluse dalla formazione del reddito le plusvalenze   derivanti  dalla 
cessione dei beni di cui al comma 39, a condizione che almeno  il  90 
per cento del corrispettivo derivante  dalla  cessi one  dei  predetti 
beni sia reinvestito, prima della chiusura  del  se condo  periodo  di 
imposta successivo a quello nel quale si e' verific ata  la  cessione, 
nella manutenzione o nello sviluppo di altri beni i mmateriali di  cui 
al comma 39. Si applicano le disposizioni relative al ruling previste 
dal terzo periodo del comma 39.  
  41. Le disposizioni dei commi da 37 a 40 si appli cano a  condizione 
che i soggetti che esercitano l'opzione di cui al c omma  37  svolgano 
le attivita' di ricerca  e  sviluppo,  anche  media nte  contratti  di 
ricerca stipulati con universita'  o  enti  di  ric erca  e  organismi 
equiparati, finalizzate alla produzione dei beni di  cui al comma 39.  
  42. La quota di reddito agevolabile e' determinat a sulla  base  del 
rapporto tra i costi di attivita' di ricerca e svil uppo sostenuti per 
il mantenimento, l'accrescimento e lo sviluppo del  bene  immateriale 
di cui al comma 39 e i costi complessivi sostenuti per produrre  tale 
bene.  
  43. L'esercizio dell'opzione di cui al comma  37  rileva  anche  ai 
fini della determinazione del valore della produzio ne netta di cui al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  
  44. Con decreto di natura non  regolamentare  del   Ministero  dello 
sviluppo economico, di concerto  con  il  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze, sono adottate le disposizioni attuat ive dei  commi  da 
37 a 43, anche al fine di individuare le tipologie di marchi  escluse 
dall'ambito di applicazione del comma 39 e di defin ire  gli  elementi 
del rapporto di cui al comma 42.  
  45. Le disposizioni di cui ai commi da  37  a  44   si  applicano  a 
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31 
dicembre 2014. Per tale periodo d'imposta e per que llo successivo, la 
percentuale di esclusione dal concorso alla  formaz ione  del  reddito 
complessivo di cui al comma 39 e' fissata, rispetti vamente, in misura 
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pari al 30 e al 40 per cento.  
  46. Dopo il comma 279 dell'articolo 1 della legge  27 dicembre 2006, 
n. 296, e' inserito il seguente:  
  «279-bis. Per i progetti di investimento agevolab ili ai  sensi  dei 
commi da 271 a 279 per i quali l'Agenzia delle entr ate ha  comunicato 
ai  soggetti  interessati  il  nulla  osta  ai  fin i  della  relativa 
copertura finanziaria ai sensi e per gli effetti de ll'articolo 2  del 
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 2 agosto 2008, n. 129, il beneficio del  credito d'imposta 
e' applicabile agli investimenti, effettuati dal 1º   gennaio  2007  e 
ultimati entro il 31 dicembre 2013, anche se le ope re sono relative a 
progetti di investimento iniziati in data  anterior e  al  1º  gennaio 
2007, salvo  che  i  medesimi  investimenti  non  c ostituiscano  mero 
completamento di investimenti gia' agevolati ai sen si della legge  23 
dicembre 2000, n. 388».  
  47.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 14:  
    1) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  
    «1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comm a 48, della  legge 
13 dicembre 2010, n. 220, e successive modificazion i,  si  applicano, 
nella misura del 65 per cento,  anche  alle  spese  sostenute  dal  6 
giugno 2013 al 31 dicembre 2015»;  
    2) il comma 2 e' sostituito dai seguenti:  
    «2. La detrazione di cui al comma 1 si applica,  nella misura  del 
65 per cento, anche alle spese documentate e  rimas te  a  carico  del 
contribuente:  
    a)  per  interventi  relativi  a  parti  comuni    degli   edifici 
condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis d el codice civile o 
che interessino tutte le unita' immobiliari  di  cu i  si  compone  il 
singolo condominio, sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 dicembre 2015;  
    b) per l'acquisto e la posa in opera delle sche rmature solari  di 
cui all'allegato M al decreto legislativo 29 dicemb re 2006,  n.  311, 
sostenute dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015, fino a  un  valore 
massimo della detrazione di 60.000 euro.  
    2-bis. La detrazione di cui al comma 1 si appli ca  altresi'  alle 
spese sostenute per l'acquisto e la posa  in  opera   di  impianti  di 
climatizzazione invernale con impianti dotati di ge neratori di calore 
alimentati da biomasse combustibili, sostenute dal 1º gennaio 2015 al 
31 dicembre 2015, fino a un valore massimo della de trazione di 30.000 
euro»;  
    b) all'articolo 16:  
    1) al comma 1, le parole da: «La detrazione e' pari al» fino alla 
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «La detrazione e' pari 
al 50 per cento per le spese sostenute  dal  26  gi ugno  2012  al  31 
dicembre 2015»;  
    2) al comma 1-bis, le parole da: «nella misura»   fino  alla  fine 
del comma sono sostituite dalle seguenti: «nella mi sura  del  65  per 
cento per le spese sostenute sino al 31 dicembre 20 15»;  
    3) al comma 2, secondo periodo, le parole: «al 31 dicembre  2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 201 5» ed e' aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Le spese di cui al p resente comma sono 
computate,  ai  fini  della  fruizione  della  detr azione  d'imposta, 
indipendentemente dall'importo delle spese sostenut e per i lavori  di 
ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni di cui al comma 1».  
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  48. All'articolo 16-bis, comma 3, del testo unico  di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n . 917, le  parole: 
«entro sei mesi» sono  sostituite  dalle  seguenti:   «entro  diciotto 
mesi».  
  49. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  10, comma 5,  del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ,  e'  ridotta  di 
0,3 milioni di euro per l'anno 2015,  di  2,9  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2016, di 4,1 milioni di euro per l'anno 2017 , di  5,4  milioni 
di euro per l'anno 2018, di 6,7 milioni di euro per  l'anno 2019, di 8 
milioni di euro per l'anno 2020, di 9,3 milioni di  euro  per  l'anno 
2021, di 10,6 milioni di euro per l'anno 2022,  di  11,9  milioni  di 
euro per l'anno 2023, di 13,2 milioni di euro per l 'anno  2024  e  di 
14,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 20 25.  
  50. Al fine di  proseguire  le  bonifiche  dei  s iti  di  interesse 
nazionale contaminati dall'amianto, sono stanziati 45 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di cui 2 5 milioni di  euro 
annui in favore dei comuni di Casale Monferrato e N apoli-Bagnoli.  
  51. Con decreto del Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare da adottare entro il  15  feb braio  2015,  sono 
individuate le risorse di cui al comma 50  da  tras ferire  a  ciascun 
ente beneficiario.  
  52. Una quota pari a 60 milioni di euro delle  ri sorse  disponibili 
di cui all'articolo 2,  comma  2,  del  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri 28 ottobre 2014, adottato  i n  attuazione  del 
comma 5-septies dell'articolo 5 della legge 24 febb raio 1992, n. 225, 
e successive modificazioni, e' destinata alle final ita' del Fondo per 
le  emergenze  nazionali  di  cui  al  citato   art icolo   5,   comma 
5-quinquies, della legge n. 225 del 1992, e success ive modificazioni, 
e rimane acquisita al bilancio della  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
ministri nell'anno 2015. I risultati degli interven ti finanziati  dal 
Fondo per le emergenze nazionali nonche'  l'ammonta re  delle  risorse 
destinate  a  ciascun  intervento  sono  pubblicati   nel  sito  della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e resi dispon ibili  in  formato 
dati di tipo aperto.  
  53. Previa ricognizione degli impegni finanziari gia' assunti o  in 
corso  di  assunzione  a  valere   sulle   risorse   giacenti   sulla 
contabilita'  speciale  n.  5459,  con   ordinanza   del   Capo   del 
Dipartimento della protezione civile, ai sensi di q uanto previsto dai 
commi 2 e 2-bis dell'articolo 5 della legge 24 febb raio 1992, n. 225, 
puo' essere  previsto  l'utilizzo  delle  risorse  disponibili  sulla 
predetta contabilita' speciale, nel limite massimo di  8  milioni  di 
euro, per fronteggiare le conseguenze degli  eventi   atmosferici  del 
9-13 ottobre 2014 per i quali il Consiglio dei mini stri ha deliberato 
lo stato di emergenza nella seduta del 30 ottobre 2 014.  
  54. I contribuenti persone fisiche esercenti  att ivita'  d'impresa, 
arti o professioni applicano il regime forfetario d i cui al  presente 
comma e ai commi da 55 a 89 del presente articolo  se,  al  contempo, 
nell'anno precedente:  
    a) hanno  conseguito  ricavi  ovvero  hanno  pe rcepito  compensi, 
ragguagliati ad anno, non superiori ai limiti indic ati  nell'allegato 
n. 4 annesso alla presente legge, diversi a seconda  del codice  ATECO 
che contraddistingue l'attivita' esercitata;  
    b) hanno sostenuto spese per un  ammontare  com plessivamente  non 
superiore  ad  euro  5.000  lordi  per  lavoro  acc essorio   di   cui 
all'articolo 70 del decreto legislativo 10 settembr e 2003, n. 276,  e 



Pagina 14 di 165 

 

successive modificazioni, per lavoratori dipendenti , collaboratori di 
cui all'articolo 50, comma 1, lettere c) e c-bis),  del  testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  e  successi ve  modificazioni, 
anche assunti secondo la modalita' riconducibile  a   un  progetto  ai 
sensi degli articoli 61 e seguenti del citato decre to legislativo  n. 
276 del 2003, e successive modificazioni, comprese le  somme  erogate 
sotto  forma  di  utili  da  partecipazione  agli  associati  di  cui 
all'articolo 53, comma 2, lettera c), e le spese pe r  prestazioni  di 
lavoro di cui all'articolo 60  del  citato  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive 
modificazioni;  
    c) il costo complessivo, al lordo degli  ammort amenti,  dei  beni 
strumentali alla chiusura dell'esercizio non supera  20.000  euro.  Ai 
fini del calcolo del predetto limite:  
    1) per i beni in locazione finanziaria rileva i l costo  sostenuto 
dal concedente;  
    2) per i beni in locazione, noleggio e comodato  rileva il  valore 
normale dei medesimi determinato ai sensi dell'arti colo 9 del  citato 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.  917 
del 1986, e successive modificazioni;  
    3) i beni, detenuti in regime di impresa o  art e  e  professione, 
utilizzati promiscuamente per l'esercizio dell'impr esa,  dell'arte  o 
professione e per  l'uso  personale  o  familiare  del  contribuente, 
concorrono nella misura del 50 per cento;  
    4) non rilevano i beni il cui costo unitario no n e' superiore  ai 
limiti di cui agli articoli 54, comma  2,  secondo  periodo,  e  102, 
comma 5, del citato testo unico di  cui  al  decret o  del  Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, e successive modi ficazioni;  
    5) non rilevano i beni immobili, comunque  acqu isiti,  utilizzati 
per l'esercizio dell'impresa, dell'arte o della pro fessione;  
    d) i redditi conseguiti  nell'attivita'  d'impr esa,  dell'arte  o 
della  professione  sono  in  misura  prevalente  r ispetto  a  quelli 
eventualmente percepiti come redditi di lavoro dipe ndente  e  redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente, di cui ri spettivamente agli 
articoli 49 e 50 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917;  la 
verifica della suddetta prevalenza non e', comunque , rilevante se  il 
rapporto di lavoro e' cessato  o  la  somma  dei  r edditi  d'impresa, 
dell'arte o professione e  di  lavoro  dipendente  o  assimilato  non 
eccede l'importo di 20.000 euro.  
  55. Ai  fini  dell'individuazione  del  limite  d ei  ricavi  e  dei 
compensi di cui al comma 54, lettera a), per l'acce sso al regime:  
    a) non rilevano i ricavi e i compensi derivanti   dall'adeguamento 
agli studi di settore di cui all'articolo 62-bis de l decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,   dalla  legge  29 
ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, e  ai  parametri  di 
cui alla legge 28 dicembre 1995, n. 549;  
    b)   nel   caso   di   esercizio   contemporane o   di   attivita' 
contraddistinte da differenti codici ATECO, si assu me il limite  piu' 
elevato dei ricavi e dei compensi  relativi  alle  diverse  attivita' 
esercitate.  
  56. Le persone fisiche che intraprendono  l'eserc izio  di  imprese, 
arti  o  professioni  possono   avvalersi   del   r egime   forfetario 
comunicando, nella  dichiarazione  di  inizio  di  attivita'  di  cui 
all'articolo 35  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  26 
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ottobre 1972, n. 633, e successive  modificazioni,  di  presumere  la 
sussistenza dei requisiti di cui al comma 54 del pr esente articolo.  
  57. Non possono avvalersi del regime forfetario:  
    a) le persone fisiche che si avvalgono di regim i speciali ai fini 
dell'imposta  sul  valore  aggiunto  o   di   regim i   forfetari   di 
determinazione del reddito;  
    b) i soggetti non residenti, ad  eccezione  di  quelli  che  sono 
residenti in uno degli Stati membri  dell'Unione  e uropea  o  in  uno 
Stato  aderente  all'Accordo  sullo  Spazio  econom ico  europeo   che 
assicuri un adeguato scambio di  informazioni  e  c he  producono  nel 
territorio dello Stato italiano redditi che costitu iscono  almeno  il 
75 per cento del reddito complessivamente prodotto;   
    c) i soggetti  che  in  via  esclusiva  o  prev alente  effettuano 
cessioni  di  fabbricati  o  porzioni  di  fabbrica to,   di   terreni 
edificabili di cui all'articolo  10,  primo  comma,   numero  8),  del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  e 
successive modificazioni, o  di  mezzi  di  traspor to  nuovi  di  cui 
all'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 30 agos to 1993,  n.  331, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottob re 1993, n. 427;  
    d) gli esercenti attivita'  d'impresa,  arti  o   professioni  che 
partecipano,  contemporaneamente  all'esercizio   d ell'attivita',   a 
societa' di persone o associazioni di cui all'artic olo  5  del  testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  22  dicembre 
1986, n.  917,  e  successive  modificazioni,  ovve ro  a  societa'  a 
responsabilita' limitata di cui all'articolo 116 de l  medesimo  testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  n.  917  del 
1986, e successive modificazioni.  
  58. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, i c ontribuenti di cui 
al comma 54:  a)  non  esercitano  la  rivalsa  del l'imposta  di  cui 
all'articolo 18  del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, p er  le  operazioni 
nazionali;  b)  applicano  alle  cessioni  di  beni   intracomunitarie 
l'articolo 41, comma 2-bis, del decreto-legge 30 ag osto 1993, n. 331, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottob re 1993, n. 427, e 
successive  modificazioni;  c)  applicano  agli  ac quisti   di   beni 
intracomunitari l'articolo 38, comma 5, lettera c),  del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazio ni, dalla legge 29 
ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni; d )  applicano  alle 
prestazioni di servizi ricevute da soggetti non res identi o  rese  ai 
medesimi gli articoli 7-ter e seguenti  del  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e success ive modificazioni; 
e) applicano alle importazioni, alle esportazioni e   alle  operazioni 
ad esse assimilate le disposizioni di cui al decret o  del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e success ive modificazioni, 
ferma  restando  l'impossibilita'  di  avvalersi  d ella  facolta'  di 
acquistare senza applicazione dell'imposta ai sensi  dell'articolo  8, 
primo comma, lettera c), e secondo comma, del  mede simo  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  n.  633   del   1972 ,   e   successive 
modificazioni.  Per  le  operazioni  di  cui  al  p resente  comma   i 
contribuenti di cui al comma 54 non  hanno  diritto   alla  detrazione 
dell'imposta sul valore aggiunto assolta, dovuta o  addebitata  sugli 
acquisti ai sensi degli  articoli  19  e  seguenti  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 33,  e  successive 
modificazioni.  
  59.  Salvo  quanto  disposto  dal  comma  60,  i  contribuenti  che 
applicano  il  regime  forfetario  sono  esonerati   dal   versamento 
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dell'imposta sul valore  aggiunto  e  da  tutti  gl i  altri  obblighi 
previsti dal decreto del Presidente della Repubblic a 26 ottobre 1972, 
n. 633, ad eccezione degli obblighi di numerazione e di conservazione 
delle  fatture  di   acquisto   e   delle   bollett e   doganali,   di 
certificazione dei corrispettivi  e  di  conservazi one  dei  relativi 
documenti. Resta fermo l'esonero dall'obbligo  di  certificazione  di 
cui all'articolo 2 del regolamento di cui al decret o  del  Presidente 
della  Repubblica  21   dicembre   1996,   n.   696 ,   e   successive 
modificazioni.  
  60. I contribuenti che  applicano  il  regime  fo rfetario,  per  le 
operazioni per le quali risultano debitori dell'imp osta, emettono  la 
fattura o  la  integrano  con  l'indicazione  dell' aliquota  e  della 
relativa imposta e versano l'imposta entro  il  gio rno  16  del  mese 
successivo a quello di effettuazione delle operazio ni.  
  61.  Il  passaggio   dalle   regole   ordinarie   di   applicazione 
dell'imposta sul valore aggiunto al  regime  forfet ario  comporta  la 
rettifica della detrazione di cui all'articolo 19-b is.2  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.  633, da  operarsi 
nella dichiarazione dell'ultimo anno  di  applicazi one  delle  regole 
ordinarie. In caso  di  passaggio,  anche  per  opz ione,  dal  regime 
forfetario alle regole  ordinarie  e'  operata  un' analoga  rettifica 
della detrazione nella dichiarazione del primo anno   di  applicazione 
delle regole ordinarie.  
  62. Nell'ultima liquidazione relativa all'anno in  cui e'  applicata 
l'imposta sul valore aggiunto e' computata anche  l 'imposta  relativa 
alle  operazioni,  per  le  quali  non  si   e'   a ncora   verificata 
l'esigibilita', di cui all'articolo 6, quinto comma , del decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 33,  e  successive 
modificazioni, e all'articolo  32-bis  del  decreto -legge  22  giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2012, n. 134. Nella stessa liquidazione puo'  esser e  esercitato,  ai 
sensi degli articoli 19 e seguenti del citato decre to del  Presidente 
della Repubblica n. 633 del  1972,  e  successive  modificazioni,  il 
diritto alla detrazione  dell'imposta  relativa  al le  operazioni  di 
acquisto effettuate  in  vigenza  dell'opzione  di  cui  all'articolo 
32-bis del citato decreto-legge  n.  83  del  2012,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012 e i cui corrispettivi  non 
sono stati ancora pagati.  
  63. L'eccedenza detraibile emergente dalla dichia razione presentata 
dai  contribuenti  che  applicano  il  regime  forf etario,   relativa 
all'ultimo anno in cui l'imposta sul valore aggiunt o e' applicata nei 
modi ordinari, puo' essere chiesta  a  rimborso  ov vero  puo'  essere 
utilizzata in compensazione ai sensi  dell'articolo   17  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mod ificazioni.  
  64. I soggetti di cui al comma 54 determinano il reddito imponibile 
applicando all'ammontare dei  ricavi  o  dei  compe nsi  percepiti  il 
coefficiente di redditivita' nella misura indicata nell'allegato n. 4 
annesso alla presente legge, diversificata a second a del codice ATECO 
che contraddistingue l'attivita' esercitata. Sul  r eddito  imponibile 
si applica un'imposta sostitutiva  dell'imposta  su i  redditi,  delle 
addizionali regionali  e  comunali  e  dell'imposta   regionale  sulle 
attivita' produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre  1997, 
n. 446, pari al 15 per cento. Nel caso di imprese  familiari  di  cui 
all'articolo 5, comma 4, del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica  22  dicembre  1986,  n .  917,  l'imposta 
sostitutiva, calcolata sul reddito al lordo delle q uote assegnate  al 
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coniuge e ai collaboratori familiari, e' dovuta dal l'imprenditore.  I 
contributi previdenziali versati in ottemperanza  a   disposizioni  di 
legge,  compresi  quelli  corrisposti  per  conto  dei  collaboratori 
dell'impresa familiare fiscalmente a carico, ai  se nsi  dell'articolo 
12 del citato testo unico di cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n. 917 del 1986, e successive  modificaz ioni,  ovvero,  se 
non fiscalmente a carico, qualora il titolare non a bbia esercitato il 
diritto di rivalsa sui collaboratori stessi, si ded ucono dal  reddito 
determinato ai sensi del presente  comma;  l'eventu ale  eccedenza  e' 
deducibile dal reddito complessivo  ai  sensi  dell 'articolo  10  del 
citato testo unico di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica 
n.  917  del  1986,  e  successive  modificazioni.  Si  applicano  le 
disposizioni in materia di versamento dell'imposta sui redditi  delle 
persone fisiche.  
  65. Al fine di favorire l'avvio di nuove attivita ', per il  periodo 
d'imposta in cui l'attivita' e' iniziata e per i du e  successivi,  il 
reddito determinato ai sensi del comma 64 e' ridott o di un  terzo,  a 
condizione che:  
    a) il contribuente non abbia esercitato, nei tr e anni  precedenti 
l'inizio dell'attivita' di cui  al  comma  54,  att ivita'  artistica, 
professionale ovvero d'impresa, anche in forma asso ciata o familiare;  
    b) l'attivita' da esercitare non  costituisca,  in  nessun  modo, 
mera prosecuzione di altra  attivita'  precedenteme nte  svolta  sotto 
forma di lavoro  dipendente  o  autonomo,  escluso  il  caso  in  cui 
l'attivita' precedentemente svolta consista nel  pe riodo  di  pratica 
obbligatoria ai fini dell'esercizio di arti o profe ssioni;  
    c) qualora venga proseguita un'attivita' svolta  in precedenza  da 
altro  soggetto,  l'ammontare  dei  relativi   rica vi   e   compensi, 
realizzati nel periodo d'imposta precedente quello di  riconoscimento 
del predetto beneficio, non sia superiore ai limiti  di cui  al  comma 
54.  
  66. I componenti positivi e negativi di reddito  riferiti  ad  anni 
precedenti a quello da cui ha effetto il regime  fo rfetario,  la  cui 
tassazione  o  deduzione  e'  stata  rinviata  in  conformita'   alle 
disposizioni del testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che dispongono  o  consentono  il 
rinvio, partecipano per le quote residue alla forma zione del  reddito 
dell'esercizio precedente a quello di efficacia del  predetto  regime. 
Analoghe disposizioni si applicano ai fini della  d eterminazione  del 
valore della produzione netta.  
  67. I ricavi e i compensi relativi al reddito  og getto  del  regime 
forfetario non sono assoggettati a ritenuta d'accon to  da  parte  del 
sostituto  d'imposta.  A  tale  fine,   i   contrib uenti   rilasciano 
un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che i l reddito  cui  le 
somme afferiscono e' soggetto ad imposta sostitutiv a.  
  68. Le perdite fiscali generatesi nei periodi d'i mposta anteriori a 
quello da cui decorre il regime forfetario possono  essere  computate 
in diminuzione del reddito determinato ai sensi del  comma 64  secondo 
le regole ordinarie stabilite dal testo unico di cu i al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91 7.  
  69. Fermo restando l'obbligo di conservare, ai se nsi  dell'articolo 
22 del decreto del Presidente della Repubblica 29 s ettembre 1973,  n. 
600, e successive modificazioni, i documenti ricevu ti  ed  emessi,  i 
contribuenti che applicano il regime forfetario son o esonerati  dagli 
obblighi di registrazione e di tenuta delle scrittu re  contabili.  La 
dichiarazione  dei  redditi  e'  presentata  nei  t ermini  e  con  le 
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modalita' definiti nel regolamento di cui al decret o  del  Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. I  contrib uenti  di  cui  al 
comma 54 del presente articolo non sono tenuti a op erare le  ritenute 
alla fonte di cui al titolo III del  citato  decret o  del  Presidente 
della  Repubblica  n.  600  del  1973,  e  successi ve  modificazioni; 
tuttavia, nella dichiarazione dei redditi,  i  mede simi  contribuenti 
indicano il codice fiscale del percettore dei  redd iti  per  i  quali 
all'atto del pagamento degli stessi non e' stata op erata la  ritenuta 
e l'ammontare dei redditi stessi.  
  70. I contribuenti  che  applicano  il  regime  f orfetario  possono 
optare per l'applicazione dell'imposta sul valore  aggiunto  e  delle 
imposte sul reddito nei modi ordinari. L'opzione, v alida  per  almeno 
un triennio, e' comunicata con  la  prima  dichiara zione  annuale  da 
presentare successivamente alla scelta operata. Tra scorso il  periodo 
minimo di permanenza nel regime ordinario, l'opzion e resta valida per 
ciascun  anno  successivo,  fino  a  quando   perma ne   la   concreta 
applicazione della scelta operata.  
  71. Il regime forfetario cessa  di  avere  applic azione  a  partire 
dall'anno  successivo  a  quello  in  cui  viene  m eno  taluna  delle 
condizioni di cui  al  comma  54  ovvero  si  verif ica  taluna  delle 
fattispecie indicate al comma 57.  
  72. Nel caso di passaggio  da  un  periodo  d'imp osta  soggetto  al 
regime forfetario a un periodo d'imposta soggetto a  regime ordinario, 
al fine di evitare salti o duplicazioni di imposizi one, i ricavi e  i 
compensi che, in base alle regole del regime forfet ario,  hanno  gia' 
concorso  a  formare  il  reddito  non   assumono   rilevanza   nella 
determinazione  del  reddito  degli  anni  successi vi  ancorche'   di 
competenza di tali periodi; viceversa i  ricavi  e  i  compensi  che, 
ancorche' di competenza del  periodo  in  cui  il  reddito  e'  stato 
determinato in base alle regole  del  regime  forfe tario,  non  hanno 
concorso  a  formare  il  reddito  imponibile  del  periodo  assumono 
rilevanza nei periodi di imposta successivi nel cor so  dei  quali  si 
verificano   i   presupposti   previsti   dal   reg ime    forfetario. 
Corrispondenti  criteri  si  applicano  per  l'ipot esi   inversa   di 
passaggio dal regime ordinario  a  quello  forfetar io.  Nel  caso  di 
passaggio da un periodo di imposta soggetto al regi me forfetario a un 
periodo di imposta soggetto a un diverso regime, le   spese  sostenute 
nel periodo  di  applicazione  del  regime  forfeta rio  non  assumono 
rilevanza nella determinazione del reddito degli an ni successivi. Nel 
caso di cessione, successivamente all'uscita dal  r egime  forfetario, 
di beni strumentali acquisiti in esercizi precedent i a quello da  cui 
decorre il regime forfetario,  ai  fini  del  calco lo  dell'eventuale 
plusvalenza o minusvalenza  determinata,  rispettiv amente,  ai  sensi 
degli articoli 86 e 101  del  testo  unico  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  9 17,  e  successive 
modificazioni,  si  assume  come  costo   non   amm ortizzato   quello 
risultante alla fine dell'esercizio precedente  a  quello  dal  quale 
decorre il regime. Se la cessione concerne beni str umentali acquisiti 
nel  corso  del  regime  forfetario,  si  assume   come   costo   non 
ammortizzabile il prezzo di acquisto.  
  73. I contribuenti che applicano il regime forfet ario sono  esclusi 
dall'applicazione degli studi di settore di cui  al l'articolo  62-bis 
del  decreto-legge  30  agosto  1993,   n.   331,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre  1993,  n.  4 27,  e  successive 
modificazioni, e dei parametri di  cui  all'articol o  3,  comma  184, 
della legge 28 dicembre  1995,  n.  549.  Con  il  provvedimento  del 
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direttore dell'Agenzia delle entrate recante approv azione dei modelli 
da utilizzare per la dichiarazione dei redditi sono  individuati,  per 
i contribuenti che applicano il regime forfetario, specifici obblighi 
informativi relativamente all'attivita' svolta.  
  74.  Per  l'accertamento,  la  riscossione,  le   sanzioni   e   il 
contenzioso si applicano,  in  quanto  compatibili,   le  disposizioni 
vigenti in materia di imposte dirette, di imposta s ul valore aggiunto 
e di  imposta  regionale  sulle  attivita'  produtt ive.  In  caso  di 
infedele indicazione, da parte dei contribuenti, de i dati  attestanti 
i requisiti e le condizioni di cui ai commi 54 e 57   che  determinano 
la cessazione del regime previsto dai commi da 54 a   89,  nonche'  le 
condizioni di cui al comma 65, le  misure  delle  s anzioni  minime  e 
massime stabilite dal decreto legislativo 18 dicemb re 1997,  n.  471, 
sono aumentate del 10 per cento  se  il  maggiore  reddito  accertato 
supera del 10 per cento quello dichiarato. Il regim e forfetario cessa 
di avere applicazione dall'anno successivo a quello  in cui, a seguito 
di  accertamento  divenuto  definitivo,  viene  men o   taluna   delle 
condizioni di cui  al  comma  54  ovvero  si  verif ica  taluna  delle 
fattispecie indicate al comma 57.  
  75. Ai fini del riconoscimento  delle  detrazioni   per  carichi  di 
famiglia ai sensi dell'articolo 12, comma 2, del te sto unico  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem bre 1986, n.  917, 
e successive modificazioni, rileva anche il  reddit o  determinato  ai 
sensi del comma 64 del presente articolo. Tale redd ito non rileva  ai 
fini dell'applicazione dell'articolo 13 del citato testo unico di cui 
al decreto del  Presidente  della  Repubblica  n.  917  del  1986,  e 
successive modificazioni.  
  76. I soggetti di cui al comma  54  esercenti  at tivita'  d'impresa 
possono applicare, ai fini contributivi, il regime agevolato  di  cui 
ai commi da 77 a 84.  
  77. Per i soggetti di cui al comma 76  del  prese nte  articolo  non 
trova applicazione il livello minimo imponibile pre visto ai fini  del 
versamento dei contributi previdenziali  dall'artic olo  1,  comma  3, 
della legge 2 agosto 1990, n. 233,  e  si  applica,   per  l'accredito 
della contribuzione, la disposizione di cui all'art icolo 2, comma 29, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335.  
  78. Nel caso in cui siano presenti  coadiuvanti  o  coadiutori,  il 
soggetto di cui al comma 76 del presente articolo  puo'  indicare  la 
quota di reddito di spettanza dei singoli collabora tori,  fino  a  un 
massimo, complessivamente, del 49 per cento. Per  t ali  soggetti,  il 
reddito imponibile sul quale calcolare  la  contrib uzione  dovuta  si 
determina ai sensi dell'articolo 3-bis del decreto- legge 19 settembre 
1992, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14  novembre 
1992, n. 438, e successive modificazioni.  
  79. I versamenti a saldo e in acconto dei  contri buti  dovuti  agli 
enti previdenziali da parte dei soggetti di  cui  a l  comma  76  sono 
effettuati entro gli stessi termini previsti per il  versamento  delle 
somme dovute in base alla dichiarazione dei redditi .  
  80. Ai soggetti di cui al comma 76 del presente a rticolo e ai  loro 
familiari collaboratori, gia' pensionati presso le gestioni dell'INPS 
e con piu' di 65 anni di eta', non si applicano  le   disposizioni  di 
cui all'articolo 59, comma 15, della legge 27 dicem bre 1997, n. 449.  
  81. Ai familiari collaboratori dei soggetti di cu i al comma 54  del 
presente articolo non si applica la  riduzione  con tributiva  di  tre 
punti percentuali, prevista dall'articolo 1, comma 2, della  legge  2 
agosto 1990, n. 233.  
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  82. Il regime contributivo agevolato cessa di ave re applicazione  a 
partire dall'anno successivo a quello in cui viene meno taluna  delle 
condizioni di cui  al  comma  54  ovvero  si  verif ica  taluna  delle 
fattispecie di cui al comma 57.  La  cessazione  de termina,  ai  fini 
previdenziali, l'applicazione del regime ordinario di  determinazione 
e di  versamento  del  contributo  dovuto.  Il  pas saggio  al  regime 
previdenziale ordinario, in ogni caso, determina l' impossibilita'  di 
fruire nuovamente del regime contributivo  agevolat o,  anche  laddove 
sussistano le condizioni di cui al comma 54. Non po ssono accedere  al 
regime contributivo agevolato neanche  i  soggetti  che  ne  facciano 
richiesta, ma per i quali si  verifichi  il  mancat o  rispetto  delle 
condizioni di cui al comma 54 nell'anno della richi esta stessa.  
  83. Al fine di fruire del regime contributivo age volato, i soggetti 
di cui al comma 54  che  intraprendono  l'esercizio   di  un'attivita' 
d'impresa presentano,  mediante  comunicazione  tel ematica,  apposita 
dichiarazione  messa  a  disposizione  dall'INPS;  i  soggetti   gia' 
esercenti  attivita'  d'impresa  presentano,  entro   il  termine   di 
decadenza del 28 febbraio di ciascun anno, la medes ima dichiarazione. 
Ove la dichiarazione sia presentata oltre il termin e stabilito, nelle 
modalita' indicate, l'accesso al regime  agevolato  puo'  avvenire  a 
decorrere   dall'anno   successivo,   presentando    nuovamente    la 
dichiarazione stessa entro il termine stabilito,  f erma  restando  la 
permanenza delle condizioni di cui al comma 54.  
  84. Entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge l'Agenzia  delle  entrate  e  l'INPS   stabiliscono  le 
modalita'  operative  e  i  termini  per  la  trasm issione  dei  dati 
necessari all'attuazione del regime contributivo ag evolato.  
  85. Sono abrogati, salvo quanto previsto dal comm a 88:  
    a) l'articolo 13 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;  
    b)  l'articolo  27  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111;  
    c) l'articolo 1, commi da 96 a 115 e 117, della  legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni.  
  86. I soggetti che nel periodo d'imposta in corso   al  31  dicembre 
2014 si avvalgono del regime fiscale agevolato di c ui all'articolo 13 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, del regime fi scale di vantaggio 
di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, del decreto-le gge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  n. 
111, o del regime contabile agevolato di cui all'ar ticolo  27,  comma 
3, del medesimo  decreto-legge  n.  98  del  2011,  in  possesso  dei 
requisiti previsti dal comma 54 del presente artico lo,  applicano  il 
regime forfetario, salva opzione per l'applicazione  dell'imposta  sul 
valore aggiunto e delle imposte sul reddito nei mod i ordinari.  
  87. I soggetti che nel periodo d'imposta in corso   al  31  dicembre 
2014 si avvalgono del regime fiscale agevolato di c ui all'articolo 13 
della legge 23 dicembre  2000,  n.  388,  o  del  r egime  fiscale  di 
vantaggio di cui all'articolo 27, commi 1 e 2,  del   decreto-legge  6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  15 
luglio 2011, n. 111,  possono  applicare,  laddove  in  possesso  dei 
requisiti previsti dalla legge, il regime di  cui  al  comma  65  del 
presente articolo per i  soli  periodi  d'imposta  che  residuano  al 
completamento del triennio agevolato.  
  88. I soggetti che nel periodo di imposta in cors o al  31  dicembre 
2014 si avvalgono del regime fiscale di vantaggio d i cui all'articolo 
27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n . 98,  convertito, 
con modificazioni, dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,  possono 
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continuare ad avvalersene per il periodo che residu a al completamento 
del  quinquennio  agevolato  e  comunque  fino  al   compimento   del 
trentacinquesimo anno di eta'.  
  89. Le disposizioni dei commi da 54 a 88 si appli cano  a  decorrere 
dal periodo di imposta successivo a quello in corso   al  31  dicembre 
2014.  Con  decreti  di  natura  non   regolamentar e   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze possono essere dettat e le  disposizioni 
necessarie per l'attuazione dei commi da 54 a 88.  Con  provvedimenti 
del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabi lite  le  relative 
modalita' applicative.  
  90. La quota di compartecipazione all'imposta sul   valore  aggiunto 
di cui all'articolo 2-ter, comma 6, del decreto-leg ge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4  dicembre  2008, 
n. 189, e' incrementata di ulteriori 5 milioni di e uro  per  ciascuno 
degli anni 2015 e 2016.  
  91. A decorrere dal periodo d'imposta 2015, agli enti di previdenza 
obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 giugn o 1994, n. 509,  e 
al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, e'   riconosciuto  un 
credito d'imposta pari alla differenza tra l'ammont are delle ritenute 
e imposte sostitutive applicate nella misura del  2 6  per  cento  sui 
redditi di natura finanziaria dichiarate e certific ate  dai  soggetti 
intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e l'a mmontare  di  tali 
ritenute e imposte sostitutive computate  nella  mi sura  del  20  per 
cento a condizione  che  i  proventi  assoggettati  alle  ritenute  e 
imposte  sostitutive  siano  investiti  in  attivit a'  di   carattere 
finanziario a medio o lungo termine individuate con  apposito  decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze. Il cred ito  d'imposta  va 
indicato nella dichiarazione dei redditi relativa a   ciascun  periodo 
d'imposta, non concorre alla formazione del  reddit o  ai  fini  delle 
imposte  sui  redditi  e  del  valore  della   prod uzione   ai   fini 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive. Non rileva ai fini 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 , del testo  unico 
delle imposte sui redditi, di cui al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'i mposta puo' essere 
utilizzato, a decorrere dal periodo d'imposta succe ssivo a quello  di 
effettuazione   del   citato    investimento,    es clusivamente    in 
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decre to  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94 
del presente articolo. Al credito d'imposta non si applicano i limiti 
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge  24  d icembre  2007,  n. 
244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000 , n. 388.  
  92.  A  decorrere  dal  periodo  d'imposta  2015,   alle  forme   di 
previdenza complementare di cui al  decreto  legisl ativo  5  dicembre 
2005, n. 252, e' riconosciuto un credito  d'imposta   pari  al  9  per 
cento  del  risultato  netto   maturato,   assogget tato   all'imposta 
sostitutiva di cui all'articolo  17  di  tale  decr eto  applicata  in 
ciascun  periodo   d'imposta,   a   condizione   ch e   un   ammontare 
corrispondente al risultato netto maturato assogget tato  alla  citata 
imposta  sostitutiva  sia  investito  in   attivita '   di   carattere 
finanziario a medio o lungo termine, individuate co n il  decreto  del 
Ministro dell'economia e  delle  finanze  di  cui  al  comma  91  del 
presente articolo.  Il  credito  d'imposta,  che  n on  concorre  alla 
formazione  del  risultato  netto  maturato  e  che ,  ai  fini  della 
formazione delle  prestazioni  pensionistiche,  inc rementa  la  parte 
corrispondente ai redditi gia' assoggettati ad impo sta,  va  indicato 
nella dichiarazione dei redditi relativa a ciascun periodo  d'imposta 
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e puo' essere utilizzato a decorrere dal periodo d' imposta successivo 
a quello di effettuazione del citato investimento, esclusivamente  in 
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del  decre to  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94 
del presente articolo. Al credito d'imposta non si applicano i limiti 
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge  24  d icembre  2007,  n. 
244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000 , n. 388.  
  93. Con il decreto di cui al comma 91 sono stabil iti le condizioni, 
i termini e le modalita' di applicazione riguardo a lla fruizione  del 
credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al 
comma 94 e del relativo monitoraggio.  
  94. Per l'attuazione dei commi da 91 a 93 e' auto rizzata  la  spesa 
di 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016.  
  95. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  10, comma 5,  del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e' ridotta di 80 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016.  
  96. E' istituito presso il Ministero della giusti zia un fondo,  con 
una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2015 , di 90 milioni di 
euro per l'anno 2016 e di 120  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2017, per il recupero di efficienza del s istema giudiziario 
e il potenziamento dei relativi servizi, nonche' pe r il completamento 
del processo telematico.  
  97. All'articolo 46  della  legge  21  novembre  1991,  n.  374,  e 
successive modificazioni, dopo il comma 1 e' aggiun to il seguente:  
  «1-bis. Per le notificazioni richieste agli uffic iali giudiziari, i 
diritti e le indennita' di trasferta o le spese  di   spedizione  sono 
dovuti dal  notificante  ai  sensi  delle  disposiz ioni  vigenti.  Le 
risorse derivanti dall'attuazione del presente  com ma  restano  nella 
disponibilita' del Ministero della giustizia al fin e di assicurare la 
piena funzionalita' degli uffici di  esecuzione  pe nale  esterna.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare, 
con propri decreti, su proposta  del  Ministro  del la  giustizia,  le 
occorrenti variazioni di bilancio».  
  98. In considerazione delle particolari ragioni d i urgenza connesse 
allo stato della sicurezza degli uffici giudiziari  aventi  sede  nel 
palazzo di giustizia di Palermo per l'incremento de l coefficiente  di 
rischio di attentati, con decreto del Ministro  del la  giustizia,  di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti  e  con 
il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sono   individuati  gli 
investimenti finalizzati alla realizzazione delle s trutture  e  degli 
impianti di sicurezza necessari.  
  99. Il decreto di cui al comma 98, da adottare en tro trenta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della  presente  le gge,  individua  i 
tempi di  tutte  le  fasi  di  realizzazione  dell' investimento.  Sul 
rispetto dei suddetti  tempi  vigila  il  commissar io  straordinario, 
nominato con il medesimo decreto per il periodo di  tempo  necessario 
alla realizzazione dell'intervento e comunque  non  superiore  a  sei 
mesi dalla data di adozione del decreto. Con il med esimo decreto sono 
individuati il quadro finanziario  dell'investiment o  e  le  relative 
risorse attribuite al commissario straordinario,  c he  sono  gestite, 
non oltre il termine di cui al periodo precedente, sulla contabilita' 
speciale intestata al medesimo commissario.  
  100. Il commissario straordinario nominato ai sen si  del  comma  99 
monitora l'adozione degli atti  e  dei  provvedimen ti  necessari  per 
l'esecuzione  dell'investimento;   vigila   sull'es pletamento   delle 
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procedure realizzative e su quelle autorizzative, s ulla  stipula  dei 
contratti e sulla cura delle attivita' occorrenti  al  finanziamento, 
utilizzando le risorse disponibili assegnate a  tal e  fine;  esercita 
ogni potere di impulso, attraverso il piu' ampio co involgimento degli 
enti e dei soggetti  interessati,  per  assicurare  il  coordinamento 
degli  stessi  ed  il  rispetto  dei  tempi,   anch e   convocando   o 
presenziando a conferenze di servizi  ai  sensi  de gli  articoli  14, 
14-bis, 14-ter e 14-quater della legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e 
successive modificazioni. Puo'  chiedere  agli  ent i  coinvolti  ogni 
documento  utile  per  l'esercizio  dei   propri   compiti.   Qualora 
sopravvengano circostanze che impediscano la realiz zazione  totale  o 
parziale dell'investimento, il commissario straordi nario  propone  la 
revoca dell'assegnazione delle risorse.  
  101. In ogni caso, per la localizzazione delle op ere individuate  a 
norma del comma 98 si applica il regolamento di cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383.   
  102. Per l'espletamento dei compiti stabiliti al comma  100  e  per 
l'esecuzione dell'investimento individuato con il d ecreto di  cui  al 
comma 98, il commissario straordinario  ha,  sin  d al  momento  della 
nomina, con riferimento ad ogni fase dell'investime nto e ad ogni atto 
necessario per la sua esecuzione, i poteri, anche s ostitutivi,  degli 
organi ordinari o straordinari.  Al  commissario  s traordinario  sono 
altresi'  attribuiti,  in  quanto  compatibili,  i  poteri   di   cui 
all'articolo 17-ter del  decreto-legge  30  dicembr e  2009,  n.  195, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbr aio 2010,  n.  26. 
Il commissario straordinario provvede in deroga ad ogni  disposizione 
vigente   e   nel   rispetto   comunque   della   n ormativa   europea 
sull'affidamento di contratti relativi a lavori, se rvizi e forniture, 
nonche' dei principi generali dell'ordinamento giur idico. Il  decreto 
di cui al comma 98 contiene l'indicazione delle pri ncipali norme  cui 
si intende derogare. In ogni caso gli interventi di  cui al  comma  98 
costituiscono interventi la cui esecuzione deve  es sere  accompagnata 
da speciali misure di sicurezza, a norma dell'artic olo 17 del  codice 
di cui al decreto legislativo 12  aprile  2006,  n.   163,  e  non  si 
applicano i commi 10 e 10-ter dell'articolo 11 del  medesimo  decreto 
legislativo.  
  103. Per lo svolgimento  dei  compiti  di  cui  a l  comma  100,  il 
commissario straordinario si avvale  degli  uffici  amministrativi  e 
tecnici delle amministrazioni interessate, del sogg etto competente in 
via   ordinaria   per   la   realizzazione    dell' intervento,    dei 
provveditorati regionali alle opere  pubbliche;  al   personale  degli 
enti di cui il commissario straordinario si avvale  non  sono  dovuti 
compensi, salvo il  rimborso  delle  spese  documen tate,  nei  limiti 
previsti dalla normativa vigente, cui si fa fronte ai sensi del comma 
104.  
  104. Il decreto  di  cui  al  comma  98  individu a  il  commissario 
straordinario tra pubblici dipendenti. Il  commissa rio  straordinario 
dalla data di assunzione dell'incarico e  per  tutt o  il  periodo  di 
svolgimento e' collocato  fuori  ruolo,  con  retri buzione  a  carico 
dell'amministrazione di provenienza, e non gli  com pete  un  compenso 
ulteriore, fatto salvo  il  rimborso  delle  spese  documentate,  nei 
limiti previsti dalla normativa vigente, cui si fa fronte nell'ambito 
delle risorse assegnate per la realizzazione dell'i ntervento.  
  105. Il Ministro della giustizia esercita le funz ioni di indirizzo, 
vigilanza e controllo sull'attivita' del commissari o straordinario.  
  106. Per la realizzazione degli interventi di cui  ai commi da 98  a 
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105 e' autorizzata la spesa di 6 milioni di euro pe r l'anno 2015, cui 
si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione   del   Fondo   per 
interventi strutturali di politica economica, di cu i all'articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 .  
  107. Per fare  fronte  agli  oneri  derivanti  da ll'attuazione  dei 
provvedimenti normativi di riforma degli ammortizza tori sociali,  ivi 
inclusi gli ammortizzatori sociali in  deroga,  dei   servizi  per  il 
lavoro e delle politiche attive, di quelli in mater ia di riordino dei 
rapporti  di  lavoro  e  dell'attivita'  ispettiva  e  di  tutela   e 
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e  di   lavoro,  nonche' 
per  fare   fronte   agli   oneri   derivanti   dal l'attuazione   dei 
provvedimenti normativi volti a favorire la stipula   di  contratti  a 
tempo indeterminato a tutele crescenti,  al  fine  di  consentire  la 
relativa riduzione di oneri diretti e indiretti, e'   istituito  nello 
stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali un apposito fondo, con una dotazione di 2.2 00 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di 2.000 mili oni di euro  annui 
a decorrere dall'anno 2017.  
  108. A quota parte degli oneri derivanti dal comm a 107 si provvede:  
    a) quanto a 67,4  milioni  di  euro  per  l'ann o  2015,  mediante 
l'utilizzo dei fondi di parte corrente iscritti nei  singoli stati  di 
previsione dei Ministeri ai sensi dell'articolo 49,  comma 2,  lettere 
a) e b), del decreto-legge 24 aprile 2014,  n.  66,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, a d  esclusione  del 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  del   Ministero  delle 
politiche agricole alimentari e forestali;  
    b) quanto  a  90  milioni  di  euro  per  l'ann o  2015,  mediante 
l'utilizzo del fondo  di  parte  corrente  iscritto   nello  stato  di 
previsione del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ai  sensi 
dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del  decreto -legge  24  aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  giugno 
2014, n. 89.  
  109. Per l'anno 2015, nell'ambito delle risorse d el  Fondo  sociale 
per occupazione e formazione di cui all'articolo  1 8,  comma  1,  del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  destinate  al 
finanziamento  degli  ammortizzatori  sociali  in   deroga   di   cui 
all'articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge 28 g iugno 2012, n. 92, 
e' destinata una somma fino a  30  milioni  di  eur o  finalizzata  al 
riconoscimento della cassa integrazione guadagni  i n  deroga  per  il 
settore della pesca.  
  110. Al fine di consentire il  completamento  nel   corso  dell'anno 
2015 dei piani  di  gestione  degli  esuberi  di  p ersonale  relativi 
all'anno 2014, il finanziamento di cui  all'articol o  1,  comma  183, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, previsto per  le  proroghe  dei 
trattamenti di cui all'articolo  1,  comma  1,  del   decreto-legge  5 
ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  3 
dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni, e' esteso all'anno 
2015 nel limite di 60 milioni di euro. L'onere deri vante dal  periodo 
precedente e' posto a carico del  Fondo  sociale  p er  occupazione  e 
formazione,  di  cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),  del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
  111. Il comma 15-bis dell'articolo 17 della legge  28 gennaio  1994, 
n. 84, introdotto dall'articolo 1, comma 108, della  legge 27 dicembre 
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2013, n.  147,  si  interpreta  nel  senso  che  le   entrate  proprie 
derivanti  da  tasse  a  carico  delle  merci  imba rcate  e  sbarcate 
comprendono anche quelle derivanti dalle sovrattass e a  carico  delle 
merci imbarcate e sbarcate.  
  112. Ai fini del conseguimento delle prestazioni pensionistiche  da 
parte dei lavoratori attualmente in  servizio,  con   effetto  dal  1º 
gennaio 2015, senza corresponsione di ratei arretra ti, non  si  tiene 
conto  dei  provvedimenti  di   annullamento   dell e   certificazioni 
rilasciate dall'Istituto nazionale  per  l'assicura zione  contro  gli 
infortuni sul lavoro (INAIL) per il conseguimento d ei benefici di cui 
all'articolo 13, comma 8, della  legge  27  marzo  1992,  n.  257,  e 
successive modificazioni, salvo  il  caso  di  dolo   dell'interessato 
accertato in via giudiziale con sentenza definitiva . Gli oneri di cui 
al presente comma sono valutati in 6 milioni di eur o per l'anno 2015, 
in 16,5 milioni di euro per l'anno 2016, in 21,1 mi lioni di euro  per 
l'anno 2017, in 21,1 milioni di euro per l'anno 201 8, in 20,1 milioni 
di euro per l'anno 2019, in 16 milioni di euro per  l'anno  2020,  in 
10,7 milioni di euro per l'anno 2021, in  6,2  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2022, in 3,5 milioni di euro per l'anno 2023  e in 3 milioni di 
euro per l'anno 2024.  
  113. Con effetto sui trattamenti pensionistici  d ecorrenti  dal  1º 
gennaio 2015, il secondo periodo del comma 2-quater   dell'articolo  6 
del  decreto-legge  29  dicembre  2011,  n.  216,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio  2012,  n.  14,  e  successive 
modificazioni, e' sostituito dal seguente: «Le  dis posizioni  di  cui 
all'articolo 24, comma 10, terzo e quarto periodo, del  decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazi oni,  dalla  legge 
22 dicembre 2011, n. 214, in materia  di  riduzione   percentuale  dei 
trattamenti pensionistici, non trovano applicazione  limitatamente  ai 
soggetti  che  maturano   il   previsto   requisito    di   anzianita' 
contributiva entro il 31 dicembre 2017».  
  114. Ai datori di lavoro che hanno assunto fino a l 31 dicembre 2012 
lavoratori iscritti nelle liste di mobilita' ai sen si dell'articolo 1 
del  decreto-legge  20  gennaio   1998,   n.   4,   convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  20  marzo  1998,  n.  52,  e  successive 
modificazioni, si applicano  gli  sgravi  contribut ivi  di  cui  agli 
articoli 8, comma 2, e 25, comma 9, della legge 23  luglio  1991,  n. 
223, nel limite massimo di 35.550.000 euro.  
  115. Entro il 31  gennaio  2015  gli  assicurati  all'assicurazione 
generale  obbligatoria,  gestita   dall'INPS,   e   all'assicurazione 
obbligatoria contro le malattie  professionali,  ge stita  dall'INAIL, 
dipendenti da aziende che  hanno  collocato  tutti  i  dipendenti  in 
mobilita' per cessazione dell'attivita' lavorativa,  i  quali  abbiano 
ottenuto in via giudiziale  definitiva  l'accertame nto  dell'avvenuta 
esposizione all'amianto per un periodo superiore a dieci  anni  e  in 
quantita' superiori ai limiti  di  legge  e  che,  avendo  presentato 
domanda successivamente al 2 ottobre 2003,  abbiano   conseguentemente 
ottenuto  il  riconoscimento  dei  benefici  previd enziali   di   cui 
all'articolo  47  del  decreto-legge  30  settembre   2003,  n.   269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326, 
possono presentare  domanda  all'INPS  per  il  ric onoscimento  della 
maggiorazione secondo il regime vigente al tempo in  cui l'esposizione 
si e' realizzata ai sensi dell'articolo 13, comma 8 , della  legge  27 
marzo 1992,  n.  257,  e  successive  modificazioni .  Le  prestazioni 
conseguenti non possono avere  decorrenza  anterior e  al  1º  gennaio 
2015.  
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  116.  Le  prestazioni  assistenziali  del  Fondo  per  le   vittime 
dell'amianto di  cui  all'articolo  1,  comma  241,   della  legge  24 
dicembre 2007, n. 244, istituito presso l'INAIL, so no estese  in  via 
sperimentale,  per  gli  anni  2015,  2016  e  2017 ,  ai  malati   di 
mesotelioma che abbiano contratto la  patologia,  o   per  esposizione 
familiare  a  lavoratori  impiegati  nella  lavoraz ione  dell'amianto 
ovvero per esposizione ambientale comprovata. Le pr estazioni  di  cui 
al presente comma sono a valere  sulle  disponibili ta'  presenti  nel 
suddetto Fondo senza nuovi o maggiori oneri a  cari co  della  finanza 
pubblica.  
  117. In deroga a quanto disposto dall'articolo 24  del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazi oni,  dalla  legge 
22 dicembre  2011,  n.  214,  le  disposizioni  di  cui  al  comma  2 
dell'articolo 13 della legge 27 marzo  1992,  n.  2 57,  e  successive 
modificazioni, si applicano ai fini  del  conseguim ento  del  diritto 
alla decorrenza del trattamento  pensionistico  nel   corso  dell'anno 
2015, senza la corresponsione di ratei arretrati,  sulla  base  della 
normativa  vigente  prima   dell'entrata   in   vig ore   del   citato 
decreto-legge n. 201 del 2011,  anche  agli  ex  la voratori  occupati 
nelle  imprese  che  hanno  svolto  attivita'  di  scoibentazione   e 
bonifica, che hanno cessato il loro rapporto di  la voro  per  effetto 
della chiusura, dismissione  o  fallimento  dell'im presa  presso  cui 
erano occupati e il cui sito e' interessato da pian o di  bonifica  da 
parte dell'ente territoriale, che  non  hanno  matu rato  i  requisiti 
anagrafici e  contributivi  previsti  dalla  normat iva  vigente,  che 
risultano  ammalati  con  patologia  asbesto-correl ata  accertata   e 
riconosciuta ai sensi dell'articolo 13, comma 7, de lla legge 27 marzo 
1992, n. 257, e successive modificazioni.  
  118. Al fine di promuovere forme di occupazione s tabile, ai  datori 
di lavoro  privati,  con  esclusione  del  settore  agricolo,  e  con 
riferimento alle nuove assunzioni con contratto  di   lavoro  a  tempo 
indeterminato, con esclusione dei contratti di  app rendistato  e  dei 
contratti di lavoro domestico, decorrenti dal  1º  gennaio  2015  con 
riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 d icembre  2015,  e' 
riconosciuto,  per  un  periodo  massimo  di  trent asei  mesi,  ferma 
restando l'aliquota  di  computo  delle  prestazion i  pensionistiche, 
l'esonero dal versamento dei complessivi contributi   previdenziali  a 
carico dei datori di lavoro, con esclusione dei  pr emi  e  contributi 
dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari  a 
8.060 euro su base annua. L'esonero di cui al prese nte  comma  spetta 
ai datori di lavoro in presenza delle  nuove  assun zioni  di  cui  al 
primo periodo, con esclusione di quelle relative a lavoratori che nei 
sei mesi precedenti siano risultati occupati  a  te mpo  indeterminato 
presso qualsiasi datore di lavoro, e non  spetta  c on  riferimento  a 
lavoratori per i quali il beneficio di cui al prese nte comma sia gia' 
stato  usufruito  in  relazione  a  precedente  ass unzione  a   tempo 
indeterminato. L'esonero di cui al presente comma n on  e'  cumulabile 
con  altri  esoneri  o  riduzioni  delle  aliquote  di  finanziamento 
previsti dalla normativa vigente. L'esonero di cui al presente  comma 
non spetta ai datori di lavoro in presenza di assun zioni  relative  a 
lavoratori  in  riferimento  ai  quali  i  datori  di   lavoro,   ivi 
considerando societa' controllate o collegate ai se nsi  dell'articolo 
2359 del codice civile o facenti capo, anche per in terposta  persona, 
allo stesso soggetto, hanno comunque gia' in essere   un  contratto  a 
tempo indeterminato nei tre mesi antecedenti la dat a  di  entrata  in 
vigore della presente legge. L'INPS provvede, con l e  risorse  umane, 
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strumentali e finanziarie  disponibili  a  legislaz ione  vigente,  al 
monitoraggio  del  numero  di  contratti  incentiva ti  ai  sensi  del 
presente comma  e  delle  conseguenti  minori  entr ate  contributive, 
inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle  politiche 
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanz e.  
  119. Per i datori di lavoro del settore agricolo le disposizioni di 
cui al comma 118 si applicano, nei limiti delle ris orse  indicate  al 
comma 120, con riferimento alle nuove  assunzioni  con  contratto  di 
lavoro  a  tempo  indeterminato,  con  esclusione  dei  contratti  di 
apprendistato, decorrenti dal  1º  gennaio  2015  c on  riferimento  a 
contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2015, con esclusione dei 
lavoratori che  nell'anno  2014  siano  risultati  occupati  a  tempo 
indeterminato  e  relativamente  ai  lavoratori  oc cupati   a   tempo 
determinato che risultino iscritti negli elenchi  n ominativi  per  un 
numero di giornate  di  lavoro  non  inferiore  a  250  giornate  con 
riferimento all'anno solare 2014.  
  120. L'incentivo di cui al comma 119 e' riconosci uto nel limite  di 
2 milioni di euro per l'anno 2015, 15 milioni di  e uro  per  ciascuno 
degli anni 2016 e 2017, 11 milioni  di  euro  per  l'anno  2018  e  2 
milioni di euro per l'anno 2019. L'incentivo di cui  al comma  119  e' 
riconosciuto   dall'INPS   in   base   all'ordine   cronologico    di 
presentazione delle  domande  e,  nel  caso  di  in sufficienza  delle 
risorse indicate al primo periodo del presente comm a, valutata  anche 
su base  pluriennale  con  riferimento  alla  durat a  dell'incentivo, 
l'INPS non  prende  in  considerazione  ulteriori  domande,  fornendo 
immediata comunicazione anche attraverso il  propri o  sito  internet. 
L'INPS provvede al monitoraggio delle  minori  entr ate  valutate  con 
riferimento alla durata dell'incentivo, inviando re lazioni mensili al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali,  al   Ministero  delle 
politiche  agricole  alimentari   e   forestali   e d   al   Ministero 
dell'economia e delle finanze.  
  121. I benefici contributivi di cui all'articolo 8, comma 9,  della 
legge 29 dicembre 1990, n.  407,  e  successive  mo dificazioni,  sono 
soppressi con riferimento alle assunzioni dei lavor atori ivi indicati 
decorrenti dal 1º gennaio 2015.  
  122. Al finanziamento degli incentivi di cui ai c ommi 118 e 121  si 
provvede, quanto a 1 miliardo di euro per ciascuno degli  anni  2015, 
2016 e 2017 e a 500 milioni di euro per l'anno 2018 , a  valere  sulla 
corrispondente riprogrammazione delle risorse del F ondo di  rotazione 
di cui all'articolo 5 della  legge  16  aprile  198 7,  n.  183,  gia' 
destinate agli interventi del Piano  di  azione  co esione,  ai  sensi 
dell'articolo 23, comma 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che, 
dal  sistema  di  monitoraggio  del  Dipartimento  della   Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze, 
risultano non ancora impegnate alla data del 30 set tembre 2014.  
  123. Entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della 
presente legge, il Gruppo di azione coesione, di cu i al  decreto  del 
Ministro per  la  coesione  territoriale  1º  agost o  2012,  provvede 
all'individuazione delle specifiche linee di  inter vento  oggetto  di 
riprogrammazione ai sensi del comma 122.  
  124. Le risorse di cui al comma 122 sono  versate   all'entrata  del 
bilancio dello Stato e restano acquisite all'erario .  
  125. Al fine di incentivare la natalita' e contri buire  alle  spese 
per il suo sostegno, per ogni  figlio  nato  o  ado ttato  tra  il  1º 
gennaio 2015 e il 31 dicembre 2017  e'  riconosciut o  un  assegno  di 
importo pari a 960 euro annui erogato  mensilmente  a  decorrere  dal 
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mese  di  nascita  o  adozione.  L'assegno,  che  n on  concorre  alla 
formazione del reddito complessivo di cui all'artic olo  8  del  testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubb lica  22  dicembre 
1986, n. 917, e successive  modificazioni,  e'  cor risposto  fino  al 
compimento del terzo anno di eta' ovvero del terzo anno  di  ingresso 
nel  nucleo  familiare  a  seguito  dell'adozione,  per  i  figli  di 
cittadini italiani o di uno Stato membro  dell'Unio ne  europea  o  di 
cittadini di Stati extracomunitari con permesso di soggiorno  di  cui 
all'articolo 9 del testo  unico  delle  disposizion i  concernenti  la 
disciplina  dell'immigrazione  e   norme   sulla   condizione   dello 
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,  n.  286,  e 
successive modificazioni, residenti in Italia e a c ondizione  che  il 
nucleo familiare di appartenenza del genitore  rich iedente  l'assegno 
sia  in  una  condizione  economica  corrispondente    a   un   valore 
dell'indicatore  della  situazione  economica   equ ivalente   (ISEE), 
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decret o  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,  non  superiore  a 
25.000 euro annui. L'assegno di cui al presente com ma e' corrisposto, 
a domanda, dall'INPS, che provvede alle relative at tivita', nonche' a 
quelle del comma 127, con le risorse umane, strumen tali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Qualora il  nuc leo  familiare  di 
appartenenza del genitore richiedente l'assegno sia  in una condizione 
economica corrispondente a un valore dell'ISEE,  st abilito  ai  sensi 
del citato regolamento di cui al decreto del Presid ente del Consiglio 
dei ministri n. 159 del 2013,  non  superiore  a  7 .000  euro  annui, 
l'importo dell'assegno di cui al primo periodo del presente comma  e' 
raddoppiato.  
  126. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di 
concerto con il Ministro della salute e con il Mini stro dell'economia 
e delle finanze, sono stabilite, entro trenta giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della presente legge,  le  dispos izioni  necessarie 
per l'attuazione del comma 125.  
  127. L'INPS provvede al monitoraggio dei maggiori   oneri  derivanti 
dalle disposizioni di cui ai commi da 125 a  129  i nviando  relazioni 
mensili al Ministero del  lavoro  e  delle  politic he  sociali  e  al 
Ministero dell'economia e delle finanze. Nel caso i n cui, in sede  di 
attuazione del comma 125, si  verifichino  o  siano   in  procinto  di 
verificarsi scostamenti rispetto alla previsione di  spesa di  cui  al 
comma 128, con decreto del Ministro dell'economia e  delle finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politic he sociali  e  con 
il Ministro della salute, si provvede a ridetermina re l'importo annuo 
dell'assegno di cui al comma 125, primo periodo, e i valori dell'ISEE 
di cui al comma 125, secondo periodo.  
  128. L'onere derivante dai commi da 125 a 129 e'  valutato  in  202 
milioni di euro per l'anno 2015, in 607 milioni di  euro  per  l'anno 
2016, in 1.012 milioni di euro per l'anno 2017, in 1.012  milioni  di 
euro per l'anno 2018, in 607 milioni di euro per l' anno 2019 e in 202 
milioni di euro per l'anno 2020.  
  129. Anche ai fini della verifica dei limiti di r eddito complessivo 
di cui all'articolo 13, comma  1-bis,  del  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembr e  1986,  n.  917, 
come sostituito dal comma 12 del  presente  articol o,  non  si  tiene 
conto delle somme erogate ai sensi dei commi 125 e 126  del  presente 
articolo.  
  130. Nel limite di 45 milioni di euro per l'anno 2015, al  fine  di 
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contribuire  alle  spese  per  il  mantenimento   d ei   figli,   sono 
riconosciuti, per l'anno 2015, buoni per l'acquisto  di beni e servizi 
a favore dei nuclei familiari con un numero di figl i  minori  pari  o 
superiore  a  quattro  in  possesso  di  una   situ azione   economica 
corrispondente a un valore dell'ISEE, disciplinato dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei min istri  5  dicembre 
2013, n. 159, non superiore a  8.500  euro  annui.  Con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del  Ministro  del 
lavoro e  delle  politiche  sociali,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze,  sono  stabiliti  l' ammontare  massimo 
complessivo del beneficio per  nucleo  familiare  e   le  disposizioni 
attuative del presente comma.  
  131. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze e' istituito un fondo con una dotazione  di   112  milioni  di 
euro per l'anno 2015, da  destinare  a  interventi  in  favore  della 
famiglia, di cui una quota pari a 100 milioni di  e uro  e'  riservata 
per il rilancio del piano per lo sviluppo  del  sis tema  territoriale 
dei  servizi  socio-educativi  per  la   prima   in fanzia,   di   cui 
all'articolo 1, comma 1259, della legge 27 dicembre  2006, n.  296,  e 
successive   modificazioni,   finalizzato   al   ra ggiungimento    di 
determinati obiettivi di servizio, nelle more della   definizione  dei 
livelli essenziali delle relative prestazioni. Una quota del suddetto 
fondo, pari a 12 milioni di euro per l'anno  2015,  e'  destinata  al 
fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del  decreto -legge  22  giugno 
2012, n. 83, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2012, n. 134, e successive modificazioni. Con decre to del  Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministr o dell'economia  e 
delle finanze, di  concerto  con  il  Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali, previa intesa in sede di Confere nza  unificata  di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost o 1997, n. 281,  e 
successive modificazioni, sono stabiliti la destina zione del fondo, i 
criteri di riparto, l'individuazione degli obiettiv i e le conseguenti 
disposizioni attuative.  
  132. Il Fondo per le politiche della famiglia di  cui  all'articolo 
19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 22 3, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e ' incrementato  di 
5 milioni  di  euro  dal  2015  al  fine  di  soste nere  le  adozioni 
internazionali ai sensi dell'articolo 1, comma 1250 , della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296.  
  133. Nell'ambito  delle  risorse  destinate  al  finanziamento  del 
Servizio sanitario nazionale ai sensi  del  comma  556,  a  decorrere 
dall'anno 2015, una quota pari a 50 milioni di  eur o  e'  annualmente 
destinata alla prevenzione, alla cura  e  alla  ria bilitazione  delle 
patologie connesse alla dipendenza da gioco d'azzar do  come  definita 
dall'Organizzazione mondiale della sanita'. Una quo ta  delle  risorse 
di cui al primo periodo, nel limite di 1 milione di  euro per ciascuno 
degli anni 2015, 2016 e 2017, e' destinata  alla  s perimentazione  di 
modalita' di controllo dei soggetti a rischio di pa tologia,  mediante 
l'adozione di software che consentano al giocatore di  monitorare  il 
proprio comportamento generando conseguentemente ap positi messaggi di 
allerta.  Il  Ministro  della   salute,   con   dec reto   di   natura 
regolamentare, previa intesa in sede di Conferenza permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano, adotta linee di azione per garantire  l e  prestazioni  di 
prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle per sone  affette  dal 
gioco d'azzardo patologico (GAP).  Al  fine  del  m onitoraggio  della 
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dipendenza dal gioco d'azzardo e dell'efficacia del le azioni di  cura 
e  di  prevenzione  intraprese,  l'osservatorio  is tituito  ai  sensi 
dell'articolo 7, comma  10,  quarto  periodo,  del  decreto-legge  13 
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8 
novembre 2012, n. 189, e' trasferito al Ministero d ella  salute.  Con 
decreto interministeriale del Ministro della salute   e  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro tr e mesi dalla  data 
di entrata in  vigore  della  presente  legge,  e'  rideterminata  la 
composizione dell'osservatorio, assicurando la pres enza di esperti in 
materia, di rappresentanti delle regioni e degli en ti locali, nonche' 
delle associazioni operanti nel settore,  nell'ambi to  delle  risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a  leg islazione  vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza  pubblica. 
Alla ripartizione della quota di cui al presente  c omma  si  provvede 
annualmente all'atto dell'assegnazione delle risors e  spettanti  alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bol zano a  titolo  di 
finanziamento  della  quota  indistinta  del   fabb isogno   sanitario 
standard regionale, secondo i criteri e le modalita '  previsti  dalla 
legislazione vigente  in  materia  di  costi  stand ard.  La  verifica 
dell'effettiva destinazione delle risorse e delle r elative  attivita' 
assistenziali  costituisce  adempimento  ai  fini   dell'accesso   al 
finanziamento integrativo del Servizio sanitario na zionale ai fini  e 
per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 
dicembre  2009,  n.  191,  e  dell'articolo   15,   comma   24,   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed e' effettuata   nell'ambito  del 
Comitato paritetico permanente per la  verifica  de ll'erogazione  dei 
livelli essenziali di assistenza di cui all'articol o 9 dell'intesa 23 
marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per  i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gaz zetta Ufficiale n. 
105 del 7 maggio 2005.  
  134. Nell'anno 2015 e' autorizzata la spesa di eu ro 10 milioni  per 
le  esigenze  dell'Istituto  nazionale  di  valutaz ione  del  sistema 
educativo di istruzione e di formazione (INVALSI).  
  135. Agli oneri derivanti dal comma 134, pari ad  euro  10  milioni 
per l'anno 2015, si provvede mediante  corrisponden te  riduzione  del 
fondo di funzionamento di cui all'articolo 1, comma  601, della  legge 
27 dicembre 2006, n. 296,  ferma  restando  la  dis ponibilita'  delle 
risorse di cui all'articolo 7, comma 39, del decret o-legge  6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2012, n. 135.  
  136. A favore degli italiani nel mondo e' autoriz zata la  spesa  di 
3.555.000 euro  per  l'anno  2015  e  di  555.000  euro  a  decorrere 
dall'anno 2016, per la promozione della  lingua  e  cultura  italiana 
all'estero,  con  particolare  riferimento  al  sos tegno  degli  enti 
gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'e stero. **** 
  137. Al  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 15,  comma  1.1,  le  parole:  «per  importo  non 
superiore a 2.065 euro annui» sono sostituite  dall e  seguenti:  «per 
importo non superiore a 30.000 euro annui»;  
    b) all'articolo 100, comma 2, lettera h), le pa role: «per importo 
non superiore a 2.065,83 euro» sono sostituite dall e  seguenti:  «per 
importo non superiore a 30.000 euro».  
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  138. Le disposizioni del comma 137 si  applicano  a  decorrere  dal 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014.  
  139. Il comma 5 dell'articolo 26 della legge  11  agosto  2014,  n. 
125, e' sostituito dal seguente:  
  «5. Le cessioni  di  beni  e  le  relative  prest azioni  accessorie 
effettuate, secondo modalita'  stabilite  con  decr eto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, nei  confronti  dell e  amministrazioni 
dello Stato e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo  iscritti 
nell'elenco di cui al comma 3,  destinati  ad  esse re  trasportati  o 
spediti  fuori  dell'Unione  europea  in  attuazion e   di   finalita' 
umanitarie,  comprese  quelle  dirette  a  realizza re  programmi   di 
cooperazione  allo  sviluppo,  sono  non  imponibil i   agli   effetti 
dell'imposta sul valore aggiunto ai  sensi  dell'ar ticolo  8-bis  del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».  
  140. Nelle more dell'emanazione del decreto di cu i all'articolo 26, 
comma 5, della legge n. 125 del 2014, come sostitui to dal  comma  139 
del presente  articolo,  continuano  ad  applicarsi   le  disposizioni 
contenute nel decreto del Ministro delle finanze 10   marzo  1988,  n. 
379, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del  31 agosto 1988.  
  141. All'articolo 11, comma 4-bis, del  decreto-l egge  28  dicembre 
2013, n. 149, convertito, con modificazioni, dalla legge 21  febbraio 
2014, n. 13, e' aggiunto, in fine, il seguente peri odo: «Le  medesime 
erogazioni continuano a considerarsi detraibili ai sensi  del  citato 
articolo 15, comma 1-bis, ovvero  ai  sensi  del  p resente  articolo, 
anche quando i relativi versamenti sono effettuati,  anche in forma di 
donazione, dai candidati e dagli eletti  alle  cari che  pubbliche  in 
conformita' a previsioni regolamentari o  statutari e  deliberate  dai 
partiti o movimenti politici beneficiari delle erog azioni medesime».  
  142.  Per  il  finanziamento  dei  programmi  spa ziali   strategici 
nazionali in  corso  di  svolgimento  e'  autorizza to  un  contributo 
all'Agenzia spaziale  italiana  (ASI)  di  30  mili oni  di  euro  per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017.  
  143. All'articolo  1-bis,  comma  1,  del  decret o  legislativo  28 
settembre 2012, n. 178, dopo le parole: «ad eccezio ne  dei  comitati» 
e' inserita la seguente: «provinciali».  
  144. Entro dieci giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, l'Autorita' per le garanzie nelle c omunicazioni avvia 
le  procedure  per  l'assegnazione  di  diritti  d' uso  di  frequenze 
radioelettriche da destinare a servizi di  comunica zione  elettronica 
mobili per applicazioni del tipo Supplemental  Down   Link  (SDL)  con 
l'utilizzo della banda 1452-1492 MHz, conformemente  a quanto previsto 
dal codice  delle  comunicazioni  elettroniche,  di   cui  al  decreto 
legislativo 1º agosto 2003, n.  259.  L'Autorita'  emana  l'eventuale 
regolamento di gara entro  il  15  marzo  2015.  Il   Ministero  dello 
sviluppo economico avvia le procedure  selettive  p er  l'assegnazione 
delle frequenze di cui al presente comma entro  i  successivi  trenta 
giorni e le conclude entro il 31 ottobre 2015. La  liberazione  delle 
frequenze di cui al  presente  comma  per  la  loro   destinazione  ai 
servizi di comunicazione elettronica mobili per app licazioni del tipo 
SDL deve avere luogo entro il 30 giugno 2015.  
  145. Per l'anno 2015 le spese relative al cofinan ziamento nazionale 
dei fondi strutturali dell'Unione europea non rilev ano, ai  fini  dei 
saldi di cui al comma 463, per un importo pari ai p roventi  derivanti 
dall'attuazione del comma 144, nel limite massimo d i 700  milioni  di 
euro. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  si 
provvede  alla  finalizzazione  degli  eventuali  p roventi  derivanti 
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dall'attuazione del comma 144, eccedenti l'importo di  cui  al  primo 
periodo,  ivi  compresa  l'eventuale  riassegnazion e  al  Fondo   per 
l'ammortamento dei titoli di Stato.  
  146. Il terzo  e  il  quarto  periodo  del  comma   7  dell'articolo 
3-quinquies del decreto-legge 2 marzo 2012, n.  16,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, s ono sostituiti dai 
seguenti: «Agli indennizzi di cui al comma 6 si  pr ovvede  a  valere, 
entro il limite complessivo di euro 600.000, sugli introiti di cui al 
comma 2, lettera a). I  proventi  derivanti  dall'a ssegnazione  delle 
frequenze di cui al presente articolo sono  versati   all'entrata  del 
bilancio dello Stato per  essere  riassegnati  ad  apposito  capitolo 
dello stato di previsione  del  Ministero  dello  s viluppo  economico 
entro il 1º marzo 2015 per le finalita' di cui al p eriodo  precedente 
e, per l'importo eccedente,  per  l'incremento  del la  somma  di  cui 
all'articolo 6, comma 9, del decreto-legge 23 dicem bre 2013, n.  145, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2014, n. 9,  e 
successive modificazioni».  
  147. All'articolo 6 del decreto-legge 23  dicembr e  2013,  n.  145, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2014, n. 9,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) al comma 8, secondo periodo, le  parole:  «3 1  dicembre  2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 2015»;  
    b) al comma 9, primo e secondo periodo, le paro le:  «31  dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 20 15»;  
    c) al comma 9, secondo periodo, le parole: «le risorse di cui  al 
primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «il 70 per cento delle 
risorse di cui al primo periodo»;  
    d) dopo il comma 9-bis sono inseriti i seguenti :  
    «9-ter. Entro quaranta giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore 
della  presente  disposizione,  l'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle 
comunicazioni  avvia  le  procedure  per  la   pian ificazione   delle 
frequenze  attribuite  a  livello  internazionale  all'Italia  e  non 
assegnate a operatori di rete nazionali per  il  se rvizio  televisivo 
digitale  terrestre  per  la  messa  a  disposizion e  della  relativa 
capacita' trasmissiva a fornitori di servizi di med ia audiovisivi  in 
ambito  locale.  Le  suddette  frequenze  possono  essere   assegnate 
unicamente  secondo  le  modalita'  di  cui  al  pr esente  comma.  Il 
Ministero dello sviluppo economico rilascia i relat ivi diritti  d'uso 
esclusivamente  ai   soggetti   utilmente   colloca ti   in   apposite 
graduatorie redatte sulla base dei seguenti criteri :  
    a) idoneita' tecnica alla pianificazione e  all o  sviluppo  della 
rete, nel rispetto del piano dell'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle 
comunicazioni;  
    b) redazione di un piano tecnico dell'infrastru ttura di  rete  in 
ambito locale;  
    c)  esperienze   maturate   nel   settore   del le   comunicazioni 
elettroniche,  con  particolare  riferimento  alla  realizzazione   e 
all'esercizio di reti di radiodiffusione televisiva ;  
    d) sostenibilita' economica, patrimoniale e fin anziaria;  
    e) tempi previsti per la realizzazione delle re ti che  utilizzano 
le frequenze di cui all'alinea, primo periodo.  
  Le selezioni di cui al  presente  comma  sono  ri volte  a  soggetti 
operanti in ambito locale.  Nel  caso  in  cui  dal le  selezioni  non 
risulti  un  numero  sufficiente  ed  idoneo,  risp etto  ai   criteri 
definiti, di  operatori  di  rete  in  relazione  a lle  frequenze  da 
assegnare, il Ministero dello sviluppo economico es amina  le  domande 
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presentate da soggetti non operanti in  ambito  loc ale  assegnando  i 
relativi  diritti  d'uso  per  le  stesse  finalita '  della  presente 
disposizione.  
    9-quater. Gli operatori di rete selezionati sec ondo le  modalita' 
di cui al comma 9-ter possono altresi' successivame nte esercire,  per 
le  medesime  finalita',  ulteriori  frequenze  res esi   disponibili, 
assicurando  il  puntuale  rispetto  dei   vincoli   previsti   dalla 
pianificazione dell'Autorita' per le garanzie nelle   comunicazioni  e 
dei diritti degli Stati radioelettricamente confina nti. Gli operatori 
di rete in ambito locale gia' titolari di diritti d 'uso di  frequenze 
attribuite a livello internazionale all'Italia mett ono a disposizione 
la relativa capacita' trasmissiva a fornitori  di  servizi  di  media 
audiovisivi in ambito locale secondo le modalita'  di  cui  al  comma 
9-quinquies.  
    9-quinquies. Al  fine  di  determinare  i  sogg etti  che  possono 
utilizzare la capacita' trasmissiva di  cui  al  co mma  9-quater,  il 
Ministero dello sviluppo economico predispone, per ciascuna regione e 
per le province autonome di Trento e di Bolzano, un a graduatoria  dei 
soggetti legittimamente abilitati quali fornitori d i servizi di media 
audiovisivi in ambito locale che ne facciano  richi esta,  prevedendo, 
se del caso, riserve su base territoriale inferiore   alla  regione  e 
applicando, per ciascun marchio oggetto di autorizz azione, i seguenti 
criteri:  
    a) media  annua  dell'ascolto  medio  del  gior no  medio  mensile 
rilevati dalla societa' Auditel nella  singola  reg ione  o  provincia 
autonoma;  
    b)  numero  dei  dipendenti  con  contratto  di   lavoro  a  tempo 
indeterminato;  
    c) costi  per  i  giornalisti  professionisti  iscritti  all'albo 
professionale,  per  i  giornalisti  pubblicisti  i scritti   all'albo 
professionale e per i praticanti giornalisti profes sionisti  iscritti 
nel relativo registro, di cui alla legge 3 febbraio  1963, n.  69,  in 
qualita' di dipendenti.  
  Le suddette graduatorie sono altresi' utilizzate per l'attribuzione 
ai  fornitori  di  servizi  di  media  audiovisivi  autorizzati  alla 
diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digi tale terrestre  in 
ambito locale dei numeri di cui al comma 9-septies.   
    9-sexies. L'Autorita' per le garanzie nelle com unicazioni dispone 
le condizioni economiche  secondo  cui  i  soggetti   assegnatari  dei 
diritti  d'uso  di  cui  al  comma  9-quater  conce dono  la  relativa 
capacita'  trasmissiva  ai   soggetti   utilmente   collocati   nelle 
graduatorie di cui al comma 9-quinquies. I fornitor i  di  servizi  di 
media audiovisivi che utilizzano la capacita' trasm issiva di  cui  al 
comma 9-quater per un determinato marchio non posso no trasmettere nel 
medesimo bacino lo stesso marchio  utilizzando  alt re  frequenze.  Le 
graduatorie di cui al comma 9-quinquies sono sottop oste  a  periodici 
aggiornamenti.  
    9-septies.  L'Autorita'  per  le  garanzie  nel le  comunicazioni, 
nell'adottare il piano di numerazione  automatica  dei  canali  della 
televisione digitale terrestre, stabilisce con prop rio regolamento le 
modalita' di attribuzione dei numeri ai fornitori d i servizi di media 
audiovisivi autorizzati alla diffusione di contenut i  audiovisivi  in 
tecnica  digitale  terrestre  in  ambito  locale  s ulla  base   della 
posizione in graduatoria di cui al comma 9-quinquie s».  
  148. Alla compensazione degli  effetti  finanziar i  in  termini  di 
fabbisogno e di indebitamento netto derivanti  dall 'attuazione  delle 
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disposizioni di cui al comma 146, valutati compless ivamente in 31,626 
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede median te  corrispondente 
utilizzo del Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive m odificazioni.  
  149. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 9 de l decreto-legge 31 
maggio 2014, n. 83, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  29 
luglio 2014, n. 106, e' sostituita dalla seguente:  
  «a) impianti wi-fi, solo a  condizione  che  l'es ercizio  ricettivo 
metta a disposizione dei  propri  clienti  un  serv izio  gratuito  di 
velocita' di connessione pari ad almeno 1 Megabit/s  in download».  
  150. E' autorizzata la  spesa  di  250  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere  dall'anno  2015  per  interventi  in  fa vore  del  settore 
dell'autotrasporto. Le relative risorse sono  ripar tite  con  decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze.  
  151. Al fine di favorire la competitivita' e di  razionalizzare  il 
sistema dell'autotrasporto, una quota non superiore  al 20  per  cento 
delle risorse di cui al comma  150  e'  destinata  alle  imprese  che 
pongono  in  essere  iniziative  dirette  a  realiz zare  processi  di 
ristrutturazione e aggregazione.  
  152. Al fine di realizzare gli interventi di mess a in  sicurezza  e 
ristrutturazione  degli  edifici  scolastici  delle   scuole  materne, 
elementari e medie dei comuni della Sardegna danneg giati dagli eventi 
alluvionali del mese di novembre 2013 e' autorizzat a la  spesa  di  5 
milioni di euro nel 2015.  
  153. Per  la  realizzazione  di  opere  di  acces so  agli  impianti 
portuali e' autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per  ciascuno 
degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse sono ripar tite con  delibera 
del CIPE previa verifica dell'attuazione dell'artic olo 13,  comma  4, 
del  decreto-legge  23  dicembre  2013,  n.  145,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9.  
  154. Le disposizioni di cui all'articolo 2,  comm i  da  4-novies  a 
4-undecies, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, r elative al riparto 
della quota del cinque  per  mille  dell'imposta  s ul  reddito  delle 
persone fisiche in base alla scelta del  contribuen te,  si  applicano 
anche relativamente all'esercizio finanziario 2015 e  ai  successivi, 
con  riferimento  alle  dichiarazioni  dei  redditi    dell'annualita' 
precedente. Le disposizioni contenute nel decreto d el Presidente  del 
Consiglio dei ministri 23  aprile  2010,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 131 dell'8 giugno 2010, si applicano a nche  a  decorrere 
dall'esercizio finanziario  2014  e  i  termini  iv i  stabiliti  sono 
conseguentemente rideterminati con riferimento  a  ciascun  esercizio 
finanziario.  Ai  fini  di  assicurare   trasparenz a   ed   efficacia 
nell'utilizzazione della quota del cinque per mille  dell'imposta  sul 
reddito  delle  persone  fisiche,   con   decreto   di   natura   non 
regolamentare del Presidente del Consiglio dei mini stri, su  proposta 
del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  d a  adottare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge, 
sono definite le modalita' di redazione  del  rendi conto,  dal  quale 
risulti in modo chiaro e trasparente  la  destinazi one  di  tutte  le 
somme erogate ai soggetti beneficiari, le modalita'  di recupero delle 
stesse somme per violazione degli  obblighi  di  re ndicontazione,  le 
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modalita' di pubblicazione nel sito web di  ciascun a  amministrazione 
erogatrice degli elenchi dei soggetti ai quali e'  stato  erogato  il 
contributo,  con  l'indicazione  del  relativo  imp orto,  nonche'  le 
modalita'  di  pubblicazione  nello  stesso   sito   dei   rendiconti 
trasmessi. In caso di violazione degli obblighi di pubblicazione  nel 
sito web  a  carico  di  ciascuna  amministrazione  erogatrice  e  di 
comunicazione della rendicontazione da parte  degli   assegnatari,  si 
applicano le sanzioni di cui  agli  articoli  46  e   47  del  decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Per la liquidazio ne della quota del 
cinque per mille e' autorizzata la spesa di 500 mil ioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2015. Le  somme  non  utilizz ate  entro  il  31 
dicembre di ciascun anno possono esserlo nell'eserc izio successivo.  
  155. E' autorizzata la  spesa  di  100  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2015,  da  assegnare  all'Agenz ia  delle  entrate 
quale contributo integrativo alle spese di funziona mento.  
  156. Il Fondo di cui all'articolo 81, comma 29,  del  decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazio ni, dalla legge  6 
agosto 2008, n. 133, e' incrementato di 250 milioni  di euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2015.  
  157. Restano validi gli atti e  i  provvedimenti  adottati  e  sono 
fatti salvi i rapporti giuridici sorti e gli effett i prodottisi sulla 
base dell'articolo 9, comma 15, del decreto-legge 3 0  dicembre  2013, 
n. 150, soppresso dalla legge di conversione 27 feb braio 2014, n. 15, 
fino alla data in cui e'  stato  perfezionato  il  contratto  con  il 
gestore del servizio integrato di gestione delle ca rte acquisti e dei 
relativi   rapporti   amministrativi,   cosi'   da   adempiere   alle 
obbligazioni verso Poste italiane S.p.a. sorte nel periodo di vigenza 
del citato articolo 9, comma 15.  
  158. Lo stanziamento del Fondo nazionale per le p olitiche  sociali, 
di cui all'articolo 20, comma 8, della legge 8 nove mbre 2000, n. 328, 
e' incrementato di 300 milioni di euro annui  a  de correre  dall'anno 
2015.  
  159. Lo stanziamento del Fondo per le non autosuf ficienze,  di  cui 
all'articolo 1, comma 1264, della legge 27  dicembr e  2006,  n.  296, 
anche ai fini del finanziamento degli  interventi  a  sostegno  delle 
persone affette da sclerosi laterale amiotrofica, e ' incrementato  di 
400 milioni di euro per l'anno 2015 e di 250 milion i di euro annui  a 
decorrere dall'anno 2016.  
  160. La dotazione del Fondo per il diritto al lav oro  dei  disabili 
di cui all'articolo 13, comma 4, della legge 12 mar zo 1999, n. 68, e' 
incrementata di 20 milioni di euro annui a decorrer e dall'anno 2015.  
  161. Agli oneri derivanti dall'attuazione del com ma 160, pari a  20 
milioni di euro a decorrere  dall'anno  2015,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione  di  s pesa  relativa  al 
Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  e conomica,  di  cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307.  
  162. Per l'anno 2015 e' autorizzata la spesa di 1  milione  di  euro 
quale contributo dell'Italia alla Fondazione  Ausch witz-Birkenau  per 
la costituzione del fondo perpetuo finalizzato al m antenimento  della 
struttura dell'ex campo di sterminio.  Il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, con propri decreti, e' autorizzato  a  determinare  le 
modalita' di erogazione del contributo e ad apporta re  le  occorrenti 
variazioni di bilancio.  
  163. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge 3 agosto 2004,  n. 
206, e' inserito il seguente:  
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  «1-bis. Ai fini degli incrementi di pensione e  d i  trattamento  di 
fine rapporto o equipollenti di cui al  comma  1  e   del  trattamento 
aggiuntivo di  fine  rapporto  o  equipollenti  di  cui  al  comma  1 
dell'articolo 3, per i soli dipendenti privati inva lidi, nonche'  per 
i loro eredi aventi diritto a pensione  di  reversi bilita',  che,  ai 
sensi della normativa vigente prima della data di e ntrata  in  vigore 
della presente disposizione, abbiano presentato dom anda entro  il  30 
novembre 2007, in luogo del 7,5 per cento e prescin dendo da qualsiasi 
sbarramento al conseguimento della qualifica superi ore,  se  prevista 
dai  rispettivi  contratti  di  categoria,  si  fa  riferimento  alla 
percentuale  di   incremento   tra   la   retribuzi one   contrattuale 
immediatamente   superiore   e    quella    contrat tuale    posseduta 
dall'invalido all'atto del pensionamento, ove piu' favorevole».  
  164. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 3 della le gge 3 agosto 2004, 
n. 206, e' inserito il seguente:  
  «1-ter. I benefici previsti dal comma 1 spettano al  coniuge  e  ai 
figli dell'invalido, anche se il matrimonio e' stat o  contratto  o  i 
figli  sono  nati   successivamente   all'evento   terroristico.   Se 
l'invalido  contrae  matrimonio  dopo  che  il  ben eficio  e'   stato 
attribuito ai genitori, il coniuge  e  i  figli  di   costui  ne  sono 
esclusi».  
  165. All'articolo 4, comma 2, della legge 3 agost o  2004,  n.  206, 
dopo l'ultimo periodo sono aggiunti  i  seguenti:  «Agli  effetti  di 
quanto disposto dal presente comma, e' indifferente  che la  posizione 
assicurativa   obbligatoria   inerente   al   rappo rto   di    lavoro 
dell'invalido  sia  aperta  al  momento  dell'event o  terroristico  o 
successivamente. In nessun  caso  sono  opponibili  termini  o  altre 
limitazioni temporali alla titolarita' della posizi one e del  diritto 
al beneficio che ne consegue».  
  166.  Sono  attribuite  all'INAIL  le  competenze   in  materia   di 
reinserimento  e  di  integrazione  lavorativa  del le   persone   con 
disabilita' da lavoro,  da  realizzare  con  proget ti  personalizzati 
mirati alla conservazione del posto di lavoro o all a ricerca di nuova 
occupazione,   con   interventi   formativi    di    riqualificazione 
professionale, con progetti per il superamento e  p er  l'abbattimento 
delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro ,  con  interventi 
di  adeguamento  e  di  adattamento  delle  postazi oni   di   lavoro. 
L'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma e' a  carico 
del bilancio dell'INAIL, senza nuovi o maggiori one ri per la  finanza 
pubblica.  
  167. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 22 9 dell'articolo  1 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e' incrementa ta di 5 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2015.  
  168. Le risorse finanziarie  assegnate  all'Autor ita'  garante  per 
l'infanzia e l'adolescenza, di cui alla legge 12 lu glio 2011, n. 112, 
sono integrate di 650.000 euro per ciascuno degli a nni 2015,  2016  e 
2017.  
  169. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comm a 13, della  legge 
10 marzo 2000, n. 62, e' autorizzata la spesa di 20 0 milioni di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2015. Il Ministro dell' economia  e  delle 
finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  prop ri   decreti,   le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
  170. Nell'anno 2015 e' autorizzata la spesa di eu ro 5  milioni  per 
le finalita' di cui all'articolo 19, comma 4,  del  decreto-legge  12 
settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8 
novembre 2013, n. 128, nonche' di euro 1 milione pe r le finalita'  di 
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cui all'articolo 19, comma 5-bis, del medesimo decr eto-legge.  
  171. Agli oneri derivanti dal comma 170, pari ad euro 6 milioni per 
l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente ri duzione del  fondo 
di funzionamento di cui all'articolo 1, comma  601,   della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, ferma restando la disponibil ita' delle risorse 
di cui all'articolo 7, comma 39, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 135.  
  172. Al fine di incrementare la quota premiale di  cui  all'articolo 
2, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2008, n.  180,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009,  n.  1,  e  successive 
modificazioni,  per  l'anno  2015,  il  Fondo  per  il  finanziamento 
ordinario delle universita', di cui all'articolo 5,  comma 1,  lettera 
a), della legge 24 dicembre 1993, n.  537,  e'  inc rementato  di  150 
milioni di euro annui a decorrere  dall'anno  2015.   Una  quota  pari 
almeno al 50 per cento del Fondo per gli investimen ti  nella  ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), di cui all'artic olo 1, comma  870, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' destinata  al  finanziamento 
di progetti di ricerca di interesse nazionale (PRIN ) presentati dalle 
universita'.  
  173. Per il finanziamento  di  interventi  in  fa vore  dei  collegi 
universitari di merito legalmente riconosciuti, di  cui  all'articolo 
16 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e'   autorizzata  una 
spesa integrativa di 4 milioni di euro per ciascuno  degli anni  2015, 
2016 e 2017.  
  174. Alla copertura degli oneri derivanti dal com ma 173 si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307.  
  175. Per  la  partecipazione  italiana  ai  progr ammi  dell'Agenzia 
spaziale europea e per i programmi spaziali  nazion ali  di  rilevanza 
strategica e' autorizzata la spesa di 60 milioni di  euro  per  l'anno 
2016 e di 170 milioni di euro per ciascuno degli  a nni  dal  2017  al 
2020.  
  176. Al fine di promuovere lo  sviluppo  tecnolog ico  del  Paese  e 
l'alta formazione  tecnologica,  l'autorizzazione  di  spesa  di  cui 
all'articolo 4, comma 10, del decreto-legge  30  se ttembre  2003,  n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326, come rideterminata dall'articolo 1, comma 578,   della  legge  23 
dicembre 2005, n. 266, e' incrementata di 3 milioni  di euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2015.  
  177. Al fine di sostenere le ricerche e lo svilup po di partenariati 
con imprese di alta tecnologia sui  progetti  inter nazionali  per  lo 
sviluppo e la realizzazione di  strumenti  altament e  innovativi  nel 
campo  della  radioastronomia  (SKA  --  Square  Ki lometer  Array)  e 
dell'astronomia a raggi gamma (CTA -- Cherenkov Tel escope  Array)  e' 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per  cia scuno  degli  anni 
2015, 2016 e  2017  a  favore  dell'INAF  --  Istit uto  nazionale  di 
astrofisica.  
  178. Il fondo di cui all'articolo 1, comma  1240,   della  legge  27 
dicembre   2006,   n.   296,   destinato   al   fin anziamento   della 
partecipazione italiana alle  missioni  internazion ali  di  pace,  e' 
incrementato di 850 milioni di euro per ciascuno de gli  anni  2015  e 
2016.  
  179. Al fine di assicurare l'ampliamento del sist ema di  protezione 
per  richiedenti  asilo  e  rifugiati,  il  Fondo  nazionale  per  le 
politiche e i servizi dell'asilo, di cui all'artico lo  1-septies  del 
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decreto-legge   30   dicembre   1989,   n.   416,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,   e'  incrementato 
di 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall'ann o 2015.  
  180. All'articolo 1, comma 204, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, le  parole:  «di  3  milioni  di  euro  per  l 'anno  2014»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «di  3  milioni  di  euro  a  decorrere 
dall'anno 2015».  
  181. Al fine di una migliore gestione e allocazio ne della spesa,  a 
decorrere  dal  1º  gennaio  2015  le  risorse  del   Fondo   di   cui 
all'articolo 23, comma 11, quinto periodo, del decr eto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2012, n. 135, sono trasferite,  per  le  medesime  finalita',  in  un 
apposito  Fondo  per   l'accoglienza   dei   minori    stranieri   non 
accompagnati, istituito  nello  stato  di  previsio ne  del  Ministero 
dell'interno. Le risorse del Fondo istituito ai  se nsi  del  presente 
comma sono incrementate di 12,5 milioni di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2015.  
  182. Con decreto del Ministero del lavoro e delle  politiche sociali 
sono stabilite le modalita' di erogazione delle som me residue rimaste 
da  pagare  del  Fondo  di  cui  all'articolo  23,  comma   11,   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.  
  183. Fermo restando quanto previsto dal comma  6  dell'articolo  26 
del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25,  i  minori  stranieri 
non accompagnati presenti  nel  territorio  naziona le  accedono,  nei 
limiti  delle  risorse  e  dei  posti  disponibili,   ai  servizi   di 
accoglienza finanziati con il Fondo nazionale per l e  politiche  e  i 
servizi dell'asilo, di cui all'articolo 1-septies  del  decreto-legge 
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificaz ioni, dalla  legge 
28 febbraio 1990, n. 39.  
  184. Per l'esercizio finanziario 2015, la Preside nza del  Consiglio 
dei ministri provvede, nell'ambito degli  ordinari  stanziamenti  del 
proprio bilancio e nel limite di 8.000.000 di euro,  al  finanziamento 
delle spese  relative  alla  realizzazione  del  pr ogramma  unico  di 
emersione, assistenza e integrazione sociale  previ sto  dall'articolo 
18, comma 3-bis, del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, attuativo del Piano nazionale d'azione contro la 
tratta  e  il  grave  sfruttamento  degli  esseri   umani,   di   cui 
all'articolo 13, comma 2-bis, della legge 11  agost o  2003,  n.  228, 
nonche' alla realizzazione delle correlate azioni d i  supporto  e  di 
sistema. Fino all'adozione del Piano  nazionale  d' azione  contro  la 
tratta  e  il  grave  sfruttamento  degli  esseri   umani,   di   cui 
all'articolo 13, comma 2-bis, della legge 11 agosto  2003, n.  228,  e 
del decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di  cui 
all'articolo 18, comma  3-bis,  del  citato  decret o  legislativo  25 
luglio 1998, n. 286, al fine  di  assicurare  la  p rosecuzione  degli 
interventi  di  protezione  delle  vittime  di  tra tta  e  di   grave 
sfruttamento, restano validi, senza ulteriori oneri   a  carico  della 
finanza pubblica, il  programma  di  assistenza,  a dottato  ai  sensi 
dell'articolo 13, comma 1, della legge 11  agosto  2003,  n.  228,  e 
dell'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 
286, ed i conseguenti progetti in essere al 31 dice mbre 2014.  
  185. Per favorire l'attuazione del piano di  mode rnizzazione  della 
rete di distribuzione e vendita della stampa quotid iana e  periodica, 
il termine previsto dall'articolo 4, comma 1,  del  decreto-legge  18 
maggio 2012, n. 63, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  16 
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luglio 2012, n. 103, a decorrere dal quale e' obbli gatorio assicurare 
la tracciabilita' delle vendite e delle  rese,  e'  prorogato  al  31 
dicembre 2015. Il credito d'imposta previsto al med esimo comma 1  per 
sostenere l'adeguamento tecnologico degli  operator i  della  rete  e' 
conseguentemente riconosciuto per l'anno 2015, a va lere sulle risorse 
stanziate per tale finalita' dal medesimo comma 1, come integrate dal 
comma 335 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2 013, n. 147.  
  186. Agli oneri  finanziari  derivati  dalla  cor responsione  degli 
indennizzi di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 2 10, erogati  dalle 
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bo lzano ai sensi del 
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  26  maggio  2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell'11  ottobre  2000,  a 
decorrere dal 1º gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2 014 e degli  oneri 
derivanti  dal  pagamento   degli   arretrati   del la   rivalutazione 
dell'indennita' integrativa speciale di cui al cita to indennizzo fino 
al  31  dicembre  2011,  si  provvede  mediante  l' attribuzione  alle 
medesime regioni e province autonome di un contribu to di 100  milioni 
di euro per l'anno 2015, di 200 milioni di euro per  l'anno  2016,  di 
289 milioni di euro per l'anno 2017 e di  146  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2018. Tale  contributo  e'  ripartito  tra  le  regioni  e  le 
province autonome interessate con decreto del Minis tero dell'economia 
e delle finanze, di  concerto  con  il  Ministero  della  salute,  da 
adottare, sentita la Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo re della  presente 
legge, in  proporzione  al  fabbisogno  derivante  dal  numero  degli 
indennizzi corrisposti dalle regioni e dalle provin ce autonome,  come 
comunicati dalla Conferenza delle regioni e delle  province  autonome 
entro il 31  gennaio  2015,  previo  riscontro  del   Ministero  della 
salute.  
  187. Per la riforma del terzo settore, dell'impre sa sociale  e  per 
la disciplina del servizio civile universale e' aut orizzata la  spesa 
di 50 milioni di euro per l'anno 2015, di 140  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2016 e di 190 milioni di  euro  annui  a  de correre  dall'anno 
2017.  
  188. Per  la  realizzazione,  la  gestione  e  l' adeguamento  delle 
strutture  e  degli  applicativi  informatici  per  la  tenuta  delle 
scritture contabili indispensabili per il completam ento della riforma 
del bilancio dello Stato di cui agli articoli 40, c omma 2, 42,  comma 
1, e 50, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,  all'articolo 
1, commi 2, 5 e 8, della legge 23 giugno 2014, n. 8 9, e  all'articolo 
15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e' autoriz zata la spesa di 5 
milioni di euro per l'anno 2015, di 22 milioni  di  euro  per  l'anno 
2016, di 19 milioni di euro per ciascuno degli anni  2017 e 2018 e  di 
4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.   
  189. Il Fondo per interventi strutturali di polit ica economica,  di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307, e' incrementato di 350 milioni di euro per l'a nno 2015, di 282,8 
milioni di euro per l'anno 2016, di 332,7 milioni d i euro per  l'anno 
2017, di 211 milioni di euro per l'anno 2018,  di  219,5  milioni  di 
euro per l'anno 2019, di 231,4 milioni di euro per  l'anno  2020,  di 
309,65 milioni di euro per l'anno 2021, di 324,05 m ilioni di euro per 
l'anno 2022, di 326,75 milioni di euro per  l'anno  2023,  di  327,25 
milioni di euro per l'anno 2024, di 330,25 milioni di euro per l'anno 
2025 e di 339,85 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.  
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  190.  Per  il  finanziamento  delle  attivita'  i stituzionali   del 
Comitato paralimpico nazionale di cui all'articolo 1, comma 1,  della 
legge 15 luglio 2003, n. 189, e' autorizzata la spe sa di 7 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2015.  
  191. E' autorizzata la  spesa  di  6,5  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2015 da assegnare all'Unione it aliana dei  ciechi 
e degli ipovedenti di cui alla legge 3  agosto  199 8,  n.  282,  alla 
legge 12 gennaio 1996, n. 24, e alla legge 23 sette mbre 1993, n. 379.  
  192. All'articolo 3, comma 6, del decreto-legge 1 2 settembre  2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014, 
n. 164, dopo la lettera d-sexies) e' aggiunta la se guente:  
  «d-septies) alle reti metropolitane di aree  metr opolitane  di  cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56».  
  193. Al fine di migliorare l'efficienza della ret e di  trasmissione 
nazionale di energia elettrica e di assicurare lo s viluppo della rete 
ferroviaria nazionale, in considerazione della sua funzionalita' alla 
medesima rete di trasmissione nazionale:  
    a) le reti elettriche in alta e altissima tensi one ai sensi delle 
norme adottate dal Comitato elettrico italiano e le  relative porzioni 
di stazioni di proprieta' di Ferrovie dello Stato I taliane  S.p.A.  o 
di societa' dalla stessa controllate  sono  inserit e  nella  rete  di 
trasmissione nazionale di energia elettrica di  cui   al  decreto  del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artig ianato  25  giugno 
1999, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gaz zetta Ufficiale n. 
151 del 30 giugno 1999, e successive modificazioni.   L'efficacia  del 
suddetto    inserimento    e'    subordinata    al    perfezionamento 
dell'acquisizione dei suddetti beni da parte del ge store del  sistema 
di  trasmissione  nazionale  di  cui  all'articolo  36  del   decreto 
legislativo 1º giugno 2011, n. 93, o di una societa ' da  quest'ultimo 
controllata.  Ad  esito  del  perfezionamento  dell 'acquisizione,  le 
concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nulla  osta e tutti  gli 
altri provvedimenti amministrativi, comunque denomi nati,  concernenti 
i suddetti beni, si intendono emessi validamente ed   efficacemente  a 
favore dell'acquirente ovvero di un veicolo societa rio  appositamente 
costituito.  Entro  i  successivi  sessanta  giorni   dalla  data   di 
perfezionamento della suddetta acquisizione, il ges tore  del  sistema 
di  trasmissione   nazionale   adotta   gli   event uali   adempimenti 
conseguenti;  
    b) entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  Ferrovie  dello  Stato  Italiane  S.p.A.   fornisce 
all'Autorita' per l'energia elettrica, il gas e il sistema  idrico  i 
dati e le informazioni necessari alle determinazion i  della  medesima 
Autorita'.  Nei  successivi  trenta  giorni  la  me desima   Autorita' 
definisce  la  remunerazione  del  capitale  invest ito  netto,  degli 
ammortamenti e dei costi operativi attuali e sorgen ti spettanti  alla 
porzione di rete di trasmissione nazionale di cui  alla  lettera  a), 
anche tenendo conto dei benefici potenziali per il sistema  elettrico 
nazionale,  dandone  informazione   al   Ministero   dello   sviluppo 
economico.  Ai  fini  della  corretta  allocazione  del  costo  delle 
infrastrutture  ai  rispettivi  settori,  l'Autorit a'  per  l'energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico definisce il capitale investito 
netto riconosciuto senza dedurre il valore dei cont ributi pubblici in 
conto impianti utilizzati per investimenti relativi  alla porzione  di 
rete di trasmissione nazionale di cui alla lettera a). Il valore  del 
capitale investito netto riconosciuto cosi'  determ inato  rappresenta 
anche il valore contabile e fiscale delle reti elet triche in  alta  e 
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altissima tensione e delle relative porzioni di sta zioni in  capo  ai 
terzi acquirenti, senza alcun onere di rivalutazion e;  
    c) le risorse finanziarie derivanti dalla cessi one  di  cui  alla 
lettera a), limitatamente al valore dei contributi  pubblici  di  cui 
alla lettera b), sono destinate alla copertura di i nvestimenti  sulla 
rete ferroviaria nazionale previsti dal contratto  stipulato  tra  il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la  Rete  Ferroviaria 
Italiana S.p.A. Il regime speciale di cui al decret o  del  Presidente 
della Repubblica 22 maggio 1963, n. 730,  e  all'ar ticolo  11,  comma 
11-bis, del decreto-legge 14  marzo  2005,  n.  35,   convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  14  maggio  2005,  n.  80,  continua  ad 
applicarsi alle condizioni in vigore al momento  de l  perfezionamento 
dell'acquisizione di cui alla lettera a).  
  194.  Per  assicurare  il  sostegno  all'emittenz a  radiotelevisiva 
locale, nonche' per compensare le riduzioni effettu ate  nella  misura 
di 80 milioni di euro  nell'anno  2014  sulle  rela tive  risorse,  e' 
autorizzata la  spesa  di  20  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2015.  
  195. La Polizia di Stato e il Corpo nazionale dei  vigili del  fuoco 
hanno diritto all'uso  esclusivo  delle  proprie  d enominazioni,  dei 
propri stemmi, degli emblemi e di ogni  altro  segn o  distintivo.  Il 
Dipartimento della pubblica sicurezza e il  Diparti mento  dei  vigili 
del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civ ile del  Ministero 
dell'interno  possono  consentire  l'uso,  anche  t emporaneo,   delle 
denominazioni, degli stemmi, degli emblemi e dei se gni distintivi, in 
via convenzionale ai sensi dell'articolo 26 del cod ice dei  contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di   cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive  m odificazioni,  nel 
rispetto delle finalita' istituzionali e dell'immag ine della  Polizia 
di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco . Si applicano  le 
disposizioni  degli  articoli  124,  125  e  126  d el  codice   della 
proprieta' industriale, di cui al  decreto  legisla tivo  10  febbraio 
2005, n. 30, e  successive  modificazioni.  I  comm i  3-bis  e  3-ter 
dell'articolo 15 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 7 7, sono abrogati.  
  196. Ferme restando le competenze attribuite  all a  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri e disciplinate con decreto d el Presidente  del 
Consiglio dei ministri 28 gennaio 2011,  pubblicato   nel  supplemento 
ordinario n. 26 alla Gazzetta Ufficiale n. 25 del 1 º  febbraio  2011, 
in materia di approvazione  e  procedure  per  la  concessione  degli 
emblemi araldici, anche a favore della Polizia di S tato e  del  Corpo 
nazionale dei vigili del  fuoco,  mediante  uno  o  piu'  regolamenti 
adottati con decreto del Ministro dell'interno,  di   concerto  con  i 
Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e  delle finanze, ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 ago sto 1988, n.  400, 
sono individuati le denominazioni, gli  stemmi,  gl i  emblemi  e  gli 
altri segni distintivi per i fini di cui al  comma  195,  nonche'  le 
specifiche modalita' attuative.  
  197. Le somme derivanti dalla concessione in uso  temporaneo  delle 
denominazioni, degli stemmi, degli emblemi  e  dei  segni  distintivi 
della Polizia di Stato e del Corpo nazionale  dei  vigili  del  fuoco 
sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  S tato  per   essere 
riassegnate, rispettivamente, al  programma  «Contr asto  al  crimine, 
tutela dell'ordine e  della  sicurezza  pubblica»  nell'ambito  della 
missione «Ordine e sicurezza pubblica» dello stato di previsione  del 
Ministero dell'interno e al  programma  «Prevenzion e  dal  rischio  e 
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soccorso pubblico» nell'ambito della missione «Socc orso civile» dello 
stato di previsione del Ministero dell'interno.  
  198. Si applicano le disposizioni dei commi 2 e 3  dell'articolo 300 
del codice dell'ordinamento militare, di cui al  de creto  legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni.  
  199. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze e' istituito  un  fondo  per  il  finanziam ento  di  esigenze 
indifferibili con una dotazione di 110 milioni di e uro  per  ciascuno 
degli anni 2015, 2016 e 2017  e  di  100  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dal 2018, da ripartire tra le finalita' d i  cui  all'elenco 
n. 1 allegato alla presente legge, con  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall a data di  entrata 
in vigore della presente legge.  
  200. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze  e'  istituito  un  Fondo  per   far   fron te   ad   esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso  della  gestione,  con  la 
dotazione di 27 milioni di euro per l'anno 2015 e d i  25  milioni  di 
euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2016.  Il  Fo ndo  e'  ripartito 
annualmente con decreto del Presidente del Consigli o dei ministri  su 
proposta del Ministro dell'economia  e  delle  fina nze.  Il  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  e'  autorizzato  ad  apportare   le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
  201. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e' ridotta di 27 
milioni di euro per l'anno 2015 e di 25 milioni di euro  a  decorrere 
dall'anno 2016.  
  202.  Per  la  realizzazione  delle  azioni   rel ative   al   piano 
straordinario per la promozione del  made  in  Ital y  e  l'attrazione 
degli investimenti in Italia di cui all'articolo  3 0,  comma  1,  del 
decreto-legge  12   settembre   2014,   n.   133,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 ,  sono  stanziati 
nell'ambito dello stato di previsione del  Minister o  dello  sviluppo 
economico, per essere assegnati all'ICE -- Agenzia per la  promozione 
all'estero  e  l'internazionalizzazione   delle   i mprese   italiane, 
ulteriori 130 milioni di euro per l'anno 2015, 50 m ilioni di euro per 
l'anno 2016 e 40 milioni di euro per  l'anno  2017.   Le  linee  guida 
relative al piano straordinario per la promozione d el made in Italy e 
l'attrazione  degli  investimenti  sono  comunicate ,   con   apposito 
rapporto del Ministero  dello  sviluppo  economico,   alle  competenti 
Commissioni parlamentari  entro  il  30  giugno  20 15.  Con  apposito 
rapporto redatto annualmente dall'ICE -  Agenzia  p er  la  promozione 
all'estero  e  l'internazionalizzazione  delle  imp rese  italiane   e 
trasmesso alle  competenti  Commissioni  parlamenta ri,  entro  il  30 
settembre di ciascun anno, sono evidenziati nel det taglio  i  settori 
di intervento, lo stato di avanzamento degli interv enti,  le  risorse 
impegnate  e  i  risultati  conseguiti  in   relazi one   ai   singoli 
interventi. Per la  realizzazione  delle  azioni  d i  cui  al  citato 
articolo 30, comma 2, lettere c), d), e) e f), del  decreto-legge  n. 
133 del 2014, relative alla valorizzazione e  alla  promozione  delle 
produzioni agricole e agroalimentari italiane nell' ambito  del  piano 
di cui al medesimo articolo 30, comma  1,  e'  isti tuito,  presso  il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e for estali,  il  Fondo 
per le politiche per la valorizzazione, la promozio ne e la tutela, in 
Italia  e  all'estero,  delle  imprese  e  dei  pro dotti  agricoli  e 
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agroalimentari, con una dotazione iniziale di 6 mil ioni di  euro  per 
ciascuno degli anni 2015 e 2016. Per la realizzazio ne delle azioni di 
cui al citato articolo 30, comma 2, lettera f), del  decreto-legge  n. 
133 del 2014, una quota delle risorse stanziate per   l'ICE  --Agenzia 
per la promozione all'estero e l'internazionalizzaz ione delle imprese 
italiane ai sensi del primo periodo del presente co mma,  pari  a  2,5 
milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2015,  2016  e  2017,  e' 
destinata  all'Associazione  delle  camere  di   co mmercio   italiane 
all'estero, di cui all'articolo 5, comma  3,  della   legge  31  marzo 
2005, n. 56, e successive modificazioni, e un'ulter iore quota di tali 
risorse, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degl i anni 2015,  2016 
e  2017,  e'  destinata  ai  consorzi  per   l'inte rnazionalizzazione 
previsti dall'articolo 42, commi 3 e seguenti, del  decreto-legge  22 
giugno 2012, n. 83, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 134, per il sostegno alle piccole e  medie imprese nei 
mercati esteri e la diffusione internazionale  dei  loro  prodotti  e 
servizi nonche' per incrementare la presenza e  la  conoscenza  delle 
autentiche  produzioni  italiane  presso  i  mercat i   e   presso   i 
consumatori  internazionali,  al  fine  di  contras tare  il  fenomeno 
dell'italian   sounding   e   della   contraffazion e   dei   prodotti 
agroalimentari italiani. A valere  sulle  risorse  di  cui  al  primo 
periodo, 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e  2017 
e' assegnato al Ministero dello sviluppo economico  per  il  sostegno 
all'internazionalizzazione delle imprese e la promo zione del made  in 
Italy di cui all'articolo 1, comma 43, della legge 28 dicembre  1995, 
n. 549.  
  203. A quota parte degli oneri derivanti dall'att uazione del  comma 
202 si provvede:  
    a) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2015,  a 50  milioni  di 
euro per l'anno 2016 e a 40 milioni di euro per l'a nno 2017, mediante 
utilizzo  del  fondo  di  conto  capitale  iscritto   nello  stato  di 
previsione  del  Ministero  dello   sviluppo   econ omico   ai   sensi 
dell'articolo 49, comma 2, lettere a)  e  b),  del  decreto-legge  24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  23 
giugno 2014, n. 89;  
    b) quanto a 82 milioni di euro per l'anno 2015,  mediante utilizzo 
dei  fondi  iscritti  nello  stato  di   previsione    del   Ministero 
dell'economia e delle finanze ai sensi  dell'artico lo  49,  comma  2, 
lettere a), b) e  d),  del  decreto-legge  24  apri le  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n. 89;  
    c) quanto a 6 milioni di euro per  ciascuno  de gli  anni  2015  e 
2016, mediante utilizzo del fondo di parte  corrent e  iscritto  nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche a gricole alimentari 
e forestali ai sensi dell'articolo 49, comma 2, let tere a) e b),  del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.  
  204. Le risorse iscritte sul fondo di conto capit ale iscritto nello 
stato  di  previsione  del  Ministero  delle  infra strutture  e   dei 
trasporti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lette re a)  e  b),  del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, sono ridotte di 30 milioni di euro 
per l'anno 2015. Il fondo e' soppresso a decorrere dal 2016.  
  205. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e'  incrementata 
di 242 milioni di euro per l'anno 2015, di 203 mili oni  di  euro  per 
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l'anno 2016, di 133 milioni di euro per l'anno 2017 , di  122  milioni 
di euro per l'anno 2018 e di 11,2 milioni di euro p er l'anno 2019.  
  206.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'art icolo  6-bis   del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, ai fini del  c ontenimento  delle 
spese  di  ricerca,  potenziamento,  ammodernamento ,  manutenzione  e 
supporto  relative  a  mezzi,  sistemi,  materiali  e  strutture   in 
dotazione al Corpo nazionale dei vigili del  fuoco,   il  Dipartimento 
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della  difesa civile del 
Ministero dell'interno  e'  autorizzato  a  stipula re  convenzioni  e 
contratti per la permuta di  materiali  o  prestazi oni  con  soggetti 
pubblici  e  privati.  Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di 
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  dell e  finanze,   sono 
disciplinate le condizioni e le modalita' per la  s tipulazione  degli 
atti e l'esecuzione delle prestazioni di cui al pre sente  comma,  nel 
rispetto  della  vigente  disciplina  in  materia  negoziale  e   del 
principio di economicita'.  
  207. All'articolo 1, comma 430, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) le parole: «15 gennaio 2015» sono sostituite   dalle  seguenti: 
«15 gennaio 2016»;  
    b) le parole: «1º gennaio 2015» sono sostituite   dalle  seguenti: 
«1º gennaio 2016»;  
    c) le parole: «3.000 milioni  di  euro  per  l' anno  2015,»  sono 
soppresse;  
    d) le parole: «7.000 milioni»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«3.272 milioni»;  
    e) le parole: «10.000 milioni» sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«6.272 milioni».  
  208. Il divieto di cui al terzo comma dell'artico lo 2  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 24 dicembre  1974,  n.  727,  non  si 
applica ai crediti, certificati dai competenti orga nismi  pagatori  e 
ceduti all'ISMEA, relativi ai regimi di sostegno di  cui  all'Allegato 
I del regolamento (UE) n. 1307/2013  del  Parlament o  europeo  e  del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante norme sui pagamenti  diretti 
agli agricoltori nell'ambito dei regimi di  sostegn o  previsti  dalla 
politica agricola comune, inerenti le operazioni di  cui al comma  45, 
lettera c), dell'articolo 4 della legge 24 dicembre  2003, n. 350.  Il 
beneficiario deve manifestare la volonta' di cessio ne  nella  domanda 
unica presentata ai sensi dell'articolo 72 del  reg olamento  (UE)  n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  17  dicembre 
2013, sul finanziamento, sulla  gestione  e  sul  m onitoraggio  della 
politica agricola comune. Alle operazioni di cui al  presente comma si 
applica la compensazione di cui all'articolo 01,  c omma  16,  secondo 
periodo, del decreto-legge 10 gennaio 2006,  n.  2,   convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  11  marzo  2006,  n.  81,  e  successive 
modificazioni, effettuata avuto riguardo alla data della cessione del 
credito all'ISMEA secondo le modalita' indicate nel  decreto di cui al 
periodo  seguente.  Con  decreto  di  natura  non  regolamentare  del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e fore stali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  d a  adottare  entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della   presente  legge, 
sono definiti le modalita', i limiti e i criteri pe r la cessione  dei 
crediti, anche in deroga a quanto previsto dagli ar ticoli 69 e 70 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. Alle cessi oni di crediti  di 
cui al presente comma non  si  applica  l'articolo  1264  del  codice 
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civile e si applicano gli articoli 5 e  6  della  l egge  21  febbraio 
1991, n. 52, e le disposizioni del testo unico di c ui al decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.   
  209. All'articolo 17 del decreto legislativo 29 m arzo 2004, n. 102, 
dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  «2-bis. La garanzia di cui al comma 2 puo' essere  concessa anche  a 
fronte di titoli di debito emessi dalle imprese ope ranti nel  settore 
agricolo, agroalimentare e della pesca,  in  confor mita'  con  quanto 
previsto dall'articolo 2412 del codice civile e dal l'articolo 32  del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,  e  successi ve  modificazioni, 
acquistati da organismi  di  investimento  colletti vo  del  risparmio 
(Oicr) le cui quote o azioni siano  collocate  escl usivamente  presso 
investitori qualificati che non siano, direttamente  o indirettamente, 
soci   della   societa'   emittente.   Per   le   p roprie   attivita' 
istituzionali,  nonche'  per  le  finalita'  del   presente   decreto 
legislativo,  l'ISMEA  si  avvale  direttamente  de ll'anagrafe  delle 
aziende agricole e del fascicolo aziendale elettron ico  di  cui  agli 
articoli 1, comma 1, e 9  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 1º dicembre 1999, n. 50 3».  
  210. All'articolo 60, comma 3-bis, del codice  de ll'amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 200 5, n. 82, dopo  la 
lettera f-bis) e' aggiunta la seguente:  
  «f-ter) anagrafe delle aziende  agricole  di  cui   all'articolo  1, 
comma 1, del regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 1º dicembre 1999, n. 503».  
  211. All'articolo 1-ter del decreto-legge 24 giug no  2014,  n.  91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o  2014,  n.  116, 
dopo il comma 6 e' inserito il seguente:  
  «6-bis. Per la selezione degli organismi di consu lenza aziendale le 
regioni e le province autonome di Trento e di  Bolz ano  possono  fare 
ricorso ad accordi quadro, in deroga all'articolo 5 9,  comma  1,  del 
codice di cui al decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  e 
successive modificazioni».  
  212. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai  commi  208,  209, 
210 e 211 non devono derivare nuovi o maggiori oner i a  carico  della 
finanza pubblica.  
  213. All'articolo 1, comma 515, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo periodo, le parole: «30 giugno 2014 ,» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2015, o con apposite nor me  di  attuazione 
degli statuti di autonomia» e le parole: «la giusti zia civile, penale 
e  minorile»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «la   magistratura 
ordinaria, tributaria e amministrativa»;  
    b) al quarto periodo, dopo le parole: «Con  i  predetti  accordi» 
sono inserite le seguenti: «o con norme di attuazio ne».  
  214. Al fine  di  contribuire  alla  ristrutturaz ione  del  settore 
lattiero, anche in relazione al superamento del reg ime europeo  delle 
quote latte,  nonche'  al  miglioramento  della  qu alita'  del  latte 
bovino, e' istituito presso il  Ministero  delle  p olitiche  agricole 
alimentari e forestali il Fondo  per  gli  investim enti  nel  settore 
lattiero caseario con una dotazione iniziale pari a  8 milioni di euro 
per l'anno 2015 e a 50 milioni di euro per ciascuno  degli anni 2016 e 
2017. Entro sessanta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, con decreto di natura non regolamen tare del  Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, di  concerto  con  il 
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Ministro dell'economia e delle  finanze,  adottato  d'intesa  con  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono defi niti i  criteri  e 
le  modalita'  di  accesso  al  contributo,  nonche '  la   quota   di 
partecipazione  alla  singola  operazione.  Non   s ono   ammessi   al 
contributo i produttori non in regola con il  pagam ento  delle  multe 
derivanti dall'eccesso di  produzione  lattiera  ov vero  che  abbiano 
aderito  ai  programmi  di  rateizzazione  previsti   dalla  normativa 
vigente, ma che non risultano in regola con i relat ivi pagamenti.  
  215. Il contributo dello Stato alle azioni  di  c ui  al  comma  214 
soddisfa le condizioni stabilite dal regolamento  ( UE)  n.  1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre  2013,  relativo   all'applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul  funziona mento  dell'Unione 
europea agli aiuti «de minimis», e dal regolamento (UE) n.  1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre  2013,  relativo   all'applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul  funziona mento  dell'Unione 
europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricol o.  
  216. Le operazioni  di  cui  al  comma  214  sono   assistite  dalle 
garanzie concesse  dall'ISMEA,  secondo  i  criteri   e  le  modalita' 
definiti dal decreto del Ministro delle politiche a gricole alimentari 
e forestali 22 marzo 2011, pubblicato nella Gazzett a Ufficiale n. 210 
del 9 settembre 2011.  
  217. A quota parte  degli  oneri  derivanti  dall 'attuazione  delle 
disposizioni di cui ai commi 214, 215 e 216 si prov vede, quanto  a  5 
milioni di euro per l'anno 2015 e a 50 milioni di e uro  per  ciascuno 
degli anni 2016 e 2017, mediante utilizzo del fondo  di conto capitale 
iscritto nello stato di  previsione  del  Ministero   delle  politiche 
agricole alimentari e forestali ai sensi dell'artic olo 49,  comma  2, 
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.  
  218. Le autorizzazioni di spesa concernenti trasf erimenti in favore 
di imprese pubbliche e private, elencate nell'alleg ato n.  5  annesso 
alla presente legge, sono ridotte per gli importi  ivi  indicati.  Le 
erogazioni alle imprese effettuate ai sensi delle  autorizzazioni  di 
spesa di cui al periodo precedente spettano nei lim iti  dei  relativi 
stanziamenti iscritti in bilancio,  come  ridetermi nati  per  effetto 
delle riduzioni di cui al medesimo periodo.  
  219. Il comma 10 dell'articolo 5 del decreto-legg e 4 marzo 1989, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 ma ggio 1989, n. 160, 
e successive modificazioni, e' sostituito dal segue nte:  
  «10. Agli oneri derivanti dall'applicazione del c omma 8 si provvede 
a valere sulle risorse riscosse dall'ENAV Spa per l o svolgimento  dei 
servizi di navigazione aerea di rotta svolti a  fav ore  del  traffico 
aereo civile, di cui al decreto del  Ministro  del  tesoro  5  maggio 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 de l 4 luglio 1997».  
  220. All'articolo 76, comma 1, del decreto-legge 24  gennaio  2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24   marzo  2012,  n. 
27, le parole: «, nel rispetto dei principi  e  dei   criteri  di  cui 
all'articolo 11-nonies del decreto-legge 30 settemb re 2005,  n.  203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicemb re 2005, n.  248,» 
sono soppresse. Resta ferma l'approvazione con decr eto  del  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, dei contratti di  pr ogramma  stipulati 
tra l'Ente nazionale per  l'aviazione  civile  (ENA C)  e  il  gestore 
aeroportuale.  
  221.  All'articolo  28,   comma   8-bis,   second o   periodo,   del 
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decreto-legge  12   settembre   2014,   n.   133,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11  novembre  2014,  n.  164,  la  parola: 
«rilascia» e' sostituita  dalle  seguenti:  «puo'  rilasciare»  e  le 
parole: «nel rispetto delle norme europee e  previo   nulla  osta  del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» son o sostituite dalle 
seguenti: «previo nulla osta del Ministero delle in frastrutture e dei 
trasporti, valutata specificamente la compatibilita ' con le norme e i 
principi del diritto europeo».  
  222. All'articolo 17-undecies del decreto-legge 2 2 giugno 2012,  n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 134, 
e successive modificazioni, sono apportate le segue nti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole: «per ciascuno degli a nni 2014  e  2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «per l'anno 2014»;  
    b) al comma 6, le  parole:  «Per  gli  anni  20 14  e  2015»  sono 
sostituite dalle seguenti: «Per l'anno 2014».  
  223. Le risorse di cui all'articolo 1, comma  83,   della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, finalizzate a favorire il ri nnovo  dei  parchi 
automobilistici destinati ai servizi di  trasporto  pubblico  locale, 
regionale e interregionale, sono destinate all'acqu isto di  materiale 
rotabile su gomma secondo le modalita' di cui ai  c ommi  224,  226  e 
227.  
  224. Con decreto del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono stab ilite le modalita' 
di attuazione dei commi da 223 a 227 e la ripartizi one delle  risorse 
su base regionale secondo i seguenti criteri:  
    a)  migliore  rapporto  tra  posto/km   prodott i   e   passeggeri 
trasportati;  
    b) condizioni di vetusta' nonche' classe  di  i nquinamento  degli 
attuali parchi veicolari;  
    c) entita' del cofinanziamento regionale e loca le;  
    d) posti /km prodotti.  
  225. In conseguenza di quanto disposto al comma  224  del  presente 
articolo, all'articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013,  n. 
147, il secondo periodo e' soppresso.  
  226. Con il decreto di cui al comma 224 sono  sta bilite,  altresi', 
le modalita' di revoca e di successiva riassegnazio ne  delle  risorse 
per le finalita' di cui al comma 223.  
  227. Al fine di razionalizzare la spesa e  conseg uire  economie  di 
scala, le regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano 
possono chiedere al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di 
assumere le funzioni  di  centro  unico  di  acquis to,  indicando  le 
tipologie di veicoli, in relazione alle quote spett anti a seguito del 
riparto delle risorse disponibili.  
  228. Per migliorare l'offerta  di  servizi  di  t rasporto  pubblico 
locale nelle aree metropolitane, come definite dall a legge  7  aprile 
2014, n. 56, il fondo di cui all'articolo 1, comma 88, della legge 27 
dicembre 2013, n.  147,  e  successive  modificazio ni,  e'  destinato 
esclusivamente  alle  reti  metropolitane  in  cost ruzione  in   aree 
metropolitane. Al fondo di cui al periodo precedent e  sono  assegnati 
un contributo quindicennale in erogazione diretta d i 12,5 milioni  di 
euro a decorrere dal 2016, nonche' ulteriori 7,5 mi lioni di euro  per 
l'anno 2016, 72 milioni di euro per l'anno 2017, 20  milioni  di  euro 
per l'anno 2018 e 40 milioni di euro per l'anno 201 9.  
  229. In coerenza con i contratti di programma-par te investimenti  e 
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parte servizi stipulati con la  societa'  Rete  fer roviaria  italiana 
(RFI) e in attuazione dei medesimi contratti di pro gramma, nonche' in 
ottemperanza  a  quanto  disposto  dalla  direttiva   2012/34/UE   del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  21  n ovembre  2012,  la 
Strategia di sviluppo della rete ferroviaria per il  periodo 2015-2017 
persegue  i  seguenti  assi  di  intervento  attrav erso  i   connessi 
programmi di investimento:  
    a) manutenzione straordinaria della rete ferrov iaria nazionale;  
    b) sviluppo degli investimenti per grandi infra strutture.  
  230. All'interno del programma di investimento di  cui alla  lettera 
b) del comma 229 e, in particolare, per  la  contin uita'  dei  lavori 
delle  tratte  Brescia-Verona-Padova  della  linea  ferroviaria  alta 
velocita'/alta capacita' (AV/AC) Milano-Venezia, de lla  tratta  terzo 
valico dei Giovi della linea AV/AC Milano-Genova,  delle  tratte  del 
nuovo tunnel ferroviario del Brennero,  autorizzate   o  in  corso  di 
autorizzazione con le modalita' previste dai commi  232,  233  e  234 
dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 19 1,  il  CIPE  puo' 
approvare i progetti preliminari delle opere  anche   nelle  more  del 
finanziamento  della  fase  realizzativa  e   i   r elativi   progetti 
definitivi a condizione  che  sussistano  disponibi lita'  finanziarie 
sufficienti per il finanziamento di un  primo  lott o  costruttivo  di 
valore non inferiore al 10 per  cento  del  costo  complessivo  delle 
opere.  
  231.   In   ottemperanza   all'articolo   4   del    contratto    di 
programma-parte investimenti relativamente ai  prog rammi  di  cui  al 
comma 229 del presente articolo entro il mese di gi ugno di ogni  anno 
e a consuntivo sulle attivita' dell'anno precedente , la societa'  RFI 
presenta una relazione al Ministero vigilante, per la trasmissione al 
CIPE nonche' alle competenti Commissioni parlamenta ri, in ordine alle 
risorse finanziarie effettivamente contabilizzate  per  investimenti, 
all'avanzamento dei lavori e alla consegna in eserc izio  delle  spese 
connesse  agli  investimenti  completati  per  cias cun  programma  di 
investimento, nonche' agli eventuali scostamenti re gistrati  rispetto 
al programma.  
  232. A decorrere dal  1º  gennaio  2019,  su  tut to  il  territorio 
nazionale e' vietata la circolazione di veicoli a m otore categorie M2 
ed  M3  alimentati  a   benzina   o   gasolio   con    caratteristiche 
antinquinamento Euro 0. Con uno o piu'  decreti  de l  Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti sono disciplinati i casi di esclusione 
dal predetto divieto per particolari caratteristich e  di  veicoli  di 
carattere storico o destinati a usi particolari.  
  233. A decorrere dal 1º gennaio 2015 il credito d 'imposta  relativo 
all'agevolazione sul gasolio per autotrazione degli  autotrasportatori 
di cui all'elenco 2 allegato alla legge 27 dicembre  2013, n. 147, non 
spetta per i veicoli di categoria Euro 0 o inferior e.  
  234. All'articolo 1, comma 579, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, le parole: «Per l'anno 2014»  sono  sostituite   dalle  seguenti: 
«Per gli anni dal 2014 al 2018». Conseguentemente  l'articolo  2  del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 0  febbraio  2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  67  del  21   marzo  2014,  si 
applica a decorrere dal 1º gennaio 2019.  
  235.  Per  le  finalita'  di  cui  all'articolo  4,  comma  2,  del 
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, e'  autorizzata  la  spesa  di  30 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al  2017 e 40 milioni 
di euro per l'anno 2018. Alle medesime finalita'  c oncorre  l'importo 
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complessivo di  270,431  milioni  di  euro  derivan ti  dalle  revoche 
disposte dall'articolo 13, comma 1,  del  decreto-l egge  23  dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21  febbraio 
2014, n. 9, in ragione di 34,831 milioni di euro pe r l'anno 2014,  di 
6,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,  2016 e  2017,  di 
30,277 milioni di euro per l'anno 2018, di 39,277 m ilioni di euro per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020, di 33,019 milioni di euro per l'anno 
2021 e di 24,973 milioni di euro per ciascuno degli  anni 2022, 2023 e 
2024.  
  236. Per il miglioramento della competitivita' de i porti italiani e 
l'efficienza del trasferimento ferroviario e modale   all'interno  dei 
sistemi portuali, in attuazione di quanto previsto dall'articolo  13, 
comma 6, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145 , convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, il CIPE assegna le 
risorse ivi previste e quantificate in 20 milioni d i euro  annui  dal 
2015 al 2024,  senza  applicare  le  procedure  di  cui  all'articolo 
18-bis, comma 2, della legge 28 gennaio 1994, n. 84 . A  tal  fine  il 
limite di 90 milioni di euro di cui al predetto  ar ticolo  18-bis  e' 
ridotto a 70  milioni  di  euro.  Alle  medesime  f inalita'  concorre 
l'importo di 39 milioni di euro a valere sulle disp onibilita' residue 
derivanti dalle revoche  disposte  dall'articolo  1 3,  comma  1,  del 
citato decreto-legge n. 145 del 2013.  
  237. All'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 12 settembre  2014 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014, 
n. 164, le parole: «fino al 31 dicembre 2014» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2015».  
  238. All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 1 2 settembre  2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014, 
n. 164, al terzo periodo, dopo le parole: «beni imm obiliari demaniali 
di loro competenza» sono aggiunte le seguenti: «e, nel limite  di  50 
milioni,  per  l'attuazione  di  interventi  urgent i  in  materia  di 
dissesto idrogeologico, di  difesa  e  messa  in  s icurezza  di  beni 
pubblici, di completamento di opere in corso di ese cuzione nonche' di 
miglioramento infrastrutturale. Con uno o piu' decr eti  del  Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti sono individua ti,  d'intesa  con 
la struttura di missione istituita con il decreto d el Presidente  del 
Consiglio dei ministri 27 maggio 2014, gli interven ti e le  procedure 
di attuazione».  
  239.  Per  assicurare  i  collegamenti  di  servi zio  di  trasporto 
marittimo veloce nello stretto di Messina, e' autor izzata la spesa di 
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 20 16 e 2017.  
  240. Al fine di avviare i lavori  sulla  tratta  Andora  --  Finale 
Ligure e'  autorizzato  un  contributo  quindicenna le  in  erogazione 
diretta di 15 milioni di euro a decorrere dal 2016.   
  241. Al fine di tutelare e promuovere  il  patrim onio  culturale  e 
storico e' autorizzata la spesa di 5,5 milioni  di  euro  per  l'anno 
2015. Gli interventi da finanziare sono individuati  con  decreto  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del  turismo.  
  242. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro dell'economia  e  delle  fina nze,  da  adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 
legge, per ciascuno dei crediti d'imposta  di  cui  all'elenco  n.  2 
allegato alla presente legge, sono stabilite le quo te percentuali  di 
fruizione dei crediti d'imposta in maniera tale da assicurare effetti 
positivi sui saldi di finanza pubblica non inferior i a 16,335 milioni 
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di euro per l'anno 2015 e a 23,690 milioni di euro annui a  decorrere 
dall'anno 2016. La quota di  riduzione  da  imputar e  al  credito  di 
imposta di cui agli articoli 8, comma 10, lettera c ), della legge  23 
dicembre 1998, n. 448, e 2, comma 12, della legge 2 2  dicembre  2008, 
n. 203, di cui all'elenco n. 2 allegato alla presen te legge non  puo' 
superare l'importo di  11,605  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno 2016.  
  243.  L'importo  massimo  dei  finanziamenti  di  cui  al  comma  8 
dell'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n . 69,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 , e'  incrementato 
al limite massimo di 5 miliardi di euro.  Per  far  fronte  all'onere 
derivante dalla concessione dei contributi di  cui  al  comma  4  del 
suddetto articolo 2, e' autorizzata la spesa di 12  milioni  di  euro 
per l'anno 2015, di 31,6 milioni di euro per  l'ann o  2016,  di  46,6 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 , di 39,1  milioni 
di euro per l'anno 2019, di 31,3 milioni di euro pe r l'anno 2020 e di 
9,9 milioni di euro per l'anno 2021.  
  244. Nelle more dell'attuazione delle  disposizio ni  relative  alla 
revisione della disciplina del sistema  estimativo  del  catasto  dei 
fabbricati, di cui all'articolo 2 della legge 11 ma rzo 2014,  n.  23, 
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2 , della  legge  27 
luglio 2000, n. 212, l'articolo 10 del regio decret o-legge 13  aprile 
1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla  legge  11  agosto 
1939, n. 1249, e successive  modificazioni,  si  ap plica  secondo  le 
istruzioni di cui  alla  circolare  dell'Agenzia  d el  territorio  n. 
6/2012 del 30 novembre 2012,  concernente  la  «Det erminazione  della 
rendita catastale delle unita' immobiliari a destin azione speciale  e 
particolare: profili tecnico-estimativi».  
  245. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni  di cui  al  comma 
244, non sono prese in considerazione dagli uffici dell'Agenzia delle 
entrate le segnalazioni dei comuni relative  alla  rendita  catastale 
difformi dalle istruzioni di cui alla circolare n. 6/2012.  
  246. Al fine di consentire di allungare il  piano   di  ammortamento 
dei mutui e dei finanziamenti per le famiglie e le micro,  piccole  e 
medie imprese individuate  dalla  raccomandazione  2003/361/CE  della 
Commissione, del 6 maggio 2003, il Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze e il Ministero dello sviluppo economico, en tro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e e previo accordo 
con l'Associazione  bancaria  italiana  e  con  le  associazioni  dei 
rappresentanti delle imprese e  dei  consumatori,  concordano,  senza 
nuovi o maggiori oneri per  la  finanza  pubblica,  tutte  le  misure 
necessarie al fine di sospendere il pagamento  dell a  quota  capitale 
delle rate per gli anni dal 2015 al 2017.  
  247.  Al  decreto  legislativo  21  novembre  200 5,  n.  286,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 2, comma 1:  
    1) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole: «. 
Si considera vettore  anche  l'impresa  iscritta  a ll'albo  nazionale 
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l 'autotrasporto  di 
cose per conto di terzi associata a una cooperativa ,  aderente  a  un 
consorzio o parte di una rete di imprese,  nel  cas o  in  cui  esegua 
prestazioni di trasporto ad  essa  affidate  dal  r aggruppamento  cui 
aderisce»;  
    2) alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole: «. 
Si considera committente anche l'impresa iscritta a ll'albo  nazionale 
delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l 'autotrasporto  di 
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cose per conto di  terzi  che  stipula  contratti  scritti  e  svolge 
servizi  di  deposito,  movimentazione  e  lavorazi one  della  merce, 
connessi o preliminari all'affidamento del trasport o»;  
    3) dopo la lettera e) e' aggiunta la seguente:  
    «e-bis) sub-vettore, l'impresa di autotrasporto  iscritta all'albo 
nazionale  delle  persone  fisiche  e   giuridiche   che   esercitano 
l'autotrasporto di cose per conto  di  terzi,  ovve ro  l'impresa  non 
stabilita in Italia, abilitata a eseguire attivita'  di  autotrasporto 
internazionale o di cabotaggio stradale nel territo rio italiano, che, 
nel rispetto del regolamento (CE) n. 1072/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, svolge un ser vizio di trasporto 
su incarico di altro vettore»;  
    b) dopo l'articolo 6-bis e' inserito il seguent e:  
    «Art. 6-ter. - (Disciplina della sub-vettura) - -  1.  Il  vettore 
incaricato  della  prestazione  di  un  servizio  d i  trasporto  puo' 
avvalersi di sub-vettori nel caso in cui le  parti  concordino,  alla 
stipulazione del contratto o nel corso dell'esecuzi one dello  stesso, 
di ricorrere alla sub-vettura. Il  vettore  assume  gli  oneri  e  le 
responsabilita' gravanti sul committente connessi a lla verifica della 
regolarita' del sub-vettore, rispondendone direttam ente  ai  sensi  e 
per  gli  effetti  del   comma   4-ter   dell'artic olo   83-bis   del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive mod ificazioni.  
    2. In mancanza dell'accordo  di  cui  al  comma   1,  in  caso  di 
affidamento  da  parte  del  vettore  di  eventuale   sub-vettura   il 
contratto puo' essere  risolto  per  inadempimento,   fatto  salvo  il 
pagamento del compenso pattuito per le prestazioni gia' eseguite.  
    3. Il sub-vettore non puo' a sua volta affidare  ad altro  vettore 
lo svolgimento della prestazione di trasporto. In c aso di  violazione 
di tale divieto il  relativo  contratto  e'  nullo,   fatto  salvo  il 
pagamento del compenso pattuito per le prestazioni gia' eseguite.  In 
tal caso il sub-vettore successivo al primo ha diri tto a percepire il 
compenso gia' previsto per il primo sub-vettore il quale, in caso  di 
giudizio,  e'  tenuto  a  esibire  la  propria  fat tura  a   semplice 
richiesta. Inoltre, nel caso di inadempimento degli  obblighi fiscali, 
retributivi, contributivi e assicurativi, il sub-ve ttore  che  affida 
lo svolgimento della prestazione di trasporto assum e gli oneri  e  le 
responsabilita'   connessi   alla   verifica    del la    regolarita', 
rispondendone direttamente ai sensi e per gli effet ti del comma 4-ter 
dell'articolo 83-bis  del  decreto-legge  25  giugn o  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
successive modificazioni.  
    4. All'impresa di trasporto che effettua traspo rti di  collettame 
mediante raggruppamento di piu' partite  e  spedizi oni,  ciascuna  di 
peso non superiore a  50  quintali,  con  servizi  che  implicano  la 
rottura del carico, intesa come scarico delle merci  dal  veicolo  per 
la loro suddivisione e  il  successivo  carico  su  altri  mezzi,  e' 
concessa la facolta' di avvalersi per l'esecuzione,   in  tutto  o  in 
parte, delle prestazioni di trasporto di uno o piu'  sub-vettori  dopo 
ogni rottura di carico»;  
    c)  l'articolo  7-bis  e'  abrogato  e  sono,   conseguentemente, 
soppressi tutti i riferimenti alla scheda di traspo rto contenuti  nel 
medesimo decreto legislativo.  
  248. All'articolo 83-bis del decreto-legge 25 giu gno 2008, n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
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    a) i commi 1, 2 e 3 sono abrogati;  
    b) i commi 4,  4-bis,  4-ter,  4-quater,  4-qui nquies  e  5  sono 
sostituiti dai seguenti:  
    «4. Nel contratto di trasporto,  anche  stipula to  in  forma  non 
scritta, di cui all'articolo 6 del decreto  legisla tivo  21  novembre 
2005, n. 286, e successive modificazioni, i prezzi  e  le  condizioni 
sono rimessi all'autonomia negoziale delle parti,  tenuto  conto  dei 
principi di adeguatezza in materia di sicurezza str adale e sociale.  
    4-bis. Al fine di garantire l'affidamento del t rasporto a vettori 
in regola con l'adempimento degli obblighi retribut ivi, previdenziali 
e assicurativi, il committente e' tenuto a verifica re preliminarmente 
alla   stipulazione   del   contratto   tale   rego larita'   mediante 
acquisizione del documento di cui al comma 4-sexies . In tal  caso  il 
committente non assume gli oneri di cui ai commi 4- ter e 4-quinquies.  
    4-ter. Il committente che non esegue la verific a di cui al  comma 
4-bis ovvero di cui al comma 4-quater e' obbligato in solido  con  il 
vettore, nonche' con ciascuno degli eventuali sub-v ettori,  entro  il 
limite di un anno dalla cessazione  del  contratto  di  trasporto,  a 
corrispondere ai lavoratori  i  trattamenti  retrib utivi,  nonche'  i 
contributi previdenziali e i premi assicurativi agl i enti competenti, 
dovuti limitatamente alle prestazioni ricevute nel corso della durata 
del contratto di trasporto, restando escluso qualsi asi obbligo per le 
sanzioni  amministrative  di  cui  risponde  solo   il   responsabile 
dell'inadempimento. Il committente che ha eseguito il pagamento  puo' 
esercitare l'azione di regresso nei confronti del c oobbligato secondo 
le regole generali.  
    4-quater. La verifica sulla regolarita' del vet tore e' effettuata 
limitatamente ai requisiti e ai sensi del comma 4-b is, fino alla data 
di adozione della delibera del presidente del Comit ato  centrale  per 
l'albo nazionale delle persone fisiche e  giuridich e  che  esercitano 
l'autotrasporto di cose per conto di terzi, da eman are entro sei mesi 
dalla data di  entrata  in  vigore  della  presente   disposizione.  A 
decorrere dall'adozione della delibera di cui al  p rimo  periodo,  la 
verifica sulla regolarita' del vettore  e'  assolta   dal  committente 
mediante accesso ad apposita sezione del  portale  internet  attivato 
dal citato Comitato centrale, dal quale sia sinteti camente  acquisita 
la qualificazione  di  regolarita'  del  vettore  a   cui  si  intende 
affidare lo svolgimento di servizi di autotrasporto . A  tal  fine  il 
medesimo  Comitato  centrale,  previa  opportuna  i ntesa,  acquisisce 
sistematicamente in via elettronica  dalle  amminis trazioni  e  dagli 
enti competenti l'informazione necessaria a definir e e aggiornare  la 
regolarita' dei vettori iscritti.  
    4-quinquies. In caso di contratto di trasporto stipulato in forma 
non scritta il committente che non esegue la verifi ca di cui al comma 
4-bis ovvero di cui al comma 4-quater, oltre agli  oneri  di  cui  al 
comma 4-ter, si assume anche  gli  oneri  relativi  all'inadempimento 
degli obblighi fiscali e alle violazioni del codice  della strada,  di 
cui  al  decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n .  285,   commesse 
nell'espletamento del servizio di trasporto per suo  conto eseguito.  
    4-sexies. All'atto della conclusione del contra tto, il vettore e' 
tenuto a fornire al committente un'attestazione ril asciata dagli enti 
previdenziali, di data non anteriore a tre mesi, da lla quale  risulti 
che l'azienda e' in regola ai  fini  del  versament o  dei  contributi 
assicurativi e previdenziali.  
    5. Nel caso in cui il contratto abbia ad oggett o  prestazioni  di 
trasporto da effettuare in  un  arco  temporale  ec cedente  i  trenta 
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giorni, la  parte  del  corrispettivo  corrisponden te  al  costo  del 
carburante sostenuto dal vettore per l'esecuzione  delle  prestazioni 
contrattuali, come individuata nel contratto o nell e  fatture  emesse 
con riferimento alle prestazioni effettuate  dal  v ettore  nel  primo 
mese di vigenza dello stesso, e' adeguata sulla bas e delle variazioni 
intervenute  nel  prezzo  del  gasolio  per  autotr azione,  ove  tali 
variazioni superino del 2 per cento il valore preso  a riferimento  al 
momento della  sottoscrizione  del  contratto  stes so  o  dell'ultimo 
adeguamento effettuato. Tale adeguamento viene  eff ettuato  anche  in 
relazione alle variazioni delle tariffe autostradal i italiane»;  
    c) i commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 16 sono abrogat i;  
    d) il comma 14 e' sostituito dal seguente:  
    «14. Alla violazione delle norme di cui  ai  co mmi  13  e  13-bis 
consegue la sanzione amministrativa pecuniaria pari  al 10  per  cento 
dell'importo della fattura e comunque non inferiore  a 1.000 euro».  
  249. Costituisce condizione dell'esercizio in giu dizio di un'azione 
relativa a una controversia in materia di contratto  di trasporto o di 
sub-trasporto  l'esperimento   del   procedimento   di   negoziazione 
assistita da uno o piu' avvocati di cui al capo II del  decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modifica zioni, dalla legge 
10 novembre 2014, n.  162,  cui  si  rinvia  per  l a  disciplina  del 
procedimento stesso. Se  le  parti,  con  accordo  o  nel  contratto, 
prevedono la mediazione presso le associazioni  di  categoria  a  cui 
aderiscono  le  imprese,  la  negoziazione  assisti ta   esperita   si 
considera comunque valida. Le disposizioni di cui a l  presente  comma 
non  si  applicano  per  l'attivazione  dell'azione   diretta  di  cui 
all'articolo 7-ter del decreto legislativo 21 novem bre 2005, n. 286.  
  250. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4  del l'articolo  83-bis 
del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,  n.  133,   come  da  ultimo 
sostituito dal comma 248 del presente articolo,  il   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti, tenuto anche conto delle  rilevazioni 
effettuate mensilmente dal Ministero  dello  svilup po  economico  sul 
prezzo medio del gasolio per autotrazione, pubblica   e  aggiorna  nel 
proprio sito internet valori indicativi di riferime nto dei  costi  di 
esercizio dell'impresa di autotrasporto per conto d i terzi.  
  251. Le nuove imprese che, a decorrere dalla  dat a  di  entrata  in 
vigore della presente legge,  presentano  domanda  di  autorizzazione 
all'esercizio della professione  di  trasportatore  su  strada  hanno 
facolta' di dimostrare il requisito dell'idoneita' finanziaria, anche 
sotto  forma  di  assicurazione  di  responsabilita '   professionale, 
limitatamente ai  primi  due  anni  di  esercizio  della  professione 
decorrenti dalla data dell'autorizzazione di cui al l'articolo 11  del 
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europe o e del Consiglio, 
del 21 ottobre 2009. A decorrere dal terzo anno  di   esercizio  della 
professione,   la   dimostrazione   del   requisito     dell'idoneita' 
finanziaria e'  ammessa  esclusivamente  con  la  m odalita'  prevista 
dall'articolo 7, comma 1,  lettera  a),  del  decre to  del  Capo  del 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i s istemi informativi 
e statistici del Ministero delle infrastrutture e  dei  trasporti  25 
novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale   n.  277  del  28 
novembre 2011, oppure a mezzo di attestazione rilas ciata sotto  forma 
di garanzia fideiussoria  bancaria  o  assicurativa .  Le  polizze  di 
assicurazione di responsabilita' professionale, gia ' presentate  alle 
competenti amministrazioni dalle imprese che hanno presentato domanda 
di autorizzazione o che sono state  autorizzate  al l'esercizio  della 
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professione di trasportatore su strada  anteriormen te  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge ai  fini  de lla  dimostrazione 
del requisito  dell'idoneita'  finanziaria,  sono  valide  fino  alla 
scadenza delle stesse, con esclusione di eventuale tacito o  espresso 
rinnovo. Successivamente a tale scadenza, anche que ste ultime imprese 
dimostrano il requisito dell'idoneita' finanziaria esclusivamente con 
le modalita' di cui al secondo periodo.  
  252. I trasferimenti dal bilancio dello  Stato  a gli  enti  e  agli 
organismi pubblici elencati nell'allegato n. 6 anne sso alla  presente 
legge sono ridotti per gli importi ivi indicati.  
  253. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 3 0 settembre  2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre  2003, 
n. 326,  il  secondo  periodo  e'  sostituito  dal  seguente:  «Ferme 
restando le  attribuzioni  proprie  della  Commissi one  di  vigilanza 
prevista dall'articolo 3 del regio decreto 2 gennai o 1913, n. 453,  e 
successive modificazioni, nell'ambito delle compete nze proprie  della 
Commissione parlamentare di cui all'articolo 56 del la legge  9  marzo 
1989, n. 88, e successive modificazioni, rientrano anche le  funzioni 
di vigilanza sulla gestione separata di cui al comm a 8  del  presente 
articolo relativamente ai profili di operazioni  di   finanziamento  e 
sostegno del settore pubblico realizzate con  rifer imento  all'intero 
settore previdenziale e assistenziale».  
  254. All'articolo 9, comma 17, secondo periodo,  del  decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazion i, dalla legge  30 
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni,  l e  parole:  «negli 
anni 2013 e 2014» sono sostituite dalle seguenti: « negli  anni  2013, 
2014 e 2015».  
  255. All'articolo 1, comma 452, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, le parole:  «Per  gli  anni  2015-2017»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «Per gli anni 2015-2018».  
  256. Le disposizioni recate dall'articolo  9,  co mma  21,  primo  e 
secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 1 22, come prorogate 
fino al 31 dicembre 2014 dall'articolo 1, comma 1,  lettera  a),  del 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica  4 
settembre 2013, n. 122,  sono  ulteriormente  proro gate  fino  al  31 
dicembre 2015. Resta ferma l'inapplicabilita' delle   disposizioni  di 
cui al citato articolo 9, comma 21,  primo  e  seco ndo  periodo,  del 
decreto-legge n. 78 del 2010, al  personale  di  cu i  alla  legge  19 
febbraio 1981, n. 27.  
  257. Al fine di garantire la continuita' delle at tivita'  in  corso 
della struttura tecnica di  missione  di  cui  all' articolo  163  del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 , n. 163,  restano 
confermati fino al 31 dicembre  2015  i  rapporti  di  collaborazione 
coordinata e continuativa in essere alla data di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge.  
  258. Sono abrogati gli articoli 1076, 1077, 1082 e 1083 del  codice 
dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legi slativo  15  marzo 
2010, n. 66, e successive modificazioni, e l'artico lo 1,  comma  260, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  
  259. All'articolo 1870, comma 1,  del  codice  di   cui  al  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le parole: «pari al 70  per  cento» 
sono  sostituite  dalle  seguenti:  «pari  al  50  per  cento».  Tale 
percentuale di calcolo trova applicazione nei confr onti del personale 
che transita nella posizione di ausiliaria a decorr ere dal 1º gennaio 
2015.  
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  260. Gli importi dei premi previsti dagli articol i 1803,  comma  1, 
lettere da a) ad e), 1804, comma 1, lettere da  a)  ad  e),  e  2161, 
comma 4, del codice di cui al decreto legislativo 1 5 marzo  2010,  n. 
66, e successive modificazioni, sono ridotti alla m eta'.  
  261. L'articolo 2261 del codice di cui al  decret o  legislativo  15 
marzo 2010, n. 66, e successive  modificazioni,  e'   abrogato.  Sono, 
altresi', abrogati i commi 2 e 3 dell'articolo 2262  e i commi 1  e  2 
dell'articolo 2161 del citato codice di cui al decr eto legislativo n. 
66 del 2010, e successive modificazioni.  
  262. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  3,  comma  155, 
ultimo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 35 0, e'  ridotta  di 
119 milioni di euro per l'anno 2015.  
  263. Le somme disponibili in conto residui  dell' autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 3, comma 155, ultimo peri odo,  della  legge 
24 dicembre 2003, n. 350, per gli anni 2011, 2012, 2013 e  2014  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato nel 20 15.  
  264. Le assunzioni di  personale  di  cui  all'ar ticolo  66,  comma 
9-bis, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,  per  l'anno  2015, 
possono essere effettuate con decorrenza non anteri ore al 1º dicembre 
2015, fatta  eccezione  per  quelle  di  cui  all'a rticolo  3,  commi 
3-quater e  3-sexies,  del  decreto-legge  24  giug no  2014,  n.  90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o  2014,  n.  114, 
nonche' per quelle degli allievi ufficiali e freque ntatori  di  corsi 
per ufficiali, degli allievi marescialli e del pers onale  dei  gruppi 
sportivi, per un risparmio complessivo non inferior e a  27,2  milioni 
di euro.  
  265. Ai fini delle assunzioni di personale  previ ste  dall'articolo 
3,  comma  3-sexies,  del  decreto-legge  24  giugn o  2014,  n.   90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agost o 2014, n. 114, il 
comma 3-bis del medesimo articolo si  interpreta  n el  senso  che  lo 
scorrimento ivi previsto riguarda anche i concorsi banditi  nell'anno 
2012 e indetti per l'anno 2013.  
  266.  Al  fine  di  corrispondere  alle  continge nti  esigenze   di 
razionalizzazione delle risorse  disponibili  e  di   quelle  connesse 
all'espletamento dei compiti istituzionali delle Fo rze di polizia, in 
relazione alla specificita' ad esse riconosciuta,  nelle  more  della 
definizione  delle  procedure  contrattuali  e   ne goziali   di   cui 
all'articolo 9, comma 17, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e 
successive modificazioni, entro trenta giorni dalla  data  di  entrata 
in  vigore  della  presente  legge,  in  deroga  a  quanto   previsto 
dall'articolo 30 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  18 
giugno 2002, n. 164, sono  avviate  le  procedure  per  la  revisione 
dell'accordo nazionale quadro stipulato in  attuazi one  dell'articolo 
24 dello stesso decreto, con le modalita' ivi previ ste.  
  267. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto a l  comma  266,  la 
revisione degli accordi nazionali quadro, da stipul are entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della  presente  le gge,  deve  tenere 
conto del mutato assetto funzionale,  organizzativo   e  di  servizio, 
derivante in particolare dalle misure  di  contenim ento  della  spesa 
pubblica previste dai provvedimenti in materia fina nziaria  dall'anno 
2010, con particolare riferimento a quelle del  par ziale  blocco  del 
turn over nelle  Forze  di  polizia  e  alla  conse guente  elevazione 
dell'eta' media del personale in servizio.  
  268. Al comma 9-bis dell'articolo 4  del  decreto -legge  31  agosto 
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2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 
2013, n. 125, e  successive  modificazioni,  al  qu arto  periodo,  le 
parole: «per l'anno 2013» sono sostituite dalle seg uenti: «per l'anno 
2014» e le parole: «fino al 31 dicembre 2014» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2015» e, al quinto p eriodo, le parole: 
«Per l'anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: « Per l'anno 2015».  
  269. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in  v ia  straordinaria, 
per l'anno 2015, ai  fini  della  copertura  dei  p osti  vacanti,  e' 
autorizzata  allo  scorrimento  delle   graduatorie    relative   alle 
procedure concorsuali interne gia' bandite alla dat a  di  entrata  in 
vigore della presente legge, nel  rispetto  dei  li miti  assunzionali 
previsti dalla normativa vigente.  
  270. Al fine di assicurare  il  conseguimento  de gli  obiettivi  di 
finanza pubblica connessi al programma di valorizza zione  e  cessione 
di immobili pubblici di cui all'articolo 1, comma 3 91, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, anche  sollecitando  l'inter esse  di  un'ampia 
platea di investitori, all'articolo 7, comma 1, sec ondo periodo,  del 
decreto-legge   24   dicembre   2002,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,  dopo  le  parole: 
«trattativa privata» sono inserite le seguenti: «ov vero, per gli anni 
2015,  2016  e  2017,  mediante  procedura   ristre tta   alla   quale 
investitori qualificati, in possesso di requisiti  e  caratteristiche 
fissati con decreto direttoriale del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze in relazione alla  singola  procedura  di  dismissione,  sono 
invitati a partecipare e, successivamente, a  prese ntare  offerte  di 
acquisto nel rispetto delle modalita' e dei  termin i  indicati  nella 
lettera di invito».  
  271. Le previsioni e  le  agevolazioni  previste  dall'articolo  5, 
commi 9 e 14, del decreto-legge 13 maggio 2011,  n.   70,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n.10 6, si interpretano 
nel senso che le agevolazioni incentivanti previste   in  detta  norma 
prevalgono  sulle  normative  di  piano  regolatore   generale,  anche 
relative a piani particolareggiati o attuativi, fer mi i limiti di cui 
all'articolo 5, comma 11, secondo periodo, del  cit ato  decreto-legge 
n. 70 del 2011.  
  272.  Al  medesimo   fine   di   cui   al   comma    270,   mediante 
l'ottimizzazione degli spazi ad  uso  di  ufficio  e  la  conseguente 
liberazione degli stessi nella prospettiva della lo ro  valorizzazione 
e cessione, all'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009,  n.  191,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) al comma 222-quater:  
    1)  al   terzo   periodo,   dopo   le   parole:    «I   piani   di 
razionalizzazione  nazionali»   sono   inserite   l e   seguenti:   «, 
comprensivi della stima dei costi per la loro concr eta attuazione,» e 
dopo le parole: «con gli obiettivi fissati dal pres ente  comma»  sono 
aggiunte le seguenti: «, nonche' della compatibilit a' con le  risorse 
finanziarie stanziate negli appositi capitoli di sp esa riguardanti la 
razionalizzazione degli spazi ad uso di ufficio»;  
    2) dopo il terzo periodo sono inseriti i  segue nti:  «All'Agenzia 
del demanio sono  attribuite  funzioni  di  indiriz zo  e  di  impulso 
dell'attivita'  di  razionalizzazione  svolta  dall e  amministrazioni 
dello Stato, anche mediante  la  diretta  elaborazi one  di  piani  di 
razionalizzazione   secondo   quanto   previsto   d al   comma    222. 
All'attuazione delle disposizioni  del  quarto  per iodo  si  provvede 
nell'ambito  delle   risorse   umane,   strumentali    e   finanziarie 
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque ,  senza  nuovi  o 
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maggiori oneri per la finanza pubblica»;  
    3)  al  quarto  periodo,  dopo  le  parole:  «i   risultati  della 
verifica» sono aggiunte le seguenti:  «,  nonche'  la  disponibilita' 
delle specifiche risorse finanziarie. Nel caso di a ssenza  di  queste 
ultime, l'attuazione del piano di razionalizzazione  e'  sospesa  fino 
alla disponibilita' di nuove risorse»;  
    4) al quinto periodo, le parole: «In caso tale  verifica  risulti 
positiva» sono sostituite dalle seguenti: «Nel caso  di disponibilita' 
di risorse finanziarie e di verifica  positiva  del la  compatibilita' 
dei piani di razionalizzazione con gli obiettivi fi ssati dal presente 
comma» e dopo  le  parole:  «da  ridurre  per  effe tto  dei  risparmi 
individuati nel piano» sono aggiunte  le  seguenti:   «,  a  decorrere 
dalla completa attuazione del piano medesimo»;  
    5) all'ultimo periodo, le parole: «positivament e verificati» sono 
soppresse;  
    b) dopo il comma 222-quater e' inserito il segu ente:  
    «222-quinquies. Al fine di dare concreta e  sol lecita  attuazione 
ai piani di razionalizzazione di cui  ai  commi  22 2  e  seguenti,  a 
decorrere dal 1º  gennaio  2015  e'  istituito  pre sso  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze  un  fondo  denominat o  "Fondo  per  la 
razionalizzazione degli spazi", con  una  dotazione   iniziale  di  20 
milioni di euro. Il Fondo ha la finalita' di finanz iare le  opere  di 
riadattamento e ristrutturazione necessarie alla ri allocazione  delle 
amministrazioni statali in altre sedi di proprieta'  dello Stato ed e' 
alimentato, secondo modalita'  stabilite  con  decr eto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da:  
    a) una quota non superiore al 10 per cento dei proventi derivanti 
dalle nuove operazioni di valorizzazione e cessione  degli immobili di 
proprieta' dello  Stato  che  sono  versati  all'en trata  per  essere 
riassegnati al Fondo;  
    b)  una  quota  non  superiore  al  10  per  ce nto  dei  risparmi 
rivenienti  dalla  riduzione  della  spesa  per   l ocazioni   passive 
determinati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze».  
  273. All'articolo 12  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) al comma 2, la lettera c) e' sostituita dall a seguente:  
    «c) sono attribuite  al  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti, a valere sulle  risorse  allo  stesso  a ssegnate  per  gli 
interventi relativi agli edifici pubblici  statali  e  agli  immobili 
demaniali, le decisioni di spesa relative agli inte rventi manutentivi 
da effettuare, a cura delle  strutture  del  medesi mo  Ministero,  ai 
sensi dell'articolo  176  del  regolamento  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207,  su beni  immobili 
di cui alle lettere a) e  b).  L'esecuzione  di  ta li  interventi  e' 
tempestivamente comunicata  all'Agenzia  del  deman io,  al  fine  del 
necessario coordinamento con  le  attivita'  dalla  stessa  poste  in 
essere ai sensi del presente articolo»;  
    b) al comma 2-bis:  
    1) il primo periodo e' soppresso;  
    2) al secondo periodo, le parole:  «il  Corpo  della  guardia  di 
finanza e' autorizzato» sono sostituite dalle segue nti:  «la  Polizia 
di Stato, l'Arma dei carabinieri, il Corpo nazional e dei  vigili  del 
fuoco e il Corpo della guardia di finanza sono auto rizzati»;  
    3) al terzo periodo, le parole: «esercizio fina nziario 2014» sono 
sostituite dalle seguenti: «esercizio finanziario 2 015» e  le  parole 
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da:  «corrispondenti»  fino  a:  «comma  6»  sono  sostituite   dalle 
seguenti: «occorrenti per le finalita' di cui al pr imo periodo»;  
    c) al comma 4:  
    1) al primo periodo, dopo le  parole:  «al  fin e  di  ridurre  le 
locazioni  passive»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «,  nonche'  alla 
riqualificazione energetica degli stessi edifici»;  
    2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Alle decisioni  di 
spesa assunte dall'Agenzia del demanio ai sensi  de l  presente  comma 
non si applicano le disposizioni di cui all'articol o  2,  comma  618, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articol o 8, comma 1,  del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122»;  
    d) al  comma  5,  secondo  periodo,  le  parole :  «mediante  tali 
operatori» e le  parole:  «,  ovvero,  in  funzione   della  capacita' 
operativa delle stesse  strutture,  dall'Agenzia  d el  Demanio»  sono 
soppresse;  
    e) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:  
    «6-bis. Le amministrazioni o soggetti pubblici di cui al comma 2, 
lettera a), dotati di autonomia finanziaria, ai fin i della  copertura 
dei costi degli interventi comunicati ai sensi del comma 3 e inseriti 
in un piano generale di cui al comma 4,  mettono  a   disposizione  la 
corrispondente provvista finanziaria per integrare i fondi di cui  al 
comma 6. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio».  
  274. Al  fine  di  valorizzare  la  societa'  Pos te  italiane  Spa, 
assicurando maggiore certezza e stabilita'  dei  ra pporti  giuridici, 
nonche' la sostenibilita' dell'onere del servizio p ostale  universale 
in relazione alle risorse pubbliche disponibili:  
    a) il contratto di programma per il triennio 20 09-2011, stipulato 
tra il  Ministero  dello  sviluppo  economico  e  l a  societa'  Poste 
italiane Spa, approvato dall'articolo 33, comma 31,   della  legge  12 
novembre 2011, n. 183, resta efficace  fino  alla  conclusione  della 
procedura di approvazione del nuovo contratto  di  programma  per  il 
quinquennio 2015-2019 secondo le previsioni di cui al comma  275  del 
presente  articolo,  fatti  salvi  gli  adempimenti   previsti   dalla 
normativa dell'Unione  europea  in  materia.  Ai  r elativi  oneri  si 
provvede  nei  limiti  degli  stanziamenti  di  bil ancio  allo  scopo 
previsti a legislazione vigente. Sono fatti salvi g li  effetti  delle 
verifiche   effettuate   dall'Autorita'   per   le   garanzie   nelle 
comunicazioni in ordine alla  quantificazione  del  costo  netto  del 
servizio postale universale  effettivamente  sosten uto  per  ciascuno 
degli anni del periodo regolatorio 2012-2014;  
    b)  a  partire  dal  periodo  regolatorio  succ essivo  a   quello 
2012-2014, il contratto di programma stipulato tra il Ministero dello 
sviluppo economico e il fornitore del servizio post ale universale  ha 
durata quinquennale. L'importo del  relativo  onere   a  carico  della 
finanza pubblica e' confermato nell'importo massimo  di 262,4  milioni 
di euro a decorrere dall'anno 2015, cui si provvede  nell'ambito delle 
risorse previste a legislazione vigente allo scopo finalizzate.  Sono 
fatti  salvi  gli  effetti  delle  verifiche  dell' Autorita'  per  le 
garanzie nelle comunicazioni in ordine alla quantif icazione del costo 
netto del servizio postale universale.  
  275. Il contratto di programma di cui al comma 27 4, lettera b),  e' 
sottoscritto tra il Ministero dello sviluppo econom ico e il fornitore 
del  servizio  postale  universale  entro  il   31   marzo   2015   e 
contestualmente  notificato   alla   Commissione   europea   per   le 
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valutazioni di competenza. A tal fine, il  Minister o  dello  sviluppo 
economico invia lo schema di  contratto  di  progra mma  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze e all'Autorita' per l e  garanzie  nelle 
comunicazioni per l'acquisizione, entro quindici gi orni dall'avvenuta 
ricezione, dei relativi pareri. Il Ministero dello sviluppo economico 
puo' procedere al riesame dello schema di contratto  in considerazione 
dei  pareri  di  cui  al  secondo  periodo  e,  ent ro  cinque  giorni 
dall'acquisizione dei predetti  pareri,  provvede  a  trasmettere  lo 
schema di contratto alla  Camera  dei  deputati  e  al  Senato  della 
Repubblica, affinche' su di esso sia  espresso,  en tro  venti  giorni 
dall'avvenuta ricezione dello schema  di  contratto ,  il  parere  non 
vincolante delle  competenti  Commissioni  parlamen tari.  Decorso  il 
termine di cui al terzo  periodo,  il  contratto  d i  programma  puo' 
essere  validamente  sottoscritto  anche  in  manca nza  del  predetto 
parere. Nel caso in cui il  fornitore  del  servizi o  universale,  in 
presenza di  particolari  situazioni  di  natura  i nfrastrutturale  o 
geografica di cui all'articolo 3, comma 7, primo pe riodo, del decreto 
legislativo 22 luglio 1999, n. 261,  presenti  rich iesta  di  deroga, 
l'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni si pronuncia entro il 
termine di quarantacinque giorni dalla presentazion e della richiesta.  
  276.  All'articolo  3,  comma  7,  primo   period o,   del   decreto 
legislativo 22 luglio 1999, n.  261,  le  parole:  «un  ottavo»  sono 
sostituite dalle seguenti: «un quarto».  
  277. Al fine di adeguare i livelli di servizio al le mutate esigenze 
degli utenti in funzione del contesto tecnico, econ omico  e  sociale, 
nonche' di  assicurare  la  sostenibilita'  dell'on ere  del  servizio 
universale in relazione alle risorse  disponibili,  il  contratto  di 
programma di cui al  comma  274,  lettera  b),  in  attuazione  della 
normativa europea, ferme restando  le  competenze  dell'Autorita'  di 
regolamentazione,  puo'  prevedere  l'introduzione   di   misure   di 
razionalizzazione del servizio e  di  rimodulazione   della  frequenza 
settimanale di raccolta e recapito sull'intero terr itorio nazionale.  
  278. All'articolo 1, comma 2, del  decreto  legis lativo  22  luglio 
1999, n. 261, dopo la lettera f), sono inserite le seguenti:  
  «f-bis)  "invio  di  posta  prioritaria":  serviz io   espresso   di 
corrispondenza non massiva verso qualsiasi localita '  del  territorio 
nazionale ed estero per il quale sono fissati obiet tivi medi  per  il 
recapito da effettuare entro il giorno lavorativo s uccessivo a quello 
di inoltro nella rete pubblica postale;  
  f-ter)  "invio  di  corrispondenza  ordinaria":  servizio  base  di 
corrispondenza non massiva verso qualsiasi localita '  del  territorio 
nazionale ed estero per il quale sono fissati obiet tivi medi  per  il 
recapito da effettuare entro il quarto giorno lavor ativo successivo a 
quello di inoltro nella rete pubblica postale;».  
  279. Gli obiettivi percentuali medi di recapito d ei servizi postali 
universali  sono  riferiti  al  recapito  entro  il    quarto   giorno 
lavorativo  successivo  a  quello  di  inoltro  nel la  rete  pubblica 
postale, salvo quanto previsto per gli invii di pos ta prioritaria. Il 
fornitore del servizio universale e'  tenuto  ad  a dottare  modalita' 
operative di esecuzione del servizio  universale  t ali  da  garantire 
l'ottimizzazione dei processi, anche  tenendo  cont o  dello  sviluppo 
tecnologico e digitale, in coerenza con  gli  obiet tivi  di  qualita' 
propri di ciascuno dei servizi.  
  280. Tenuto conto della necessita' ed urgenza  di   consentire  agli 
utenti di usufruire di ulteriori  servizi  postali  universali  e  di 
adeguare  i  livelli  di  servizio  alle   mutate   esigenze   legate 
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all'offerta e qualita' del servizio stesso in funzi one  del  contesto 
tecnico, economico e  sociale,  l'Autorita'  per  l e  garanzie  nelle 
comunicazioni,  anche  al  fine  di  assicurare   l a   sostenibilita' 
dell'onere  del  servizio  universale  in  relazion e   alle   risorse 
pubbliche disponibili come definite alla lettera b)   del  comma  274, 
provvede, ricevuta la proposta presentata dal forni tore del  servizio 
universale,  entro  sessanta  giorni  a  decorrere  dalla   data   di 
comunicazione della proposta stessa,  a  deliberare   nuovi  obiettivi 
statistici di qualita' e una nuova determinazione d elle tariffe degli 
invii  di  posta  prioritaria  e  degli  altri  ser vizi   universali, 
individuando soluzioni che consentano la maggiore f lessibilita' nello 
stabilire le tariffe in  correlazione  all'andament o  dei  volumi  di 
traffico.  
  281. Al  fine  di  dare  attuazione  alla  senten za  del  tribunale 
dell'Unione europea del 13  settembre  2013  (causa   T-525/08,  Poste 
italiane contro  Commissione)  in  materia  di  aiu ti  di  Stato,  e' 
autorizzata la spesa di 535 milioni di euro per l'a nno 2014 a  favore 
di Poste italiane Spa.  
  282. Agli oneri derivanti dal comma 281, pari a 5 35 milioni di euro 
per l'anno 2014, si provvede:  
    a) quanto a  310  milioni  di  euro  per  l'ann o  2014,  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 32, comma 1, del decreto-legge 24 apri le  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n. 89;  
    b) quanto a  100  milioni  di  euro  per  l'ann o  2014,  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 36, comma 2, del decreto-legge 24 apri le  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n. 89;  
    c) quanto a  125  milioni  di  euro  per  l'ann o  2014,  mediante 
utilizzo  dei  proventi  derivanti  dalla  maggiora zione  di   prezzo 
riconosciuta per il riscatto dei nuovi strumenti  f inanziari  di  cui 
agli articoli da 23-sexies a 23-duodecies del decre to-legge 6  luglio 
2012, n. 95, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  7  agosto 
2012, n. 135, che, a tal fine, sono versati all'ent rata del  bilancio 
dello Stato.  
  283. Agli oneri  derivanti  dal  comma  282,  let tera  a),  pari  a 
3.255.000 euro per l'anno 2015, a 3.162.000 euro pe r l'anno  2016,  a 
3.068.000 euro per  l'anno  2017  e  a  2.973.000  euro  a  decorrere 
dall'anno 2018, si provvede, quanto a 3.255.000 eur o per l'anno  2015 
e  a  2.973.000   euro   a   decorrere   dall'anno   2018,   mediante 
corrispondente riduzione del  Fondo  per  intervent i  strutturali  di 
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n.  3 07,  e,  quanto  a 
3.162.000 euro per l'anno 2016 e a 3.068.000 euro  per  l'anno  2017, 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa di cui 
all'articolo 9, comma 8, del decreto-legge 30 dicem bre 1997, n.  457, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbr aio 1998, n. 30.  
  284. Le disposizioni di cui ai commi da 281 a 283  entrano in vigore 
dalla data di  pubblicazione  della  presente  legg e  nella  Gazzetta 
Ufficiale.  
  285. All'articolo 1, comma 1097, della legge 27 d icembre  2006,  n. 
296, e successive  modificazioni,  le  parole:  «5  per  cento»  sono 
sostituite dalle seguenti: «50 per cento».  
  286. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 1 º  dicembre  1993, 
n. 487, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  gennaio  1994, 
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n.  71,  e  successive  modificazioni,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'alinea, le parole: «Entro il 31 marzo 19 94  l'ente  "Poste 
Italiane" stipula apposite convenzioni, aventi  eff icacia  a  partire 
dal 1º gennaio 1994,» sono sostituite dalle seguent i: «L'ente  "Poste 
Italiane" stipula appositi accordi o convenzioni»;  
    b) alla lettera a), le parole: «1) a una contab ilita'  analitica» 
sono sostituite dalle seguenti: «1) per le  attivit a'  diverse  dalla 
raccolta del risparmio postale, a una contabilita'  analitica»  e  le 
parole: «annualmente, a richiesta di uno dei contra enti, con apposite 
convenzioni  aggiuntive»  sono  sostituite  dalle  seguenti:   «,   a 
richiesta di uno dei contraenti, con appositi accor di aggiuntivi, che 
prevedano anche misure idonee a  garantire  il  rag giungimento  degli 
obiettivi di raccolta».  
  287. A decorrere  dall'anno  2015,  le  dotazioni   di  bilancio  in 
termini di  competenza  e  di  cassa  relative  all e  missioni  e  ai 
programmi di spesa degli  stati  di  previsione  de i  Ministeri  sono 
ridotte per gli importi  indicati  nell'elenco  n.  3  allegato  alla 
presente legge.  
  288. A decorrere  dall'anno  2015,  gli  stanziam enti  iscritti  in 
bilancio per le spese di funzionamento della  Corte   dei  conti,  del 
Consiglio di Stato e  dei  tribunali  amministrativ i  regionali,  del 
Consiglio superiore della magistratura e del Consig lio  di  giustizia 
amministrativa per la Regione siciliana sono ridott i per gli  importi 
indicati nell'allegato n. 7 annesso alla presente l egge.  
  289. L'espletamento  di  ogni  funzione  connessa   alla  carica  di 
presidente o consigliere del Consiglio nazionale de ll'economia e  del 
lavoro (CNEL), nonche' di qualsiasi attivita' istru ttoria finalizzata 
alle deliberazioni del Consiglio, non puo' comporta re oneri a  carico 
della finanza pubblica ad alcun titolo.  
  290. Alla legge  30  dicembre  1986,  n.  936,  s ono  apportate  le 
seguenti modificazioni, con l'abrogazione di  qualu nque  disposizione 
regolamentare adottata in forza delle norme abrogat e:  
    a) l'articolo 9 e' abrogato;  
    b) all'articolo 10, comma 1, lettera d), le par ole: «, dettando a 
tal fine proprie direttive agli istituti incaricati   di  redigere  il 
rapporto di base» sono soppresse;  
    c) all'articolo 16, comma 2, lettera c), le par ole: «, o commette 
ad istituti specializzati,» sono soppresse;  
    d) all'articolo 19:  
    1) al comma 3, le parole: «e con privati» sono soppresse;  
    2) il comma 4 e' abrogato.  
  291.  Ai  fini  del  concorso  al  raggiungimento   degli  obiettivi 
programmati di finanza pubblica,  la  Presidenza  d el  Consiglio  dei 
ministri assicura, a decorrere dall'anno 2015, un'u lteriore riduzione 
delle spese del proprio bilancio, rispetto a quelle  gia'  previste  a 
legislazione vigente, non inferiore a 13 milioni di   euro.  Le  somme 
provenienti  dalla  suddetta  riduzione  sono   ver sate   annualmente 
all'entrata del bilancio dello Stato.  
  292. All'articolo 21, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 g iugno 2014, n. 89, 
dopo le parole: «per l'anno 2014, di euro 150 milio ni.»  e'  aggiunto 
il seguente  periodo:  «A  decorrere  dall'anno  20 15,  le  somme  da 
riversare  alla  RAI,  come  determinate  sulla  ba se  dei  dati  del 
rendiconto del pertinente capitolo dell'entrata  de l  bilancio  dello 
Stato dell'anno precedente a quello di accredito, s ono ridotte del  5 
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per cento».  
  293. Per l'anno 2015, la misura del canone di abb onamento di cui al 
regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, conve rtito dalla  legge 
4 giugno 1938, n. 880, da stabilire ai  sensi  dell 'articolo  47  del 
testo unico di cui al decreto legislativo 31 luglio  2005, n. 177, non 
puo' superare quella fissata per l'anno 2014.  
  294.   Ai   fini   del   rispetto    degli    obb lighi    derivanti 
dall'appartenenza  all'Unione  europea  e  di  quel li  che   derivano 
dall'applicazione del regolamento (CE) n.  1370/200 7  del  Parlamento 
europeo  e  del  Consiglio,  del   23   ottobre   2 007,   a   partire 
dall'annualita' 2015 le risorse destinate agli obbl ighi  di  servizio 
pubblico nel settore del trasporto di  merci  su  f erro  non  possono 
essere superiori a 100 milioni di  euro  annui.  De tte  risorse  sono 
attribuite al Gestore dell'infrastruttura ferroviar ia  nazionale  che 
provvede  a  destinarle  alla  compensazione  degli   oneri   per   il 
traghettamento ferroviario delle merci, dei servizi  ad esso  connessi 
e del canone di utilizzo  dell'infrastruttura  dovu to  dalle  imprese 
ferroviarie per l'effettuazione di trasporti  delle   merci,  compresi 
quelli transfrontalieri, aventi origine o destinazi one nelle  regioni 
Abruzzo,  Molise,  Lazio,  Campania,  Puglia,  Basi licata,  Calabria, 
Sardegna e Sicilia. La predetta compensazione si ap plica entro il  30 
aprile successivo a ciascuno degli anni  2015,  201 6  e  2017  ed  e' 
determinata proporzionalmente ai treni/km  sviluppa ti  dalle  imprese 
ferroviarie. Il vigente contratto di programma -- p arte servizi e  le 
relative tabelle sono aggiornati con il contributo di cui al presente 
comma e con le risorse stanziate  dalla  presente  legge  per  l'anno 
2015. La rendicontazione delle  risorse  e'  effett uata  dal  Gestore 
dell'infrastruttura  ferroviaria  nazionale  second o   i   meccanismi 
previsti dal  contratto  stesso.  Conseguentemente  il  contratto  di 
servizio pubblico nel settore del trasporto delle m erci su ferro  non 
viene rinnovato.  
  295. All'articolo 36  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e 
successive modificazioni, dopo il comma 3 e' inseri to il seguente:  
  «3-bis. Per le attivita' di investimento di cui a l comma 3, lettere 
a), b) e c), e' riconosciuta ad ANAS s.p.a. una quo ta  non  superiore 
al 12,5 per  cento  del  totale  dello  stanziament o  destinato  alla 
realizzazione  dell'intervento  per  spese  non  pr eviste  da   altre 
disposizioni di legge o  regolamentari  e  non  ins erite  nel  quadro 
economico di progetto approvato a decorrere dal 1° gennaio 2015».  
  296. Le disposizioni di cui al comma 295 si  appl icano  anche  agli 
interventi di cui all'articolo 18, comma  10,  del  decreto-legge  21 
giugno 2013, n. 69, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  9 
agosto 2013, n. 98, e successive modificazioni.  
  297. Al fine di garantire efficienza  operativa,  razionalizzazione 
nell'utilizzo delle risorse e riduzione dei costi  di  funzionamento, 
nonche' di realizzare i progetti di innovazione tec nologica  previsti 
anche nell'ambito  dell'Agenda  digitale  italiana  e  rafforzare  il 
supporto all'Amministrazione economico-finanziaria  nelle  azioni  di 
contrasto all'evasione fiscale,  all'articolo  4,  comma  3-bis,  del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  e  successive  modificazioni,  al 
primo periodo, le parole da:  «che  svolgera'»  fin o  alla  fine  del 
periodo sono  sostituite  dalle  seguenti:  «che,  sulla  base  delle 
strategie  di  sviluppo  per  l'informatica  defini te  dal  Ministero 
dell'economia e delle finanze,  di  comune  intesa  tra  i  capi  dei 
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Dipartimenti, ai fini del conseguimento degli obiet tivi di  controllo 
e monitoraggio della  finanza  pubblica  e  di  raz ionalizzazione  ed 
efficientamento dell'amministrazione pubblica,  svo lge  le  correlate 
attivita'  di   progettazione   tecnica,   sviluppo    e   conduzione. 
Conseguentemente, la Sogei S.p.A. stipula, entro il  30  giugno  2015, 
con il Dipartimento dell'amministrazione generale,  del  personale  e 
dei  servizi   del   Ministero   dell'economia   e   delle   finanze, 
unitariamente per il Ministero, ivi incluso  il  Si stema  informativo 
della fiscalita', un apposito accordo quadro non no rmativo,  in  cui, 
sulla base del modello relazionale definito dal Min istero, che  tenga 
conto  delle  specificita'  organizzative  e  opera tive  dei  singoli 
Dipartimenti  dell'Amministrazione  economico-finan ziaria   e   delle 
Agenzie fiscali, degli obiettivi di cui al periodo precedente e delle 
esigenze di operativita' della  Sogei  S.p.A.,  son o  disciplinati  i 
servizi erogati e fissati relativi  costi,  regole  e  meccanismi  di 
monitoraggio. Nell'ambito  dell'accordo  quadro  di   cui  al  periodo 
precedente le singole articolazioni dipartimentali del Ministero e le 
Agenzie fiscali stipulano a loro volta accordi  der ivati  che,  sulla 
base  dei  servizi  regolamentati  e  dei   relativ i   corrispettivi, 
determinano le specifiche prestazioni da erogare da  parte della Sogei 
S.p.A. Resta fermo, fino alla stipula del  predetto   accordo,  quanto 
previsto dai contratti attualmente in vigore tra il   Ministero  e  la 
Sogei S.p.A. Al fine di assicurare l'esercizio del controllo  analogo 
il Dipartimento dell'amministrazione generale, del  personale  e  dei 
servizi fornisce i necessari  elementi  informativi   alle  competenti 
articolazioni  dell'Amministrazione.  Al   fine   d i   assicurare   e 
supportare le attivita'  di  supervisione,  verific a  e  monitoraggio 
della attivita' e della qualita'  dei  servizi  for niti  dalla  Sogei 
S.p.A. il Dipartimento dell'amministrazione general e, del personale e 
dei   servizi   si   coordina   con   le   competen ti   articolazioni 
dell'Amministrazione   economico-finanziaria.    Ne ll'ambito    delle 
attivita' relative alla definizione  del  modello  relazionale,  sono 
effettuate  congiuntamente  con  i  Dipartimenti  e   le  Agenzie   le 
attivita' di ricognizione e  valutazione  dei  beni   strumentali  del 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze,  nonch e'  dei   relativi 
rapporti contrattuali  in  essere,  propedeutiche  alla  stipulazione 
dell'accordo  quadro  di  cui  al  presente  comma.   Ai  fini   della 
omogeneizzazione  del  modello  di   relazione   tr a   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze e la Sogei S.p.A., da l 30 giugno  2015, 
le  infrastrutture   informatiche   di   proprieta'    del   Ministero 
dell'economia e delle finanze sono conferite alla S ogei S.p.A., ferma 
restando la facolta' per  le  strutture  ministeria li  conferenti  di 
fornire indirizzi operativi sulla gestione delle st esse».  
  298.  Al  fine  di  garantire,  in  relazione  al le   tecniche   di 
procreazione   medicalmente   assistita   di   tipo    eterologo,   la 
tracciabilita' del percorso delle cellule riprodutt ive  dal  donatore 
al nato e viceversa, nonche' il conteggio  dei  nat i  generati  dalle 
cellule riproduttive di un medesimo donatore,  e'  istituito,  presso 
l'Istituto  superiore  di  sanita',  Centro  nazion ale  trapianti   e 
nell'ambito del Sistema Informativo Trapianti (SIT)  di cui alla legge 
10 aprile 1999, n. 91, il Registro nazionale dei do natori di  cellule 
riproduttive a scopi di procreazione medicalmente a ssistita  di  tipo 
eterologo,  ove  sono  registrati  tutti  i  sogget ti  ammessi   alla 
donazione, mediante l'attribuzione ad ogni donatore  di un  codice.  A 
tal fine,  le  strutture  sanitarie  autorizzate  a l  prelievo  e  al 
trattamento delle cellule riproduttive comunicano a l Registro i  dati 
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anagrafici dei donatori, con  modalita'  informatic he  specificamente 
predefinite, idonee ad assicurare l'anonimato dei d onatori  medesimi. 
Fino alla completa operativita' del Registro, i  pr edetti  dati  sono 
comunicati al  Centro  nazionale  trapianti  in  mo dalita'  cartacea, 
salvaguardando  comunque  l'anonimato  dei   donato ri.   Agli   oneri 
derivanti dal presente comma, quantificati in euro 700.810 per l'anno 
2015 e in euro  150.060  a  decorrere  dall'anno  2 016,  si  provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio ne di spesa recata 
dall'articolo 1, comma 1, lettera  a),  del  decret o-legge  29  marzo 
2004, n. 81, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  26  marzo 
2004, n. 138.  
  299. E' istituito nello stato di  previsione  del   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti un  fondo  con  una  dotazione  di  20 
milioni di euro annui per il periodo dal 2017  al  2031,  finalizzato 
prioritariamente alla realizzazione di opere di  in terconnessione  di 
tratte  autostradali  per  le  quali  e'   necessar io   un   concorso 
finanziario  per  assicurare  l'equilibrio  del  Pi ano  economico   e 
finanziario. Alla ripartizione delle risorse si pro vvede con delibera 
del CIPE  su  proposta  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti. Il contributo e' utilizzato esclusivamen te  in  erogazione 
diretta.  
  300. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre  2013, 
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2014, 
n. 9, la lettera a) e' abrogata.  
  301. L'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 5   della  legge  24 
ottobre 2000, n. 323, e' soppresso a decorrere dal 1º gennaio 2016.  
  302. A decorrere dal 1º gennaio 2015, al fine di  razionalizzare  e 
uniformare le procedure e i  tempi  di  pagamento  delle  prestazioni 
previdenziali corrisposte dall'INPS, i trattamenti pensionistici, gli 
assegni, le pensioni e le indennita' di accompagnam ento erogate  agli 
invalidi civili, nonche' le rendite vitalizie dell' INAIL  sono  posti 
in pagamento il giorno 10 di ciascun mese o il gior no  successivo  se 
festivo o non bancabile, con un unico  pagamento,  ove  non  esistano 
cause ostative, nei confronti dei beneficiari di pi u' trattamenti.  
  303. All'articolo 2 del decreto-legge 30  dicembr e  1979,  n.  663, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbr aio 1980, n. 33, e 
successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il seguente comma:  
  «A decorrere dal 1º gennaio 2015  il  medico  nec roscopo  trasmette 
all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale ,  entro  48   ore 
dall'evento, il certificato  di  accertamento  del  decesso  per  via 
telematica on line secondo le  specifiche  tecniche   e  le  modalita' 
procedurali gia' utilizzate ai fini delle  comunica zioni  di  cui  ai 
commi precedenti. In caso di violazione dell'obblig o di cui al  primo 
periodo  si  applicano  le  sanzioni  di  cui  all' articolo  46   del 
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ».  
  304. Le prestazioni in denaro  versate  dall'INPS   per  il  periodo 
successivo alla morte dell'avente diritto su un con to corrente presso 
un  istituto  bancario  o  postale  sono  corrispos te  con   riserva. 
L'istituto bancario e la societa' Poste italiane Sp a sono tenuti alla 
loro restituzione all'INPS qualora esse siano state  corrisposte senza 
che il beneficiario ne  avesse  diritto.  L'obbligo   di  restituzione 
sussiste  nei  limiti  della  disponibilita'  esist ente   sul   conto 
corrente. L'istituto bancario o la societa' Poste  italiane  Spa  non 
possono utilizzare detti importi per l'estinzione d ei propri crediti. 
Nei casi di cui ai periodi precedenti i soggetti ch e  hanno  ricevuto 
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direttamente le prestazioni in contanti per delega  o  che  ne  hanno 
avuto la disponibilita' sul conto corrente bancario  o postale,  anche 
per ordine permanente di accredito sul proprio  con to,  o  che  hanno 
svolto o autorizzato un'operazione di pagamento a  carico  del  conto 
disponente,  sono  obbligati  al  reintegro  delle  somme  a   favore 
dell'INPS. L'istituto bancario o la societa' Poste italiane  Spa  che 
rifiutino la richiesta per impossibilita' sopravven uta  del  relativo 
obbligo di restituzione o per qualunque altro motiv o  sono  tenuti  a 
comunicare all'INPS le generalita' del destinatario  o del  disponente 
e l'eventuale nuovo titolare del conto corrente.  
  305. L'INPS procede al riversamento all'entrata d el bilancio  dello 
Stato di 11 milioni di euro per l'anno 2015 e di 19  milioni di euro a 
decorrere  dall'anno  2016  in  relazione  ai   ris parmi   conseguiti 
attraverso l'attuazione dei commi 301, 302, 303 e 3 04.  
  306. L'INPS rende indisponibile l'importo di  50  milioni  di  euro 
delle  entrate  per   interessi   attivi,   al   ne tto   dell'imposta 
sostitutiva, derivanti dalla concessione  di  prest azioni  creditizie 
agli iscritti alla gestione di cui all'articolo 1, comma  245,  della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e procede al rivers amento all'entrata 
del bilancio dello Stato.  
  307. L'INPS procede al riversamento all'entrata d el bilancio  dello 
Stato dei seguenti importi:  
    a) 25 milioni di euro  a  decorrere  dal  2015  in  relazione  ai 
risparmi derivanti dalla  razionalizzazione  delle  attivita'  svolte 
nell'ambito del servizio CUN -- Centralino unico na zionale per  INPS, 
INAIL ed Equitalia;  
    b) 6 milioni di  euro  a  decorrere  dal  2015  in  relazione  ai 
risparmi connessi con la rinegoziazione delle  conv enzioni  stipulate 
per la  determinazione  dei  limiti  reddituali  pe r  l'accesso  alle 
prestazioni attraverso le dichiarazioni RED e ICRIC ;  
    c) 10 milioni di euro  a  decorrere  dal  2015  in  relazione  ai 
risparmi connessi con la razionalizzazione della sp esa per i  servizi 
tecnologici attraverso il completamento dei process i di  integrazione 
dei  sistemi  proprietari  degli  enti   soppressi   ai   sensi   del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  
  308. L'INAIL procede al riversamento all'entrata del bilancio dello 
Stato di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2 015  in  relazione 
agli  ulteriori  risparmi  da  conseguire  attraver so  interventi  di 
razionalizzazione e  di  riduzione  delle  spese  d ell'Istituto,  con 
esclusione di quelle predeterminate per legge.  
  309. Con riferimento all'esercizio finanziario 20 15  gli  specifici 
stanziamenti iscritti nello stato di  previsione  d el  Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali per il finanziamen to degli  istituti 
di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 m arzo 2001, n. 152, 
sono complessivamente e proporzionalmente ridotti d i  35  milioni  di 
euro. I risparmi derivanti dal primo periodo  conse guono  a  maggiori 
somme effettivamente affluite al bilancio dello  St ato  in  deroga  a 
quanto previsto dal citato articolo 13, comma 1, de lla legge  n.  152 
del 2001. Con effetto dall'esercizio finanziario 20 16, ai commi 4 e 5 
dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001, le pa role: «dell'80 per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «del 72 per cento».  A  valere 
sul  gettito  dei  contributi  previdenziali  obbli gatori   incassati 
dall'anno  2014,  l'aliquota  di  prelevamento  di  cui  al  comma  1 
dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 e'  ri determinata  nella 
misura dello 0,207 per cento.  
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  310. Alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sono appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 2, comma 1, lettera b), le paro le: «in almeno  un 
terzo delle regioni e in  un  terzo  delle  provinc e  del  territorio 
nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «in un n umero di  province 
riconosciute la cui somma della popolazione sia par i ad almeno il  60 
per cento della  popolazione  italiana,  come  acce rtata  nell'ultimo 
censimento nazionale, e che abbiano sedi di istitut i di patronato  in 
almeno otto Paesi stranieri»;  
    b) all'articolo 3, comma 2, le parole: «in alme no un terzo  delle 
regioni e in un terzo delle province del territorio   nazionale»  sono 
sostituite dalle seguenti: «in un numero di provinc e riconosciute  la 
cui somma della popolazione sia pari ad almeno il 6 0 per cento  della 
popolazione   italiana,   come   accertata   nell'u ltimo   censimento 
nazionale, secondo criteri di adeguata distribuzion e  nel  territorio 
nazionale individuati con decreto del Ministro  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali»;  
    c) l'articolo 10 e' sostituito dal seguente:  
    «Art. 10. - (Attivita' diverse) -- 1. Gli istit uti  di  patronato 
possono  altresi'  svolgere  senza  scopo  di  lucr o,  in  Italia   e 
all'estero, con esclusione di quelle ammesse al fin anziamento di  cui 
all'articolo 13:  
    a) in  favore  di  soggetti  privati  e  pubbli ci,  attivita'  di 
sostegno, informative, di consulenza, di supporto, di servizio  e  di 
assistenza tecnica in materia di: previdenza  e  as sistenza  sociale, 
diritto del lavoro, sanita', diritto di famiglia e delle successioni, 
diritto civile e legislazione fiscale, risparmio, t utela e  sicurezza 
sul lavoro. Lo schema di convenzione che definisce  le  modalita'  di 
esercizio delle predette  attivita'  e'  approvato  con  decreto  del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sen titi gli  enti  di 
patronato e i Ministeri competenti per materia, da emanare  entro  il 
30 giugno 2015;  
    b) le attivita' e le materie di cui alla letter a a), oltre che in 
materia di  supporto  a  servizi  anagrafici  o  ce rtificativi  e  di 
gestione di servizi di welfare territoriale, posson o essere svolte in 
favore delle pubbliche amministrazioni  e  di  orga nismi  dell'Unione 
europea anche sulla base di apposite  convenzioni  stipulate  con  le 
amministrazioni interessate, secondo i criteri gene rali stabiliti con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche s ociali, da emanare 
entro il 30 giugno 2015, sentiti  gli  istituti  di   patronato  e  di 
assistenza sociale;  
    c) in favore dei soggetti indicati  nelle  lett ere  a)  e  b),  a 
sostegno   del   processo   di   riorganizzazione   della    pubblica 
amministrazione, con l'obiettivo di sostenere  la  popolazione  nelle 
procedure  di  accesso  telematico  alla  medesima,   sulla  base   di 
convenzioni specifiche gli istituti  di  patronato  possono  svolgere 
attivita' di informazione, di istruttoria, di assis tenza e  di  invio 
di istanze, con contributo all'erogazione  del  ser vizio  secondo  lo 
schema di convenzione definito con apposito decreto  del Ministro  del 
lavoro  e  delle  politiche   sociali   e   del   M inistro   per   la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, da e manare entro il 30 
giugno 2015, sentiti  gli  istituti  di  patronato  e  di  assistenza 
sociale.  
    2. Gli istituti di  patronato  possono  svolger e,  ai  sensi  del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, attivita'  di  informazione, 
consulenza e assistenza in materia di salute e sicu rezza  nei  luoghi 
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di lavoro gratuitamente nei confronti dei lavorator i e, sulla base di 
apposite tariffe, nei confronti della pubblica ammi nistrazione e  dei 
datori  di  lavoro  privati,  sulla  base  di  appo site   convenzioni 
stipulate secondo le modalita' e i criteri stabilit i con decreto  del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da e manare entro il 30 
giugno 2015.  
    3. Gli  istituti  di  patronato  possono  svolg ere  attivita'  di 
consulenza e trasmissione telematica di dati in mat eria di assistenza 
e previdenza sociale, infortuni e malattie professi onali,  in  favore 
dei soggetti di cui all'articolo 7, comma 1, inclus e nelle  attivita' 
di cui all'articolo 13, che vengono ammesse, in  ba se  a  convenzione 
sottoscritta con il Ministero del lavoro e delle po litiche sociali, a 
contributo per l'erogazione del servizio. Con  decr eto  del  Ministro 
del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  sentiti  gli  istituti  di 
patronato e di assistenza sociale, sono individuate   le  prestazioni, 
non rientranti nel finanziamento di cui all'articol o 13, per le quali 
e' ammessa l'esigibilita' del citato contributo per  l'erogazione  del 
servizio,  per  ciascuna  prestazione  a  favore   dell'istituto   di 
patronato, da parte dell'utenza o degli  enti  pubb lici  beneficiari. 
Con il medesimo decreto sono definite le modalita' di  partecipazione 
all'erogazione  del  servizio  di  cui  all'articol o  6  del  decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276,  e  successi ve  modificazioni. 
Con decreto del direttore generale per le politiche   previdenziali  e 
assicurative del Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali 
l'elenco delle prestazioni e dei predetti contribut i per l'erogazione 
del servizio e' adeguato ogni quattro anni»;  
    d)  all'articolo  14,  comma  1,  lettera  a),  dopo  le  parole: 
«documentazione contabile» sono  aggiunte  le  segu enti:  «attraverso 
l'adozione di uno schema di bilancio analitico di c ompetenza definito 
dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali,   redatto  secondo 
le disposizioni del codice civile, comprendente  an che  le  attivita' 
svolte all'estero»;  
    e) all'articolo 16, comma 2, dopo la lettera c)  sono aggiunte  le 
seguenti:  
    «c-bis) l'istituto abbia  realizzato  per  due  anni  consecutivi 
attivita' rilevante ai fini del finanziamento di cu i all'articolo 13, 
comma 7, lettera b), sia in  Italia  sia  all'ester o,  in  una  quota 
percentuale accertata in via definitiva dal Ministe ro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali inferiore all'1,5 per cento   del  totale.  Le 
disposizioni di cui alla presente lettera  trovano  applicazione  nei 
confronti degli istituti di patronato riconosciuti in via  definitiva 
e operanti da oltre cinque anni alla data di entrat a in vigore  della 
presente disposizione  con  effetto  dall'attivita'   dell'anno  2014, 
definitivamente accertata dal Ministero del lavoro e delle  politiche 
sociali;  
    c-ter) l'istituto non dimostri di svolgere atti vita', oltre che a 
livello  nazionale,  anche  in  almeno  otto  Stati   stranieri,   con 
esclusione dei  patronati  promossi  dalle  organiz zazioni  sindacali 
agricole».  
  311. All'articolo 1  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) i commi 9, 10, lettere a), b) e c), 11 e 12 sono abrogati;  
    b) al comma 13, le parole: «entro un anno  dall a  medesima  data» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno  2015».  
  312. A seguito dell'entrata in  vigore  della  ri forma  complessiva 
degli istituti di patronato, anche  con  riferiment o  alle  attivita' 
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diverse  che  possono  svolgere  e   dei   relativi    meccanismi   di 
finanziamento diversi di cui, rispettivamente, agli  articoli 10 e  13 
della legge 30  marzo  2001,  n.  152,  e  successi ve  modificazioni, 
nell'ambito della legge di bilancio per il triennio   2016-2018,  sono 
rimodulate, nel rispetto degli  obiettivi  di  fina nza  pubblica,  le 
modalita' di sostegno degli istituti di  patronato  e  di  assistenza 
sociale, al fine di assicurare la semplificazione e  la  tempestivita' 
nell'erogazione dei trasferimenti pubblici in loro favore, nonche' di 
definire aliquote di  contribuzione  e  meccanismi  di  anticipazione 
delle  risorse  a  valere  sui  contributi   incass ati   dagli   enti 
previdenziali atti a garantire la  corretta  ed  ef ficiente  gestione 
delle attivita' d'istituto.  
  313. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1 , comma 68, ultimo 
periodo,  della  legge  24  dicembre  2007,  n.  24 7,  e   successive 
modificazioni, e' ridotta di 208 milioni di euro pe r l'anno 2015 e di 
200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016.  
  314. Il comma 4 dell'articolo 11 del decreto-legg e 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, e successive modificazioni, e' sostituito d al seguente:  
  «4. Oltre che ai fini previsti dall'articolo 7,  undicesimo  comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica  29  se ttembre  1973,  n. 
605, le informazioni  comunicate  ai  sensi  dell'a rticolo  7,  sesto 
comma, del predetto decreto e del comma 2 del prese nte articolo  sono 
utilizzate dall'Agenzia delle entrate per le analis i del  rischio  di 
evasione. Le medesime informazioni, inclusive  del  valore  medio  di 
giacenza annuo di depositi e conti correnti bancari  e  postali,  sono 
altresi' utilizzate ai fini della semplificazione  degli  adempimenti 
dei  cittadini  in  merito  alla  compilazione  del la   dichiarazione 
sostitutiva unica di cui all'articolo 10 del regola mento  di  cui  al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5  dicembre 2013, n. 
159,  nonche'  in  sede  di  controllo  sulla  veri dicita'  dei  dati 
dichiarati nella medesima dichiarazione».  
  315. Per l'anno 2015, il Ministero del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali concorre agli oneri di funzionamento e ai c osti  generali  di 
struttura della societa' Italia Lavoro Spa con un  contributo  di  12 
milioni di euro.  
  316. Agli oneri derivanti dal comma 315, pari a 1 2 milioni di  euro 
per  l'anno  2015,  si  provvede  mediante  corrisp ondente  riduzione 
dell'autorizzazione  di  spesa  relativa  al  Fondo   per   interventi 
strutturali di politica economica, di cui all'artic olo 10,  comma  5, 
del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 .  
  317. Con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze,  da  adottare 
entro il 31 marzo 2015, sono individuate  le  inizi ative  di  elevata 
utilita'  sociale  valutabili  nell'ambito  dei  pi ani  triennali  di 
investimento  dell'INAIL  da  finanziare,  a  valer e  sulle   risorse 
autorizzate nei predetti piani  triennali,  con  l' impiego  di  quota 
parte delle somme detenute dal medesimo Istituto pr esso la  tesoreria 
centrale dello Stato. Dall'attuazione delle disposi zioni  di  cui  al 
presente comma non devono derivare nuovi  o  maggio ri  oneri  per  la 
finanza pubblica.  
  318.  Il  Ministero  degli  affari  esteri  e  de lla   cooperazione 
internazionale provvede  agli  adempimenti  eventua lmente  necessari, 
anche sul piano  internazionale,  per  rinegoziare  i  termini  degli 
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accordi internazionali concernenti la determinazion e  dei  contributi 
volontari e obbligatori alle  organizzazioni  inter nazionali  di  cui 
l'Italia e' parte, per un importo complessivo pari a 25.243.300  euro 
per l'anno 2015 e a 8.488.300 euro a  decorrere  da ll'anno  2016.  Le 
relative autorizzazioni di spesa si intendono ridot te per gli importi 
indicati nell'allegato n. 8 annesso alla presente l egge, per  cui,  a 
decorrere dall'anno 2015, non e' ammesso il ricorso   all'articolo  26 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
  319. Con effetto dal 1º luglio  2015,  il  Minist ero  degli  affari 
esteri e della cooperazione internazionale provvede ,  sulla  base  di 
rilevamenti obiettivi, ad una revisione globale dei   coefficienti  di 
cui agli  articoli  171  e  178  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, come modificato d al presente comma. 
A decorrere dalla medesima data, all'articolo 51,  comma  8,  secondo 
periodo, del testo unico delle imposte sui redditi,  di cui al decreto 
del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  198 6,  n.  917,  sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonche' il 50 per cento delle 
maggiorazioni  percepite  fino  alla   concorrenza   di   due   volte 
l'indennita' base», all'articolo 23 del testo unico  delle  norme  sul 
trattamento di quiescenza dei  dipendenti  civili  e  militari  dello 
Stato, di cui al decreto del Presidente della Repub blica 29  dicembre 
1973, n. 1092, dopo  le  parole:  «e'  aumentato»  sono  inserite  le 
seguenti: «, a  domanda  dell'interessato  o  dei  superstiti  aventi 
causa,» e al citato decreto del Presidente della Re pubblica n. 18 del 
1967 sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) le indennita' base di cui alla tabella 19 so no ridotte del  20 
per cento;  
    b) all'articolo 84, quarto comma, le  parole:  «Il  personale  di 
ruolo e» e le parole: «, rispettivamente dell'inden nita' di  servizio 
all'estero o» sono soppresse e il quinto comma e' a brogato;  
    c) all'articolo  144,  secondo  comma,  primo  periodo,  dopo  le 
parole: «e' computato»  sono  inserite  le  seguent i:  «,  a  domanda 
dell'interessato o dei superstiti aventi causa,»;  
    d) all'articolo 171, comma  3,  lettera  a),  l e  parole:  «degli 
alloggi e» sono soppresse;  
    e) all'articolo 173, al comma 1, le parole: «de l  20  per  cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «di un  ottavo»  e  al  comma  3,  le 
parole: «al 5 per  cento»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «a  un 
ottavo»;  
    f) all'articolo 175, comma 2, al primo periodo,   le  parole:  «un 
settimo» sono sostituite dalle seguenti:  «cinque  ventottesimi»,  al 
secondo periodo, dopo le parole: «nella misura di» sono  inserite  le 
seguenti: «cinque quarti di» e al terzo periodo, le  parole:  «del  50 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «di cinq ue ottavi»;  
    g) all'articolo 175, il comma 3 e' abrogato;  
    h) all'articolo 176, comma  2,  le  parole:  «u na  indennita'  di 
servizio mensile aumentata del 50 per cento»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «quindici ottavi di un'indennita' di serv izio mensile»;  
    i)  all'articolo  177,  secondo  comma,  il  se condo  periodo  e' 
soppresso;  
    l) l'articolo 178 e' sostituito dal seguente:  
    «Art. 178. - (Spese per abitazione)  --  1.  Fa tto  salvo  quanto 
disposto dagli articoli 84 e 177, il personale in s ervizio all'estero 
deve acquisire nella sede di servizio o nelle immed iate vicinanze  la 
disponibilita' di un'abitazione adeguata alle esige nze di sicurezza e 
di decoro inerenti alle funzioni svolte.  
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    2.  Per  le  spese  di  abitazione   spetta   u na   maggiorazione 
dell'indennita'  di  cui  all'articolo  171  determ inata  secondo   i 
seguenti criteri:  
    a) l'importo  e'  parametrato  all'indennita'  personale  secondo 
percentuali, anche differenti per i singoli posti d i organico in  uno 
stesso ufficio, soggette a revisione annuale,  non  superiori  all'80 
per cento, stabilite con decreto del Ministro degli  affari  esteri  e 
della  cooperazione  internazionale,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Commissio ne  permanente  di 
cui all'articolo 172, sulla base dei  costi  di  al loggi  rispondenti 
alle caratteristiche di cui al comma 1 del presente  articolo;  
    b) la maggiorazione non puo' eccedere il  costo   effettivo  della 
locazione di un alloggio adeguato alle funzioni svo lte;  
    c) la maggiorazione e' corrisposta  dall'assunz ione  di  funzioni 
nella sede alla cessazione definitiva delle funzion i stesse,  inclusi 
i periodi  di  congedo  e  quelli  in  cui  e'  sos pesa  o  diminuita 
l'indennita' personale;  
    d) nel  caso  di  dipendenti  che  condividano  l'abitazione,  la 
maggiorazione spetta soltanto al dipendente che vi ha  diritto  nella 
misura piu' elevata, aumentata del 20 per cento;  
    e) la maggiorazione non spetta se il  dipendent e  o  i  familiari 
conviventi anche  non  a  carico  sono  proprietari ,  nella  sede  di 
servizio, di un'abitazione idonea alle funzioni svo lte.  
    3. La maggiorazione e' versata  in  rate  semes trali  anticipate. 
L'amministrazione  puo'  versare  le  prime  due  r ate   al   momento 
dell'assunzione  di  funzioni  nella  sede,  se  ne l  locale  mercato 
immobiliare e' prassi costante pretendere  per  la  stipulazione  dei 
contratti di locazione il pagamento anticipato del canone per  uno  o 
piu' anni»;  
    m) all'articolo 181, comma 2, le parole: «nella  misura del 50 per 
cento» sono soppresse;  
    n) all'articolo 186, i commi terzo, quarto e qu into sono abrogati 
e il secondo comma e' sostituito dal seguente:  
    «Al personale che compie viaggi nel Paese di re sidenza o in altri 
Paesi esteri, oltre all'indennita' personale in god imento, compete il 
rimborso delle spese di viaggio, di vitto e di allo ggio,  nei  limiti 
previsti dalle disposizioni vigenti per  i  viaggi  di  servizio  nel 
territorio nazionale».  
  320. L'autorizzazione di spesa relativa agli asse gni  previsti  dal 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1967, n.  215,  e' 
ridotta di 3,7 milioni di euro per l'anno 2015 e di   5,1  milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno 2016.  
  321.  A  decorrere  dal  1º  gennaio  2015  le  a ttivita'  connesse 
all'acquisizione  della  produzione  di   servizi   giornalistici   e 
strumentali da parte di agenzie di stampa con rete di servizi  esteri 
e alla loro diffusione all'estero sono svolte  dall a  Presidenza  del 
Consiglio  dei  ministri  tenendo  conto  delle  es igenze   e   delle 
indicazioni del Ministero degli affari esteri  e  d ella  cooperazione 
internazionale. Le risorse finanziarie gia' assegna te a tale scopo al 
Ministero degli affari esteri  e  della  cooperazio ne  internazionale 
sono trasferite alla Presidenza del Consiglio dei m inistri.  
  322. All'articolo 1, comma 249, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, le parole: «60 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2014, 
2015 e 2016» sono sostituite dalle seguenti: «60 mi lioni di euro  per 
l'anno 2014 e di 65 milioni di euro per ciascuno de gli  anni  2015  e 
2016».  



Pagina 71 di 165 

 

  323. Le votazioni  per  il  rinnovo  dei  Comitat i  degli  italiani 
all'estero di cui alla legge 23 ottobre 2003, n. 28 6,  sono  rinviate 
al 17 aprile 2015. Il termine per la presentazione della  domanda  di 
iscrizione all'elenco elettorale di cui all'articol o 1, comma  2-bis, 
del  decreto-legge  30  maggio   2012,   n.   67,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2012, n. 118, e' prorogato al 18 
marzo 2015. All'attuazione delle disposizioni di cu i al  primo  e  al 
secondo periodo  si  provvede  con  gli  stanziamen ti  disponibili  a 
legislazione vigente. Le somme non impegnate  entro   il  31  dicembre 
2014 possono essere impegnate nell'esercizio finanz iario  2015.  Alla 
compensazione degli effetti finanziari sui saldi di  finanza  pubblica 
di cui al quarto periodo del presente comma, pari  a  1.103.191  euro 
per l'anno 2015, si provvede  mediante  corrisponde nte  utilizzo  del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari   non  previsti  a 
legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazio ne  di  contributi 
pluriennali di cui all'articolo  6,  comma  2,  del   decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.  
  324. All'articolo 6, comma 1, del decreto legisla tivo 29  settembre 
2013, n. 121, le parole: «Entro un anno  dalla  dat a  di  entrata  in 
vigore del presente decreto» sono sostituite dalle  seguenti:  «Entro 
il 31 dicembre 2015».  
  325. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'artic olo  3,  comma  1, 
lettera b), della legge 3 agosto 2009, n. 115, e' r idotta di  200.000 
euro annui a decorrere dall'anno 2015 per  la  quot a  afferente  alle 
spese di funzionamento.  
  326. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 4 della legge 18 
dicembre 1997, n. 440, e' ridotta di  30  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'esercizio 2015.  
  327. All'articolo 1-bis, comma 1, del  decreto-le gge  25  settembre 
2009, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  novembre 
2009, n. 167, dopo il primo periodo sono inseriti  i  seguenti:  «Per 
l'anno 2015, una quota parte, pari a 10 milioni di euro, delle  somme 
versate all'entrata  dello  Stato  rimane  acquisit a  all'erario.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to ad  accantonare 
e a rendere indisponibile per l'anno 2015, nello st ato di  previsione 
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e d ella ricerca  e  a 
valere sulle disponibilita' di cui all'articolo 1, comma  601,  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, la somma di 10  mil ioni  di  euro  al 
netto di quanto effettivamente versato».  
  328. A decorrere dal 1º settembre 2015, l'articol o  307  del  testo 
unico  delle  disposizioni  legislative   vigenti   in   materia   di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e g rado,  di  cui  al 
decreto legislativo  16  aprile  1994,  n.  297,  e '  sostituito  dal 
seguente:  
  «Art. 307. - (Organizzazione  e  coordinamento  p eriferico)  --  1. 
L'organizzazione  e  il  coordinamento  periferico  del  servizio  di 
educazione  fisica  sono  di  competenza  degli   u ffici   scolastici 
regionali e del dirigente ad essi preposto, che puo ' avvalersi  della 
collaborazione di un dirigente scolastico o di un d ocente di ruolo di 
educazione fisica, il quale puo' essere  dispensato   in  tutto  o  in 
parte dall'insegnamento».  
  329.  A  decorrere  dal  1º  settembre  2015  e  in  considerazione 
dell'attuazione     dell'organico     dell'autonomi a,      funzionale 
all'attivita' didattica ed educativa nelle istituzi oni scolastiche ed 
educative,  l'articolo  459  del  testo  unico  di  cui  al   decreto 



Pagina 72 di 165 

 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e' abrogato.  
  330. Il secondo e il terzo periodo dell'articolo 26, comma 8, della 
legge 23 dicembre 1998, n.  448,  e  successive  mo dificazioni,  sono 
soppressi a decorrere dall'anno scolastico 2016/201 7.  
  331. Al fine  di  contribuire  al  mantenimento  della  continuita' 
didattica e alla piena attuazione dell'offerta form ativa, a decorrere 
dal 1º settembre 2015 il comma 59  dell'articolo  1   della  legge  24 
dicembre 2012, n. 228, e' sostituito dal seguente:  
  «59.  Salve  le  ipotesi  di  collocamento  fuori   ruolo   di   cui 
all'articolo 26, comma 8, della legge 23 dicembre  1998,  n.  448,  e 
successive modificazioni, nonche' di  cui  all'arti colo  307  e  alla 
parte V del testo unico di cui al decreto legislati vo 16 aprile 1994, 
n. 297, e successive modificazioni, e all'articolo 1, comma 4,  della 
legge 3 agosto 1998, n. 315, e delle prerogative si ndacali  ai  sensi 
della normativa vigente, il personale appartenente al comparto scuola 
non puo' essere posto in posizione di comando, dist acco, fuori  ruolo 
o   utilizzazione   comunque   denominata,   presso    le    pubbliche 
amministrazioni  inserite  nel  conto  economico  c onsolidato   della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Ist ituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge  31 
dicembre 2009, n. 196, nonche' le autorita' indipen denti, ivi inclusa 
la Commissione nazionale per le societa' e la borsa  (CONSOB),  ovvero 
enti, associazioni e fondazioni».  
  332. A decorrere dal 1º settembre 2015, i dirigen ti scolastici  non 
possono conferire le supplenze brevi di  cui  al  p rimo  periodo  del 
comma 78 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 19 96, n. 662, a:  a) 
personale  appartenente  al  profilo  professionale    di   assistente 
amministrativo, salvo che presso le istituzioni  sc olastiche  il  cui 
relativo organico di diritto abbia meno di tre  pos ti;  b)  personale 
appartenente  al  profilo  di  assistente   tecnico ;   c)   personale 
appartenente al profilo di  collaboratore  scolasti co,  per  i  primi 
sette  giorni  di  assenza.  Alla  sostituzione  si   puo'  provvedere 
mediante l'attribuzione al personale in servizio de lle ore  eccedenti 
di cui ai periodi successivi. Le ore eccedenti  per   la  sostituzione 
dei  colleghi  assenti  possono  essere  attribuite    dal   dirigente 
scolastico   anche    al    personale    collaborat ore    scolastico. 
Conseguentemente le istituzioni scolastiche destina no il Fondo per il 
miglioramento  dell'offerta  formativa  prioritaria mente   alle   ore 
eccedenti.  
  333. Ferme restando la tutela e la garanzia dell' offerta formativa, 
a decorrere dal 1º settembre 2015, i dirigenti scol astici non possono 
conferire supplenze brevi di  cui  al  primo  perio do  del  comma  78 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n.  6 62,  al  personale 
docente per il primo giorno di assenza.  
  334. Con decreto del Ministro dell'istruzione,  d ell'universita'  e 
della ricerca, di concerto con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, sentita la Conferenza unificata di cui  al l'articolo  8  del 
decreto  legislativo  28  agosto   1997,   n.   281 ,   e   successive 
modificazioni, da  adottare  entro  sessanta  giorn i  dalla  data  di 
entrata in vigore della  presente  legge,  in  cons iderazione  di  un 
generale processo di digitalizzazione  e  increment o  dell'efficienza 
dei processi e delle  lavorazioni,  si  procede  al la  revisione  dei 
criteri e dei parametri previsti per la definizione   delle  dotazioni 
organiche del personale amministrativo, tecnico  e  ausiliario  della 
scuola, in modo  da  conseguire,  a  decorrere  dal l'anno  scolastico 
2015/2016, fermi restando gli obiettivi di cui  all 'articolo  64  del 
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decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133:  
    a) una riduzione nel numero dei posti pari a 2. 020 unita';  
    b) una riduzione nella spesa di personale pari a 50,7 milioni  di 
euro annui a decorrere dall'anno scolastico 2015/20 16.  
  335.  Per  le  attivita'  di  digitalizzazione   dei   procedimenti 
amministrativi affidati  alle  segreterie  scolasti che,  al  fine  di 
aumentare  l'efficacia  e  l'efficienza  delle  int erazioni  con   le 
famiglie, gli alunni e il personale dipendente,  e'   autorizzata  per 
l'anno 2015 la spesa di 10 milioni di euro a valere   sulle  riduzioni 
di spesa di cui al comma 334.  
  336. Dall'attuazione del comma 334 devono derivar e per il  bilancio 
dello Stato economie lorde di spesa non inferiori a  16,9  milioni  di 
euro per l'anno 2015 e a 50,7  milioni  di  euro  a nnui  a  decorrere 
dall'anno  2016.  Quota  parte  delle  riduzioni  d i  spesa  relative 
all'anno 2015, pari a 10 milioni di euro, e' utiliz zata  a  copertura 
della maggiore spesa di cui  al  comma  335.  Al  f ine  di  garantire 
l'effettivo conseguimento degli obiettivi di rispar mio,  in  caso  di 
mancata emanazione del decreto di cui al comma 334 entro il 31 luglio 
2015, si provvede alla corrispondente  riduzione  d egli  stanziamenti 
rimodulabili per acquisto di beni e servizi iscritt i nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 
ricerca.  
  337.  L'autorizzazione  di  spesa  di  cui  all'a rticolo   17   del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,  e  successi ve  modificazioni, 
relativa al  rimborso  delle  spese  per  accertame nti  medico-legali 
sostenute dalle universita' e dalle istituzioni del l'alta  formazione 
artistica, musicale e coreutica, e' ridotta di 700. 000 euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2015.  
  338. Il comma 278 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,  n. 
311, e' abrogato e il  secondo  periodo  del  comma   3  dell'articolo 
11-quaterdecies  del  decreto-legge  30  settembre  2005,   n.   203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicemb re 2005,  n.  248, 
e' soppresso.  
  339. Il Fondo per il finanziamento ordinario dell e universita',  di 
cui all'articolo 5, comma 1, lettera  a),  della  l egge  24  dicembre 
1993, n. 537, e' ridotto di 34 milioni di euro per l'anno 2015  e  di 
32  milioni  di  euro  annui   a   decorrere   dall 'anno   2016,   in 
considerazione di una razionalizzazione della spesa  per  acquisto  di 
beni e servizi da effettuare a cura delle  universi ta'.  Con  decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e de lla ricerca, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della   presente  legge, 
sono definiti gli indirizzi per l'attuazione della  razionalizzazione 
di spesa.  
  340. La somma di 140 milioni di euro, giacente su l  conto  corrente 
bancario acceso presso la Banca Intesa San Paolo Sp a e relativa  alla 
gestione stralcio del Fondo speciale per la ricerca  applicata  (FSRA) 
di cui all'articolo 4 della  legge  25  ottobre  19 68,  n.  1089,  e' 
versata all'entrata del bilancio dello  Stato  entr o  il  31  gennaio 
2015. Eventuali ulteriori somme disponibili all'esi to della  chiusura 
della  gestione  stralcio  del  FSRA  sono  versate   all'entrata  del 
bilancio dello Stato per essere successivamente ria ssegnate al  Fondo 
per il finanziamento ordinario delle universita', d i cui all'articolo 
5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 199 3, n. 537.  
  341. Le disponibilita'  iscritte  nello  stato  d i  previsione  del 
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Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della  ricerca destinate 
al funzionamento delle istituzioni  dell'alta  form azione  artistica, 
musicale e coreutica sono ridotte di 1 milione  di  euro  per  l'anno 
2015. Il Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e della  ricerca, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle f inanze, in sede di 
definizione  dei  criteri   di   riparto   annuale   delle   suddette 
disponibilita', individua le destinazioni di spesa su  cui  applicare 
le specifiche riduzioni, con particolare riferiment o alle istituzioni 
con piu' elevato fondo di cassa.  
  342. A decorrere dal 1º gennaio 2015 e anche per gli incarichi gia' 
conferiti,  l'incarico  di  presidente  delle  isti tuzioni  dell'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica,  di  cu i  alla  legge  21 
dicembre 1999, n. 508, e' svolto a titolo gratuito,  fermo restando il 
rimborso delle spese sostenute. I compensi e le ind ennita'  spettanti 
al direttore e ai componenti del consiglio di  ammi nistrazione  delle 
suddette istituzioni sono  rideterminati  con  decr eto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare   entro  tre  mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, in misura  tale 
da determinare risparmi di spesa, inclusivi di quel li  derivanti  dal 
primo periodo, pari a 1.450.000  euro  annui  a  de correre  dall'anno 
2015.  
  343. I compensi ai componenti degli organi degli enti  pubblici  di 
ricerca finanziati a valere sul Fondo ordinario per   gli  enti  e  le 
istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7 del d ecreto legislativo 
5 giugno 1998, n. 204, sono rideterminati con  decr eto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle  finanze,  da  adott are  entro  trenta 
giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  pr esente  legge,  in 
maniera da conseguire risparmi lordi di spesa  pari   a  916.000  euro 
nell'anno 2015 e a 1 milione di  euro  annui  a  de correre  dall'anno 
2016. Conseguentemente, il Fondo di cui al primo pe riodo  e'  ridotto 
in pari misura.  
  344. Il Fondo ordinario per gli enti e le istituz ioni  di  ricerca, 
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giu gno 1998, n.  204, 
e' ridotto di 42 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, in 
considerazione di una razionalizzazione della spesa  per  acquisto  di 
beni e servizi da effettuare a cura degli enti e de lle istituzioni di 
ricerca. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e 
della ricerca, entro trenta giorni dalla data di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, sono definiti gli  indirizzi  per  l'attuazione 
della razionalizzazione di spesa.  
  345. A decorrere dal 1º gennaio 2015, il continge nte  di  personale 
di  diretta  collaborazione  presso  il  Ministero   dell'istruzione, 
dell'universita' e  della  ricerca  e'  individuato   in  190  unita', 
inclusive della  dotazione  relativa  all'organismo   indipendente  di 
valutazione.  Dalla  medesima  data  gli  stanziame nti  dei  capitoli 
concernenti le competenze accessorie agli addetti a l  Gabinetto  sono 
corrispondentemente ridotti di euro 222.000.  
  346.  Al  fine  di  favorire  il   reclutamento   di   ricercatori, 
all'articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  agosto  2008,  n. 
133, e successive modificazioni, dopo il secondo pe riodo e'  inserito 
il  seguente:  «A  decorrere  dall'anno  2015,  le  universita'   che 
rispettano la condizione di cui all'articolo 7, com ma 1, lettera  c), 
del decreto legislativo 29 marzo 2012,  n.  49,  e  delle  successive 
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norme di attuazione del comma  6  del  medesimo  ar ticolo  7  possono 
procedere, in aggiunta alle facolta' di cui al  sec ondo  periodo  del 
presente comma, all'assunzione di ricercatori di cu i all'articolo 24, 
comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2 010, n. 240, anche 
utilizzando le cessazioni avvenute nell'anno preced ente  riferite  ai 
ricercatori di cui al citato articolo 24, comma 3, lettera  a),  gia' 
assunti a valere sulle facolta' assunzionali  previ ste  dal  presente 
comma».  
  347. Dopo la lettera c) del comma 2  dell'articol o  4  del  decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 49, e' aggiunta la se guente:  
  «c-bis) in deroga alla disposizione di cui alla l ettera c)  per  la 
sola  programmazione  delle  annualita'  2015,  201 6  e  2017,  fermi 
restando i limiti di  cui  all'articolo  7,  comma  1,  del  presente 
decreto, il numero dei ricercatori reclutati ai  se nsi  dell'articolo 
24, comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 20 10,  n.  240,  non 
puo' essere inferiore alla meta'  di  quello  dei  professori  di  1ª 
fascia reclutati nel  medesimo  periodo,  nei  limi ti  delle  risorse 
disponibili».  
  348. Per l'attuazione del comma 347, sono individ uate  risorse  nel 
limite di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno  degli  anni  2015, 
2016 e 2017, da ripartire con decreto del  Ministro   dell'istruzione, 
dell'universita'  e  della  ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze, mediante corrisponde nte riduzione  del 
Fondo per  interventi  strutturali  di  politica  e conomica,  di  cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307.  
  349.  Si  applicano  alle  universita'  le  dispo sizioni   di   cui 
all'articolo 3, comma 3, secondo periodo, del decre to-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  11  agosto 
2014, n. 114.  
  350. Al fine di razionalizzare  il  sistema  di  valutazione  degli 
alunni  tenendo  conto  dell'esigenza  di  valorizz are   i   principi 
dell'autonomia scolastica e della continuita' didat tica,  assicurando 
la coerenza degli  standard  valutativi  e  garante ndo  uno  sviluppo 
ottimale della professione  di  docente  in  termin i  di  conoscenze, 
competenze  e  approcci  didattici  e  pedagogici   e   di   verifica 
dell'efficacia delle pratiche educative,  con  decr eto  del  Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, da adottare  entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge, 
sono disciplinati, con effetto dall'anno 2015, i nu ovi criteri per la 
definizione della composizione delle commissioni d' esame delle scuole 
secondarie   di   secondo   grado.   Con   decreto    del    Ministro 
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare  entro  lo  stesso 
termine, sono definiti i relativi compensi  nel  ri spetto  di  quanto 
eventualmente previsto  in  sede  di  contrattazion e  collettiva  del 
comparto del personale della scuola, in coerenza co n le finalita' del 
Fondo «La buona scuola» di cui ai commi 4 e 5.  
  351. Le economie derivanti dall'attuazione del co mma 350, accertate 
entro il 1º ottobre di ciascun  anno,  restano  nel la  disponibilita' 
dello   stato   di   previsione   del   Ministero    dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca e sono utilizzate  per  l'attuazione 
degli interventi ai quali e' destinato il Fondo «La  buona scuola»  di 
cui ai commi 4 e 5.  
  352. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 350 cessano di avere efficacia le disposiz ioni dell'articolo 
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4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e  successi ve  modificazioni, 
incompatibili con quanto disposto dal decreto medes imo.  
  353. All'articolo  2  del  decreto-legge  7  apri le  2014,  n.  58, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno  2014, n. 87, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole: «nell'anno 2014» sono  sostituite  dalle 
seguenti: «nell'anno scolastico 2014/2015»;  
    b) al comma 1, le parole:  «31  dicembre  2014»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 luglio 2015»;  
    c) al comma  2-bis,  le  parole:  «,  nell'ambi to  delle  risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente» son o soppresse;  
    d) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente:   
  «2-bis.1.  Nei  territori   ove   e'   gia'   sta ta   attivata   la 
convenzione-quadro Consip per il  mantenimento  del   decoro  e  della 
funzionalita'  degli  immobili  adibiti   a   sede   di   istituzioni 
scolastiche ed educative statali, le medesime istit uzioni scolastiche 
ed educative effettuano gli interventi di cui al co mma 2-bis mediante 
ricorso alla citata convenzione Consip»;  
    e) il comma 2-ter e' sostituito dal seguente:  
  «2-ter. Per gli interventi di cui ai  commi  2-bi s  e  2  bis.1  e' 
autorizzata la spesa di 130 milioni di euro per l'a nno 2015».  
  354.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  353  si  p rovvede   mediante 
corrispondente riduzione del  Fondo  per  intervent i  strutturali  di 
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 .  
  355. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'artic olo  3,  comma  1, 
della legge 14 febbraio 1994, n. 124, a decorrere d all'anno  2015  e' 
ridotta di 1 milione di euro.  
  356. All'articolo 33, comma  11,  del  decreto-le gge  12  settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11  novembre 
2014, n. 164, le parole da: «ai sensi» fino a:  «ot tobre  2001»  sono 
sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 36-bis,  comma  3, 
del  decreto-legge  22  giugno   2012,   n.   83,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  134,  con  decreto  del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o  e  del  mare  8 
agosto 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  195 del 23 agosto 
2014».  
  357. Per il finanziamento di progetti innovativi di prodotto  o  di 
processo nel campo navale, avviati o in fase di avv io, e' autorizzato 
un contributo ventennale in erogazione diretta di 5  milioni di euro a 
decorrere dall'esercizio 2015.  
  358. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e' ridotta di  5 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2015.  
  359. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  13,  comma  12, 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e' ridotta di 8,9  milioni  di  euro 
per l'anno 2015 e di 10 milioni di euro a decorrere  dall'anno 2016.  
  360. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 98 1 dell'articolo  1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' ridotta di  3 milioni di euro 
per l'anno 2015.  
  361. L'autorizzazione di spesa relativa al contri buto straordinario 
al comune di Reggio Calabria di cui all'articolo 14 4, comma 1,  della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' ridotta di 3  mi lioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2015.  
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  362. A decorrere dal 2017 all'articolo 1, comma 1 020,  della  legge 
27 dicembre  2006,  n.  296,  le  parole:  «Il  42  per  cento»  sono 
sostituite dalle seguenti: «Il 21 per cento». La  s ocieta'  ANAS  Spa 
effettua risparmi di spesa sul contratto di  serviz io  corrispondenti 
alle minori entrate derivanti dall'attuazione della   disposizione  di 
cui al primo periodo anche  in  termini  di  razion alizzazione  delle 
spese relative al personale e al funzionamento ammi nistrativo.  
  363. All'articolo 1 della legge 29 marzo 2001, n.  86, e  successive 
modificazioni, il comma 4 e' abrogato.  
  364. Ai fini del contenimento delle  spese  relat ive  al  personale 
militare destinato a ricoprire incarichi all'estero , ove cio' risulti 
possibile per lo specifico incarico in relazione  a lle  modalita'  di 
impiego  definite  per   l'organismo   o   ente   i nternazionale   di 
destinazione, l'impiego del personale interessato e ' disposto per  un 
periodo di quattro anni.  
  365. L'articolo 565-bis del codice  dell'ordiname nto  militare,  di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e'  abrogato.  
  366. All'articolo 1461, comma 1, lettera a), del codice di  cui  al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  dopo  l e  parole:  «della 
medaglia» sono aggiunte le seguenti: «, che comunqu e non  e'  coniata 
in oro».  
  367. Il Ministero della difesa,  alla  scadenza  dei  contratti  di 
trasporto collettivo mediante  autolinee  affidate  a  terzi  per  le 
esigenze del personale  dipendente,  non  esperisce   nuove  gare  per 
l'affidamento del citato servizio, ne' puo' esercit are la facolta' di 
cui all'articolo 57, comma 5, lettera b), del  codi ce  dei  contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di   cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo dificazioni.  
  368. Gli alloggi militari di  servizio  connessi  all'incarico  con 
locali di rappresentanza (ASIR), di cui all'articol o  279,  comma  1, 
del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2 010, n.  66,  sono 
ridotti da 55 a 6 unita'. Conseguentemente, all'art icolo  282,  comma 
3, del citato codice di cui al decreto legislativo  n.  66  del  2010 
sono apportate, con effetto a  decorrere  dal  1º  gennaio  2015,  le 
seguenti modificazioni:  
    a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  
  «a) Capo di Stato maggiore della difesa, Capo di Stato maggiore  di 
Forza  armata,  incluso  il   Comandante   generale    dell'Arma   dei 
carabinieri, Segretario generale della difesa»;  
    b) le lettere b) e c) sono abrogate.  
  369. In relazione a quanto stabilito dalle dispos izioni di  cui  al 
comma 368, si provvede ad apportare le conseguenti modifiche al testo 
unico di cui al decreto del  Presidente  della  Rep ubblica  15  marzo 
2010, n. 90, nella  parte  in  cui  reca  la  disci plina  applicativa 
concernente gli alloggi di servizio militari.  
  370. All'articolo 906, comma  1,  del  codice  di   cui  al  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  e  successive  modificazioni,  le 
parole:  «salvo  un  contingente  pari  al  numero  delle   posizioni 
ricoperte presso enti, comandi e unita' internazion ali ai sensi degli 
articoli 35, 36 e 1808, individuato con decreto ann uale del  Ministro 
della difesa e» sono soppresse.  
  371. A  decorrere  dal  1º  gennaio  2015,  la  d otazione  organica 
complessiva del personale civile  della  Difesa  de gli  uffici  degli 
addetti militari all'estero presso le rappresentanz e  diplomatiche  e 
militari e' ridotta del  10  per  cento.  Al  fine  di  garantire  la 
funzionalita' dei singoli uffici, e' assicurata per  ciascuno di  essi 
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una dotazione organica minima pari a 2 unita'. Entr o sei  mesi  dalla 
data di cui al primo periodo, il Ministro della dif esa,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con  il Ministro degli 
affari esteri e della  cooperazione  internazionale ,  ridetermina  le 
dotazioni organiche del personale degli uffici degl i addetti militari 
all'estero, disponendo il rientro in ambito naziona le  del  personale 
con maggiore anzianita' di  servizio  all'estero,  nell'ambito  delle 
sedi riorganizzate.  L'impiego  del  personale  civ ile  della  Difesa 
presso i citati uffici non puo'  essere  superiore  a  quattro  anni, 
senza possibilita' di proroga. Nei confronti del pe rsonale che  abbia 
maturato   una   permanenza    maggiore    deve    essere    disposto 
l'avvicendamento entro l'anno 2015.  
  372. Il contingente del personale assegnato agli uffici di  diretta 
collaborazione del Ministro della difesa e' ridotto  del 20 per cento. 
Con regolamento si provvede alle consequenziali  mo dificazioni  della 
disciplina recata dal testo unico di cui al  decret o  del  Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010,  n.  90,  in  mater ia  di  uffici  di 
diretta collaborazione del Ministro della difesa.  
  373. All'articolo 584 del codice di cui al decret o  legislativo  15 
marzo 2010, n. 66, dopo il comma 3 e' aggiunto il s eguente:  
  «3-bis. In aggiunta alle riduzioni previste  dal  comma  1  e  agli 
effetti  di  risparmio  correlati  alla  riduzione  organica  di  cui 
all'articolo 2, comma 3, del decreto-legge  6  lugl io  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 135, gli 
oneri previsti dagli articoli 582 e  583  del  pres ente  codice  sono 
ulteriormente ridotti per complessivi 62,3 milioni di euro per l'anno 
2015 e del 12  per  cento  a  decorrere  dall'anno  2016.  Gli  oneri 
previsti dall'articolo 585 del presente codice sono  ridotti  di  euro 
4.000.000 a decorrere dall'anno 2018».  
  374.  Il  Ministero  della  difesa  assicura  la  realizzazione  di 
introiti derivanti dalle dismissioni degli immobili  in  proprio  uso, 
inclusi quelli di carattere  residenziale,  tali  d a  determinare  un 
miglioramento dei saldi  di  finanza  pubblica  per   un  importo  non 
inferiore a 220 milioni di euro nell'anno 2015 e  a   100  milioni  di 
euro annui negli anni 2016 e 2017.  A  tal  fine,  i  proventi  delle 
dismissioni sono versati all'entrata del bilancio d ello  Stato  e  ad 
essi non si applicano le disposizioni in  materia  di  riassegnazione 
allo stato di previsione della spesa del Ministero  medesimo  di  cui 
agli articoli 306, comma 3, terzo periodo, e 307, c omma  10,  lettera 
d), primo periodo, del codice di cui al decreto leg islativo 15  marzo 
2010, n. 66, e successive modificazioni, fino  alla   concorrenza  dei 
citati importi. Nelle  more  del  versamento  dei  predetti  proventi 
all'entrata del bilancio dello Stato, gli importi d i 220  milioni  di 
euro per l'anno 2015 e di 100 milioni  di  euro  an nui  per  ciascuno 
degli anni 2016 e 2017 sono  accantonati  e  resi  indisponibili,  in 
termini  di  competenza  e  di   cassa,   nell'ambi to   delle   spese 
rimodulabili delle missioni di spesa del Ministero  della  difesa  di 
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b),  della  l egge  31  dicembre 
2009, n. 196, in maniera tale da assicurare comunqu e una riduzione in 
termini di indebitamento netto delle  pubbliche  am ministrazioni  per 
gli importi di cui al primo periodo.  Il  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze, sulla base degli importi che  afflui scono  all'entrata 
del bilancio dello Stato, provvede al contestuale  disaccantonamento, 
nonche' alla riduzione delle risorse  necessarie  p er  assicurare  il 
conseguimento dell'obiettivo di cui al primo period o.  
  375. Per il conseguimento degli obiettivi di cui al comma  374  nei 
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termini previsti, gli alloggi liberi di cui all'art icolo  405,  comma 
1, del testo unico di cui al decreto del Presidente  della  Repubblica 
15 marzo 2010, n. 90,  e  successive  modificazioni ,  sono  posti  in 
vendita con uno sconto sul prezzo di  base  d'asta  pari  al  20  per 
cento. Per gli alloggi liberi qualificati di partic olare  pregio,  ai 
sensi dell'articolo 404, comma 8, del citato testo unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 90 del 2 010, il  Ministero 
della difesa e' autorizzato ad esperire la  procedu ra  della  vendita 
all'asta con incanto anche utilizzando la modalita'  di cui  al  comma 
12 del medesimo articolo. I termini di cui all'arti colo 405, commi  6 
e 10, del citato testo unico di cui al decreto del  Presidente  della 
Repubblica n. 90 del 2010, e successive modificazio ni, sono  ridotti, 
rispettivamente, a trenta e  a  quindici  giorni  e   i  contratti  di 
compravendita sono stipulati entro sessanta  giorni   dalla  ricezione 
dell'atto di accettazione del prezzo di acquisto, n ell'interesse  del 
Ministero della difesa, pena la decadenza del dirit to di acquisto.  
  376. Il Ministero della difesa, per le medesime f inalita' di cui al 
comma 374, puo' provvedere al  versamento  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato, anche parziale, delle  risorse  attrib uite  al  medesimo 
Ministero della difesa ai sensi dell'articolo 33, c omma 8-quater, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111,  e  successi ve  modificazioni, 
derivanti dalla cessione delle quote dei fondi comu ni di investimento 
immobiliare.  A  tali  risorse  non   si   applica   la   prioritaria 
destinazione alla razionalizzazione del settore inf rastrutturale  del 
Ministero della difesa di cui al citato comma 8-qua ter  dell'articolo 
33 del decreto-legge n. 98 del 2011, e successive m odificazioni.  
  377. Il Ministero della difesa e' altresi' autori zzato a  cedere  a 
titolo oneroso, previa intesa con  l'Agenzia  del  demanio,  immobili 
liberi,  anche  residenziali,  a   fondi   comuni   di   investimento 
immobiliare e prioritariamente a quelli gestiti dal la societa' di cui 
all'articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e 
successive modificazioni, ovvero da societa'  a  pr evalente  capitale 
pubblico, con versamento dei relativi proventi  mon etari  all'entrata 
del bilancio dello Stato.  
  378. L'articolo 1095 del codice di cui al  decret o  legislativo  15 
marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, e' a brogato.  
  379.  Anche  ai  fini  della  valorizzazione   de gli   investimenti 
effettuati e della salvaguardia dei livelli occupaz ionali, il termine 
di cui all'articolo 2190, comma 1,  del  codice  di   cui  al  decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n.  66,  e  successive  modificazioni,  e' 
prorogato al bilancio 2016, assicurando una riduzio ne delle spese per 
il personale con contratto a tempo determinato dell 'Agenzia industrie 
difesa non inferiore al 60 per cento rispetto  alla   spesa  sostenuta 
nell'anno 2014. Conseguentemente, l'ulteriore termi ne di cui al comma 
3 del citato articolo 2190 del codice di cui al  de creto  legislativo 
n. 66 del 2010,  e  successive  modificazioni,  e'  prorogato  al  31 
dicembre 2015 per non oltre un terzo dei contratti stipulati ai sensi 
dell'articolo 143, comma 3, del testo unico di  cui   al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  15  marzo  2010,  n.   90.  Gli  uffici 
dirigenziali di livello non generale  dell'Agenzia  industrie  difesa 
previsti dal decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  13 
gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n . 94 del 23 aprile 
2014, sono rideterminati in 12 unita'.  
  380. All'articolo 535, comma  1,  del  codice  di   cui  al  decreto 
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legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e' aggiunto, in f ine,  il  seguente 
periodo:  «Le  citate  attivita'  negoziali  sono  svolte  attraverso 
l'utilizzo  integrale  delle  risorse   acquisite   dalla   societa', 
attraverso la gestione economica dei beni dell'Ammi nistrazione  della 
difesa e dei servizi da essa resi a terzi, da consi derare  aggiuntive 
rispetto a quelle iscritte nello stato di prevision e del dicastero».  
  381. Al fine di razionalizzare il settore  della  ricerca  e  della 
sperimentazione nel settore agroalimentare e di  so stenere  gli  spin 
off tecnologici, nonche' al fine di  razionalizzare   e  contenere  la 
spesa pubblica, in attuazione del principio di cui all'articolo 1 del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148,  e  successi ve  modificazioni, 
anche tenendo conto degli indirizzi e  delle  propo ste  formulati  ai 
sensi dell'articolo 49-bis, commi 1 e 2, del decret o-legge 21  giugno 
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto 
2013, n. 98, l'Istituto  nazionale  di  economia  a graria  (INEA)  e' 
incorporato nel Consiglio per la  ricerca  e  la  s perimentazione  in 
agricoltura (CRA), che assume la denominazione di  Consiglio  per  la 
ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia ag raria, conservando 
la  natura  di  ente  nazionale  di  ricerca  e  sp erimentazione.  Il 
Consiglio subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi dell'INEA, 
ivi inclusi  i  compiti  e  le  funzioni  ad  esso  attribuiti  dalle 
disposizioni  vigenti.  Con  decreto  del  Ministro   delle  politiche 
agricole  alimentari  e  forestali,  di  concerto  con  il   Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze   e   con   il   M inistro   per   la 
semplificazione e la  pubblica  amministrazione,  d a  adottare  entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore dell a presente  legge, 
sono  individuate  le  risorse  umane,  strumentali    e   finanziarie 
dell'INEA trasferite al Consiglio. Entro sessanta g iorni  dalla  data 
di entrata in vigore della presente legge, il  bila ncio  di  chiusura 
dell'INEA  e'  deliberato  dall'organo  in  carica   alla   data   di 
incorporazione e trasmesso  per  l'approvazione  al   Ministero  delle 
politiche  agricole   alimentari   e   forestali   e   al   Ministero 
dell'economia e delle finanze. Ai componenti degli  organi  dell'INEA 
sono corrisposti compensi, indennita'  o  altri  em olumenti  comunque 
denominati fino alla data di incorporazione. Per gl i  adempimenti  di 
cui al quarto periodo,  ai  componenti  dei  predet ti  organi  spetta 
esclusivamente, ove dovuto, il rimborso delle spese   sostenute  nella 
misura prevista dai rispettivi ordinamenti. Ai  fin i  dell'attuazione 
delle disposizioni del presente  comma  e'  nominat o  un  commissario 
straordinario con le modalita' di cui al comma  382 .  Il  commissario 
predispone, entro centoventi giorni dalla data dell a sua  nomina,  un 
piano  triennale  per  il  rilancio  e  la  raziona lizzazione   delle 
attivita' di ricerca e sperimentazione in agricoltu ra, lo statuto del 
Consiglio   e   gli   interventi   di   incremento    dell'efficienza 
organizzativa  ed  economica,  finalizzati   all'ac corpamento,   alla 
riduzione e alla razionalizzazione delle strutture e delle  attivita' 
degli enti, prevedendo un numero limitato di centri  per la ricerca  e 
la  sperimentazione,  a  livello  almeno   interreg ionale,   su   cui 
concentrare le risorse della ricerca e l'attivazion e di convenzioni e 
collaborazioni  strutturali  con  altre  pubbliche   amministrazioni, 
regioni  e  privati,  con  riduzione  delle   attua li   articolazioni 
territoriali pari ad almeno il 50 per cento, nonche '  alla  riduzione 
delle spese correnti pari ad almeno il  10  per  ce nto,  rispetto  ai 
livelli attuali. Il commissario provvede  altresi'  all'adozione  del 
bilancio di chiusura dell'INEA in caso di inottempe ranza  dell'organo 
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in carica alla data dell'incorporazione entro il te rmine  di  cui  al 
presente comma e  ferme  restando  le  responsabili ta'  gestorie  del 
predetto organo. Il Ministro delle politiche  agric ole  alimentari  e 
forestali, tenuto conto delle proposte del commissa rio, approva,  con 
decreto di natura non regolamentare, da emanare pre vio  parere  delle 
Commissioni  parlamentari  competenti,  la  diretti va  di   indirizzo 
triennale delle attivita' di ricerca e sperimentale , lo  statuto  del 
Consiglio e il piano degli  interventi  necessari  ad  assicurare  il 
contenimento della spesa e la riduzione del numero delle sedi nonche' 
l'equilibrio finanziario del Consiglio. Il Ministro   dell'economia  e 
delle finanze e' autorizzato ad apportare,  con  pr opri  decreti,  le 
occorrenti variazioni di bilancio.  
  382. Il commissario di cui al comma 381 e' nomina to con decreto del 
Ministro delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  presente legge, e 
dura in carica un anno, prorogabile, per motivate e sigenze, una  sola 
volta.  Con  il  medesimo  decreto  sono  stabiliti   il  mandato  del 
commissario, che si sostituisce agli  organi  statu tari  del  CRA,  e 
l'ammontare del suo compenso nei limiti di cui all' articolo 15, comma 
3,  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Con il decreto  di 
cui al primo periodo del presente comma il Ministro   delle  politiche 
agricole   alimentari   e   forestali   puo'   nomi nare   anche   due 
sub-commissari,  da   individuare   fra   esperti   in   materia   di 
organizzazione della sperimentazione e  della  rice rca  applicata  al 
settore agricolo e  agroalimentare,  che  affiancan o  il  commissario 
nell'esercizio delle sue funzioni, fissandone il  r elativo  compenso, 
che  non  puo'  comunque  eccedere  l'80  per  cent o  di  quello  del 
commissario.  Al  trattamento  economico  del   com missario   e   dei 
sub-commissari si provvede a valere  sui  capitoli  di  bilancio  del 
Consiglio.  
  383. Nelle more dell'attuazione  del  riordino  d el  Consiglio,  il 
contributo ordinario annuo a carico dello Stato in favore del CRA, di 
cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), del decret o  legislativo  29 
ottobre 1999, n. 454, e'  ridotto  di  3  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2015.  
  384. All'articolo 1, comma 517, della legge 24  d icembre  2012,  n. 
228, il primo periodo e' sostituito dai seguenti: « Per l'anno 2014, i 
consumi medi  standardizzati  di  gasolio  da  amme ttere  all'impiego 
agevolato di cui al decreto del Ministro delle poli tiche  agricole  e 
forestali 26 febbraio 2002, recante "Determinazione  dei consumi  medi 
dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agrico li,  orticoli,  in 
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e  n elle  coltivazioni 
sotto serra  ai  fini  dell'applicazione  delle  al iquote  ridotte  o 
dell'esenzione dell'accisa", pubblicato nella Gazze tta  Ufficiale  n. 
67 del 20 marzo 2002, sono ridotti del 15 per cento . A decorrere  dal 
1º gennaio 2015 i consumi  medi  standardizzati  di   cui  al  periodo 
precedente sono ridotti del 23 per cento».  
  385. A decorrere dall'anno 2015, l'autorizzazione  di spesa  di  cui 
all'articolo 2, comma 133, secondo periodo, della l egge  24  dicembre 
2007, n. 244, e' ridotta di 6.400.000 euro annui.  
  386. All'articolo 4, comma 1, della legge 23 dice mbre 1999, n. 499, 
e successive modificazioni, dopo il secondo periodo   e'  inserito  il 
seguente: «Una quota delle predette disponibilita' in conto  capitale 
puo' essere  destinata  a  favorire  l'integrazione   di  filiera  nel 
sistema agricolo e agroalimentare e il  rafforzamen to  dei  distretti 
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agroalimentari, ai sensi di quanto disposto  dall'a rticolo  66  della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi cazioni».  
  387. Al testo unico delle disposizioni legislativ e e  regolamentari 
in materia di debito pubblico, di cui al decreto de l Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 2003,  n.  398,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 2:  
    1) al comma 1, lettera i), le parole: «conto de tenuto  presso  la 
Banca d'Italia e denominato» sono sostituite dalla seguente: «il»;  
    2) al comma 1, lettera l),  le  parole:  «Conto   "disponibilita'» 
sono sostituite  dalle  seguenti:  «conto  disponib ilita':  il  conto 
"disponibilita'»;  
    b) all'articolo 3:  
    1) alla rubrica, sono aggiunte, in fine, le seg uenti  parole:  «e 
gestione»;  
    2) al comma  1,  lettera  b-bis),  sono  aggiun te,  in  fine,  le 
seguenti  parole:  «.  Al  portafoglio   attivo   s i   applicano   le 
disposizioni del comma 6 dell'articolo 5»;  
    3) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
    «1-bis. Il Tesoro e' autorizzato a stipulare ac cordi di  garanzia 
bilaterale in relazione alle operazioni  in  strume nti  derivati.  La 
garanzia  e'  costituita  da  titoli  di  Stato  di   Paesi  dell'area 
dell'euro denominati in euro oppure da disponibilit a' liquide gestite 
attraverso movimentazioni di conti di  tesoreria  o   di  altri  conti 
appositamente istituiti. Ai conti di tesoreria, ai conti e  depositi, 
di titoli o liquidita', intestati  al  Ministero  p resso  il  sistema 
bancario e utilizzati per la costituzione delle gar anzie si applicano 
le disposizioni del comma 6 dell'articolo 5. Con de creto del Ministro 
sono stabilite le modalita' applicative del present e comma. (L)»;  
    c) all'articolo 5:  
    1) al comma 4, ultimo periodo,  dopo  le  parol e:  «Sul  predetto 
conto» e' inserita la seguente: «disponibilita'»;  
    2) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  
    «5. Il  Ministero  e  la  Banca  d'Italia  stab iliscono  mediante 
convenzione, in coerenza con  gli  indirizzi  di  p olitica  monetaria 
della Banca centrale europea,  le  condizioni  di  tenuta  del  conto 
disponibilita' e dei conti ad esso assimilabili e  il  saldo  massimo 
dei depositi governativi su cui  la  Banca  d'Itali a  corrisponde  un 
tasso di interesse, commisurato a parametri di merc ato monetario. Con 
decreto del Ministro, previa  intesa  con  la  Banc a  d'Italia,  sono 
individuati  i  conti  istituiti   presso   la   st essa   Banca   che 
costituiscono  i  menzionati  depositi  governativi .  Alla   giacenza 
eccedente il suddetto saldo massimo, ove richiesto dalle disposizioni 
di politica monetaria, si applica un tasso di inter esse negativo. Con 
decreto  del  Ministro,  sulla  base  di  criteri   di   trasparenza, 
efficienza  e  competitivita',  sono  stabilite   l e   modalita'   di 
movimentazione della liquidita'  attraverso  operaz ioni  in  uso  nei 
mercati e di selezione delle controparti. Con decre ti del Ministro e' 
stabilito l'eventuale importo  differenziale  a  ca rico  della  Banca 
d'Italia, idoneo ad assicurare la compensazione del l'onere dipendente 
dallo  scarto  tra  il  tasso  di  interesse  appli cato  ai  depositi 
governativi e quello relativo ai titoli di cui al c omma  3,  fino  al 
loro rimborso. Il Ministro e' autorizzato, ove lo r itenga  opportuno, 
sentita la Banca d'Italia,  ad  assumere  direttame nte  la  gestione, 
nell'ambito  del  servizio  di  tesoreria  dello  S tato,  dei   fondi 
disponibili nel conto disponibilita',  anche  affid ando  a  tal  fine 
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determinati  servizi,  operazioni  o  adempimenti  a   uno   o   piu' 
intermediari finanziari, nonche' stipulando una  co nvenzione  con  la 
Cassa depositi e prestiti Spa. (L)»;  
    3) al comma 6, al primo periodo, le parole: «Su l predetto  conto» 
sono sostituite dalle seguenti: «Sul conto disponib ilita' e sui conti 
ad esso assimilabili» e l'ultimo periodo e' sostitu ito dal  seguente: 
«Tali atti non comportano  pertanto  alcun  onere  di  accantonamento 
sulle  giacenze  del  conto  disponibilita',  dei   conti   ad   esso 
assimilabili, del conto di  tesoreria  denominato  "Dipartimento  del 
Tesoro-Operazioni sui mercati finanziari" e sulle  somme  provenienti 
dal predetto collocamento»;  
    4) al comma 8, primo periodo,  dopo  le  parole :  «Il  conto»  e' 
inserita la seguente: «disponibilita'»;  
    d) all'articolo 44, il comma 1 e' sostituito da l seguente:  
    «1. In coerenza con gli indirizzi  di  politica   monetaria  della 
Banca centrale europea il conto denominato "Fondo p er  l'ammortamento 
dei  titoli  di  Stato",  istituito  presso  la  Ba nca  d'Italia,  e' 
trasferito, con le relative giacenze,  presso  la  Cassa  depositi  e 
prestiti Spa, previa stipulazione  di  apposita  co nvenzione  con  il 
Ministero. Mediante tale convenzione sono stabilite  le condizioni  di 
tenuta del conto e le modalita' di gestione e di mo vimentazione delle 
giacenze. Il Fondo ha lo  scopo  di  ridurre,  seco ndo  le  modalita' 
previste dal presente testo unico, la consistenza d ei titoli di Stato 
in circolazione. (L)»;  
    e) all'articolo 46:  
    1) la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Cr iteri e  modalita' 
per l'utilizzo del Fondo»;  
    2) al comma 2, il secondo periodo e' soppresso;   
    3) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
    «2-bis. Con decreto del  Ministro  sono  stabil ite  le  modalita' 
procedurali di effettuazione delle operazioni di ut ilizzo del  Fondo. 
(L)»;  
    4) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
    «3. Alle giacenze del Fondo si applicano le dis posizioni  di  cui 
all'articolo 5, comma 6. (L)»;  
    5) il comma 4 e' abrogato;  
    f) all'articolo 48:  
    1) al comma 5, le  parole:  «e  autorizza  la  Banca  d'Italia  a 
prelevare dal Fondo medesimo la  somma  corrisponde nte  all'ammontare 
dei costi delle relative operazioni» sono soppresse ;  
    2) il comma 6 e' abrogato.  
  388. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 2-bis dell'articolo 46 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 39 8, introdotto  dal 
comma 387, lettera e), numero 3), del presente arti colo, gli articoli 
da 48 a 52 del medesimo testo unico di cui al decre to del  Presidente 
della Repubblica n. 398 del 2003 sono abrogati.  
  389. Il comma 2 dell'articolo  22-quinquies  del  decreto-legge  24 
giugno 2014, n. 91, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  11 
agosto 2014, n. 116, e' abrogato.  
  390. I conti correnti aperti presso  la  Tesoreri a  centrale  dello 
Stato sono infruttiferi, fatto salvo il riconoscime nto a  carico  del 
bilancio  dello  Stato  degli   interessi   sui   c onti   individuati 
nell'allegato  9  alla  presente  legge,  sulla  ba se  dei  parametri 
stabiliti dalle disposizioni che regolano i singoli  conti.  
  391. Alla tabella A annessa alla legge 29 ottobre  1984, n.  720,  e 



Pagina 84 di 165 

 

successive modificazioni, dopo il capoverso: «-- Az iende  ospedaliere 
universitarie (D.Lgs. n. 517/1999)»  e'  inserito  il  seguente:  «-- 
Camere  di  commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura».  E' 
abrogato l'articolo 1, comma 45, della legge  23  d icembre  2005,  n. 
266.  
  392. Alla data del 1º febbraio 2015  i  cassieri  delle  camere  di 
commercio,  industria,  artigianato   e   agricoltu ra,   di   seguito 
denominate  «camere  di   commercio»,   provvedono   a   versare   le 
disponibilita' liquide depositate presso gli stessi  sulle  rispettive 
contabilita'  speciali,  sottoconto  fruttifero,  a perte  presso   la 
tesoreria statale. Restano  escluse  dall'applicazi one  del  presente 
comma le disponibilita'  delle  camere  di  commerc io  rivenienti  da 
operazioni di mutuo, prestito e ogni altra forma di  indebitamento non 
sorrette da alcun contributo in conto capitale o in   conto  interessi 
da  parte  dello  Stato,  delle  regioni   o   di   altre   pubbliche 
amministrazioni.  
  393. I cassieri delle camere di commercio  provve dono  ad  adeguare 
l'operativita' dei servizi di cassa intrattenuti  c on  le  camere  di 
commercio alle disposizioni di cui  all'articolo  1   della  legge  29 
ottobre 1984, n. 720, e alle relative norme di attu azione.  
  394. Le camere di commercio provvedono a smobiliz zare gli eventuali 
investimenti finanziari, come individuati dal decre to  del  Ministero 
dell'economia e  delle  finanze  27  aprile  2012,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30 aprile  2012,  ent ro  il  30  giugno 
2015, riversando le  relative  risorse  sulle  cont abilita'  speciali 
aperte presso la tesoreria statale. Sono esclusi da llo  smobilizzo  i 
titoli  di  Stato  italiani.  Le  camere  di  comme rcio  possono  non 
smobilizzare gli investimenti in strumenti finanzia ri, come  definiti 
dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, so lo nel caso in cui 
il loro valore di mercato in uno dei giorni compres i tra il 16  e  il 
30 aprile 2015 sia inferiore al prezzo di acquisto.   
  395. All'articolo 35, comma 8, del decreto-legge 24  gennaio  2012, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24   marzo  2012,  n. 
27, le parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite d alle seguenti: «31 
dicembre 2017».  
  396. All'articolo 37, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 g iugno 2014, n. 89, 
dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Per  le finalita'  del 
presente comma e' autorizzata l'istituzione di appo sita  contabilita' 
speciale».  
  397. La disposizione di cui al comma 396 entra in  vigore dalla data 
di pubblicazione della presente legge nella Gazzett a Ufficiale.  
  398. Al comma 6 dell'articolo 46 del decreto-legg e 24 aprile  2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 3 giugno 2014,  n. 
89,  e  successive  modificazioni,   sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
    a) al primo periodo:  
    1) le parole: «Le Regioni e le  Province  auton ome  di  Trento  e 
Bolzano» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «Le  r egioni  a  statuto 
ordinario»;  
    2) la parola: «2017» e' sostituita dalla seguen te: «2018»;  
    3) le parole: «e province autonome» sono soppre sse;  
    4) le parole: «tenendo anche conto  del  rispet to  dei  tempi  di 
pagamento stabiliti dalla direttiva 2011/7/UE, nonc he' dell'incidenza 
degli acquisti centralizzati,» sono soppresse;  
    b) al secondo periodo, la parola: «eventualment e» e' soppressa;  
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    c) sono aggiunti, in fine, i  seguenti  periodi :  «Per  gli  anni 
2015-2018 il contributo delle regioni a statuto ord inario, di cui  al 
primo periodo, e' incrementato di 3.452  milioni  d i  euro  annui  in 
ambiti di spesa e per importi complessivamente prop osti, nel rispetto 
dei livelli essenziali di assistenza, in  sede  di  autocoordinamento 
dalle  regioni  da  recepire  con  intesa  sancita  dalla  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 gennai o 2015. A  seguito 
della predetta intesa sono rideterminati i livelli  di  finanziamento 
degli ambiti individuati e le modalita' di acquisiz ione delle risorse 
da parte dello Stato. In assenza di tale  intesa  e ntro  il  predetto 
termine del 31 gennaio 2015, si applica quanto  pre visto  al  secondo 
periodo, considerando anche le  risorse  destinate  al  finanziamento 
corrente del Servizio sanitario nazionale».  
  399. Il comma 7 dell'articolo 46 del decreto-legg e 24 aprile  2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 3 giugno 2014,  n. 
89, e' abrogato.  
  400. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, in conseguenza dell'adeguamento dei p ropri  ordinamenti 
ai principi di coordinamento della finanza pubblica , introdotti dalla 
presente legge, assicurano, per ciascuno degli anni  dal 2015 al 2018, 
un  contributo  aggiuntivo  alla  finanza  pubblica ,  in  termini  di 
indebitamento netto e in termini di saldo netto da finanziare, pari a 
quanto indicato nella seguente tabella:  
  
     
 
--------------------------------------------------- ------------------ 
     Regione o                       Contributo          Contributo 
                                     aggiuntivo          aggiuntivo 
provincia autonoma                  (in migliaia        (in migliaia 
                                       di euro)            di euro) 
                                    Anni 2015-2017        Anno 2018 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Valle d'Aosta                          10.000,00          10.000,00 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Provincia autonoma di 
Bolzano                                    -              25.000,00 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Provincia autonoma di Trento               -              21.000,00 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Friuli Venezia Giulia                  87.000,00          87.000,00 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Regione siciliana                     273.000,00         273.000,00 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Sardegna                               97.000,00          97.000,00 
--------------------------------------------------- ------------------ 
Totale autonomie speciali             467.000,00         513.000,00 
--------------------------------------------------- ------------------ 
 
     
  
  401. La regione Valle d'Aosta, la regione Friuli Venezia  Giulia  e 
la Regione siciliana assicurano il contributo di cu i al comma 400 del 
presente  articolo  nell'ambito  dell'applicazione  dell'articolo  1, 
comma 454, della  legge  24  dicembre  2012,  n.  2 28,  e  successive 
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modificazioni, concernente la  disciplina  del  pat to  di  stabilita' 
interno in termini di competenza eurocompatibile.  
  402. La regione Sardegna assicura il contributo d i cui al comma 400 
del presente articolo attraverso il  conseguimento  del  pareggio  di 
bilancio, secondo le modalita' previste dall'artico lo 42,  comma  10, 
del  decreto-legge  12  settembre  2014,  n.  133,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164 .  
  403. Con le procedure  previste  dall'articolo  2 7  della  legge  5 
maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, la Regione  siciliana 
e le regioni Friuli Venezia Giulia, Sardegna  e  Va lle  d'Aosta,  per 
ciascuno degli anni dal 2015 al 2018,  assicurano  un  concorso  alla 
finanza pubblica, in termini di saldo netto da  fin anziare,  per  gli 
importi previsti nella tabella di  cui  al  comma  400  del  presente 
articolo. Fino all'emanazione delle norme di  attua zione  di  cui  al 
citato  articolo  27  della  legge  n.  42  del  20 09,  e  successive 
modificazioni, l'importo del concorso complessivo  di  cui  al  primo 
periodo del presente comma e' accantonato, a valere   sulle  quote  di 
compartecipazione ai tributi erariali.  
  404. Con le procedure  previste  dall'articolo  2 7  della  legge  5 
maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, la provincia autonoma 
di Trento e la provincia autonoma di Bolzano, per c iascuno degli anni 
dal 2015 al 2018, assicurano un contributo in termi ni di saldo  netto 
da finanziare per gli importi previsti nella tabell a di cui al  comma 
400  del  presente  articolo.  Fino  all'emanazione   delle  norme  di 
attuazione di cui al citato articolo 27 della legge  n. 42 del 2009, e 
successive  modificazioni,  le  predette  province  autonome  versano 
all'erario l'importo del concorso complessivo di cu i al primo periodo 
del presente comma con imputazione sul  capitolo  3 465,  articolo  1, 
capo X, del bilancio dello Stato entro il 30 aprile  di ciascun  anno. 
In mancanza di tali versamenti all'entrata del bila ncio  dello  Stato 
entro il 30 aprile, il Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato a trattenere gli importi corrispondenti   a  valere  sulle 
somme a qualsiasi titolo spettanti alle predette  p rovince  autonome, 
avvalendosi anche dell'Agenzia delle entrate per le  somme  introitate 
per il tramite della struttura di gestione di  cui  all'articolo  22, 
comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
  405. All'articolo 42, comma 5, del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre  2014, 
n. 164, dopo il secondo periodo e' inserito il segu ente: «A tale fine 
il Ministero dell'economia e delle finanze, ove nec essario,  comunica 
alla Regione siciliana entro il 30 giugno di ciascu n anno l'obiettivo 
rideterminato».  
  406. Le disposizioni recate dai commi da 407 a 41 3  sono  approvate 
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del  t esto  unico  delle 
leggi  costituzionali  concernenti  lo  statuto   s peciale   per   il 
Trentino-Alto  Adige,  di  cui  al  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,  e  successive  modificazioni.  Le 
disposizioni di cui ai commi da 408 a 413  entrano  in  vigore  dalla 
data di pubblicazione della presente legge nella Ga zzetta Ufficiale.  
  407. A decorrere dal 1º gennaio 2015  al  testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1 972, n. 670,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 69, comma  2,  lettera  b),  le   parole:  «i  due 
decimi» sono sostituite dalle seguenti: «un decimo» ;  
    b) all'articolo 73,  comma  1-bis,  sono  aggiu nti,  in  fine,  i 
seguenti periodi: «Le province possono,  con  appos ita  legge  e  nel 
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rispetto delle  norme  dell'Unione  europea  sugli  aiuti  di  Stato, 
concedere incentivi, contributi, agevolazioni, sovv enzioni e benefici 
di qualsiasi genere, da utilizzare in compensazione  ai sensi del Capo 
III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. I fondi  necessari 
per la  regolazione  contabile  delle  compensazion i  sono  posti  ad 
esclusivo carico  delle  rispettive  province,  che   provvedono  alla 
stipula di una convenzione con l'Agenzia delle entr ate,  al  fine  di 
disciplinare le modalita' operative per la fruizion e  delle  suddette 
agevolazioni»;  
    c) all'articolo 75, comma 1, lettera  d),  le  parole:  «i  sette 
decimi» sono sostituite dalle seguenti: «gli otto d ecimi»;  
    d) all'articolo 75-bis, dopo il comma 3 e' aggi unto il seguente:  
  «3-bis.  Il  gettito  derivante  da  maggiorazion i  di  aliquote  o 
dall'istituzione di  nuovi  tributi,  se  destinato   per  legge  alla 
copertura, ai sensi dell'articolo 81  della  Costit uzione,  di  nuove 
specifiche spese di carattere  non  continuativo  c he  non  rientrano 
nelle materie di competenza  della  regione  o  del le  province,  ivi 
comprese quelle relative a  calamita'  naturali,  e '  riservato  allo 
Stato,   purche'   risulti    temporalmente    deli mitato,    nonche' 
contabilizzato  distintamente   nel   bilancio   st atale   e   quindi 
quantificabile. Non sono ammesse  riserve  di  gett ito  destinate  al 
raggiungimento di obiettivi di riequilibrio della  finanza  pubblica. 
Sono abrogati gli articoli 9, 10 e 10-bis del decre to legislativo  16 
marzo 1992, n. 268»;  
    e) all'articolo 79:  
    1) al comma 1, l'alinea e' sostituito dal segue nte:  «Il  sistema 
territoriale regionale integrato,  costituito  dall a  regione,  dalle 
province e dagli enti di cui  al  comma  3,  concor re,  nel  rispetto 
dell'equilibrio dei relativi bilanci ai sensi della  legge 24 dicembre 
2012, n. 243, al conseguimento degli obiettivi di  finanza  pubblica, 
di perequazione e di solidarieta' e all'esercizio d ei diritti  e  dei 
doveri dagli stessi derivanti,  nonche'  all'osserv anza  dei  vincoli 
economici  e  finanziari   derivanti   dall'ordinam ento   dell'Unione 
europea:»;  
    2) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
    «3. Fermo restando il coordinamento  della  fin anza  pubblica  da 
parte dello Stato ai sensi dell'articolo 117 della  Costituzione,  le 
province  provvedono  al   coordinamento   della   finanza   pubblica 
provinciale, nei confronti degli  enti  locali,  de i  propri  enti  e 
organismi strumentali pubblici e  privati  e  di  q uelli  degli  enti 
locali, delle aziende sanitarie, delle  universita' ,  incluse  quelle 
non statali di cui all'articolo 17, comma 120, dell a legge 15  maggio 
1997, n. 127, delle camere di  commercio,  industri a,  artigianato  e 
agricoltura e degli altri enti od organismi a ordin amento regionale o 
provinciale finanziati dalle stesse in  via  ordina ria.  Al  fine  di 
conseguire gli obiettivi in termini  di  saldo  net to  da  finanziare 
previsti in capo alla regione e alle province ai se nsi  del  presente 
articolo, spetta alle province definire i concorsi e gli obblighi nei 
confronti degli enti del sistema territoriale integ rato di rispettiva 
competenza. Le province vigilano sul raggiungimento   degli  obiettivi 
di finanza pubblica da parte degli enti di cui al p resente  comma  e, 
ai fini del monitoraggio dei saldi di finanza pubbl ica, comunicano al 
Ministero dell'economia e delle finanze gli  obiett ivi  fissati  e  i 
risultati conseguiti»;  
    3) il comma 4 e' sostituito dai seguenti:  
    «4. Nei confronti della regione e delle  provin ce  e  degli  enti 
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appartenenti al sistema territoriale  regionale  in tegrato  non  sono 
applicabili  disposizioni  statali  che  prevedono  obblighi,  oneri, 
accantonamenti, riserve all'erario o  concorsi  com unque  denominati, 
ivi inclusi quelli afferenti il patto di stabilita'  interno,  diversi 
da quelli previsti dal presente titolo.  La  region e  e  le  province 
provvedono, per se' e per gli enti del sistema terr itoriale regionale 
integrato di rispettiva competenza, alle finalita'  di  coordinamento 
della  finanza  pubblica   contenute   in   specifi che   disposizioni 
legislative dello Stato, adeguando,  ai  sensi  del l'articolo  2  del 
decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 266, la propr ia legislazione ai 
principi costituenti limiti ai sensi degli  articol i  4  o  5,  nelle 
materie  individuate  dallo  Statuto,  adottando,   conseguentemente, 
autonome misure di  razionalizzazione  e  contenime nto  della  spesa, 
anche  orientate  alla  riduzione  del  debito  pub blico,  idonee  ad 
assicurare il rispetto delle dinamiche della  spesa   aggregata  delle 
amministrazioni pubbliche del territorio nazionale,  in  coerenza  con 
l'ordinamento dell'Unione europea.  
    4-bis. Per ciascuno degli anni dal 2018 al  202 2,  il  contributo 
della regione e delle province alla finanza pubblic a  in  termini  di 
saldo netto da finanziare, riferito al sistema terr itoriale regionale 
integrato, e' pari a 905,315 milioni di euro comple ssivi,  dei  quali 
15,091 milioni di euro sono posti in capo alla regi one. Il contributo 
delle province, ferma restando l'imputazione a cias cuna di  esse  del 
maggior gettito derivante dall'attuazione dell'arti colo 13, comma 17, 
del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2001, n. 214 , e  dell'articolo 
1, commi 521 e  712,  della  legge  27  dicembre  2 013,  n.  147,  e' 
ripartito tra  le  province  stesse  sulla  base  d ell'incidenza  del 
prodotto interno lordo  del  territorio  di  ciascu na  provincia  sul 
prodotto interno lordo regionale; le province e  la   regione  possono 
concordare l'attribuzione alla regione di una quota  del contributo»;  
    4) dopo il comma 4-bis, introdotto dal numero 3 )  della  presente 
lettera, sono aggiunti i seguenti:  
    «4-ter. A decorrere dall'anno 2023 il contribut o  complessivo  di 
905 milioni di euro, ferma restando la ripartizione  dello stesso  tra 
la regione Trentino-Alto Adige e le province autono me di Trento e  di 
Bolzano, e' rideterminato annualmente applicando al  predetto  importo 
la variazione percentuale degli  oneri  del  debito   delle  pubbliche 
amministrazioni  rilevata  nell'ultimo  anno   disp onibile   rispetto 
all'anno precedente. La differenza rispetto al cont ributo di  905,315 
milioni  di  euro  e'  ripartita   tra   le   provi nce   sulla   base 
dell'incidenza del prodotto interno lordo del terri torio di  ciascuna 
provincia sul prodotto interno lordo regionale. Ai fini  del  periodo 
precedente  e'  considerato  il  prodotto  interno   lordo   indicato 
dall'ISTAT nell'ultima rilevazione disponibile.  
    4-quater. A decorrere dall'anno 2016, la region e  e  le  province 
conseguono il pareggio del bilancio  come  definito   dall'articolo  9 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Per gli anni  2016  e  2017  la 
regione e le province accantonano in termini di cas sa e in termini di 
competenza  un   importo   definito   d'intesa   co n   il   Ministero 
dell'economia e  delle  finanze  tale  da  garantir e  la  neutralita' 
finanziaria per i saldi di finanza pubblica.  A  de correre  dall'anno 
2018 ai predetti enti ad autonomia differenziata no n si applicano  il 
saldo programmatico di cui al comma 455 dell'artico lo l  della  legge 
24 dicembre 2012, n. 228, e le disposizioni in mate ria  di  patto  di 
stabilita' interno in contrasto con il pareggio di bilancio di cui al 
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primo periodo del presente comma.  
    4-quinquies.  Restano  ferme  le  disposizioni  in   materia   di 
monitoraggio, certificazione e sanzioni previste da i commi 460, 461 e 
462 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n . 228.  
    4-sexies. A decorrere dall'anno 2015, il contri buto in termini di 
saldo netto da finanziare di cui all'Accordo del 15  ottobre 2014  tra 
il Governo, la regione  e  le  province  e'  versat o  all'erario  con 
imputazione sul capitolo 3465, articolo 1, capo X, del bilancio dello 
Stato entro il 30  aprile  di  ciascun  anno.  In  mancanza  di  tali 
versamenti all'entrata del bilancio dello Stato ent ro il 30 aprile  e 
della  relativa  comunicazione  entro  il  30  magg io  al   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze,  quest'ultimo  e'    autorizzato   a 
trattenere  gli  importi  corrispondenti  a  valere   sulle  somme   a 
qualsiasi titolo  spettanti  alla  regione  e  a  c iascuna  provincia 
relativamente alla propria quota  di  contributo,  avvalendosi  anche 
dell'Agenzia delle entrate per le somme  introitate   per  il  tramite 
della Struttura di gestione.  
    4-septies. E' fatta salva la facolta' da  parte   dello  Stato  di 
modificare, per un periodo di tempo definito, i con tributi in termini 
di saldo netto da finanziare e di indebitamento net to posti a  carico 
della regione e delle province, previsti a decorrer e dall'anno  2018, 
per far fronte ad eventuali eccezionali esigenze di  finanza  pubblica 
nella misura massima del 10 per cento dei predetti contributi stessi. 
Contributi di importi superiori sono concordati con  la regione  e  le 
province. Nel caso in  cui  siano  necessarie  mano vre  straordinarie 
volte ad assicurare il rispetto delle norme  europe e  in  materia  di 
riequilibrio del bilancio  pubblico  i  predetti  c ontributi  possono 
essere incrementati, per un  periodo  limitato,  di   una  percentuale 
ulteriore, rispetto a quella  indicata  al  periodo   precedente,  non 
superiore al 10 per cento.  
    4-octies. La regione e le province si obbligano   a  recepire  con 
propria legge da emanare entro il 31 dicembre 2014,   mediante  rinvio 
formale recettizio, le disposizioni in materia di a rmonizzazione  dei 
sistemi contabili e degli schemi di  bilancio  dell e  regioni,  degli 
enti locali e dei loro organismi, previste dal decr eto legislativo 23 
giugno  2011,  n.  118,  nonche'  gli  eventuali  a tti  successivi  e 
presupposti, in modo da consentire  l'operativita'  e  l'applicazione 
delle predette disposizioni nei termini indicati da l  citato  decreto 
legislativo n. 118 del 2011  per  le  regioni  a  s tatuto  ordinario, 
posticipati  di  un  anno,  subordinatamente  all'e manazione  di   un 
provvedimento  statale  volto  a  disciplinare  gli   accertamenti  di 
entrata relativi a devoluzioni di tributi erariali e la  possibilita' 
di dare copertura agli investimenti con l'utilizzo del saldo positivo 
di competenza tra le entrate correnti e le spese co rrenti».  
  408. Al fine di assicurare il concorso agli  obie ttivi  di  finanza 
pubblica, in applicazione  della  normativa  vigent e  e  dell'Accordo 
sottoscritto  il  15  ottobre  2014  fra  il  Gover no,   la   regione 
Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trent o  e  di  Bolzano, 
l'obiettivo di patto di  stabilita'  interno  di  c ui  al  comma  455 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 22 8, e'  determinato 
per la regione Trentino-Alto Adige in 32 milioni di  euro  per  l'anno 
2014 e in 34,275 milioni di euro per ciascuno degli  anni dal 2015  al 
2017, per la provincia autonoma di Trento in - 65,8 5 milioni di  euro 
per l'anno 2014 e in - 78,13 milioni di euro per ci ascuno degli  anni 
dal 2015 al 2017 e per la provincia autonoma  di  B olzano  in  65,457 
milioni di euro per l'anno 2014 e  in  127,47  mili oni  di  euro  per 
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ciascuno degli anni dal 2015 al 2017.  
  409. Non  si  applica  alla  regione  Trentino-Al to  Adige  e  alle 
province autonome di Trento e di Bolzano quanto dis posto  dall'ultimo 
periodo dell'articolo 1, comma 455, della legge 24 dicembre 2012,  n. 
228.  
  410. Il contributo alla finanza pubblica in termi ni di saldo  netto 
da finanziare della regione  Trentino-Alto  Adige  e  delle  province 
autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  stabilito  q uale  concorso  al 
pagamento degli oneri del debito  pubblico,  e'  de terminato  per  la 
regione Trentino-Alto Adige in 14,812 milioni di eu ro per l'anno 2014 
e 15,091 milioni di euro per ciascuno degli anni da l  2015  al  2017, 
per la provincia autonoma di Trento in 334,813 mili oni  di  euro  per 
l'anno 2014 e 413,4 milioni di euro per ciascuno de gli anni dal  2015 
al 2017 e per la provincia autonoma di Bolzano in 5 49,917 milioni  di 
euro per l'anno 2014, 476,4 milioni di euro per l'a nno 2015  e  477,2 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al  2017. Le province 
e la regione possono concordare l'attribuzione alla   regione  di  una 
quota del contributo.  
  411. L'ammontare delle quote di gettito delle  ac cise  sugli  altri 
prodotti energetici di cui all'articolo 75, comma 1 , lettera f),  del 
testo unico di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  31 
agosto 1972, n. 670, e'  determinato  annualmente  sulla  base  delle 
immissioni in consumo nel territorio di ciascuna  p rovincia  autonoma 
dei prodotti energetici ivi indicati. I predetti da ti saranno forniti 
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli ed eventua lmente sulla  base 
di ogni utile documentazione fornita dalle province .  
  412. Le riserve previste dall'articolo 1, comma 5 08, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, sono  restituite  alla  regi one  Trentino-Alto 
Adige e alle province autonome di Trento e di Bolza no nell'importo di 
20  milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dall'an no  2019,   previa 
individuazione della relativa copertura finanziaria .  
  413. La provincia autonoma di Trento, al fine di ridurre il  debito 
del settore pubblico in coerenza con gli  obiettivi   europei,  attiva 
un'operazione di estinzione anticipata dei mutui de i  propri  comuni, 
utilizzando   le   proprie   disponibilita'   di   cassa,    mediante 
anticipazioni di fondi ai comuni.  
  414. Le regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano 
assicurano il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza come 
eventualmente rideterminato ai sensi dei commi da 3 98 a 417.  
  415. All'articolo 1  della  legge  24  dicembre  2012,  n.  228,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) al comma 454, alinea, la parola: «2017»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «2018»;  
    b) nella tabella di cui al comma  454,  lettera   d),  le  parole: 
«2015-2017» sono sostituite dalle seguenti: «2015-2 018»;  
    c) al comma 455, alinea, la parola: «2017»  e'  sostituita  dalla 
seguente: «2018».  
  416. Al comma 526 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,  n. 
147, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) la parola: «2017» e' sostituita dalla seguen te: «2018»;  
    b) nella tabella, le parole:  «Anni  2015-2017»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «Anni 2015-2018».  
  417. Gli importi indicati per ciascuna regione a statuto speciale e 
provincia autonoma nella tabella di cui al comma 40 0  possono  essere 
modificati, con  invarianza  di  concorso  compless ivo  alla  finanza 
pubblica, mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio di ciascun 
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anno, in sede di Conferenza permanente per i rappor ti tra  lo  Stato, 
le regioni e le province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano.  Tale 
accordo e' recepito con decreto del Ministero dell' economia  e  delle 
finanze.  
  418.  Le  province  e  le  citta'   metropolitane    concorrono   al 
contenimento della spesa  pubblica  attraverso  una   riduzione  della 
spesa corrente di 1.000 milioni di euro per  l'anno   2015,  di  2.000 
milioni di euro per  l'anno  2016  e  di  3.000  mi lioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2017. In considerazione delle r iduzioni di  spesa 
di  cui  al  periodo  precedente,   ciascuna   prov incia   e   citta' 
metropolitana versa ad apposito  capitolo  di  entr ata  del  bilancio 
dello Stato un ammontare di risorse  pari  ai  pred etti  risparmi  di 
spesa. Sono escluse dal versamento  di  cui  al  pe riodo  precedente, 
fermo restando l'ammontare complessivo  del  contri buto  dei  periodi 
precedenti, le province che risultano in dissesto a lla  data  del  15 
ottobre 2014. Con decreto di natura non regolamenta re  del  Ministero 
dell'interno, di concerto con  il  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze, da emanare entro  il  15  febbraio  2015,  con  il  supporto 
tecnico della Societa' per gli studi di settore ---  SOSE Spa, sentita 
la  Conferenza  Stato-citta'  ed  autonomie  locali ,   e'   stabilito 
l'ammontare della riduzione della spesa  corrente  che  ciascun  ente 
deve conseguire e del corrispondente versamento ten endo  conto  anche 
della differenza tra spesa storica e fabbisogni sta ndard.  
  419. In caso di mancato versamento del contributo  di cui  al  comma 
418, entro il  30  aprile  di  ciascun  anno,  sull a  base  dei  dati 
comunicati  dal  Ministero  dell'interno,  l'Agenzi a  delle  entrate, 
attraverso la struttura di gestione di cui all'arti colo 22, comma  3, 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, prov vede  al  recupero 
delle predette somme nei confronti  delle  province   e  delle  citta' 
metropolitane interessate, a valere sui versamenti dell'imposta sulle 
assicurazioni  contro  la  responsabilita'  civile  derivante   dalla 
circolazione dei veicoli a motore,  esclusi  i  cic lomotori,  di  cui 
all'articolo 60 del decreto legislativo 15 dicembre  1997, n.  446,  e 
successive modificazioni, riscossa tramite modello F24, all'atto  del 
riversamento del relativo gettito alle  medesime  p rovince  e  citta' 
metropolitane.  In  caso  di  incapienza  a  valere   sui   versamenti 
dell'imposta di cui al primo periodo, il  recupero  e'  effettuato  a 
valere sui versamenti dell'imposta provinciale di  trascrizione,  con 
modalita' definite con decreto del Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze, di concerto con il Ministero dell'interno.   
  420. A decorrere dal 1º gennaio 2015, alle provin ce delle regioni a 
statuto ordinario e' fatto divieto:  
    a) di ricorrere a mutui per spese non rientrant i  nelle  funzioni 
concernenti la gestione dell'edilizia scolastica,  la  costruzione  e 
gestione delle strade provinciali e  regolazione  d ella  circolazione 
stradale  ad  esse  inerente,  nonche'  la  tutela  e  valorizzazione 
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;  
    b) di effettuare spese per relazioni pubbliche,  convegni, mostre, 
pubblicita' e di rappresentanza;  
    c) di  procedere  ad  assunzioni  a  tempo  ind eterminato,  anche 
nell'ambito di procedure di mobilita';  
    d) di acquisire personale attraverso l'istituto   del  comando.  I 
comandi in essere cessano alla naturale scadenza ed  e' fatto  divieto 
di proroga degli stessi;  
    e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi degl i  articoli  90  e 
110 del testo unico delle leggi sull'ordinamento de gli  enti  locali, 
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di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  2 67,  e  successive 
modificazioni. I rapporti in essere ai sensi  del  predetto  articolo 
110 cessano alla naturale scadenza ed e'  fatto  di vieto  di  proroga 
degli stessi;  
    f)  di  instaurare  rapporti  di   lavoro   fle ssibile   di   cui 
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e 
successive modificazioni;  
    g) di attribuire incarichi di studio e consulen za.  
  421. La dotazione  organica  delle  citta'  metro politane  e  delle 
province delle regioni a statuto ordinario e' stabi lita, a  decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, in misura  pari 
alla spesa del personale di ruolo alla  data  di  e ntrata  in  vigore 
della legge 7 aprile 2014, n.  56,  ridotta  rispet tivamente,  tenuto 
conto delle funzioni attribuite ai predetti enti da lla medesima legge 
7 aprile 2014, n. 56, in misura pari al 30 e al 50  per  cento  e  in 
misura  pari  al  30  per  cento  per  le  province ,  con  territorio 
interamente  montano  e  confinanti  con  Paesi  st ranieri,  di   cui 
all'articolo 1, comma 3, secondo periodo, della leg ge 7 aprile  2014, 
n. 56. Entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, i predetti  enti  possono  delibera re  una  riduzione 
superiore. Restano fermi i divieti di cui al comma 420  del  presente 
articolo. Per le unita' soprannumerarie si applica la disciplina  dei 
commi da 422 a 428 del presente articolo.  
  422. Tenuto conto del riordino delle funzioni di cui alla  legge  7 
aprile 2014, n. 56, secondo modalita' e criteri def initi  nell'ambito 
delle procedure e  degli  osservatori  di  cui  all 'accordo  previsto 
dall'articolo 1, comma 91, della legge  7  aprile  2014,  n.  56,  e' 
individuato, entro novanta giorni dalla data  di  e ntrata  in  vigore 
della presente legge, il personale che rimane asseg nato agli enti  di 
cui al comma 421 del presente articolo e  quello  d a  destinare  alle 
procedure di mobilita', nel rispetto delle  forme  di  partecipazione 
sindacale previste dalla normativa vigente.  
  423. Nel contesto  delle  procedure  e  degli  os servatori  di  cui 
all'accordo previsto dall'articolo 1, comma 91, del la legge 7  aprile 
2014, n. 56, sono determinati, con  il  supporto  d elle  societa'  in 
house delle amministrazioni centrali competenti, pi ani  di  riassetto 
organizzativo, economico, finanziario e patrimonial e  degli  enti  di 
cui al comma 421.  In  tale  contesto  sono,  altre si',  definite  le 
procedure di mobilita' del personale interessato, i  cui criteri  sono 
fissati con il decreto di cui al comma 2 dell'artic olo 30 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, da adottare entr o sessanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e. Per  accelerare 
i tempi di attuazione e la ricollocazione ottimale del personale,  in 
relazione al riordino delle funzioni previsto dalla  citata  legge  n. 
56 del 2014 e delle  esigenze  funzionali  delle  a mministrazioni  di 
destinazione, si fa ricorso a  strumenti  informati ci.  Il  personale 
destinatario  delle  procedure  di  mobilita'   e'   prioritariamente 
ricollocato secondo le previsioni di  cui  al  comm a  424  e  in  via 
subordinata con  le  modalita'  di  cui  al  comma  425.  Si  applica 
l'articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 7 a prile 2014, n. 56. 
A tal fine e' autorizzata la spesa di 2 milioni di  euro  per  l'anno 
2015 e di 3 milioni di euro per l'anno 2016.  
  424. Le regioni e gli enti  locali,  per  gli  an ni  2015  e  2016, 
destinano le risorse per le assunzioni a tempo  ind eterminato,  nelle 
percentuali stabilite dalla  normativa  vigente,  a ll'immissione  nei 
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ruoli dei vincitori di  concorso  pubblico  colloca ti  nelle  proprie 
graduatorie vigenti o approvate alla data di entrat a in vigore  della 
presente legge e alla ricollocazione nei propri  ru oli  delle  unita' 
soprannumerarie   destinatarie    dei    processi    di    mobilita'. 
Esclusivamente per le finalita' di ricollocazione  del  personale  in 
mobilita' le regioni  e  gli  enti  locali  destina no,  altresi',  la 
restante percentuale della  spesa  relativa  al  pe rsonale  di  ruolo 
cessato negli anni 2014 e 2015, salva la completa r icollocazione  del 
personale soprannumerario. Fermi restando  i  vinco li  del  patto  di 
stabilita' interno e la  sostenibilita'  finanziari a  e  di  bilancio 
dell'ente, le spese per il personale ricollocato se condo il  presente 
comma non si calcolano, al fine del rispetto del te tto  di  spesa  di 
cui al comma 557 dell'articolo 1 della legge  27  d icembre  2006,  n. 
296. Il numero delle unita' di personale ricollocat o o  ricollocabile 
e' comunicato al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, al 
Ministro per la semplificazione e la pubblica  ammi nistrazione  e  al 
Ministro dell'economia e delle finanze nell'ambito delle procedure di 
cui all'accordo previsto dall'articolo 1, comma  91 ,  della  legge  7 
aprile 2014, n.  56.  Le  assunzioni  effettuate  i n  violazione  del 
presente comma sono nulle.  
  425. La Presidenza del Consiglio dei ministri -- Dipartimento della 
funzione pubblica avvia, presso le amministrazioni dello Stato, anche 
ad ordinamento autonomo,  le  agenzie,  le  univers ita'  e  gli  enti 
pubblici non economici, ivi compresi quelli di cui  all'articolo  70, 
comma  4,  del  decreto  legislativo  30  marzo  20 01,  n.  165,  con 
esclusione del personale non amministrativo dei  co mparti  sicurezza, 
difesa e Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del  comparto  scuola, 
AFAM ed enti di ricerca, una ricognizione dei posti  da destinare alla 
ricollocazione del  personale  di  cui  al  comma  422  del  presente 
articolo interessato ai processi di mobilita'. Le a mministrazioni  di 
cui al presente comma comunicano  un  numero  di  p osti,  soprattutto 
riferiti   alle   sedi   periferiche,   corrisponde nte,   sul   piano 
finanziario, alla disponibilita' delle  risorse  de stinate,  per  gli 
anni 2015 e 2016, alle assunzioni di personale a te mpo  indeterminato 
secondo  la  normativa  vigente,  al  netto  di  qu elle   finalizzate 
all'assunzione dei vincitori di  concorsi  pubblici   collocati  nelle 
graduatorie vigenti o approvate alla data di entrat a in vigore  della 
presente legge. Il  Dipartimento  della  funzione  pubblica  pubblica 
l'elenco dei posti comunicati  nel  proprio  sito  istituzionale.  Le 
procedure di mobilita' di cui al presente comma si  svolgono  secondo 
le modalita' e le priorita' di cui al comma 423,  p rocedendo  in  via 
prioritaria  alla  ricollocazione  presso  gli  uff ici  giudiziari  e 
facendo in tal caso ricorso al fondo di cui  all'ar ticolo  30,  comma 
2.3,  del  decreto  legislativo  n.  165   del   20 01,   prescindendo 
dall'acquisizione al medesimo fondo del 50 per cent o del  trattamento 
economico   spettante   al   personale   trasferito    facente    capo 
all'amministrazione  cedente.  Nelle  more  del   c ompletamento   del 
procedimento di cui al presente comma alle amminist razioni  e'  fatto 
divieto di effettuare assunzioni a tempo indetermin ato. Le assunzioni 
effettuate in violazione del presente comma sono nu lle.  
  426. In relazione alle previsioni di cui ai commi  da 421 a  425  il 
termine del 31 dicembre 2016, previsto dall'articol o 4, commi 6, 8  e 
9,  del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  101,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,  per le  finalita' 
volte al superamento del precariato,  e'  prorogato   al  31  dicembre 
2018, con possibilita' di utilizzo, nei limiti prev isti dal  predetto 
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articolo 4, per gli anni 2017 e 2018, delle risorse  per le assunzioni 
e delle graduatorie che derivano dalle procedure sp eciali.  
  427. Nelle more della conclusione delle procedure  di  mobilita'  di 
cui ai commi da 421 a 428, il relativo personale ri mane  in  servizio 
presso le citta' metropolitane e  le  province  con   possibilita'  di 
avvalimento da parte delle regioni e  degli  enti  locali  attraverso 
apposite convenzioni che tengano conto del riordino  delle funzioni  e 
con oneri a carico dell'ente utilizzatore. Allo sco po  di  consentire 
il regolare funzionamento dei servizi per l'impiego  anche le  regioni 
possono avvalersi della previsione di cui  al  comm a  429  ricorrendo 
altresi', ove  necessario,  all'imputazione  ai  pr ogrammi  operativi 
regionali cofinanziati dall'Unione europea con i  f ondi  strutturali, 
con relativa rendicontazione di spesa. A conclusion e del processo  di 
ricollocazione di cui ai commi da 421 a 425, le reg ioni e  i  comuni, 
in  caso  di  delega  o  di  altre  forme,  anche  convenzionali,  di 
affidamento di funzioni agli enti di cui al comma 4 21 o ad altri enti 
locali,  dispongono  contestualmente  l'assegnazion e   del   relativo 
personale con oneri a carico dell'ente delegante o affidante,  previa 
convenzione con gli enti destinatari.  
  428. Al 31 dicembre 2016, nel caso in cui il pers onale  interessato 
ai processi di mobilita' di cui  ai  commi  da  421   a  425  non  sia 
completamente ricollocato,  presso  ogni  ente  di  area  vasta,  ivi 
comprese le citta' metropolitane, si procede, previ o esame  congiunto 
con le organizzazioni sindacali che deve comunque  concludersi  entro 
trenta giorni dalla relativa  comunicazione,  a  de finire  criteri  e 
tempi  di  utilizzo  di  forme  contrattuali  a  te mpo  parziale  del 
personale non  dirigenziale  con  maggiore  anziani ta'  contributiva. 
Esclusivamente in caso di mancato completo assorbim ento del personale 
in soprannumero e a conclusione del processo  di  m obilita'  tra  gli 
enti di cui ai commi da 421  a  425,  si  applicano   le  disposizioni 
dell'articolo 33, commi 7 e 8, del decreto legislat ivo 30 marzo 2001, 
n. 165.  
  429. Allo scopo di consentire il regolare funzion amento dei servizi 
per l'impiego, nonche' la conduzione del Piano per l'attuazione della 
raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea d el 22 aprile  2013 
sull'istituzione  di  una  «Garanzia  per  i  giova ni»,   le   citta' 
metropolitane e le province che, a seguito o in att esa  del  riordino 
delle funzioni di cui all'articolo 1,  commi  85  e   seguenti,  della 
legge 7 aprile 2014, n. 56, continuino ad esercitar e le funzioni ed i 
compiti in materia di servizi per l'impiego e  poli tiche  attive  del 
lavoro, fermo restando il rispetto della vigente no rmativa in materia 
di contenimento della spesa complessiva di personal e, hanno  facolta' 
di finanziare i rapporti di lavoro a tempo indeterm inato  nonche'  di 
prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato  e i contratti  di 
collaborazione coordinata e continuativa strettamen te  indispensabili 
per la realizzazione di attivita' di gestione dei f ondi strutturali e 
di interventi da essi finanziati,  a  valere  su  p iani  e  programmi 
nell'ambito dei  fondi  strutturali.  Allo  scopo  di  consentire  il 
temporaneo finanziamento dei rapporti  di  lavoro  di  cui  al  primo 
periodo del presente comma, in attesa della success iva imputazione ai 
programmi operativi  regionali,  il  Ministero  del   lavoro  e  delle 
politiche sociali e' autorizzato, nei limiti di 60 milioni di euro  a 
valere sul Fondo di  rotazione  per  la  formazione   professionale  e 
l'accesso al fondo sociale europeo di cui all'artic olo 25 della legge 
21 dicembre 1978, n.  845,  a  concedere  anticipaz ioni  delle  quote 
europee e di cofinanziamento nazionale dei  program mi  a  titolarita' 
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delle  regioni  cofinanziati  dall'Unione   europea    con   i   fondi 
strutturali.  Per  la  parte   nazionale,   le   an ticipazioni   sono 
reintegrate  al  Fondo  a  valere  sulle  quote  di    cofinanziamento 
nazionale riconosciute  per  lo  stesso  programma  a  seguito  delle 
relative rendicontazioni di spesa.  
  430. In considerazione del processo di trasferime nto delle funzioni 
di cui all'articolo 1, comma 89, della legge 7 apri le 2014, n. 56, le 
province e le citta' metropolitane possono  rinegoz iare  le  rate  di 
ammortamento in scadenza nell'anno 2015 dei mutui c he non siano stati 
trasferiti al Ministero dell'economia e delle finan ze  in  attuazione 
dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326, con conseguente rimodulazione del relativo pia no di ammortamento 
anche in deroga alle disposizioni di cui  al  comma   2,  lettera  c), 
dell'articolo 204 del testo unico di cui al  decret o  legislativo  18 
agosto 2000,  n.  267.  Gli  oneri  derivanti  dall 'applicazione  del 
presente comma restano a carico dell'ente richieden te.  
  431. Al fine della  predisposizione  del  Piano  nazionale  per  la 
riqualificazione sociale e culturale delle aree urb ane degradate,  di 
seguito  denominato  «Piano»,  i   comuni   elabora no   progetti   di 
riqualificazione costituiti da un insieme  coordina to  di  interventi 
diretti alla riduzione di fenomeni  di  marginalizz azione  e  degrado 
sociale, nonche' al miglioramento della qualita' de l decoro urbano  e 
del tessuto sociale ed ambientale. Entro il 30 giug no 2015, i  comuni 
interessati trasmettono i progetti di cui al preced ente periodo  alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri,  secondo  le   modalita'  e  la 
procedura stabilite con apposito bando,  approvato  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  c on   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il  Ministro  d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali e del turismo, da adottare entr o tre  mesi  dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.  
  432. Con  il  decreto  di  cui  al  comma  431  s ono  definite,  in 
particolare:  
    a) la costituzione e il funzionamento, presso l a  Presidenza  del 
Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oner i per  la  finanza 
pubblica,  di  un  Comitato  per  la  valutazione  dei  progetti   di 
riqualificazione sociale e culturale delle aree urb ane degradate,  di 
seguito denominato «Comitato», composto da due  rap presentanti  della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui  uno  con  funzioni  di 
presidente, del Ministero delle infrastrutture e de i  trasporti,  del 
Ministero dell'economia e delle finanze e del Minis tero  dei  beni  e 
delle attivita' culturali e del turismo, nonche' da  un rappresentante 
della  Conferenza  delle  regioni  e  delle  provin ce  autonome,  dei 
Dipartimenti della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  per  gli 
affari regionali, le autonomie e lo sport e per la  programmazione  e 
il coordinamento della politica economica, dell'Age nzia del demanio e 
dell'Associazione nazionale dei comuni italiani.  A i  componenti  del 
Comitato non e' corrisposto alcun emolumento, inden nita'  o  rimborso 
di spese; il Comitato opera avvalendosi del  suppor to  tecnico  delle 
competenti  strutture  del  Ministero  delle  infra strutture  e   dei 
trasporti;  
    b) la documentazione che i comuni interessati d ebbono allegare ai 
progetti, comprendente, tra l'altro, una relazione  degli  interventi 
corredata da tavole illustrative ed elaborati tecni co-economici e dal 
cronoprogramma attuativo degli stessi;  
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    c) la procedura per la presentazione dei proget ti;  
    d) i criteri di valutazione dei progetti da par te  del  Comitato, 
tra i quali:  
    1) la  riduzione  di  fenomeni  di  marginalizz azione  e  degrado 
sociale;  
    2) il miglioramento  della  qualita'  del  deco ro  urbano  e  del 
tessuto  sociale  ed  ambientale,  anche   mediante    interventi   di 
ristrutturazione edilizia, con particolare riferime nto allo  sviluppo 
dei servizi sociali ed educativi e alla  promozione   delle  attivita' 
culturali, didattiche e sportive;  
    3) la tempestiva esecutivita' degli interventi;   
    4) la capacita' di coinvolgimento  di  soggetti   e  finanziamenti 
pubblici e privati e di attivazione di un effetto m oltiplicatore  del 
finanziamento pubblico nei confronti degli investim enti privati.  
  433. Sulla base dell'istruttoria svolta  il  Comi tato  seleziona  i 
progetti in  coerenza  con  i  criteri  di  cui  al   comma  432,  con 
indicazioni di priorita'. Con uno o piu' decreti de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri sono individutati i progetti  da  inserire  nel 
Piano  ai  fini  della  stipulazione  di  convenzio ni  o  accordi  di 
programma  con  i  comuni  promotori  dei  progetti   medesimi.   Tali 
convenzioni  o  accordi   di   programma   definisc ono   i   soggetti 
partecipanti alla realizzazione dei progetti, le ri sorse finanziarie, 
ivi incluse quelle a valere sul Fondo di cui al com ma 434, e i  tempi 
di attuazione dei progetti medesimi, nonche' i crit eri per la  revoca 
dei finanziamenti in caso di inerzia realizzativa. Le Amministrazioni 
che sottoscrivono le  convenzioni  o  gli  accordi  di  programma  si 
impegnano a fornire alla Presidenza del Consiglio d ei ministri  e  al 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   i  dati   e   le 
informazioni   necessarie   all'espletamento   dell a   attivita'   di 
monitoraggio degli interventi. L'insieme delle  con venzioni  e  degli 
accordi stipulati costituisce il Piano.  
  434. Per l'attuazione degli interventi di cui ai  commi  da  431  a 
433, a  decorrere  dall'esercizio  finanziario  201 5  e  fino  al  31 
dicembre 2017, e' istituito, nello stato di previsi one del  Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze,  un  fondo  denom inato  «Somme   da 
trasferire  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  per   la 
costituzione del Fondo per l'attuazione del Piano  nazionale  per  la 
riqualificazione sociale e culturale delle aree urb ane degradate».  A 
tal fine e' autorizzata la spesa di 50 milioni  di  euro  per  l'anno 
2015 e di 75 milioni di euro per ciascuno degli ann i 2016 e 2017.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bil ancio.  
  435. La dotazione del Fondo di  solidarieta'  com unale  di  cui  al 
comma 380-ter dell'articolo 1 della legge 24 dicemb re 2012,  n.  228, 
e' ridotta di 1.200 milioni di euro annui a decorre re dall'anno 2015.  
  436. Per l'anno 2015, fermo  restando  l'obiettiv o  complessivo  di 
contenimento della spesa di  cui  al  comma  435,  la  riduzione  ivi 
prevista si applica nella misura del 50 per cento n ei seguenti casi:  
    a) comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012,  individuati 
ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legg e 6  giugno  2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 º agosto 2012,  n. 
122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 2 2 giugno 2012,  n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 134, 
e successive modificazioni;  
    b) comuni danneggiati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, che 
hanno colpito la provincia dell'Aquila e altri comu ni  della  regione 
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Abruzzo, individuati con decreto del Commissario de legato n. 3 del 16 
aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  89 del 17  aprile 
2009, e con decreto del Commissario delegato  n.  1 1  del  17  luglio 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 173 de l 28 luglio 2009;  
    c) comuni danneggiati dagli eventi sismici del 21 giugno 2013 nel 
territorio delle province di Lucca e Massa Carrara,  per  i  quali  e' 
stato  deliberato  lo  stato  di  emergenza  con  d eliberazione   del 
Consiglio dei ministri 26  giugno  2013,  pubblicat a  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 161 dell'11 luglio 2013.  
  437. Al fine  di  assicurare  la  continuita'  de lle  attivita'  di 
ricostruzione  e  di  recupero  del  tessuto  urban o  e  sociale  dei 
territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6  aprile   2009,  il  CIPE, 
sulla base delle esigenze effettive documentate dal le amministrazioni 
centrali e locali istituzionalmente  preposte  alle   attivita'  della 
ricostruzione, ivi compresi gli Uffici speciali per  la ricostruzione, 
puo'  continuare  a  destinare  quota  parte  delle   risorse  statali 
stanziate allo scopo, anche al finanziamento  di  s ervizi  di  natura 
tecnica e assistenza qualificata.  
  438. Per ultimare le attivita' volte alla rimozio ne  delle  macerie 
nei territori della regione  Abruzzo,  conseguenti  al  sisma  del  6 
aprile 2009, le pubbliche  amministrazioni,  nell'a mbito  delle  loro 
competenze istituzionali correlate alle operazioni di  movimentazione 
e trasporto dei materiali derivanti dal crollo degl i edifici pubblici 
e privati,  dalle  attivita'  di  demolizione  e  a bbattimento  degli 
edifici pericolanti a seguito di ordinanza sindacal e,  da  interventi 
edilizi effettuati su incarico della pubblica  ammi nistrazione,  sono 
autorizzate  ad  avvalersi  dei  siti  di  stoccagg io  autorizzati  e 
localizzati  in  uno  dei  comuni  del   cratere   che   abbiano   in 
disponibilita' aree per il trattamento del rifiuto,   senza  ulteriori 
oneri a carico del bilancio statale.  
  439. Le pubbliche amministrazioni  vigilano  affi nche'  i  soggetti 
incaricati dei  lavori  effettuino  la  demolizione   selettiva  e  la 
raccolta selettiva per raggruppare i materiali di c ui al comma 438 in 
categorie  omogenee,  caratterizzarli   ed   identi ficarli   con   il 
corrispondente codice CER, nel rispetto delle dispo sizioni di cui  al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e,  infi ne,  procedano  al 
trasporto verso siti di recupero e smaltimento auto rizzati.  
  440.  Gli  Uffici  speciali  di   cui   all'artic olo   67-ter   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7  agosto  2012,  n.  134,  incaricati  del  monitoraggio 
finanziario e attuativo, si occupano del monitoragg io  dei  materiali 
di cui al comma  438,  nonche'  di  quelli  derivan ti  da  interventi 
edilizi privati conseguenti al sisma del  6  aprile   2009.  A  questo 
fine, per garantire la  tracciabilita'  dei  predet ti  rifiuti  e  il 
monitoraggio delle informazioni relative  alla  mov imentazione  degli 
stessi, i soggetti incaricati dei lavori sono obbli gati a registrarsi 
nella banca dati di gestione  delle  macerie  secon do  modalita'  che 
verranno definite con provvedimenti  dei  responsab ili  degli  Uffici 
speciali. La mancata  o  incompleta  esecuzione  de lle  comunicazioni 
relative alla demolizione e  rimozione  dei  materi ali  derivanti  da 
interventi edilizi privati conseguenti al sisma  de l  6  aprile  2009 
comporta la revoca della quota di contributo finali zzato allo  scopo, 
nonche' la revoca delle autorizzazioni ed abilitazi oni al trasporto a 
carico delle ditte inadempienti.  
  441. Al fine  di  dare  attuazione  agli  interve nti  previsti  dal 
protocollo d'intesa stipulato con il Ministero dell 'ambiente e  della 



Pagina 98 di 165 

 

tutela del territorio e del mare, con la provincia dell'Aquila e  con 
il comune dell'Aquila in data 2  dicembre  2010,  e   dall'accordo  di 
programma  siglato  in  data  14  gennaio  2013  tr a   il   Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are ed  il  comune 
dell'Aquila, concernenti,  tra  l'altro,  le  azion i  di  recupero  e 
riqualificazione  ambientale  della  cava  ex  Tege s   in   localita' 
Pontignone -- Paganica, comune dell'Aquila,  le  ma cerie  di  cui  al 
comma  438  vengono  prioritariamente  conferite  p resso  l'anzidetto 
deposito. Il termine di autorizzazione per l'eserci zio della cava  ex 
Teges in localita' Pontignone,  fissato  dal  decre to  del  Capo  del 
Dipartimento della protezione civile rep. n. 16 del  6 agosto  2009  e 
autorizzato in via ordinaria con decreto del sogget to  attuatore  per 
la rimozione delle macerie  dei  materiali  derivan ti  da  interventi 
edilizi privati conseguenti al sisma del 6 aprile 2 009, n. 2  del  18 
dicembre 2012, e' prorogato fino all'esaurimento de lla sua  capacita' 
per la gestione dei rifiuti derivanti dal crollo,  dalla  demolizione 
degli  edifici  pubblici  a  seguito  di  ordinanza    sindacale,   da 
interventi   edilizi   effettuati   su   incarico   della    pubblica 
amministrazione e da quelli derivanti da edifici  p rivati,  conferiti 
secondo la classificazione di cui al  decreto  legi slativo  3  aprile 
2006, n. 152. Le economie derivanti dal  conferimen to  delle  macerie 
private sono recuperate e destinate alla ricostruzi one privata per il 
finanziamento di ulteriori interventi. I singoli co muni del cratere o 
il competente Ufficio  speciale  sottoscrivono  app osite  convenzioni 
direttamente con il  sogetto  gestore  dell'impiant o  ex  Teges,  per 
l'espletamento delle attivita' di selezione, traspo rto,  conferimento 
e trattamento delle  macerie  senza  ulteriori  one ri  a  carico  del 
bilancio statale.  
  442. Per l'attuazione delle finalita' del protoco llo d'intesa del 2 
dicembre 2010 e dell'accordo di programma del 14 ge nnaio 2013 di  cui 
al comma 441, il presidente della regione Abruzzo,  d'intesa  con  il 
Governo e i comuni interessati, e' autorizzato a ri modulare  i  fondi 
di cui ai decreti n. 49/2011 e n. 114/2012 del  Com missario  delegato 
alla ricostruzione, anche in  vista  della  realizz azione  di  quanto 
previsto nel protocollo d'intesa del 25  ottobre  2 011,  siglato  tra 
soggetto  attuatore  per  le  macerie  ai  sensi  d ell'ordinanza  del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3923 del 1 8  febbraio  2011, 
regione Abruzzo, provincia dell'Aquila ed i comuni  interessati,  per 
il ripristino ambientale di discariche comunali.  
  443. Le eventuali economie ottenute dalla differe nza tra contributo 
concesso, ai sensi dell'articolo 3, comma  3,  del  decreto-legge  28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  24 
giugno 2009, n. 77, e costo effettivo dell'interven to di  riparazione 
o ricostruzione, comprensivo delle somme  a  dispos izione,  in  esito 
allo  stato  finale,  decorsi  quattro  anni  dalla   concessione  del 
contributo, sulla base dei dati di monitoraggio  di   cui  al  decreto 
ministeriale  29  ottobre  2012,  restano  comunque   destinate   alla 
ricostruzione privata per il finanziamento di  ulte riori  interventi. 
Tali somme vengono direttamente trasferite dagli is tituti di  credito 
ai comuni competenti per  il  finanziamento  degli  interventi  sopra 
richiamati, previa autorizzazione del Ministero del l'economia e delle 
finanze.  
  444. Le economie ottenute dalla differenza tra le   somme  stanziate 
ed  i   costi   effettivi   degli   interventi   ge stiti   attraverso 
finanziamenti diretti dei comuni restano nella  dis ponibilita'  degli 
stessi  comuni  per  il  finanziamento  di  ulterio ri  interventi  di 
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ricostruzione   privata,   previa    comunicazione    al    Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  e  con  apposita   risultanza   dal 
monitoraggio  della  ricostruzione  privata  previs ta  dalla  vigente 
normativa.  
  445. Al fine di completare le attivita' finalizza te  alla  fase  di 
ricostruzione del  tessuto  urbano,  sociale  e  oc cupazionale  della 
citta' dell'Aquila a seguito del sisma del 6 aprile  2009, per il solo 
anno 2015, il comune dell'Aquila, nel limite di spe sa di 1,7  milioni 
di euro, e i comuni del cratere sismico, nel limite  di spesa  di  0,5 
milioni di euro, sono autorizzati a valere sulle  e conomie  accertate 
dal  titolare  dell'Ufficio   speciale   della   ci tta'   dell'Aquila 
nell'ambito delle risorse di cui  all'ordinanza  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri n. 4013 del  23  marzo  2012 ,  a  prorogare  o 
rinnovare entro  e  non  oltre  il  31  dicembre  2 015  i  contratti, 
stipulati sulla base della normativa  emergenziale,   all'interno  dei 
limiti di spesa come sopra definiti, anche  in  der oga  alle  vigenti 
normative in materia di vincoli alle assunzioni a  tempo  determinato 
presso le amministrazioni pubbliche, di cui al decr eto legislativo  6 
settembre 2001, n. 368, al  decreto-legge  31  magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122, al 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto  2000, n.  267,  e 
al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche   con  riferimento 
all'articolo 19 di quest'ultimo decreto, e di spesa  del personale  di 
cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al decre to-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  dalla   legge  6  agosto 
2008, n. 133.  
  446.  Al  fine  di   concorrere   ad   assicurare    la   stabilita' 
dell'equilibrio  finanziario  nel  comune  dell'Aqu ila,  negli  altri 
comuni del cratere di cui ai decreti del Commissari o  delegato  n.  3 
del  16  aprile  2009  e  n.  11  del  17  luglio  2009,   pubblicati 
rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale n. 89 del 17 aprile  2009  e 
n. 173  del  28  luglio  2009,  e  nella  provincia   dell'Aquila,  e' 
assegnato un contributo straordinario per l'anno 20 15, sulla base dei 
maggiori costi sostenuti o delle minori entrate con seguite  derivanti 
dalla situazione emergenziale, nel limite di 17 mil ioni  di  euro  in 
favore del comune dell'Aquila, di 2,5 milioni  di  euro  a  beneficio 
degli altri comuni del cratere e di 1,5 milioni  di   euro  in  favore 
della provincia dell'Aquila.  
  447. Alla copertura degli oneri di cui al  comma  446,  pari  a  21 
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede median te  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 10,  comma 
5, del decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 .  
  448. I fabbricati, ubicati nelle  zone  colpite  dal  sisma  del  6 
aprile 2009, purche' distrutti od oggetto di ordina nze  sindacali  di 
sgombero in quanto inagibili totalmente o parzialme nte, sono  esenti, 
dal 2015, dall'applicazione della Tasi di cui all'a rticolo  1,  commi 
639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n.  1 47,  e  successive 
modificazioni, fino alla definitiva ricostruzione  ed  all'agibilita' 
dei fabbricati stessi.  
  449. Alla copertura degli oneri di cui al comma  448,  pari  a  0,5 
milioni di euro a decorrere  dall'anno  2015,  si  provvede  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 nove mbre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem bre 2004, n. 307.  
  450. Al fine di promuovere la razionalizzazione e   il  contenimento 
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della spesa degli enti locali attraverso processi d i  aggregazione  e 
di gestione associata:  
    a) ai comuni istituiti  a  seguito  di  fusione   che  abbiano  un 
rapporto tra spesa di personale e spesa corrente in feriore al 30  per 
cento, fermi restando il divieto di  superamento  d ella  somma  delle 
spese di personale sostenute dai singoli  enti  nel l'anno  precedente 
alla fusione e il rispetto del limite di spesa comp lessivo definito a 
legislazione vigente e comunque nella salvaguardia degli equilibri di 
bilancio, non si applicano, nei  primi  cinque  ann i  dalla  fusione, 
specifici vincoli e limitazioni relativi alle facol ta' assunzionali e 
ai rapporti di lavoro a tempo determinato;  
    b) dopo il comma 31-quater dell'articolo 14 del  decreto-legge  31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni,   dalla  legge  30 
luglio 2010, n. 122, e' inserito il seguente:  
    «31-quinquies. Nell'ambito dei processi  associ ativi  di  cui  ai 
commi 28 e seguenti, le spese di personale e le fac olta' assunzionali 
sono  considerate  in  maniera  cumulata  fra  gli  enti   coinvolti, 
garantendo forme di compensazione fra gli stessi,  fermi  restando  i 
vincoli previsti dalle  vigenti  disposizioni  e  l 'invarianza  della 
spesa complessivamente considerata»;  
    c) il contributo di 5 milioni di euro previsto  dall'articolo  2, 
comma 1, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, n.  13 7,  ad  incremento 
del contributo spettante ai comuni ai sensi dell'ar ticolo  53,  comma 
10, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e success ive modificazioni, 
deve intendersi attribuito alle  unioni  di  comuni   per  l'esercizio 
associato delle funzioni.  
  451. All'articolo 47 del  decreto-legge  24  apri le  2014,  n.  66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugn o 2014, n.  89,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) al  comma  1,  le  parole:  «e  2017»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «, 2017 e 2018»;  
    b) ai commi 2, 8 e 9,  le  parole:  «al  2017»  sono  sostituite, 
ovunque ricorrono, dalle seguenti: «al 2018».  
  452. In considerazione dell'eccezionale  situazio ne  di  squilibrio 
finanziario  della  regione  Piemonte,  che  non  h a  consentito   di 
attingere  a  tutte  le  risorse  dell'anticipazion e  di   liquidita' 
assegnate alla regione, al fine di evitare il ritar do  dei  pagamenti 
dei debiti pregressi, con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, il presidente della regione  Piemonte  e'   nominato,  senza 
maggiori  oneri  a  carico  della   finanza   pubbl ica,   Commissario 
straordinario del Governo per  il  tempestivo  paga mento  dei  debiti 
pregressi della regione.  
  453.  E'  autorizzata  l'apertura   di   un'appos ita   contabilita' 
speciale.  
  454. La gestione commissariale della regione  Pie monte  di  cui  al 
comma 452 assume, con  bilancio  separato  rispetto   a  quello  della 
regione:  
    a) i  debiti  commerciali  certi,  liquidi  ed  esigibili  al  31 
dicembre  2013  della  regione,  compresi  i  resid ui   perenti   non 
reiscritti in bilancio, per un importo non superior e a  quello  delle 
risorse assegnate alla  regione  Piemonte  a  valer e  sul  Fondo  per 
assicurare la liquidita' per pagamenti dei debiti c erti,  liquidi  ed 
esigibili di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-le gge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  giugno  2013,  n. 
64, e successive modificazioni, destinati ad essere  pagati  a  valere 
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sulle risorse ancora non erogate previste, distinta mente per la parte 
sanitaria e per quella non sanitaria, delle predett e anticipazioni;  
    b)  il  debito  contratto   dalla   regione   P iemonte   per   le 
anticipazioni di liquidita' gia' contratte ai  sens i  del  richiamato 
articolo 2 del decreto-legge n. 35 del  2013.  La  medesima  gestione 
commissariale puo assumere,  con  il  bilancio  sep arato  rispetto  a 
quello  della  regione,  anche  il  debito  contrat to  dalla  regione 
Piemonte per le anticipazioni di liquidita' gia' co ntratte  ai  sensi 
del richiamato articolo 3 del decreto-legge n. 35 d el 2013.  
  455. Al fine di  consentire  il  tempestivo  paga mento  dei  debiti 
pregressi posti a carico della gestione commissaria le, il Commissario 
straordinario del Governo di  cui  al  comma  452  e'  autorizzato  a 
contrarre le anticipazioni di liquidita' assegnate alla  regione  non 
ancora  erogate,   con   ammortamento   a   carico   della   gestione 
commissariale, nel rispetto di tutte  le  condizion i  previste  dagli 
articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013,  n.   35,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013,  n.  64,  e  successive 
modificazioni.  
  456.  In  considerazione  degli  effetti   positi vi   sul   proprio 
disavanzo, derivante dal trasferimento dei debiti  di  cui  al  comma 
454, nel titolo primo della spesa del bilancio dell a regione Piemonte 
e' costituito un fondo, allocato su un apposito cap itolo di spesa del 
bilancio gestionale, con una dotazione annua di 56  milioni  di  euro 
per l'anno 2015 e di 126 milioni di euro a decorrer e dall'anno 2016 e 
fino all'esercizio 2045 per il  concorso  agli  one ri  assunti  dalla 
gestione commissariale. In caso  di  acquisizione  anche  del  debito 
contratto dalla regione Piemonte per le anticipazio ni  di  liquidita' 
gia' contratte ai sensi del citato articolo 3 del d ecreto-legge n. 35 
del 2013, il suddetto fondo e' incrementato di 95 m ilioni di euro per 
l'anno 2015 e di 96,5 milioni di euro a decorrere  dall'anno  2016  e 
fino all'esercizio 2045. Per fare fronte a tale one re il  Commissario 
straordinario  del  Governo  di  cui  al  comma  45 2  provvede   alle 
necessarie variazioni in aumento delle aliquote fis cali.  
  457. Il  Commissario  straordinario  del  Governo   di  cui  al  452 
trasmette   al   Governo   la    rendicontazione    della    gestione 
trimestralmente e al termine della medesima.  Lo  s tesso  Commissario 
invia al Ministero dell'economia e delle finanze la  comunicazione dei 
flussi di pagamento previsti per ogni trimestre suc cessivo al periodo 
in corso.  
  458. La gestione commissariale di cui al comma 45 2  termina  quando 
risultino pagati tutti i debiti posti a suo  carico   ai  sensi  della 
lettera a) del comma 454. Alla chiusura della gesti one  commissariale 
il bilancio dello Stato subentra nei rapporti  atti vi  nei  confronti 
della regione Piemonte derivanti dall'applicazione del comma  456,  e 
sono  consolidati  i  rapporti  di  debito  e   cre dito   concernenti 
l'ammortamento dell'anticipazione di liquidita'. In  caso  di  mancato 
versamento al bilancio dello Stato del contributo  di  cui  al  comma 
456, si procede, nei sessanta giorni successivi, al  recupero di dette 
somme a valere sulle giacenze della regione  inadem piente  depositate 
nei conti aperti presso la tesoreria statale.  
  459. All'articolo 1, comma  380-quater,  della  l egge  24  dicembre 
2012, n. 228, e successive  modificazioni,  le  par ole:  «il  10  per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «il 20 per c ento».  
  460. L'articolo 1, commi da 448 a  466,  della  l egge  24  dicembre 
2012,  n.  228,  e  successive  modificazioni,  e  tutte   le   norme 
concernenti la disciplina del patto di stabilita' i nterno cessano  di 
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avere  applicazione  per  le  regioni  a   statuto   ordinario,   con 
riferimento  agli  esercizi  2015  e   successivi,   ferma   restando 
l'applicazione, nell'esercizio  2015,  delle  sanzi oni  nel  caso  di 
mancato rispetto del patto di stabilita' interno ne l 2014.  
  461. Ai fini della tutela dell'unita' economica  della  Repubblica, 
le regioni a statuto ordinario concorrono  alla  re alizzazione  degli 
obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle di sposizioni di  cui 
ai commi da 460 a 483, che  costituiscono  principi   fondamentali  di 
coordinamento della finanza pubblica ai  sensi  deg li  articoli  117, 
terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzio ne.  
  462.  L'articolo  4  del  decreto-legge  8  april e  2013,  n.   35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno  2013, n.  64,  e' 
abrogato.  
  463. Ai fini del concorso al  contenimento  dei  saldi  di  finanza 
pubblica,  le  regioni  a  statuto  ordinario  devo no  conseguire,  a 
decorrere dall'anno 2016 nella fase di previsione e  a  decorrere  dal 
2015 in sede di rendiconto:  
    a) un saldo non negativo, in termini di compete nza  e  di  cassa, 
tra le entrate finali e le spese finali;  
    b) un saldo non negativo, in termini di compete nza  e  di  cassa, 
tra le entrate correnti e le spese  correnti,  incl use  le  quote  di 
capitale delle rate  di  ammortamento  dei  prestit i,  come  definito 
dall'articolo 40, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, escluso l'utilizzo del risultato  di  amminist razione  di  parte 
corrente,  del  fondo  di  cassa,  il  recupero  de l   disavanzo   di 
amministrazione e il rimborso anticipato dei presti ti. Nel 2015,  per 
le  regioni  che  non   hanno   partecipato   alla   sperimentazione, 
l'equilibrio di parte  corrente  e'  dato  dalla  d ifferenza  tra  le 
entrate correnti e le spese correnti, incluse le  q uote  di  capitale 
delle rate di ammortamento, con l'esclusione dei ri mborsi anticipati.  
  464. Ai fini dell'applicazione del comma 463 del presente articolo, 
le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli  1, 2, 3,  4  e  5 
dello schema di bilancio previsto dal decreto legis lativo  23  giugno 
2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivi bili ai titoli  1, 
2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Nel 2015, pe r le  regioni  che 
non hanno  partecipato  alla  sperimentazione  prev ista  dal  decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118,  ai  fini  dell 'applicazione  del 
comma 463 del  presente  articolo,  le  entrate  fi nali  sono  quelle 
ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 e 4 del bilancio e le  spese finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1 e 2 dello schema di bilancio  adottato 
nel  corso  di  tale  esercizio  con  funzione  aut orizzatoria  e  di 
rendicontazione. Ai fini dei saldi di cui al comma 463  del  presente 
articolo, rilevano:  
    a) in termini di cassa, l'anticipazione erogata   dalla  tesoreria 
statale nel corso dell'esercizio per il finanziamen to  della  sanita' 
registrata nell'apposita voce delle partite di giro , al  netto  delle 
relative regolazioni contabili  imputate  contabilm ente  al  medesimo 
esercizio;  
    b) in termini di competenza, gli stanziamenti d el  fondo  crediti 
di dubbia esigibilita';  
    c) in termini di competenza, il saldo tra il fo ndo pluriennale di 
entrata e di spesa, escluso l'esercizio 2015,  per  il  quale  si  fa 
riferimento al comma 465;  
    d) in termini di cassa, il saldo tra  il  fondo   di  cassa  della 
gestione sanitaria accentrata al 1º gennaio e il  m edesimo  fondo  di 
cassa al 31 dicembre.  
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  465. Per l'anno 2015,  per  gli  equilibri  di  c ui  al  comma  463 
rilevano, nel limite complessivo di 2.005 milioni d i euro:  
    1) ai fini degli equilibri di cassa, gli utiliz zi  del  fondo  di 
cassa al 1º gennaio 2015 tenendo anche conto delle entrate rivenienti 
dall'applicazione dell'articolo 20, commi  1  e  1- bis,  del  decreto 
legislativo 25 novembre 1996, n. 625;  
    2) ai fini degli equilibri  di  competenza,  gl i  utilizzi  delle 
quote vincolate del risultato di amministrazione al  1º gennaio 2015;  
    3) ai fini degli equilibri di competenza, il sa ldo tra  il  fondo 
pluriennale vincolato iscritto in entrata e in spes a;  
    4) ai fini degli equilibri  di  competenza,  gl i  utilizzi  della 
quota libera del risultato  di  amministrazione  ac cantonata  per  le 
reiscrizioni dei residui perenti;  
    5) ai fini degli equilibri di cassa, gli incass i  per  accensione 
di prestiti riguardanti i debiti autorizzati e  non   contratti  negli 
esercizi precedenti.  
    L'importo  complessivo  delle  voci  rilevanti  ai   fini   degli 
equilibri  di  cui  al  presente  comma  che  ciasc una  regione  puo' 
considerare  ai  fini  degli  equilibri  di  cui  a l  comma  463   e' 
determinato dalla Conferenza permanente per i rappo rti tra lo  Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bo lzano entro il  31 
gennaio 2015, nei limiti del fondo di cassa al 1º g ennaio 2015, della 
quota vincolata del risultato di amministrazione e della quota libera 
del risultato di amministrazione accantonata per i residui perenti di 
ciascuna regione, e recepito con decreto del Minist ero  dell'economia 
e delle finanze. In caso di mancata  deliberazione  della  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e  di  Bolzano,  il  decreto  di   cui  al  periodo 
precedente e' emanato entro il 28  febbraio  2015  e  il  riparto  e' 
determinato in proporzione sul complesso:  
    a) del fondo di cassa al 1º gennaio 2015 risult ante dal prospetto 
delle disponibilita' liquide trasmesso alla banca  dati  del  Sistema 
informativo delle operazioni degli enti pubblici (S IOPE);  
    b) della quota libera del risultato di  amminis trazione  presunto 
al 31 dicembre 2014 accantonata per i residui peren ti;  
    c)  dell'utilizzo  della  quota  vincolata   de l   risultato   di 
amministrazione  al  31  dicembre  2014  prevista  nel  bilancio   di 
previsione relativo all'esercizio 2015 di ciascuna regione.  
    I dati di cui alla lettera a) sono quelli  rile vabili  dal  SIOPE 
alla data del 15 febbraio 2015. I dati di cui alle lettere  b)  e  c) 
sono  trasmessi  al  Ministero  dell'economia  e  d elle  finanze  --- 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato,  entro il  termine 
perentorio del 10 febbraio  2015,  attraverso  il  prospetto  di  cui 
all'allegato a) dello schema del bilancio di previs ione  armonizzato, 
adottato  con  funzioni  conoscitive  in   attuazio ne   del   decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, aggiornato sull a base dei dati di 
preconsuntivo alla data del 31 gennaio 2015. Per le  regioni  che  non 
trasmettono tale allegato, o per  le  quali  non  e '  disponibile  il 
prospetto del SIOPE delle disponibilita' liquide al  31 dicembre 2015, 
ai fini del riparto, gli importi di cui alle letter e a), b) e c)  non 
disponibili sono considerati di importo pari a zero .  
  466. Per l'anno 2015, nei saldi individuati ai se nsi del comma  463 
non rilevano:  
    1) nel saldo di cassa di cui alla lettera a) de l comma  463,  per 
un importo complessivo di 60 milioni di euro, i pag amenti relativi  a 
debiti in conto capitale delle regioni non estinti alla data  del  31 
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dicembre 2013. I suddetti pagamenti  devono  riferi rsi  a  debiti  in 
conto capitale:  
    a) certi, liquidi ed esigibili alla data del 31  dicembre 2013;  
    b) per i quali sia stata emessa fattura o  rich iesta  equivalente 
di pagamento entro il 31 dicembre 2013;  
    c) riconosciuti  alla  data  del  31  dicembre  2013  ovvero  che 
presentavano i requisiti per il riconoscimento di l egittimita'  entro 
la medesima data. In tal caso, ai fini dei saldi di  cui al comma 463, 
non rilevano gli impegni assunti  per  consentire  il  pagamento  del 
debito.  
    Con riferimento alla lettera a), rilevano ai fi ni della  predetta 
esclusione solo i debiti presenti nella piattaforma   elettronica  per 
la certificazione di crediti connessi a spese ascri vibili  ai  codici 
gestionali del SIOPE da 2101 a 2138, escluse le spe se concernenti  la 
sanita'. Ai fini della distribuzione dell'esclusion e tra  le  singole 
regioni, le medesime comunicano al Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze,           mediante           il           sito           web 
«http://certificazionecrediti.mef.gov.it»  del   Di partimento   della 
Ragioneria generale dello Stato, entro il termine p erentorio  del  28 
febbraio 2015, gli spazi finanziari di cui necessit ano per  sostenere 
nel 2015 i pagamenti di  cui  al  periodo  preceden te.  Ai  fini  del 
riparto, si considerano solo  le  comunicazioni  pe rvenute  entro  il 
predetto termine. Con decreto del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze, sulla base delle predette comunicazioni, e ntro il  15  marzo 
2015 sono individuati per ciascuna regione,  su  ba se  proporzionale, 
gli importi dei pagamenti da escludere dal saldo di  cassa di  cui  al 
comma 463;  
    2) nei saldi di competenza e di cassa, le risco ssioni dei crediti 
e le concessioni di crediti;  
    3) nei saldi di competenza e di  cassa,  le  ri sorse  provenienti 
direttamente o indirettamente dall'Unione europea e  le relative spese 
di parte corrente e in conto capitale. L'esclusione  non opera per  le 
spese connesse ai cofinanziamenti statali e regiona li.  
  467. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011 , n.183,  dopo  il 
comma 14-ter e' inserito il seguente:  
  «14-quater. Nel saldo finanziario espresso in ter mini di competenza 
mista, individuato ai sensi del comma  3,  rilevant e  ai  fini  della 
verifica del rispetto del  patto  di  stabilita'  i nterno,  non  sono 
considerate, nel limite massimo di 50 milioni di eu ro per l'anno 2015 
e 50 milioni di euro  per  l'anno  2016,  le  spese   sostenute  dalle 
province e dalle citta'  metropolitane  per  interv enti  di  edilizia 
scolastica.  Gli  enti  beneficiari   dell'esclusio ne   e   l'importo 
dell'esclusione  stessa  sono  individuati,  sentit a  la   Conferenza 
Stato-citta' ed autonomie locali,  con  decreto  de l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri da adottare entro il 1º marz o 2015».  
  468. Non si applicano le disposizioni che individ uano esclusioni di 
entrate o di uscite dai saldi finanziari  individua ti  ai  sensi  del 
comma 463 non previste dai commi da 460 a 483, salv o quanto  disposto 
dal comma 145, primo periodo.  
  469. A decorrere dall'anno 2016, il bilancio  di  previsione  delle 
regioni deve essere approvato iscrivendo le previsi oni di  entrata  e 
di spesa in misura tale che sia garantito il rispet to delle regole di 
cui ai commi da 460 a 483. A tale fine, le  regioni   sono  tenute  ad 
allegare al bilancio di previsione un apposito  pro spetto  contenente 
le previsioni di competenza e di cassa che verifica no il rispetto dei 
saldi di cui al comma 463.  
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  470. Per  il  monitoraggio  degli  adempimenti  r elativi  a  quanto 
disposto dai commi da 460 a 483  e  per  l'acquisiz ione  di  elementi 
informativi utili per la finanza pubblica  anche  r elativamente  alla 
loro situazione debitoria, le regioni trasmettono t rimestralmente  al 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ---  D ipartimento  della 
Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorn i dalla  fine  del 
periodo di riferimento,  utilizzando  il  sistema  web  appositamente 
previsto, le informazioni  riguardanti  le  entrate   e  le  spese  in 
termini di competenza e di cassa, attraverso un pro spetto  e  con  le 
modalita' definiti con decreto del  predetto  Minis tero,  sentita  la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  an che  al  fine   di 
evidenziare il rispetto  degli  equilibri  di  cass a  della  gestione 
sanitaria  accentrata  distintamente   da   quelli   della   gestione 
ordinaria. Con  riferimento  al  primo  trimestre,  il  prospetto  e' 
trasmesso entro trenta  giorni  dalla  data  di  pu bblicazione  nella 
Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al periodo pr ecedente.  
  471. Ai fini della verifica del rispetto degli ob iettivi di  saldo, 
le regioni trasmettono,  utilizzando  il  sistema  web  appositamente 
previsto,  entro  il  termine  perentorio  del  31  marzo   dell'anno 
successivo a quello di  riferimento,  al  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze --- Dipartimento della Ragioneria gen erale dello Stato, 
una certificazione dei risultati conseguiti, firmat a digitalmente, ai 
sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazi one  digitale,  di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  d al  rappresentante 
legale, dal responsabile del servizio finanziario  e  dall'organo  di 
revisione  economico-finanziaria,  secondo  un  pro spetto  e  con  le 
modalita' definiti dal decreto di  cui  al  comma  470  del  presente 
articolo. La trasmissione per via telematica della certificazione  ha 
valore giuridico ai sensi  dell'articolo  45,  comm a  1,  del  citato 
codice di  cui  al  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  e 
successive   modificazioni.    La    mancata    tra smissione    della 
certificazione entro il termine perentorio del 31  marzo  costituisce 
inadempimento all'obbligo del pareggio di bilancio.  Nel caso  in  cui 
la certificazione, sebbene in ritardo, attesti il c onseguimento degli 
obiettivi di saldo, si applicano le sole disposizio ni di cui al comma 
474, lettera d), del presente articolo.  
  472.  Decorsi   sessanta   giorni   dal   termine    stabilito   per 
l'approvazione del rendiconto di gestione, la  regi one  e'  tenuta  a 
inviare una nuova certificazione, a rettifica  dell a  precedente,  se 
rileva, rispetto a quanto gia' certificato,  un  pe ggioramento  della 
propria situazione rispetto agli obiettivi di saldo  di cui  al  comma 
463.  
  473. Qualora dal monitoraggio trimestrale di cui  al  comma  470  o 
dall'analisi dei  conti  della  tesoreria  statale  delle  regioni  a 
statuto ordinario si registrino andamenti di spesa non  coerenti  con 
gli impegni assunti con l'Unione europea, il Minist ro dell'economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza permanente per  i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
adotta adeguate misure di contenimento della spesa e dei prelevamenti 
dai conti di tesoreria statale.  
  474. In caso di mancato conseguimento  del  pareg gio  per  uno  dei 
saldi di  cui  al  comma  463,  la  regione  inadem piente,  nell'anno 
successivo a quello dell'inadempienza:  
    a) e' tenuta a versare all'entrata del  bilanci o  statale,  entro 
sessanta giorni dal  termine  stabilito  per  la  t rasmissione  della 
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certificazione relativa al rispetto  del  pareggio  di  bilancio,  un 
terzo  dell'importo  corrispondente  al  maggiore  degli  scostamenti 
registrati dai saldi di cui al comma 463 rispetto  all'obiettivo  del 
pareggio e, nei due esercizi  successivi,  entro  i l  31  gennaio  di 
ciascun anno, i restanti due terzi equiripartiti. I n caso di  mancato 
versamento si procede, nei sessanta giorni successi vi, al recupero di 
detto scostamento a valere sulle giacenze depositat e nei conti aperti 
presso  la  tesoreria  statale.  Trascorso  inutilm ente  il   termine 
perentorio stabilito dalla  normativa  vigente  per   la  trasmissione 
della certificazione da parte della regione, si pro cede al blocco  di 
qualsiasi prelievo dai conti della tesoreria statal e sino a quando la 
certificazione non e' acquisita.  Nel  caso  in  cu i  lo  scostamento 
registrato nell'esercizio 2015 dall'obiettivo  di  cassa  di  cui  al 
comma 463, lettera b), rispetto all'obiettivo del  pareggio,  risulti 
maggiore  dello  scostamento  registrato  dagli   a ltri   saldi,   il 
versamento di cui al primo periodo e' effettuato so lo nel 2016,  fino 
a un importo pari al 3 per cento degli  impegni  co rrenti  registrati 
nell'ultimo consuntivo disponibile;  
    b) non puo' impegnare spese correnti, al netto delle spese per la 
sanita',  in  misura  superiore  all'importo   annu ale   minimo   dei 
corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo trien nio;  
    c) non puo' ricorrere all'indebitamento per gli   investimenti;  i 
mutui e i prestiti obbligazionari posti  in  essere   con  istituzioni 
creditizie e finanziarie  per  il  finanziamento  d egli  investimenti 
devono essere corredati di apposita attestazione da   cui  risulti  il 
conseguimento degli obiettivi del pareggio  di  bil ancio  per  l'anno 
precedente. L'istituto finanziatore o l'intermediar io finanziario non 
puo' procedere al finanziamento o al  collocamento  del  prestito  in 
assenza della predetta attestazione;  
    d) non puo' procedere ad  assunzioni  di  perso nale  a  qualsiasi 
titolo, con  qualsivoglia  tipologia  contrattuale,   ivi  compresi  i 
rapporti  di  collaborazione   coordinata   e   con tinuativa   e   di 
somministrazione,   anche   con   riferimento    ai     processi    di 
stabilizzazione in atto.  E'  fatto  altresi'  divi eto  di  stipulare 
contratti  di  servizio  che  si  configurino  come    elusivi   della 
disposizione della presente lettera;  
    e) e' tenuta a  rideterminare  le  indennita'  di  funzione  e  i 
gettoni di presenza del presidente e dei componenti  della giunta  con 
una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammonta re risultante alla 
data del 30 giugno 2014. Tale riduzione e' applicat a ai  soggetti  in 
carica nell'esercizio in cui e' avvenuta la violazi one  delle  regole 
di cui ai commi da 460 a 483.  
  475. Alle regioni per le quali la violazione dell e regole di cui ai 
commi da 460 a 483 sia accertata successivamente al l'anno seguente  a 
quello cui la violazione si riferisce,  le  disposi zioni  di  cui  al 
comma 474 si applicano nell'anno successivo a quell o in cui e'  stato 
accertato il mancato conseguimento dell'obiettivo d el pareggio.  
  476. Le regioni di cui  al  comma  475  sono  ten ute  a  comunicare 
l'inadempienza  al  Ministero  dell'economia  e  de lle   finanze   -- 
Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  St ato  entro  trenta 
giorni dalla data dell'accertamento della violazion e.  
  477. I contratti di servizio e gli altri atti pos ti in essere dalle 
regioni che si configurano come elusivi delle dispo sizioni dei  commi 
da 460 a 483 sono nulli.  
  478. Con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze 
possono essere aggiornati,  ove  intervengano  modi fiche  legislative 
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alla presente disciplina, i termini riguardanti gli  adempimenti delle 
regioni  a  statuto  ordinario  relativi  al  monit oraggio   e   alla 
certificazione.  
  479. A decorrere dall'anno 2015, alle regioni, es cluse  la  regione 
Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trent o e di Bolzano,  e 
ai rispettivi enti locali non si applicano le dispo sizioni recate dai 
commi da 138 a 142 dell'articolo 1 della legge 13 d icembre  2010,  n. 
220, e successive modificazioni, fermi  restando  g li  effetti  sugli 
anni 2015 e 2016 connessi alla loro applicazione ne gli  anni  2013  e 
2014.  
  480. Le regioni di cui al comma 479 possono  auto rizzare  gli  enti 
locali del proprio territorio a peggiorare i loro s aldi obiettivo per 
consentire un aumento dei pagamenti in conto  capit ale,  purche'  sia 
garantito l'obiettivo complessivo a  livello  regio nale  mediante  un 
contestuale miglioramento, di pari importo, dei  sa ldi  dei  restanti 
enti locali della regione ovvero dell'obiettivo di saldo tra  entrate 
finali e spese finali in termini di cassa della reg ione stessa e, per 
la Regione siciliana e le  regioni  Friuli  Venezia   Giulia  e  Valle 
d'Aosta,  mediante  la  riduzione  dell'obiettivo   in   termini   di 
competenza eurocompatibile di cui all'articolo 1,  comma  454,  della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228.  
  481. Ai fini della rideterminazione degli obietti vi di cui al comma 
480, le  regioni  definiscono  criteri  di  virtuos ita'  e  modalita' 
operative, previo confronto in  sede  di  Consiglio   delle  autonomie 
locali e, ove non istituito, con  i  rappresentanti   regionali  delle 
autonomie locali. Per i medesimi fini,  gli  enti  locali  comunicano 
all'Associazione nazionale dei  comuni  italiani  ( ANCI),  all'Unione 
delle province d'Italia (UPI) e alle regioni, entro  il 15 aprile, gli 
spazi finanziari di cui necessitano per effettuare pagamenti in conto 
capitale ovvero gli spazi finanziari  che  sono  di sposti  a  cedere. 
Entro il termine perentorio del 30 aprile, le regio ni comunicano agli 
enti  locali  interessati  i  saldi  obiettivo  rid eterminati  e   al 
Ministero dell'economia e delle finanze, con  rifer imento  a  ciascun 
ente  locale  e  alla  regione  stessa,  gli   elem enti   informativi 
occorrenti per la verifica del mantenimento dell'eq uilibrio dei saldi 
di finanza pubblica.  
  482. Le regioni, sulla base delle informazioni fo rnite  dagli  enti 
locali entro il 15 settembre, possono, previo accor do con i  medesimi 
enti, procedere alla rimodulazione dei saldi obiett ivo esclusivamente 
per  consentire  un  aumento  dei  pagamenti   in   conto   capitale, 
rideterminando contestualmente e in  misura  corris pondente  i  saldi 
obiettivo dei restanti enti locali della regione  o vvero  l'obiettivo 
di saldo tra entrate finali e spese finali in termi ni di cassa  della 
regione stessa, fermo  restando  l'obiettivo  compl essivo  a  livello 
regionale. La Regione siciliana e le regioni Friuli  Venezia Giulia  e 
Valle d'Aosta operano la compensazione a valere sul  proprio obiettivo 
espresso in termini di competenza eurocompatibile d i cui all'articolo 
1, comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n.  228 ,  fermo  restando 
l'obiettivo  complessivo  a  livello  regionale.  A   tal  fine,  ogni 
regione, entro il termine perentorio del 30  settem bre,  definisce  e 
comunica ai  rispettivi  enti  locali  i  nuovi  ob iettivi  di  saldo 
assegnati  e  al  Ministero  dell'economia  e  dell e   finanze,   con 
riferimento a ciascun ente locale e alla regione st essa, gli elementi 
informativi   occorrenti   per   la   verifica    d el    mantenimento 
dell'equilibrio dei saldi di finanza pubblica.  
  483. Agli enti locali che cedono spazi finanziari  e'  riconosciuta, 



Pagina 108 di 165 

 

nel biennio successivo, una  modifica  migliorativa   del  loro  saldo 
obiettivo, commisurata al valore degli spazi finanz iari ceduti, fermo 
restando l'obiettivo  complessivo  a  livello  regi onale.  Agli  enti 
locali che acquisiscono spazi  finanziari,  nel  bi ennio  successivo, 
sono  attribuiti  saldi   obiettivo   peggiorati   per   un   importo 
complessivamente pari agli spazi finanziari acquisi ti. La  somma  dei 
maggiori spazi finanziari concessi e attribuiti dev e  risultare,  per 
ogni anno di riferimento, pari a zero.  
  484. Nel 2015, alle  regioni  a  statuto  ordinar io,  alla  Regione 
siciliana, alla regione Sardegna e alla regione Fri uli Venezia Giulia 
e' attribuito un contributo, nei limiti dell'import o  complessivo  di 
1.000.000.000 di euro, in misura pari all'83,33 per  cento degli spazi 
finanziari validi ai fini del patto di stabilita in terno  degli  enti 
locali, ceduti da ciascuna di esse e  attribuiti,  con  le  modalita' 
previste dal comma 481, ai comuni e alle province r icadenti nel  loro 
territorio, nei limiti degli importi indicati  per  ciascuna  regione 
nella tabella  l  allegata  alla  presente  legge.  Gli  importi  del 
contributo possono essere modificati,  a  invarianz a  del  contributo 
complessivo, mediante accordo da sancire, entro il 31  gennaio  2015, 
in sede di Conferenza permanente per i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento  e  di  Bo lzano.  Gli  spazi 
finanziari sono ceduti per il 25  per  cento  alle  province  e  alle 
citta' metropolitane e per il 75 per cento ai comun i.  Il  contributo 
non rileva ai fini del pareggio di bilancio di cui al comma 463 ed e' 
destinato dalle regioni all'estinzione  anticipata  del  debito.  Gli 
spazi finanziari ceduti da ciascuna  regione  sono  utilizzati  dagli 
enti  locali  beneficiari  esclusivamente   per   p agare   i   debiti 
commerciali di parte capitale maturati alla data de l 30 giugno 2014.  
  485. Entro il termine perentorio del 30  aprile  2015,  le  regioni 
comunicano  al  Ministero  dell'economia   e   dell e   finanze,   con 
riferimento a ciascun ente  beneficiario,  gli  ele menti  informativi 
occorrenti per la verifica del mantenimento dell'eq uilibrio dei saldi 
di finanza pubblica.  
  486. La regione che, ai sensi del comma  484,  au torizza  gli  enti 
locali del proprio territorio a peggiorare  i  loro   saldi  obiettivo 
migliora, per pari importo, l'obiettivo di saldo tr a entrate finali e 
spese finali in termini di cassa della  regione  st essa;  la  Regione 
siciliana e la regione  Friuli  Venezia  Giulia  ri ducono,  per  pari 
importo, il tetto di spesa eurocompatibile  di  cui   all'articolo  1, 
comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  
  487. Le disponibilita' in conto residui iscritte  in  bilancio  per 
l'anno 2014, relative all'autorizzazione di spesa d i cui all'articolo 
1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  successive 
modificazioni, sono destinate, nel limite di 1.000. 000.000  di  euro, 
al finanziamento del contributo di cui  al  comma  484.  La  presente 
disposizione entra in vigore il  giorno  stesso  de lla  pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della presente legge.  
  488. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei com mi da 484  a  487, 
pari a 10,5 milioni di euro per l'anno 2015, a 10,2  milioni  di  euro 
per l'anno 2016, a 9,9 milioni di  euro  per  l'ann o  2017  e  a  9,6 
milioni di euro a decorrere  dall'anno  2018,  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione del  Fondo  per  intervent i  strutturali  di 
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 .  
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  489. Al comma 2 dell'articolo 31 della legge 12 n ovembre  2011,  n. 
183,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
    a) le parole: «e registrata negli anni 2009-201 1 per gli anni dal 
2014 al 2017» sono sostituite dalle seguenti: «regi strata negli  anni 
2009-2011, per l'anno 2014, e registrata negli  ann i  2010-2012,  per 
gli anni dal 2015 al 2018»;  
    b) alla lettera a), le parole: «, a 19,25 per c ento per gli  anni 
2014 e 2015 e a 20,05 per cento  per  gli  anni  20 16  e  2017»  sono 
sostituite dalle seguenti: «, a 19,25 per cento per   l'anno  2014,  a 
17,20 per cento per l'anno 2015 e a 18,03  per  cen to  per  gli  anni 
2016, 2017 e 2018»;  
    c) alla lettera b), le parole: «, a 14,07 per c ento per gli  anni 
2014 e 2015 e a 14,62 per cento  per  gli  anni  20 16  e  2017»  sono 
sostituite dalle seguenti: «, a 14,07 per cento per   l'anno  2014,  a 
8,60 per cento per l'anno 2015 e a 9,15 per cento p er gli anni  2016, 
2017 e 2018»;  
    d) alla lettera c), le parole: «, a 14,07 per c ento per gli  anni 
2014 e 2015 e a 14,62 per cento  per  gli  anni  20 16  e  2017»  sono 
sostituite dalle seguenti: «, a 14,07 per cento per   l'anno  2014,  a 
8,60 per cento per l'anno 2015 e a 9,15 per cento p er gli anni  2016, 
2017 e 2018»;  
    e) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Con  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze,  previa  in tesa  in  sede  di 
Conferenza  Stato-citta'  ed   autonomie   locali,   possono   essere 
ridefiniti, su proposta dell'ANCI e dell'UPI,  entr o  il  31  gennaio 
2015 e fermo  restando  l'obiettivo  complessivo  d el  comparto,  gli 
obiettivi di ciascun ente di cui al  presente  comm a,  anche  tenendo 
conto delle maggiori funzioni assegnate alle citta'   metropolitane  e 
dei maggiori oneri connessi agli eventi calamitosi,   agli  interventi 
di messa in sicurezza degli  edifici  scolastici  e   del  territorio, 
all'esercizio della funzione di ente capofila,  non che'  degli  oneri 
per sentenze passate in giudicato a seguito di proc edure di esproprio 
o di contenziosi  connessi  a  cedimenti  struttura li.  Decorso  tale 
termine, gli  obiettivi  di  ciascun  ente  sono  q uelli  individuati 
applicando le percentuali di  cui  alle  lettere  a ),  b)  e  c)  del 
presente comma».  
  490. Al comma 3 dell'articolo 31 della legge 12 n ovembre  2011,  n. 
183, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «N el saldo di cui al 
primo periodo rilevano  gli  stanziamenti  di  comp etenza  del  fondo 
crediti  di  dubbia  esigibilita'.  Sulla  base  de lle   informazioni 
relative al valore degli accantonamenti effettuati sul fondo  crediti 
di dubbia  esigibilita'  per  l'anno  2015  acquisi te  con  specifico 
monitoraggio, le percentuali riferite all'anno 2015  di cui al comma 2 
possono essere modificate. A decorrere dall'anno 20 16, le percentuali 
di cui al comma 2 sono rideterminate tenendo conto del  valore  degli 
accantonamenti effettuati sul fondo crediti  di  du bbia  esigibilita' 
nell'anno precedente».  
  491. Al comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre  2011, 
n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole: 
«, previo accordo fra gli stessi»;  
    b) al secondo periodo, le parole: «di cui al pr esente comma sulla 
base delle istanze»  sono  sostituite  dalle  segue nti:  «di  cui  al 
presente comma determinati sulla base del citato ac cordo formulato  a 
seguito delle istanze».  
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  492. A decorrere dall'anno 2015 non si applicano:   
    a) l'articolo 20, commi 2, 2-bis e 3, del decre to-legge 6  luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 
2011, n. 111;  
    b) il comma 6 dell'articolo 31 della legge 12 n ovembre  2011,  n. 
183, e successive modificazioni;  
    c) il secondo periodo del comma 2 dell'articolo  31 della legge 12 
novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni.  
  493. Il comma 17 dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011,  n. 
183, e successive modificazioni, e' abrogato.  
  494. Al comma 19 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n. 
183,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
    a) al primo periodo, le parole: «entro trenta g iorni  dalla  fine 
del periodo di riferimento,» sono soppresse;  
    b)  dopo  il  primo  periodo  e'  inserito  il   seguente:   «Con 
riferimento al primo semestre, il prospetto e' tras messo entro trenta 
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale   del  decreto  di 
cui al periodo precedente;  il  prospetto  del  sec ondo  semestre  e' 
trasmesso entro trenta giorni dalla fine del period o di riferimento».  
  495. Al comma 32 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n. 
183, le parole: «del Ministro dell'economia  e  del le  finanze»  sono 
sostituite dalle  seguenti:  «del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze».  
  496. Al comma 27 dell'articolo 32 della legge 12 novembre 2011,  n. 
183, le parole: «del Ministro dell'economia  e  del le  finanze»  sono 
sostituite dalle  seguenti:  «del  Ministero  dell' economia  e  delle 
finanze».  
  497. All'articolo 4 del decreto-legge 12 settembr e  2014,  n.  133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem bre 2014, n.  164, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)  al  comma  5,  all'alinea,  le  parole:  «3 00  milioni»  sono 
sostituite dalle seguenti: «240 milioni» e  le  par ole:  «e  per  100 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e, con ri ferimento ai  soli 
enti locali, per 40 milioni»;  
    b) al comma 5-bis, le parole: «Rilevano ai  fin i  dell'esclusione 
prevista dal comma  5»  sono  sostituite  dalle  se guenti:  «Ai  fini 
dell'esclusione di cui alla lettera a) del comma 5 rilevano»;  
    c) al secondo periodo del comma  6,  le  parole :  «precedente  ed 
entro il termine perentorio del 28  febbraio  2015»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «precedente e i  comuni  e  le  pro vince  comunicano, 
entro il termine perentorio del 28 febbraio 2015,».   
  498. Al comma 23 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n. 
183,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
    a) dopo le parole:  «di  nuova  istituzione.»  sono  aggiunte  le 
seguenti: «Il presente comma non si applica alle ci tta' metropolitane 
e alle province oggetto di riordino di cui alla leg ge 7 aprile  2014, 
n. 56.»;  
    b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I comuni istituiti 
a seguito di fusione a decorrere dall'anno 2011  so no  soggetti  alle 
regole del patto di stabilita' interno dal quinto a nno  successivo  a 
quello della loro istituzione, assumendo quale  bas e  di  calcolo  le 
risultanze dell'ultimo triennio disponibile».  
  499. Alla compensazione degli  effetti  finanziar i  in  termini  di 
fabbisogno e di indebitamento netto derivanti  dall 'attuazione  delle 
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disposizioni di cui al comma 498, lettera b), del p resente  articolo, 
pari a 0,3 milioni di euro per l'anno 2015, a 10,6  milioni  di  euro 
per ciascuno degli anni 2016 e 2017  e  a  14,7  mi lioni  di  euro  a 
decorrere  dall'anno  2018,  si  provvede   mediant e   corrispondente 
utilizzo del Fondo per la compensazione degli effet ti finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive m odificazioni.  
  500. Il comma 122 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,  n. 
220, e successive modificazioni, e' sostituito dal seguente:  
  «122. Con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie loc ali, sono definiti 
i criteri e le modalita' di riduzione degli obietti vi  annuali  degli 
enti assoggettabili alla sanzione di cui alla lette ra a) del comma 26 
dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.  183,  operata,  in 
caso di mancato raggiungimento dell'obiettivo del p atto di stabilita' 
interno, a valere sul fondo di  solidarieta'  comun ale  e  sul  fondo 
sperimentale  di  riequilibrio  nonche'  sui  trasf erimenti  erariali 
destinati alle province della Regione  siciliana  e   della  Sardegna. 
L'importo complessivo della riduzione degli obietti vi e'  commisurato 
agli effetti finanziari determinati dall'applicazio ne della  predetta 
sanzione».  
  501. Ai fine di realizzare le condizioni previste  dall'articolo  7, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e  di  ottenere  i 
conseguenti risparmi di  spesa,  all'articolo  5,  comma  1,  secondo 
periodo, della legge 2 luglio 2004, n. 165, sono ag giunte,  in  fine, 
le seguenti parole: «e le elezioni dei nuovi Consig li hanno luogo non 
oltre i sessanta giorni successivi al termine del q uinquennio».  
  502. E' disposta l'esclusione dal patto di stabil ita' interno,  per 
l'anno 2015, delle spese sostenute dai comuni  indi viduati  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6  giug no  2012,  n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agost o 2012, n. 122,  e 
dell'articolo 67-septies del decreto-legge 22  giug no  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  2012, n. 134, con 
risorse proprie provenienti da erogazioni  liberali   e  donazioni  da 
parte di cittadini privati ed imprese e  puntualmen te  finalizzate  a 
fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la  r icostruzione,  per 
un importo massimo complessivo di  5  milioni  di  euro.  L'ammontare 
delle spese da escludere dal patto di stabilita' in terno ai sensi del 
periodo precedente e' determinato dalla  regione  E milia-Romagna  nei 
limiti di 4 milioni di euro e dalle regioni Lombard ia  e  Veneto  nei 
limiti di 0,5 milioni  di  euro  per  ciascuna  reg ione.  Le  regioni 
comunicano al Ministero dell'economia e delle  fina nze  e  ai  comuni 
interessati, entro il 30 giugno 2015, gli importi d i cui  al  periodo 
precedente. Alla compensazione degli effetti finanz iari in termini di 
fabbisogno e di indebitamento  netto  derivanti  da ll'attuazione  del 
presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno  2015, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la c ompensazione degli 
effetti finanziari non previsti a  legislazione  vi gente  conseguenti 
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di c ui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.  154,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre  2008,  n.  1 89,  e  successive 
modificazioni.  
  503. Il pagamento delle rate scadenti nell'eserci zio 2015 dei mutui 
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concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni di  cui  al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze  1°  giugno  2012, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  130  del  6   giugno  2012,  e 
successive modificazioni, e all'articolo 67-septies  del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazion i, dalla  legge  7 
agosto  2012,  n.  134,  e  successive  modificazio ni,  nonche'  alle 
province dei predetti comuni, trasferiti al Ministe ro dell'economia e 
delle finanze in  attuazione  dell'articolo  5,  co mmi  1  e  3,  del 
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  32 6,  e'  differito, 
senza  applicazione  di  sanzioni  e  interessi,  a l   secondo   anno 
immediatamente successivo  alla  data  di  scadenza   del  periodo  di 
ammortamento, sulla base della periodicita' di paga mento prevista nei 
provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui ste ssi.  Il  presente 
comma entra in vigore alla data di pubblicazione de lla presente legge 
nella Gazzetta Ufficiale. Ai relativi oneri, pari a  12,5  milioni  di 
euro per l'anno 2015, a 6 milioni di euro  per  l'a nno  2016  e  a  6 
milioni di euro per l'anno 2017, si provvede con le   risorse  di  cui 
alle contabilita' speciali  di  cui  all'articolo  2,  comma  6,  del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n.  74,  convertito,  con  modificazioni 
dalla legge 1° agosto 2012,  n.  122,  che  sono  c orrispondentemente 
versate all'entrata del bilancio dello Stato nei pr edetti anni.  
  504. All'articolo 1, comma 356, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, le parole: «all'anno immediatamente successivo », sono sostituite 
dalle seguenti: «al secondo  anno  immediatamente  successivo»  e  le 
parole: «5,3 milioni di euro per l'anno  2015,  si  provvede  con  le 
risorse di cui alle contabilita'  speciali  di  cui   all'articolo  2, 
comma 6, del decreto-legge 6 giugno  2012,  n.  74,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, che  sono  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato» sono sostitui te dalle seguenti: 
«12,1 milioni di euro per l'anno 2015 e 6 milioni d i euro per  l'anno 
2016, si provvede con le risorse di cui alle contab ilita' speciali di 
cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 gi ugno 2012, n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agost o  2012,  n.  122, 
che sono versate all'entrata del bilancio dello Sta to».  
  505. All'articolo 3, comma 7, lettera a), del  de creto  legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, e successive  modificazioni ,  le  parole:  «, 
quelli relativi alla politica  regionale  unitaria  ---  cooperazione 
territoriale,» sono soppresse.  
  506. Dopo il comma 4 dell'articolo 3  del  decret o  legislativo  23 
giugno 2011, n. 118,  e  successive  modificazioni,   e'  inserito  il 
seguente:  
  «4-bis. Le  regioni  che  hanno  partecipato  all a  sperimentazione 
nell'anno 2014, nell'ambito del riaccertamento  ord inario  effettuato 
nel 2015 ai fini del rendiconto 2014,  provvedono  al  riaccertamento 
dei  residui  attivi  e  passivi  relativi  alla  p olitica  regionale 
unitaria --- cooperazione territoriale non  effettu ato  in  occasione 
del riaccertamento straordinario effettuato ai sens i dell'articolo 14 
del decreto del Presidente del Consiglio  dei  mini stri  28  dicembre 
2011, pubblicato nel  supplemento  ordinario  n.  2 85  alla  Gazzetta 
Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2011».  
  507. All'articolo 3, comma 17, del decreto  legis lativo  23  giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, sono appo rtate le  seguenti 
modificazioni:  
    a) alle parole: «La copertura» sono premesse le  seguenti:  «Nelle 
more dell'adozione del decreto di cui al comma 15,» ;  
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    b) la parola: «2017» e' sostituita dalle seguen ti: «2042 da parte 
degli enti coinvolti nella sperimentazione che  han no  effettuato  il 
riaccertamento straordinario dei residui nel 2012, e fino al 2043  da 
parte degli enti coinvolti nella sperimentazione ch e hanno effettuato 
il riaccertamento straordinario dei residui al 1º g ennaio 2014».  
  508. All'articolo 14, comma 1, del  decreto  legi slativo  14  marzo 
2011, n.  23,  sono  aggiunte,  in  fine,  le  segu enti  parole:  «Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche  all'imposta 
municipale immobiliare (IMI) della  provincia  auto noma  di  Bolzano, 
istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3».  
  509.  Al  paragrafo  3.3  dell'allegato  4/2,  re cante   «Principio 
contabile applicato concernente la contabilita' fin anziaria», annesso 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, dopo  le parole: «e dal 
terzo esercizio l'accantonamento al fondo e' effett uato per  l'intero 
importo.» sono aggiunte  le  seguenti:  «Con  rifer imento  agli  enti 
locali, nel 2015 e' stanziata  in  bilancio  una  q uota  dell'importo 
dell'accantonamento quantificato nel prospetto rigu ardante  il  fondo 
crediti di dubbia esigibilita' allegato  al  bilanc io  di  previsione 
pari  almeno  al  36  per  cento,  se  l'ente  non  ha  aderito  alla 
sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per  cento, se  l'ente 
ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti 
locali lo stanziamento di bilancio riguardante il  fondo  crediti  di 
dubbia esigibilita' e' pari almeno al 55 per cento,  nel 2017 e'  pari 
almeno al 70 per cento, nel 2018 e' pari almeno all '85  per  cento  e 
dal  2019  l'accantonamento  al  fondo  e'  effettu ato  per  l'intero 
importo».  
  510. All'articolo 151 del testo unico delle leggi   sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n. 
267,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
    a) al comma 1, dopo le parole: « entro il 31 lu glio di ogni  anno 
e» e' inserita la seguente: «deliberano»;  
    b) al comma 8, le  parole:  «31  luglio»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «30 settembre».  
  511. A decorrere dall'anno 2015, le riserve di cu i all'articolo  1, 
comma 508, della  legge  27  dicembre  2013,  n.  1 47,  afferenti  al 
territorio della regione Sardegna, sono finalizzate  nella  misura  di 
50 milioni di euro alle spese in conto capitale del la regione  e  per 
il restante importo alla riduzione del debito regio nale e degli  enti 
locali ricadenti nel territorio della medesima regi one.  
  512. Le disposizioni recate dai commi da 513 a 52 3,  di  attuazione 
dell'Accordo sottoscritto il 23 ottobre 2014 tra  i l  Presidente  del 
Consiglio dei ministri, il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e 
il Presidente della regione Friuli Venezia Giulia, entrano in  vigore 
dal giorno della pubblicazione della presente  legg e  nella  Gazzetta 
Ufficiale.  
  513. Il contributo, in termini di saldo netto da finanziare  dovuto 
dalla regione Friuli Venezia Giulia in relazione  a ll'attuazione  del 
federalismo fiscale, previsto all'articolo 1, comma  152, della  legge 
13 dicembre 2010, n. 220, quantificato in 370 milio ni di  euro  annui 
dal 2011 al 2017, e' sostituito da  un  contributo  finalizzato  alla 
sostenibilita' del debito pubblico pari a 370 milio ni  di  euro,  per 
ciascuno degli anni dal 2011 al 2014, a  260  milio ni  di  euro,  per 
l'anno 2015, e a 250 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2016  e 
2017.  
  514.  Il  pagamento  di  cui  alla  lettera  a)   del   comma   152 
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dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 22 0,  al  netto  del 
credito vantato dalla regione Friuli  Venezia  Giul ia  nei  confronti 
dello Stato in base al comma 151, lettera a), del  medesimo  articolo 
1, e' rideterminato per gli anni dal 2011 al 2017 i n 550  milioni  di 
euro nel 2014, 350 milioni di euro nel 2015, 340 mi lioni di euro  nel 
2016 e 350 milioni di  euro  nel  2017.  I  predett i  pagamenti  sono 
effettuati mediante versamento all'entrata del bila ncio  dello  Stato 
entro la data prevista dall'Accordo di cui al comma  512.  
  515. Il  contributo  in  termini  di  indebitamen to  netto  di  cui 
all'articolo 1, comma 156, della legge 13 dicembre 2010, n.  220,  e' 
pari a 220 milioni di euro nell'esercizio 2014, 270  milioni  di  euro 
nell'esercizio 2015, 260 milioni di euro nell'eserc izio  2016  e  270 
milioni di  euro  nell'esercizio  2017.  Il  predet to  contributo  e' 
finalizzato alla sostenibilita' del debito pubblico .  
  516. In caso di mancato versamento all'entrata de l  bilancio  dello 
Stato  entro  i  termini  indicati  al  comma   514 ,   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze trattiene gli importi  corrispondenti  a 
valere sulle somme a qualsiasi titolo spettanti all a  regione  Friuli 
Venezia Giulia, avvalendosi anche dell'Agenzia dell e entrate  per  le 
somme introitate dalla regione per  il  tramite  de lla  Struttura  di 
gestione dell'Agenzia delle entrate.  
  517. Al fine di assicurare il concorso agli  obie ttivi  di  finanza 
pubblica, in applicazione  della  normativa  vigent e  e  dell'Accordo 
sottoscritto il 23 ottobre 2014 di cui al comma 512 , l'obiettivo  del 
patto di stabilita' interno della regione Friuli  V enezia  Giulia  di 
cui al comma 454 dell'articolo 1 della legge  24  d icembre  2012,  n. 
228, e al comma 155 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,  n. 
220, e' determinato in 4.980,07 milioni di euro per  l'anno  2014,  in 
4.797,61 milioni di euro per l'anno 2015, in 4.807, 61 milioni di euro 
per l'anno 2016 e in 4.797,61 milioni di euro per  l'anno  2017.  Gli 
obiettivi di cui al precedente periodo sono rideter minati  a  seguito 
dell'aggiornamento  della  previsione  della  spesa    sanitaria,   in 
conformita' ai parametri tendenziali previsti nell' ambito  del  Patto 
della  salute.  Dagli  stessi  sono   escluse   le   spese   previste 
dall'Accordo di cui al comma 512. I predetti obiett ivi per  gli  anni 
dal 2015 al 2017 possono essere rideterminati in co nseguenza di nuovi 
contributi alla finanza  pubblica  posti  a  carico   delle  autonomie 
speciali con legge statale. A tal fine il Ministero   dell'economia  e 
delle finanze,  laddove  necessario,  comunica  all a  regione  Friuli 
Venezia Giulia  entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno  l'obiettivo 
rideterminato.  
  518. Negli anni dal 2014 al 2017 non si applica a lla regione Friuli 
Venezia Giulia quanto disposto dagli ultimi due per iodi del comma 454 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 22 8.  
  519. Gli obiettivi degli enti locali della region e  Friuli  Venezia 
Giulia per il periodo 2014-2017 sono complessivamen te determinati  in 
base  alla  normativa  nazionale  secondo  le   mod alita'   stabilite 
nell'Accordo di cui al comma 512. A tal fine, per c iascuno degli anni 
dal 2015 al 2017, il Ministero dell'economia e dell e finanze comunica 
alla regione Friuli Venezia Giulia entro il 28 febb raio di ogni  anno 
l'importo  dell'obiettivo  determinato.  Tale  impo rto  puo'   essere 
aggiornato in relazione  ad  eventuali  modifiche  normative  statali 
sopravvenute che  comportino  una  rideterminazione   degli  obiettivi 
fissati per gli enti locali del territorio nazional e. A tal  fine  il 
Ministero dell'economia e delle finanze, laddove ne cessario, comunica 
alla   regione   Friuli   Venezia   Giulia   entro   trenta    giorni 
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dall'approvazione della normativa statale che  prev ede  le  modifiche 
alla  normativa  sul  patto  di   stabilita'   inte rno,   l'obiettivo 
rideterminato.  
  520. Gli obiettivi  di  cui  al  comma  517  sono   comprensivi  del 
contributo alla finanza pubblica previsto ai commi 400 e 401.  
  521. Agli enti  locali  della  regione  Friuli  V enezia  Giulia  si 
applicano le esclusioni dal saldo finanziario rilev ante ai fini della 
verifica del rispetto del patto di stabilita' inter no previste  dalle 
disposizioni statali vigenti per  i  rimanenti  ent i  del  territorio 
nazionale. Sino a quando gli obiettivi della region e sono espressi in 
termini di tetto di spesa,  sono,  altresi',  esclu se  dal  patto  di 
stabilita'  interno  le  somme  restituite  dagli  enti  locali  alla 
regione.  
  522. E' fatta salva la facolta' da parte dello St ato di  modificare 
i predetti contributi in termini di saldo netto da  finanziare  e  di 
indebitamento netto posti  a  carico  della  region e  Friuli  Venezia 
Giulia e dei relativi enti locali per far  fronte  alle  esigenze  di 
finanza pubblica.  
  523. Gli oneri in termini di indebitamento netto  e  di  fabbisogno 
derivanti dall'applicazione del comma 515, pari a 8 0 milioni di  euro 
per ciascuno degli anni dal 2014 al 2017, trovano  compensazione  per 
pari importo a valere sul «Fondo Rapporti finanziar i con le autonomie 
speciali» di cui all'articolo  42,  comma  8,  del  decreto-legge  12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164. Il Ministro dell'economia e delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti 
variazioni di bilancio.  
  524. La regione Friuli Venezia Giulia e' autorizz ata  a  rimodulare 
gli interventi e le iniziative di cui agli articoli  8, 16 e 21  della 
legge 23 febbraio 2001, n. 38, ferma restando la fi nalizzazione degli 
interventi  e  delle  iniziative  stesse  a  favore   della  minoranza 
linguistica slovena.  Le  risorse  di  cui  al  pre sente  comma  sono 
determinate  annualmente  dalla  legge   di   stabi lita'   ai   sensi 
dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 31 dicembre  2009, 
n. 196.  
  525. A decorrere dall'anno 2015, a compensazione della  perdita  di 
gettito subita  dalla  regione  Valle  d'Aosta  nel la  determinazione 
dell'accisa di cui all'articolo 4, comma 1, lettere  a)  e  b),  della 
legge 26 novembre 1981, n. 690, e' corrisposto alla  stessa regione un 
trasferimento di importo pari a 70 milioni di euro annui.  
  526. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, sono appo rtate le  seguenti 
modificazioni:  
    a) il secondo comma dell'articolo 1 e' sostitui to dal seguente:  
    «A decorrere dal 1º settembre 2015 le spese obb ligatorie  di  cui 
al  primo  comma  sono  trasferite  dai  comuni  al   Ministero  della 
giustizia e non sono dovuti ai comuni canoni in cas o di  locazione  o 
comunque utilizzo di immobili di  proprieta'  comun ale,  destinati  a 
sedi di uffici giudiziari. Il trasferimento delle s pese  obbligatorie 
non scioglie i rapporti in corso e di cui e' parte il comune  per  le 
spese obbligatorie di cui al primo comma, ne' modif ica la titolarita' 
delle posizioni di debito e di credito  sussistenti   al  momento  del 
trasferimento stesso.  Il  Ministero  della  giusti zia  subentra  nei 
rapporti di cui al periodo precedente, fatta  salva   la  facolta'  di 
recesso.  Anche  successivamente  al  1º  settembre   2015  i   locali 
demaniali adibiti ad uso di uffici giudiziari conti nuano a conservare 
tale destinazione»;  
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    b) gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati con d ecorrenza  dal  1º 
settembre 2015.  
  527. Per l'anno 2015 la dotazione del capitolo 15 51 dello stato  di 
previsione della spesa del Ministero della giustizi a  e'  finalizzata 
all'erogazione del contributo ai comuni interessati   dalle  spese  di 
cui  all'articolo  1  della  legge  24  aprile  194 1,  n.  392,  come 
modificato dal comma 526 del  presente  articolo,  sostenute  sino  a 
tutto il 31 agosto 2015. A partire dal 1º settembre  2015  la  residua 
dotazione  di  bilancio,  in  termini  di  competen za  e  di   cassa, 
confluisce in un apposito capitolo da istituire per  le  finalita'  di 
cui al secondo comma del citato articolo 1 della  l egge  n.  392  del 
1941, come  sostituito  dal  comma  526,  lettera  a),  del  presente 
articolo. A decorrere dall'anno 2016 tale dotazione   e'  incrementata 
di 200 milioni di euro annui. I rimborsi ai comuni  per  l'anno  2015 
sono determinati ai sensi dell'articolo 1 del regol amento di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 4  maggio  1998,  n.  187,  e 
successive modificazioni, in relazione alle spese d i  cui  al  citato 
articolo 1 della legge n. 392 del 1941, come  modif icato  dal  citato 
comma 526 del presente articolo.  
  528. Con decreto del Ministro della giustizia, di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, e' determin ato,  per  ciascun 
ufficio  giudiziario,  l'importo  complessivo  dell e  spese  di   cui 
all'articolo 1 della legge 24 aprile 1941, n.  392,   come  modificato 
dal comma 526 del presente articolo.  
  529. L'importo di cui al comma 528 e' determinato   sulla  base  dei 
costi standard per categorie omogenee di beni e ser vizi, in  rapporto 
al bacino di utenza e  all'indice  delle  sopravven ienze  di  ciascun 
ufficio giudiziario. La  metodologia  di  quantific azione  dei  costi 
standard e' definita con  decreto  avente  natura  non  regolamentare 
adottato dal Ministro della giustizia, di concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze.  
  530. Con regolamento da adottare ai sensi dell'ar ticolo  17,  comma 
4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400,  sono  i ndividuate,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e  f erme  restando  le 
dotazioni organiche del  Ministero  della  giustizi a,  le  necessarie 
misure organizzative a livello centrale e periferic o per l'attuazione 
delle disposizioni di  cui  ai  commi  da  527  a  529  del  presente 
articolo. Il personale delle  province  eventualmen te  in  esubero  a 
seguito dei provvedimenti di attuazione della legge  7 aprile 2014, n. 
56, e' prioritariamente assegnato al Ministero dell a giustizia per lo 
svolgimento dei compiti correlati. Il Ministro dell 'economia e  delle 
finanze e' autorizzato  ad  apportare  le  necessar ie  variazioni  di 
bilancio per l'attuazione dei commi da 527 al prese nte comma.  
  531.  A  decorrere  dall'anno  2015,  in  attuazi one  del  comma  2 
dell'articolo 12 del decreto legislativo 18 aprile 2012,  n.  61,  e' 
attribuito al comune di Roma un contributo di  110  milioni  di  euro 
annui quale concorso dello Stato agli  oneri  che  lo  stesso  comune 
sostiene in qualita' di capitale della Repubblica.  
  532. Considerati gli eventi internazionali connes si al semestre  di 
Presidenza italiana del Consiglio dell'Unione europ ea,  nonche'  alla 
realizzazione e allo svolgimento dell'Expo 2015,  n ei  confronti  del 
comune di Milano, per  l'anno  2015,  nell'ambito  delle  risorse  di 
bilancio del comune e senza maggiori oneri per la  finanza  pubblica, 
non si applicano per le sole spese di personale ass unto con forme  di 
contratto a tempo determinato, che sono strettament e necessarie  alla 
realizzazione  dell'Esposizione   universale,   i   limiti   di   cui 
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all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 magg io  2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o 2010, n. 122,  e 
successive modificazioni. Al personale non dirigenz iale,  compresi  i 
titolari di posizione  organizzativa,  direttamente   impiegato  nelle 
attivita' di cui al periodo precedente, fino  al  3 1  dicembre  2015, 
puo' essere autorizzata dal comune di Milano la  co rresponsione,  nel 
limite massimo complessivo di 45 ore pro capite men sili, di  compensi 
per prestazioni di lavoro straordinario effettivame nte rese, oltre  i 
limiti previsti dall'articolo 14 del contratto  col lettivo  nazionale 
di lavoro del comparto regioni e autonomie locali d el 1º aprile 1999. 
Le spese di cui al presente comma  non  concorrono  alla  definizione 
dell'ammontare,  rispettivamente,  della  riduzione   della  spesa  di 
personale ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  557,   della  legge  27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,  e  delle  risorse 
destinate al trattamento accessorio ai sensi dell'a rticolo  9,  comma 
2-bis, del decreto-legge 31  maggio  2010,  n.  78,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30  luglio  2010,  n.  1 22,  e  successive 
modificazioni.  
  533. Al comma 2 dell'articolo 46-ter del  decreto -legge  21  giugno 
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto 
2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazio ni:  
    a) dopo le parole: «le societa' in house degli enti  locali  soci 
di Expo 2015 s.p.a.» sono inserite le seguenti: «e gli enti locali  e 
regionali per le attivita' strettamente funzionali alla realizzazione 
dell'Esposizione universale»;  
    b) le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituit e dalle  seguenti: 
«31 dicembre 2016».  
  534. Al fine di garantire la realizzazione del Gr ande  Evento  Expo 
Milano 2015, per l'anno 2015 e' autorizzata la spes a di 60 milioni di 
euro come contributo dello Stato ai maggiori oneri che deve sostenere 
il comune di Milano per il potenziamento dei serviz i  ricettivi,  del 
trasporto pubblico locale, della sicurezza  e  di  ogni  altro  onere 
connesso al Grande Evento Expo Milano 2015.  
  535. Per le finalita' di  cui  all'articolo  8,  comma  1-bis,  del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e' autorizzata  la  spesa  di  7,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 .  
  536. All'articolo 2, comma 8, della legge 24 dice mbre 2007, n. 244, 
e successive modificazioni, le parole: «Per  gli  a nni  dal  2008  al 
2014» sono sostituite dalle seguenti:  «Per  gli  a nni  dal  2008  al 
2015».  
  537. In relazione a quanto disposto dal secondo p eriodo del comma 2 
dell'articolo  62  del  decreto-legge  25  giugno   2008,   n.   112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto  2008, n.  133,  e 
successive modificazioni,  limitatamente  agli  ent i  locali  di  cui 
all'articolo 2 del testo unico  di  cui  al  decret o  legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, la durata delle  operazioni  d i  rinegoziazione, 
relative a passivita' esistenti gia' oggetto di  ri negoziazione,  non 
puo'  essere  superiore  a  trenta   anni   dalla   data   del   loro 
perfezionamento.  
  538. All'articolo 3 del decreto legislativo 23 gi ugno 2011, n. 118, 
come da ultimo modificato dai commi  505,  506  e  507  del  presente 
articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:   
    a) al comma 15:  
    1) al primo periodo, le parole: «del Presidente  del Consiglio dei 
ministri, su proposta» sono soppresse;  



Pagina 118 di 165 

 

    2) il terzo periodo e' sostituito dai seguenti:  «Sulla  base  dei 
rendiconti delle regioni e dei consuntivi degli ent i locali  relativi 
all'anno 2014 e delle delibere di  riaccertamento  straordinario  dei 
residui  sono  acquisite  le  informazioni  riguard anti  il  maggiore 
disavanzo al 1º gennaio 2015 e quelle relative agli   enti  che  hanno 
partecipato     alla     sperimentazione,      incl uso      l'importo 
dell'accantonamento al fondo  crediti  di  dubbia  esigibilita',  con 
tempi e modalita' definiti con decreto del Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'int erno e sentita  la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decr eto legislativo 28 
agosto 1997,  n.  281,  e  successive  modificazion i.  In  base  alle 
predette informazioni sono definiti i tempi di cope rtura del maggiore 
disavanzo,  secondo   modalita'   differenziate   i n   considerazione 
dell'entita'  del  fenomeno  e  della  dimensione  demografica  e  di 
bilancio dei singoli enti. Gli enti che non trasmet tono  le  predette 
informazioni secondo le modalita' e i tempi previst i dal  decreto  di 
cui al terzo periodo ripianano  i  disavanzi  nei  tempi  piu'  brevi 
previsti dal decreto di cui al primo periodo»;  
    b) al comma 16, alinea:  
    1) al primo periodo, le parole: «per una quota pari almeno al  10 
per cento l'anno» sono sostituite dalle seguenti: « in non piu' di  30 
esercizi a quote costanti»;  
    2) al secondo periodo, le parole: «del Presiden te  del  Consiglio 
dei ministri» sono soppresse.  
  539. All'articolo 204, comma 1, primo periodo, de l testo  unico  di 
cui al decreto legislativo 18  agosto  2000,  n.  2 67,  e  successive 
modificazioni, le parole: «e l'8 per  cento,  a  de correre  dall'anno 
2012,» sono sostituite dalle seguenti: «l'8 per cen to, per  gli  anni 
dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere da ll'anno 2015,».  
  540. Nello  stato  di  previsione  del  Ministero   dell'interno  e' 
istituito un fondo, con una dotazione di  125  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2016 e di 100 milioni di euro per ciascuno d egli anni dal 2017 
al 2020, finalizzato alla  concessione  di  un  con tributo  in  conto 
interessi ai comuni, alle province e  alle  citta'  metropolitane  su 
operazioni  di  indebitamento  attivate  nell'anno   2015,   il   cui 
ammortamento decorre dal 1º gennaio 2016. Con  decr eto  del  Ministro 
dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed auto nomie  locali,  da 
adottare entro il  28  febbraio  2015,  sono  stabi liti  modalita'  e 
criteri per l'erogazione del contributo in conto in teressi di cui  al 
primo periodo.  
  541. Nello stato di previsione del Ministero dell 'economia e  delle 
finanze e' istituito un fondo, con una dotazione di   100  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 finalizzat o alla concessione 
di un contributo in conto interessi alle regioni a statuto  ordinario 
su operazioni  di  indebitamento  attivate  nell'an no  2015,  il  cui 
ammortamento decorre dal 1º gennaio 2016. Con  decr eto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro il  28 febbraio 2015, 
sentita la Conferenza permanente per i  rapporti  t ra  lo  Stato,  le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolza no, sono stabiliti 
modalita'  e  criteri  per  l'erogazione  del  cont ributo  in   conto 
interessi di cui al primo periodo.  Al  relativo  o nere  si  provvede 
mediante utilizzo del fondo di parte corrente iscri tto nello stato di 
previsione del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ai  sensi 
dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del  decreto -legge  24  aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  giugno 
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2014, n. 89.  
  542. All'articolo 2, comma  3-bis,  del  decreto- legge  28  gennaio 
2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla le gge 28 marzo 2014, 
n. 50, le  parole:  «sino  alla  data  del  31  dic embre  2014»  sono 
sostituite dalle seguenti: «sino alla data del 31 d icembre 2015».  
  543. Gli enti locali che sperimentano  l'applicaz ione  della  nuova 
contabilita' di cui al decreto legislativo 23 giugn o  2011,  n.  118, 
possono sottoporre  al  rispettivo  organo  deliber ante  le  proposte 
concernenti il bilancio di previsione 2015 e i conn essi documenti  di 
programmazione, anche  pluriennali,  entro  i  term ini  di  cui  alla 
normativa ordinaria sull'ordinamento finanziario de gli enti locali.  
  544. Il termine di  cui  al  comma  3  dell'artic olo  6-sexies  del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e' prorogato al 31 dicembre  2015. 
Al relativo onere si provvede nel limite  delle  ri sorse  disponibili 
allo scopo finalizzate  sulle  contabilita'  dei  C ommissari  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge  6  giug no  2012,  n.  74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agost o 2012, n. 122.  
  545. All'articolo 261 del testo unico di cui al d ecreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 4 e' inserito  il seguente:  
  «4-bis. In caso  di  inizio  del  mandato,  l'ipo tesi  di  bilancio 
stabilmente riequilibrato gia' trasmessa  al  Minis tero  dell'interno 
dalla precedente amministrazione,  ordinaria  o  co mmissariale,  puo' 
essere sostituita dalla nuova amministrazione con u na  nuova  ipotesi 
di bilancio entro tre mesi dall'insediamento degli organi dell'ente».  
  546. All'articolo 1, comma 573-bis, della legge 2 7  dicembre  2013, 
n. 147, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «Le  disposizioni 
del presente  comma  si  applicano  anche  per  l'e sercizio  2015  in 
relazione  agli  enti  locali  che  abbiano  presen tato  i  piani  di 
riequilibrio finanziario previsti  dall'articolo  2 43-bis  del  testo 
unico di cui al  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e 
successive modificazioni, nell'anno 2014».  
  547. Le norme di contenimento delle spese per l'a cquisto di beni  e 
servizi nonche' quelle  limitative  delle  assunzio ni  di  personale, 
anche con forme contrattuali flessibili, previste d alla  legislazione 
vigente a  carico  dei  soggetti  inclusi  nell'ele nco  dell'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) delle  amministrazi oni  pubbliche  di 
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembr e 2009, n. 196,  e 
successive modificazioni, non si applicano, fino al  31 dicembre 2015, 
alla societa' Expo 2015 Spa, in considerazione del suo scopo sociale. 
Restano fermi il limite di spesa delle risorse disp onibili previste a 
legislazione vigente per la  realizzazione  del  Gr ande  Evento  Expo 
Milano 2015 e l'applicazione delle disposizioni  su i  limiti  massimi 
retributivi delle societa' pubbliche.  
  548. All'articolo 46-ter, comma  1,  del  decreto -legge  21  giugno 
2013, n. 69, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  9  agosto 
2013, n. 98, sono aggiunti, in fine, i seguenti per iodi: «La societa' 
Expo 2015 s.p.a. puo' altresi' richiedere a Consip  Spa,  nell'ambito 
del Programma per la razionalizzazione degli acquis ti della  pubblica 
amministrazione,   di    essere    supportata    ne lla    valutazione 
tecnico-economica delle prestazioni di servizi comu nque acquisiti  ai 
sensi dell'articolo 5  del  decreto-legge  26  apri le  2013,  n.  43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2013, n.  71,  e 
del comma 9 dell'articolo 5 del decreto del Preside nte del  Consiglio 
dei ministri 6 maggio 2013, pubblicato nella  Gazze tta  Ufficiale  n. 
123 del 28 maggio 2013. A tal fine Consip spa si pu o' anche  avvalere 
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dell'elenco dei prezzi pubblicati dal Ministero del l'economia e delle 
finanze  a  seguito  dell'emanazione   del   decret o   del   Ministro 
dell'economia e delle finanze 15  settembre  2014,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 230 del 3 ottobre  2014,  di  cui  al  comma  3 
dell'articolo 10 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8 9».  
  549. Dopo il comma 12-ter  dell'articolo  3  del  decreto-legge  12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, e' aggiunto il seguente:  
  «12-quater. Ai sensi dell'articolo 1, comma  209,   della  legge  24 
dicembre 2012, n. 228, e dell'articolo 1, comma 41,   della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, il parere di  congruita'  ec onomica,  relativo 
agli atti di affidamento in attuazione del protocol lo d'intesa del 24 
febbraio  2003  per  la  prosecuzione   degli   int erventi   per   il 
completamento e la  prestazione  del  servizio  di  telecomunicazioni 
relativo alla rete nazionale  standard  Te.T.Ra.,  e'  rilasciato  da 
CONSIP SpA, che si pronuncia non oltre  quarantacin que  giorni  dalla 
richiesta. Il termine e' sospeso in caso  di  richi esta  motivata  di 
chiarimenti o documenti e riprende a decorrere dal  giorno  del  loro 
arrivo  a  CONSIP  SpA.  L'affidatario  adotta  ogn i  utile  variante 
migliorativa  richiesta   dall'Amministrazione   in    ragione   della 
evoluzione tecnologica, nell'ambito  delle  autoriz zazioni  di  spesa 
gia' disposte».  
  550. A decorrere dal 12 novembre 2014, all'artico lo  23-ter,  comma 
2,  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,  convertito,   con 
modificazioni, dalla  legge  11  agosto  2014,  n.  114,  le  parole: 
«dell'Abruzzo» e le parole: «dell'Emilia-Romagna» s ono soppresse.  Il 
decreto-legge 11 novembre 2014, n. 165, e' abrogato .  
  551.  A  decorrere  dal  12  novembre  2014,  al  decreto-legge  12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti m odificazioni:  
    a) all'articolo 4,  comma  8-quater,  le  parol e:  «dal  presente 
articolo» sono sostituite dalle seguenti: «dal comm a 8-ter»;  
    b) all'articolo 34, il comma 7 e' sostituito da l seguente:  
    «7. Nei siti inquinati, nei quali sono in corso  o non sono ancora 
avviate attivita' di messa in sicurezza e di bonifi ca, possono essere 
realizzati  interventi  e  opere  richiesti  dalla  normativa   sulla 
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  di  manutenzio ne   ordinaria   e 
straordinaria di impianti e infrastrutture, compres i adeguamenti alle 
prescrizioni autorizzative,  nonche'  opere  linear i  necessarie  per 
l'esercizio di impianti e forniture di servizi e, p iu'  in  generale, 
altre opere lineari di pubblico  interesse  a  cond izione  che  detti 
interventi e opere siano realizzati secondo modalit a' e tecniche  che 
non  pregiudicano  ne'  interferiscono   con   il   completamento   e 
l'esecuzione della bonifica, ne' determinano rischi  per la salute dei 
lavoratori e degli altri fruitori dell'area».  
  552. Al fine di semplificare la realizzazione di opere  strumentali 
alle  infrastrutture  energetiche  strategiche  e  di  promuovere   i 
relativi  investimenti  e  le  connesse  ricadute  anche  in  termini 
occupazionali, all'articolo 57 del decreto-legge 9 febbraio 2012,  n. 
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 apr ile 2012,  n.  35, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a)  al  comma  2,  dopo  le  parole:  «per  le  infrastrutture  e 
insediamenti strategici di cui al comma 1» sono agg iunte le seguenti: 
«nonche' per le opere necessarie al trasporto,  all o  stoccaggio,  al 
trasferimento degli idrocarburi in raffineria, alle  opere accessorie, 
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ai terminali costieri e alle infrastrutture portual i strumentali allo 
sfruttamento di titoli concessori, comprese quelle localizzate al  di 
fuori del perimetro delle concessioni  di  coltivaz ione»  e  dopo  la 
parola:  «autorizzazioni»  sono  inserite  le  segu enti:  «,  incluse 
quelle»;  
    b) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
    «3-bis.  In  caso  di  mancato  raggiungimento  delle  intese  si 
provvede con le modalita' di cui all'articolo 1, co mma  8-bis,  della 
legge 23 agosto 2004,  n.  239,  nonche'  con  le  modalita'  di  cui 
all'articolo 14-quater, comma 3, della legge 7 agos to 1990, n. 241.  
    3-ter. L'autorizzazione di cui al comma  2  pro duce  gli  effetti 
previsti dall'articolo 52-quinquies, comma 2, del t esto unico di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8  giugn o  2001,  n.  327, 
nonche' quelli di cui all'articolo 38, comma 1, del  decreto-legge  12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazio ni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164».  
  553. Le disposizioni di cui all'articolo  57  del   decreto-legge  9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con  modificazioni ,  dalla  legge  4 
aprile 2012, n. 33, come modificate dal comma 552  si  applicano,  su 
istanza del proponente, anche ai procedimenti in co rso relativi  alla 
autorizzazione di opere rispetto alle quali  sia  s tato  adottato  un 
decreto di compatibilita' ambientale alla data di e ntrata  in  vigore 
della presente legge.  
  554. All'articolo 38 del decreto-legge 12 settemb re 2014,  n.  133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem bre 2014, n.  164, 
il comma 1-bis e' sostituito dal seguente:  
  «1-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, con  proprio  decreto, 
sentito il Ministro dell'ambiente e della tutela de l territorio e del 
mare, predispone un piano  delle  aree  in  cui  so no  consentite  le 
attivita' di cui al  comma  1.  Il  piano,  per  le   attivita'  sulla 
terraferma, e' adottato previa intesa con la Confer enza unificata. In 
caso di  mancato  raggiungimento  dell'intesa,  si  provvede  con  le 
modalita' di cui all'articolo 1, comma 8-bis, della  legge  23  agosto 
2004, n. 239. Nelle more dell'adozione del piano i titoli abilitativi 
di cui al comma 1 sono rilasciati  sulla  base  del le  norme  vigenti 
prima della data di entrata in vigore della present e disposizione».  
  555.  Per  garantire   il   rispetto   degli   ob blighi   derivanti 
dall'ordinamento  dell'Unione  europea  e  la   rea lizzazione   degli 
obiettivi  di  finanza  pubblica  per  il  triennio   2014-2016  e  in 
attuazione del Patto per la salute per gli  anni  2 014-2016,  di  cui 
all'intesa 10 luglio 2014, sancita dalla Conferenza  permanente per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano, di seguito denominato «Patto per la sal ute», si applicano 
le disposizioni di cui ai commi da 556 a 588 del pr esente articolo.  
  556. Il livello del finanziamento del Servizio sa nitario  nazionale 
a cui concorre lo Stato e'  stabilito  in  112.062. 000.000  euro  per 
l'anno  2015  e  in  115.444.000.000  euro  per  l' anno  2016,  salve 
eventuali rideterminazioni in attuazione dell'artic olo 46,  comma  6, 
del  decreto-legge  24  aprile   2014,   n.   66,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, c ome modificato dal 
comma 398 del presente articolo  in  attuazione  di   quanto  previsto 
dall'articolo 1, comma 1, del Patto per la salute.  
  557. Il terzo periodo del comma  1  dell'articolo   30  del  decreto 
legislativo 23 giugno 2011,  n.  118,  e'  sostitui to  dal  seguente: 
«Fermo restando quanto previsto  dall'articolo  2,  comma  80,  della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, eventuali risparmi nella gestione del 
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Servizio sanitario nazionale effettuati dalle regio ni rimangono nella 
disponibilita' delle regioni stesse per finalita' s anitarie».  
  558. All'articolo 1, comma 34, della legge  23  d icembre  1996,  n. 
662, dopo le parole: «alla  prevenzione  delle  mal attie  ereditarie» 
sono inserite  le  seguenti:  «,  nonche'  alla  re alizzazione  degli 
obiettivi definiti dal  Patto  per  la  salute  pur che'  relativi  al 
miglioramento dell'erogazione dei LEA».  
  559. All'articolo 1, comma 34-bis, della legge 23  dicembre 1996, n. 
662:  
    a) nel primo periodo, le parole: «Piano sanitar io nazionale» sono 
sostituite dalle seguenti: «comma 34»;  
    b) dopo il secondo periodo e' inserito il segue nte:  «Le  regioni 
impegnate nei Piani di rientro individuano i proget ti  da  realizzare 
in coerenza con gli obiettivi dei Programmi operati vi»;  
    c) al quarto periodo, le parole: «medesime quot e vincolate»  sono 
sostituite dalle  seguenti:  «quote  vincolate  del   Fondo  sanitario 
nazionale ai sensi del comma 34»;  
    d) all'ultimo periodo, le  parole:  «Piano  san itario  nazionale» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 34».  
  560. A decorrere dall'anno  2015,  fermo  restand o  il  livello  di 
finanziamento  del  Servizio   sanitario   nazional e   cui   concorre 
ordinariamente lo Stato, gli importi  previsti:  a)   dalla  legge  31 
marzo 1980, n. 126, in materia di «Indirizzo alle r egioni in  materia 
di provvidenza in favore degli hanseniani e loro fa miliari»; b) dalla 
legge 27 ottobre 1993, n.  433,  in  materia  di  « Rivalutazione  del 
sussidio a favore degli hanseniani e loro familiari »; c) dalla  legge 
5 giugno 1990, n. 135, in materia di «Programma di interventi urgenti 
per la prevenzione e la lotta  contro  l'AIDS»;  d)   dall'articolo  3 
della legge 14 ottobre 1999, n. 362, recante:  «Dis posizioni  urgenti 
in materia sanitaria»; e) dall'articolo  5,  comma  16,  del  decreto 
legislativo 16 luglio 2012, n. 109, in materia di  «Attuazione  della 
direttiva 2009/52/CE che introduce norme minime rel ative a sanzioni e 
a provvedimenti nei confronti  di  datori  di  lavo ro  che  impiegano 
cittadini  di  Paesi  terzi  il   cui   soggiorno   e'   irregolare», 
confluiscono nella quota indistinta del fabbisogno sanitario standard 
nazionale, di cui all'articolo 26 del decreto  legi slativo  6  maggio 
2011, n. 68, e sono ripartiti tra le regioni e le  province  autonome 
di Trento e di Bolzano secondo i  criteri  e  le  m odalita'  previsti 
dalla legislazione  vigente  in  materia  di  costi   standard,  fermo 
restando per gli interventi  di  prevenzione  e  cu ra  dalla  fibrosi 
cistica il criterio gia' adottato di riparto in bas e alla consistenza 
numerica  dei  pazienti  assistiti  nelle   singole    regioni,   alla 
popolazione residente, nonche' alle documentate fun zioni  dei  centri 
ivi  istituiti,  tenuto   conto   delle   attivita'    specifiche   di 
prevenzione,  cura  e,  dove  attuata  e   attuabil e,   di   ricerca. 
Conseguentemente, l'articolo 10, comma 4,  della  l egge  23  dicembre 
1993, n. 548, e' abrogato e  non  si  applicano  i  criteri  indicati 
all'articolo 5, comma 16, del decreto legislativo 1 6 luglio 2012,  n. 
109.  
  561. A decorrere dall'anno  2015,  fermo  restand o  il  livello  di 
finanziamento ordinario del Servizio sanitario nazi onale cui concorre 
ordinariamente lo Stato, i seguenti  importi:  a)  importo  destinato 
all'assegnazione delle borse di studio ai medici di  medicina generale 
che partecipano ai corsi di formazione specifica, d i cui all'articolo 
3  del  decreto-legge  30  maggio  1994,  n.  325,  convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994,  n.  467 ,  pari  a  38,735 
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milioni di euro; b) importo destinato  all'assisten za  sanitaria  per 
gli stranieri non iscritti al Servizio sanitario  n azionale,  di  cui 
all'articolo  35,  comma  6,  del  testo  unico  di   cui  al  decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, pari a 30,990 m ilioni di euro; c) 
importo destinato alla riqualificazione dell'assist enza  sanitaria  e 
dell'attivita' libero-professionale, di cui all'art icolo 28, comma 8, 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per un valore  massimo di 41,317 
milioni  di  euro,  sono   ripartiti   annualmente   all'atto   della 
ripartizione delle somme  spettanti  alle  regioni  e  alle  province 
autonome di Trento e di Bolzano a titolo di finanzi amento della quota 
indistinta del fabbisogno sanitario  standard  regi onale,  secondo  i 
criteri definiti nell'ultima proposta di riparto su lla quale e' stata 
sancita l'intesa della Conferenza permanente per i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
operando, laddove disponibili, gli aggiornamenti  d ei  dati  presi  a 
riferimento.  
  562. A decorrere dall'anno 2015, i  riparti  dei  seguenti  importi 
devono tenere conto di  eventuali  modifiche  dei  relativi  criteri, 
condivisi nell'ambito del Tavolo di  consultazione  permanente  sulla 
sanita' penitenziaria di cui all'allegato A al decr eto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1º aprile 2008, pubblica to nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 126 del  30  maggio  2008,  approvati  dalla  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano:  
    a)  importo  destinato  al  finanziamento  del  trasferimento  al 
Servizio  sanitario  nazionale  della   sanita'   p enitenziaria,   in 
applicazione dell'articolo 7 del decreto legislativ o 22 giugno  1999, 
n. 230, come rideterminato dall'articolo 1, comma 5 13, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, pari a 6,680 milioni di euro ;  
    b) importo destinato al finanziamento delle  fu nzioni  trasferite 
al Servizio sanitario nazionale in applicazione  de l  riordino  della 
medicina penitenziaria, di cui all'articolo 2, comm a 283, lettera c), 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  
    c) importo destinato al finanziamento degli one ri previsti per il 
definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, di cui 
all'articolo 3-ter  del  decreto-legge  22  dicembr e  2011,  n.  211, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbr aio 2012, n. 9.  
  563. Le disposizioni di cui ai commi 560, 561 e  562  si  applicano 
anche ai riparti per l'anno 2014, qualora non perfe zionati alla  data 
di entrata in vigore della presente legge.  
  564. Dopo il comma 1 dell'articolo 25 del  decret o  legislativo  23 
giugno 2011, n. 118, e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Le regioni e le province autonome di Tren to  e  di  Bolzano 
devono  garantire  una   programmabilita'   degli   investimenti   da 
effettuare   nel   proprio   ambito   territoriale,    attraverso   la 
predisposizione di piani  annuali  di  investimento   accompagnati  da 
un'adeguata analisi dei fabbisogni e  della  relati va  sostenibilita' 
economico-finanziaria  complessiva,  da  attuare  a nche  in  sede  di 
predisposizione del previsto piano dei flussi di ca ssa prospettici di 
cui al comma 2».  
  565. Per l'avvio della realizzazione dei flussi i nformativi per  il 
monitoraggio delle prestazioni  erogate  nell'ambit o  dell'assistenza 
primaria di cui all'articolo 5, commi 11, 18 e 22, del Patto  per  la 
salute, e' autorizzata la spesa di 2 milioni di eur o per l'anno 2015, 
nello stato di previsione del Ministero della salut e.  
  566. Ferme restando  le  competenze  dei  laureat i  in  medicina  e 
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chirurgia  in  materia  di  atti   complessi   e   specialistici   di 
prevenzione, diagnosi, cura e terapia,  con  accord o  tra  Governo  e 
regioni, previa concertazione  con  le  rappresenta nze  scientifiche, 
professionali e sindacali  dei  profili  sanitari  interessati,  sono 
definiti i ruoli, le competenze,  le  relazioni  pr ofessionali  e  le 
responsabilita' individuali  e  di  equipe  su  com piti,  funzioni  e 
obiettivi delle professioni  sanitarie  infermieris tiche,  ostetrica, 
tecniche della riabilitazione e della prevenzione,  anche  attraverso 
percorsi formativi complementari. Dall'attuazione d el presente  comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri  a  cari co  della  finanza 
pubblica.  
  567. Dopo il comma 7 dell'articolo 3-bis del decr eto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, e' inserito il seguente:  
  «7-bis.  L'accertamento  da  parte  della   regio ne   del   mancato 
conseguimento degli obiettivi di salute e  assisten ziali  costituisce 
per il direttore generale grave inadempimento contr attuale e comporta 
la decadenza automatica dello stesso».  
  568.  La  verifica  del  conseguimento,  da  part e  dei   direttori 
generali,  degli  obiettivi  di  salute  e   assist enziali   di   cui 
all'articolo 3-bis, comma 7-bis, del decreto legisl ativo 30  dicembre 
1992, n.  502,  introdotto  dal  comma  567  del  p resente  articolo, 
costituisce  adempimento  ai  fini  dell'accesso   al   finanziamento 
integrativo del Servizio  sanitario  nazionale  ai  fini  e  per  gli 
effetti dell'articolo  2,  comma  68,  lettera  c),   della  legge  23 
dicembre  2009,  n.  191,  e  dell'articolo   15,   comma   24,   del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed e' effettuata   nell'ambito  del 
Comitato permanente per la verifica dell'erogazione  dei  LEA  di  cui 
all'articolo 9 dell'intesa 23 marzo 2005,  sancita  dalla  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  region i  e  le  province 
autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel sup plemento ordinario 
n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2 005.  
  569. La nomina  a  commissario  ad  acta  per  la   predisposizione, 
l'adozione o l'attuazione del piano  di  rientro  d al  disavanzo  del 
settore sanitario, effettuata ai sensi dell'articol o 2, commi 79,  83 
e  84,  della  legge  23  dicembre  2009,  n.   191 ,   e   successive 
modificazioni, e' incompatibile con l'affidamento o   la  prosecuzione 
di qualsiasi incarico istituzionale  presso  la  re gione  soggetta  a 
commissariamento. Il commissario deve  possedere  u n  curriculum  che 
evidenzi qualificate e comprovate professionalita' ed  esperienza  di 
gestione  sanitaria  anche  in  base  ai  risultati    in   precedenza 
conseguiti. La disciplina di cui al presente comma  si  applica  alle 
nomine effettuate, a qualunque titolo, successivame nte alla  data  di 
entrata   in   vigore   della   presente   legge.   Conseguentemente, 
all'articolo 2 della legge n. 191 del 2009 sono app ortate le seguenti 
modificazioni:  
    a) al comma 79, alinea:  
    1) al terzo periodo, le parole:  «il  president e  della  regione» 
sono sostituite dalla seguente: «un»;  
    2)  al  quarto  periodo,  le  parole:  «preside nte  quale»   sono 
soppresse;  
    b) al secondo periodo dell'alinea del comma 83,   le  parole:  «il 
presidente della regione o un altro soggetto» sono  sostituite  dalla 
seguente: «un»;  
    c) al comma 84, le parole: «presidente della  r egione,  nominato» 
sono soppresse e le parole: «ai  sensi  dei  commi  79  o  83,»  sono 
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sostituite dalle seguenti: «, a qualunque titolo no minato,»;  
    d) il comma 84-bis e' sostituito dal seguente:  
    «84-bis. In caso di  impedimento  del  presiden te  della  regione 
nominato commissario ad acta, il Consiglio  dei  mi nistri  nomina  un 
commissario ad acta, al quale spettano i poteri ind icati nel terzo  e 
nel quarto periodo del comma 83, fino alla cessazio ne della causa  di 
impedimento».  
  570. Le disposizioni di cui al comma 569 del pres ente  articolo  si 
applicano anche ai commissariamenti disposti ai  se nsi  dell'articolo 
4, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007,  n.  159,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n.  222, e successive 
modificazioni.  
  571. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1 º ottobre 2007, n. 
159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,  n. 
222,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
    a)  dopo  il  secondo  periodo  e'  inserito  i l   seguente:   «I 
subcommissari  svolgono  attivita'   a   supporto   dell'azione   del 
commissario, essendo il loro mandato vincolato alla  realizzazione  di 
alcuni o di tutti  gli  obiettivi  affidati  al  co mmissario  con  il 
mandato commissariale»;  
    b) al quarto periodo, dopo la parola: «commissa rio» sono inserite 
le seguenti: «e dei subcommissari».  
  572. Dopo il comma 81 dell'articolo 2 della legge  23 dicembre 2009, 
n. 191, sono inseriti i seguenti:  
  «81-bis. Il commissario  ad  acta,  a  qualsiasi  titolo  nominato, 
qualora, in sede di verifica annuale ai sensi del c omma 81, riscontri 
il mancato raggiungimento degli obiettivi del piano  di rientro,  come 
specificati nei singoli contratti dei  direttori  g enerali,  propone, 
con provvedimento motivato, la decadenza degli stes si e dei direttori 
amministrativi  e  sanitari  degli  enti   del   se rvizio   sanitario 
regionale, in applicazione dell'articolo 3-bis, com ma 7, del  decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.  
  81-ter. Le disposizioni del comma  81-bis  si  ap plicano  anche  ai 
commissariamenti disposti ai sensi  dell'articolo  4,  comma  2,  del 
decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modificazioni».  
  573. All'articolo 1, comma 796, lettera b), ultim o  periodo,  della 
legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  le  parole:  «Il   Ministero  della 
salute, di concerto con il Ministero dell'economia e  delle  finanze» 
sono sostituite dalle seguenti: «Il  Ministero  del la  salute,  anche 
avvalendosi del supporto tecnico-operativo dell'Age nzia nazionale per 
i  servizi  sanitari  regionali,  di  concerto   co n   il   Ministero 
dell'economia e delle finanze».  
  574. All'articolo  3-ter,  comma  3,  del  decret o  legislativo  30 
dicembre 1992, n. 502, il primo periodo e' sostitui to  dal  seguente: 
«Il collegio sindacale dura in carica tre anni ed e ' composto da  tre 
membri, di cui uno designato dal presidente della  giunta  regionale, 
uno dal Ministro dell'economia e delle finanze  e  uno  dal  Ministro 
della salute.».  
  575.  I  requisiti  per  la  nomina  dei  compone nti  dei   collegi 
sindacali, di cui al comma 574, che devono garantir e elevati standard 
di qualificazione professionale, sono definiti, ent ro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, con decreto del 
Ministro della salute, previa intesa in sede di Con ferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e  le  prov ince  autonome  di 
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Trento e di Bolzano,  fermo  restando,  relativamen te  al  componente 
designato dal Ministro dell'economia e delle finanz e, quanto previsto 
dall'articolo 10, comma 19, del decreto-legge 6 lug lio 2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111. 
Fino all'adozione del predetto  decreto,  si  appli cano  i  requisiti 
previsti dalla normativa vigente.  
  576. Le regioni e le province  autonome  di  Tren to  e  di  Bolzano 
provvedono ad adottare le disposizioni applicative della normativa di 
riordino  degli  Istituti   zooprofilattici   speri mentali   di   cui 
all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 2 8 giugno 2012,  n. 
106, entro tre mesi dalla data di entrata in  vigor e  della  presente 
legge.  
  577. In caso di mancato rispetto del termine di c ui al  comma  576, 
il  Ministro  della  salute  provvede  alla  nomina   del  commissario 
dell'Istituto zooprofilattico sperimentale.  
  578. Il commissario, nominato ai sensi del comma 577  del  presente 
articolo, svolge le funzioni previste dall'articolo  11, commi 2 e  5, 
del  decreto  legislativo  28  giugno  2012,  n.  1 06,   nelle   more 
dell'emanazione dei provvedimenti regionali di cui al comma  576  del 
presente articolo.  
  579. Le regioni e le province autonome provvedono  alla costituzione 
dei nuovi organi degli Istituti  zooprofilattici  s perimentali  entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore delle legg i regionali di cui 
all'articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 2 8 giugno 2012,  n. 
106.  
  580. In sede di prima applicazione delle leggi re gionali,  in  caso 
di mancato rispetto del termine di cui al comma 579 , si applicano  le 
disposizioni dei commi 577 e 578.  
  581. Al commissario, nominato ai sensi del comma 577  del  presente 
articolo,  si  applica  lo  stesso  trattamento   g iuridico-economico 
spettante al direttore generale, ai sensi dell'arti colo 11, comma  9, 
del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106.  
  582. Dopo il comma 4 dell'articolo 7-quater del d ecreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazion i, sono inseriti i 
seguenti:  
  «4-bis. L'articolazione delle aree dipartimentali   nelle  strutture 
organizzative  di  cui  al  comma  2  rappresenta   il   livello   di 
organizzazione che le regioni assicurano  per  gara ntire  l'esercizio 
delle funzioni comprese nei livelli essenziali di a ssistenza, nonche' 
l'osservanza degli  obblighi  previsti  dall'ordina mento  dell'Unione 
europea.  
  4-ter. Le regioni assicurano che le strutture org anizzative di  cui 
alle lettere b), d), e) e f) del comma 2 siano  dot ate  di  personale 
adeguato, per numero e qualifica, a garantire le fi nalita' di cui  al 
comma  4-bis,  nonche'   l'adempimento   degli   ob blighi   derivanti 
dall'ordinamento  dell'Unione  europea  in   materi a   di   controlli 
ufficiali, previsti dal regolamento (CE) n. 882/200 4  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004.  
  4-quater. Le  strutture  organizzative  di  cui  al  comma  2  sono 
possibilmente individuate quali strutture complesse ».  
  All'attuazione delle disposizioni  di  cui  al  p resente  comma  in 
materia di personale si provvede nel rispetto dei  vincoli  di  spesa 
previsti dalla legislazione vigente e, per le regio ni  sottoposte  ai 
piani di rientro, anche nel rispetto di quelli fiss ati in materia  da 
tali piani nonche' dei vigenti parametri standard p er la  definizione 
delle strutture complesse e semplici.  
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  583. Al quinto periodo del comma 174 dell'articol o 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni,  le  parole:  «del 
secondo anno successivo a quello in  corso,»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «dell'anno successivo a quello di verific a,».  
  584. All'articolo 17  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111,  e 
successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni:  
    a) al comma 3, le parole: «degli anni 2013,  20 14  e  2015»  sono 
sostituite dalle seguenti: «degli anni dal 2013 al 2020»;  
    b) il comma 3-bis e' sostituito dal seguente:  
    «3-bis.  Alla   verifica   dell'effettivo   con seguimento   degli 
obiettivi di cui al comma 3 del presente articolo s i provvede con  le 
modalita' previste dall'articolo 2, comma 73, della  legge 23 dicembre 
2009, n. 191. La regione e' giudicata adempiente  o ve  sia  accertato 
l'effettivo conseguimento di tali obiettivi. In cas o  contrario,  per 
gli anni dal 2013 al 2019, la regione e' considerat a  adempiente  ove 
abbia raggiunto l'equilibrio economico e abbia  att uato,  negli  anni 
dal 2015 al 2019, un percorso di graduale riduzione   della  spesa  di 
personale fino al totale conseguimento nell'anno 20 20 degli obiettivi 
previsti all'articolo 2, commi 71 e 72, della citat a legge n. 191 del 
2009».  
  585. All'articolo 11, comma 1, primo periodo, del  decreto-legge  13 
settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio ni, dalla legge  8 
novembre 2012, n. 189, le parole da: «Entro il 30 g iugno  2013»  fino 
a:  «Prontuario  farmaceutico  nazionale»   sono   sostituite   dalle 
seguenti: «Entro  il  31  dicembre  2015  l'AIFA,  sulla  base  delle 
valutazioni della Commissione consultiva  tecnico-s cientifica  e  del 
Comitato prezzi e rimborso, provvede a  una  revisi one  straordinaria 
del  Prontuario  farmaceutico  nazionale  sulla  ba se  del   criterio 
costo-beneficio ed efficacia terapeutica, prevedend o anche dei prezzi 
di riferimento per categorie terapeutiche omogenee» .  
  586. Con decreto del Ministro della salute, previ a intesa  in  sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, sono defi nite le  modalita' 
per l'attivazione, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica,   di   una   rete   di    comunicazione    dedicata    alla 
dispositivo-vigilanza che consenta lo scambio tempe stivo e  capillare 
delle informazioni riguardanti incidenti che coinvo lgono  dispositivi 
medici. Con il medesimo decreto  sono  determinati,   nell'ambito  del 
Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS) i conten uti informativi  e 
le modalita' di interscambio  dei  dati  del  siste ma  informativo  a 
supporto della rete nazionale per la dispositivo-vi gilanza.  
  587. In attuazione delle  disposizioni  contenute   nella  direttiva 
2011/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo  2011, 
e per promuovere il razionale uso dei dispositivi m edici  sulla  base 
del principio costo-efficacia, il Ministero della s alute, avvalendosi 
dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari  regi onali  (AGENAS)  e 
dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), per gli a spetti di relativa 
competenza, al fine di  garantire  l'azione  coordi nata  dei  livelli 
nazionale,  regionali  e  delle  aziende  accredita te  del   Servizio 
sanitario nazionale  per  il  governo  dei  consumi   dei  dispositivi 
medici,  a  tutela  dell'unitarieta'  del  sistema,   della  sicurezza 
nell'uso della tecnologia e della salute dei cittad ini,  con  proprio 
decreto, provvede, senza  nuovi  o  maggiori  oneri   per  la  finanza 
pubblica, a:  
    a) definire, attraverso l'istituzione di una Ca bina di regia, con 
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il coinvolgimento delle regioni, dell'AGENAS e dell 'AIFA,  sentiti  i 
rappresentanti dei pazienti, dei cittadini e dell'i ndustria, anche in 
conformita'  alle  indicazioni  del  Piano  sanitar io  nazionale,  le 
priorita' ai fini assistenziali;  
    b) individuare, per la predisposizione dei capi tolati di gara,  i 
requisiti indispensabili per l'acquisizione dei dis positivi medici  a 
livello nazionale, regionale, intra-regionale o azi endale, e indicare 
gli  elementi  per  la  classificazione  dei  dispo sitivi  medici  in 
categorie omogenee, garantendo, al fine delle esige nze  terapeutiche, 
piu' tipologie per i presidi utilizzati per  la  te rapia  domiciliare 
delle patologie croniche adattabili  ai  diversi  t ipi  di  pazienti, 
fatto salvo il principio della  valutazione  costo- efficacia,  e  per 
l'individuazione dei prezzi di riferimento;  
    c) istituire  una  rete  nazionale,  coordinata   dall'AGENAS,  di 
collaborazione tra le regioni per la definizione e per l'utilizzo  di 
strumenti  per  il  governo  dei  dispositivi  medi ci  e  per  Health 
Technology Assessment (HTA), denominato «Programma nazionale  di  HTA 
dei dispositivi medici».  
  588. Per garantire un equo e omogeneo accesso dei  pazienti a  tutti 
i medicinali, con particolare riguardo ai medicinal i innovativi o  di 
eccezionale rilevanza terapeutica, l'AIFA predispon e, a supporto  del 
Ministero della salute e delle regioni, valutazioni  di  HTA  volte  a 
caratterizzare e individuare i percorsi farmaco-ter apeutici in  grado 
di garantire l'impiego  efficiente  e  costo-effica ce  delle  risorse 
disponibili. La  funzione  di  cui  al  primo  peri odo  si  inserisce 
nell'ambito delle attivita' previste ai  fini  dell 'attuazione  della 
direttiva 2011/24/UE del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  9 
marzo 2011, attraverso il Network permanente per l' Health  Technology 
Assessment (HTA Network), anche, per quanto  concer ne  i  medicinali, 
nel perseguimento degli obiettivi previsti dalla me desima  direttiva, 
a supporto della Cabina di regia istituita presso i l Ministero  della 
salute  e  delle  indicazioni  del  Piano  sanitari o  nazionale.   Le 
valutazioni nazionali di HTA sui medicinali  fornis cono  informazioni 
trasparenti e trasferibili  ai  contesti  assistenz iali  regionali  e 
locali sull'efficacia comparativa dei medicinali e  sulle  successive 
ricadute in termini di costo-efficacia nella pratic a  clinica,  prima 
dell'immissione  in  commercio,  durante  la  comme rcializzazione   e 
l'intero ciclo di vita del medicinale. Agli esiti d i quanto  previsto 
dal  presente  comma,  l'AIFA,  in  collaborazione  con  le  regioni, 
coordina le valutazioni dei diversi percorsi  diagn ostico-terapeutici 
localmente  sviluppati,  al  fine  di  garantire  l 'accesso  e  l'uso 
appropriato dei medicinali. Tali valutazioni, anche  integrate  con  i 
dati di utilizzo e di spesa dell'Osservatorio nazio nale  sull'impiego 
dei medicinali, nonche' di quelli raccolti attraver so i  registri  di 
monitoraggio dell'AIFA, sono utilizzate nell'iter  istruttorio  delle 
procedure  di  rivalutazione  di  prezzo  o  di  ri mborsabilita'  dei 
medicinali. L'AIFA provvede agli adempimenti di cui  al presente comma 
nell'ambito  delle   risorse   umane,   finanziarie    e   strumentali 
disponibili  a  legislazione  vigente.  Le  regioni ,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri, si dotano, compatibilmente e nei li miti delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legi slazione  vigente, 
di un presidio di HTA a supporto della valutazione di HTA.  
  589. L'articolo 11, comma 17, del decreto-legge 2 4 gennaio 2012, n. 
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 ma rzo 2012, n. 27, e 
successive modificazioni, e' abrogato.  
  590. Al fine di assicurare maggiori entrate, le  tariffe  a  carico 
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delle aziende titolari per il rilascio dei provvedi menti  di  rinnovo 
dell'autorizzazione  all'immissione  in  commercio   dei   medicinali 
omeopatici di cui all'articolo 20 del decreto legis lativo  24  aprile 
2006, n. 219, e successive modificazioni, comprese quelle relative ai 
procedimenti di rinnovo non ancora conclusi alla da ta di  entrata  in 
vigore  della  presente  legge,  sono  fissate  in  800  euro  per  i 
medicinali unitari, indipendentemente dalle diluizi oni e dalla  forma 
farmaceutica,  e  in  1.200  euro   per   i   medic inali   complessi, 
indipendentemente  dal  numero   dei   componenti   e   dalla   forma 
farmaceutica. Entro il 31 marzo 2015, l'AIFA  indiv idua  con  proprio 
provvedimento, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,  la documentazione 
necessaria  per  il  rinnovo  dell'autorizzazione  all'immissione  in 
commercio dei medicinali di cui al primo  periodo  secondo  modalita' 
semplificate, tenuto conto che la documentazione di  cui al  modulo  4 
della parte  III  dell'allegato  I,  con  riferimen to  ai  medicinali 
omeopatici, e all'articolo 17, comma 2, lettera c),   con  riferimento 
alla dimostrazione dell'uso omeopatico del ceppo, d el citato  decreto 
legislativo  n.  219  del  2006,  e  successive   m odificazioni,   e' 
presentata  mediante  autocertificazioni.  Dalla  p ubblicazione   del 
provvedimento dell'AIFA di cui  al  secondo  period o  nella  Gazzetta 
Ufficiale, le aziende titolari provvedono  alla  pr esentazione  delle 
domande di rinnovo entro e non oltre il 30 giugno 2 017. Il termine di 
cui all'articolo 6, comma 8-undecies, del decreto-l egge  28  dicembre 
2006, n. 300, convertito, con modificazioni, dalla legge 26  febbraio 
2007, n. 17, e' prorogato al 31 dicembre 2018.  
  591. Al fine della razionalizzazione e del conten imento della spesa 
farmaceutica, con decreto del Ministro della salute , di concerto  con 
il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sent ito  il  Consiglio 
superiore di sanita',  previo  parere  delle  compe tenti  Commissioni 
parlamentari, sulla base  di  una  proposta  elabor ata  d'intesa  con 
l'AIFA  e   con   la   Federazione   nazionale   de gli   ordini   dei 
medici-chirughi e degli odontoiatri,  nel  rispetto   dei  principi  e 
delle  disposizioni  europei  e  compatibilmente  c on   le   esigenze 
terapeutiche, sono individuate le modalita' per la  produzione  e  la 
distribuzione in ambito  ospedaliero,  in  via  spe rimentale  per  un 
biennio, di medicinali in forma monodose. Con il me desimo decreto  e' 
fissato il periodo in cui e' comunque ammessa la  p rosecuzione  della 
produzione e della commercializzazione delle confez ioni  pluridose  e 
sono stabilite le  modalita'  per  il  monitoraggio   degli  obiettivi 
finanziari raggiunti.  
  592. Dall'attuazione del comma 591  non  devono  derivare  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  
  593. Per gli anni  2015  e  2016  nello  stato  d i  previsione  del 
Ministero della salute e' istituito  un  fondo  per   il  concorso  al 
rimborso alle regioni per l'acquisto dei  medicinal i  innovativi.  Il 
fondo finalizzato al predetto rimborso e' alimentat o da:  
    a) un contributo statale alla diffusione dei pr edetti  medicinali 
innovativi per 100 milioni di euro per l'anno 2015;   
    b) una  quota  delle  risorse  destinate  alla  realizzazione  di 
specifici  obiettivi  del  Piano  sanitario   nazio nale,   ai   sensi 
dell'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, pari 
a 400 milioni di euro per l'anno 2015  e  500  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2016.  
  594. Le somme del fondo di cui al comma 593 sono versate in  favore 
delle regioni in  proporzione  alla  spesa  sostenu ta  dalle  regioni 
medesime per l'acquisto dei medicinali innovativi  di  cui  al  comma 
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593, secondo  le  modalita'  individuate  con  appo sito  decreto  del 
Ministro della salute, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente  per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano.  
  595. All'articolo 5, comma 3,  lettera  a),  del  decreto-legge  1º 
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni , dalla  legge  29 
novembre 2007, n. 222, e' aggiunto, in fine, il seg uente periodo:  «. 
Se il fatturato derivante dalla  commercializzazion e  di  un  farmaco 
innovativo e'  superiore  a  300.000.000  di  euro,   la  quota  dello 
sforamento imputabile al superamento del fondo aggi untivo di  cui  al 
comma 2, lettera a), resta, in misura pari al 20 pe r cento, a  carico 
dell'azienda titolare di AIC  relativa  al  medesim o  farmaco,  e  il 
restante 80 per cento e' ripartito, ai fini  del  r ipiano,  al  lordo 
IVA, tra  tutte  le  aziende  titolari  di  AIC  in   proporzione  dei 
rispettivi fatturati relativi ai medicinali non inn ovativi coperti da 
brevetto».  
  596.  Il   Comitato   paritetico   permanente   p er   la   verifica 
dell'erogazione  dei  livelli  essenziali  di   ass istenza   di   cui 
all'articolo  9  dell'intesa  del  23  marzo  2005,    sancita   dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicat a nel  supplemento 
ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105  del   7  maggio  2005, 
monitora, a decorrere dal 2015, gli  effetti  di  c ontenimento  della 
spesa sanitaria territoriale ed ospedaliera  dovuti   alla  diffusione 
dei medicinali di cui al comma 593 e al conseguente  minore ricorso da 
parte degli assistiti ai protocolli terapeutici e a lle  cure  erogate 
prima della predetta diffusione dei medicinali inno vativi.  
  597. Il Ministero dell'economia e delle finanze e '  autorizzato  ad 
effettuare le necessarie variazioni di bilancio con  riferimento  alle 
risorse di cui al comma 593, lettera b).  
  598. Agli oneri derivanti dal comma 593, lettera  a),  pari  a  100 
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede median te  corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di p olitica economica, 
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, 
n. 307.  
  599. Al fine di potenziare le misure di sorveglia nza e di contrasto 
delle malattie infettive e diffusive nel territorio   nazionale  e  di 
rafforzare i livelli di controllo di  profilassi  i nternazionale  per 
salvaguardare la collettivita' da rischi per la sal ute, il  Ministero 
della salute e' autorizzato a dotarsi degli strumen ti e delle risorse 
sanitarie necessari a potenziare le attivita'  di  prevenzione  e  di 
contrasto  delle  malattie  infettive  e  diffusive   nel   territorio 
nazionale, anche mediante l'acquisto di idonei disp ositivi  medici  e 
presidi medico-chirurgici e la predisposizione di s pazi adeguatamente 
allestiti   per   fronteggiare   le   emergenze   s anitarie   nonche' 
l'adeguamento delle conoscenze e la formazione del personale medico e 
paramedico destinato a fronteggiare la terapia e  l a  diagnosi  delle 
malattie  infettive  e  diffusive  di  cui  alle  a ttuali   emergenze 
sanitarie, senza nuovi o maggiori oneri per la  fin anza  pubblica.  A 
tale fine e' autorizzata la spesa di 3 milioni di e uro per il 2015  e 
di 1,5 milioni  di  euro  annui  a  decorrere  dall 'anno  2016.  Sono 
autorizzate, anche in deroga alle  norme  vigenti,  le  richieste  di 
aspettativa, nel limite di sei mesi, da parte di pe rsonale  medico  o 
paramedico che intenda  prestare  la  propria  oper a  nei  Paesi  del 
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continente africano attualmente interessati dal  fe nomeno  del  virus 
Ebola.  
  600. Al fine di garantire l'avvio delle attivita'   nell'unita'  per 
alto isolamento dell'Istituto nazionale  per  le  m alattie  infettive 
«Lazzaro  Spallanzani»  di  Roma,  costituita  per  fare   fronte   a 
situazioni   di   emergenza   biologica   a   livel lo   nazionale   e 
internazionale,  e'  autorizzato  l'incremento  del   fondo   di   cui 
all'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 3 0  dicembre  1992, 
n.  502,  e  successive   modificazioni,   mediante    un   contributo 
straordinario in conto capitale di 2 milioni di eur o per l'anno  2015 
e di un milione di euro per ciascuno degli anni 201 6 e 2017. Ai  fini 
della concessione del predetto contributo, l'Istitu to  nazionale  per 
le malattie infettive  «Lazzaro  Spallanzani»,  ent ro  trenta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della  presente  le gge,  presenta  al 
Ministero della salute il  piano  di  sviluppo  del l'unita'  di  alto 
isolamento. Il contributo e' erogato previa approva zione del predetto 
piano da parte della sezione ricerca del  Comitato  tecnico-sanitario 
del Ministero della salute.  
  601. All'articolo 27, comma 7, del  decreto  legi slativo  6  maggio 
2011, n. 68, sono aggiunti, in fine, i seguenti per iodi: «A decorrere 
dall'anno 2015 i pesi sono definiti con decreto  de l  Ministro  della 
salute, di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze, 
previa intesa con la Conferenza permanente  per  i  rapporti  tra  lo 
Stato, le regioni e le province autonome  di  Trent o  e  di  Bolzano, 
sulla base dei criteri previsti  dall'articolo  1,  comma  34,  della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, tenendo conto, nell a ripartizione del 
costo e del fabbisogno sanitario standard regionale , del percorso  di 
miglioramento per il raggiungimento degli standard  di  qualita',  la 
cui misurazione si puo' avvalere del sistema di  va lutazione  di  cui 
all'articolo 30 del presente decreto.  Qualora  non   venga  raggiunta 
l'intesa entro il 30 aprile  2015,  per  l'anno  20 15  continuano  ad 
applicarsi i pesi di cui al primo periodo del prese nte comma».  
  602. Al fine di  consentire  la  prosecuzione  de lle  attivita'  di 
ricerca,  assistenza  e  cura   dei   malati   onco logici,   mediante 
l'erogazione   della   terapia   innovativa   salva vita    denominata 
«adroterapia» e' autorizzato un contributo fino a 1 5 milioni di  euro 
per l'anno 2015, a 10 milioni di euro per l'anno 20 16 e a  5  milioni 
di euro per l'anno 2017, a favore del Centro nazion ale di adroterapia 
oncologica (CNAO), a valere sulle  risorse  di  cui   all'articolo  20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modi ficazioni. Ai fini 
della concessione  del  predetto  contributo,  il  CNAO  presenta  al 
Ministero della salute, entro sessanta giorni dalla  data  di  entrata 
in vigore della presente legge, il piano degli inve stimenti in  conto 
capitale da effettuare per il perseguimento degli s copi istituzionali 
del  Centro,  nonche'  la  relazione,  asseverata  dal  Collegio  dei 
revisori dei conti, di quelli gia' effettuati per i   medesimi  scopi. 
Il contributo e' erogato previa approvazione  del  predetto  piano  e 
della predetta relazione da parte del  Ministero  d ella  salute,  con 
separata indicazione degli investimenti gia' esegui ti e di quelli  da 
eseguire. Per gli investimenti da eseguire l'erogaz ione  delle  somme 
e' effettuata per stati di avanzamento lavori.  
  603. Al fine di garantire il perseguimento delle finalita'  di  cui 
al comma 602, la composizione del Consiglio di indi rizzo del CNAO  e' 
integrata con un membro nominato dal Ministro della   salute,  la  cui 
partecipazione  al  Consiglio  non  da'  luogo  all 'attribuzione   di 
indennita' o a compensi comunque denominati. Lo sta tuto del  CNAO  e' 
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conseguentemente adeguato entro trenta giorni dalla  data  di  entrata 
in vigore della presente legge.  
  604. In relazione alla  grave  situazione  econom ico-finanziaria  e 
sanitaria determinatasi nella regione Molise, al fi ne  di  ricondurre 
la gestione  nell'ambito  dell'ordinata  programmaz ione  sanitaria  e 
finanziaria anche al fine di  ricondurre  i  tempi  di  pagamento  al 
rispetto della normativa  dell'Unione  europea,  e'   autorizzata  per 
l'anno 2015 la spesa fino ad un massimo di  40  mil ioni  di  euro  in 
favore della regione  stessa,  subordinatamente  al la  sottoscrizione 
dello specifico  Accordo  tra  lo  Stato  e  le  re gioni  concernente 
l'intervento straordinario per l'emergenza economic o-finanziaria  del 
servizio sanitario della regione Molise  e  per  il   riassetto  della 
gestione del servizio sanitario regionale.  
  605. L'erogazione della somma di cui al comma 604   e'  condizionata 
all'effettiva attuazione dell'Accordo di cui al cit ato comma 604,  la 
cui verifica e' demandata in sede congiunta  al  Co mitato  permanente 
per l'erogazione dei LEA e al Tavolo di verifica  d egli  adempimenti, 
di cui agli articoli 9 e 12 dell'intesa del 23  mar zo  2005,  sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo S tato, le regioni e 
le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,   pubblicata   nel 
supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta  Ufficial e  n.  105  del  7 
maggio 2005.  
  606. All'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 8  aprile  2013,  n. 
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 gi ugno 2013, n.  64, 
e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «A  de correre  dall'anno 
2015 la predetta percentuale e' rideterminata al va lore  del  95  per 
cento e la restante quota deve essere erogata al  s ervizio  sanitario 
regionale entro il 31 marzo dell'anno successivo».  
  607.  Al  fine  di  agevolare  la  prosecuzione   dell'investimento 
straniero nell'Istituto mediterraneo per i  trapian ti  e  terapie  ad 
alta  specializzazione  di  Palermo   (ISMETT),   i n   considerazione 
dell'elevata specializzazione maturata dall'ISMETT nelle attivita' di 
trapianto e cura delle insufficienze terminali di o rgani vitali e del 
rilievo  assunto  in  ambito  nazionale,  cosi'  co me  attestato  dal 
riconoscimento del  carattere  scientifico  dell'IS METT,  la  Regione 
siciliana, sottoposta ai  programmi  operativi  di  prosecuzione  del 
piano  di  rientro  dal  deficit  sanitario,  sotto scritto  ai  sensi 
dell'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre  2004, n. 311,  e' 
autorizzata  fino  al   31   dicembre   2017   ad   incrementare   la 
valorizzazione  tariffaria  dell'attivita'  sanitar ia  del   predetto 
Istituto, in deroga a quanto previsto  dall'articol o  15,  comma  17, 
secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n . 95,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,   n.  135,  e   la 
valorizzazione delle funzioni del medesimo ISMETT, in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 15, comma 13, lettera g), de l decreto-legge  6 
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto 2012, n. 135, per garantire il riconosciment o  della  maggiore 
complessita'   gestita   dall'ISMETT.   La   region e   assicura    il 
conseguimento  degli  obiettivi  finanziari   relat ivi   al   settore 
sanitario su altre aree della spesa  sanitaria.  Ta le  autorizzazione 
opera anche con riferimento agli anni 2013 e 2014.  
  608. La Regione  siciliana,  assicura,  nell'ambi to  dei  programmi 
operativi di  cui  al  comma  607,  l'approvazione  di  un  programma 
triennale di  riorganizzazione  ed  efficientamento   dell'ISMETT,  da 
attuare a decorrere dal 30 giugno 2015, monitorato dai tavoli di  cui 
agli articoli 9 e 12 dell'intesa del 23 marzo 2005.   
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  609. Al fine di promuovere processi di aggregazio ne e di rafforzare 
la gestione  industriale  dei  servizi  pubblici  l ocali  a  rete  di 
rilevanza economica, all'articolo 3-bis del decreto -legge  13  agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, e successive modificazioni, sono appo rtate le  seguenti 
modificazioni:  
    a) al comma 1-bis sono aggiunte, in  fine,  le  seguenti  parole: 
«cui gli enti locali partecipano  obbligatoriamente ,  fermo  restando 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 90, della le gge 7 aprile 2014, 
n. 56. Qualora gli enti locali non aderiscano  ai  predetti  enti  di 
governo  entro  il  1º  marzo  2015  oppure  entro  sessanta   giorni 
dall'istituzione o  designazione  dell'ente  di  go verno  dell'ambito 
territoriale ottimale ai sensi  del  comma  2  dell 'articolo  13  del 
decreto-legge   30   dicembre   2013,   n.   150,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014,  n.  1 5,  il  Presidente 
della regione esercita, previa diffida all'ente loc ale  ad  adempiere 
entro il termine di trenta giorni, i poteri sostitu tivi. Gli enti  di 
governo di cui al comma 1 devono effettuare la  rel azione  prescritta 
dall'articolo 34, comma 20, del decreto-legge  18  ottobre  2012,  n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n. 
221, e le loro deliberazioni sono validamente assun te nei  competenti 
organi degli stessi  senza  necessita'  di  ulterio ri  deliberazioni, 
preventive o successive, da parte degli  organi  de gli  enti  locali. 
Nella menzionata relazione, gli enti di  governo  d anno  conto  della 
sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento   europeo  per  la 
forma  di  affidamento  prescelta  e  ne  motivano  le  ragioni   con 
riferimento  agli  obiettivi  di  universalita'  e   socialita',   di 
efficienza, di economicita' e di qualita' del servi zio.  Al  fine  di 
assicurare  la  realizzazione   degli   interventi   infrastrutturali 
necessari da  parte  del  soggetto  affidatario,  l a  relazione  deve 
comprendere  un  piano  economico-finanziario  che,   fatte  salve  le 
disposizioni di settore, contenga anche la proiezio ne, per il periodo 
di  durata  dell'affidamento,  dei  costi   e   dei    ricavi,   degli 
investimenti e dei relativi  finanziamenti,  con  l a  specificazione, 
nell'ipotesi    di     affidamento     in     house ,     dell'assetto 
economico-patrimoniale della societa', del capitale  proprio investito 
e dell'ammontare dell'indebitamento da aggiornare o gni  triennio.  Il 
piano economico-finanziario deve essere asseverato da un istituto  di 
credito o da societa' di servizi costituite dall'is tituto di  credito 
stesso e iscritte nell'albo degli intermediari fina nziari,  ai  sensi 
dell'articolo 106 del testo unico di cui al  decret o  legislativo  1º 
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni,  o da una societa' 
di revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 2 3  novembre  1939, 
n.  1966.  Nel  caso  di  affidamento  in  house,  gli  enti   locali 
proprietari   procedono,    contestualmente    all' affidamento,    ad 
accantonare pro quota nel primo  bilancio  utile,  e  successivamente 
ogni triennio, una somma pari all'impegno finanziar io  corrispondente 
al capitale proprio previsto per il triennio nonche '  a  redigere  il 
bilancio consolidato con il soggetto affidatario in  house»;  
    b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
    «2-bis.  L'operatore  economico   succeduto   a l   concessionario 
iniziale, in via universale  o  parziale,  a  segui to  di  operazioni 
societarie effettuate con procedure trasparenti, co mprese  fusioni  o 
acquisizioni, fermo restando  il  rispetto  dei  cr iteri  qualitativi 
stabiliti inizialmente, prosegue nella gestione dei  servizi fino alle 
scadenze previste. In tale ipotesi, anche  su  ista nza  motivata  del 
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gestore, il soggetto competente accerta la  persist enza  dei  criteri 
qualitativi  e  la  permanenza   delle   condizioni    di   equilibrio 
economico-finanziario al fine di procedere, ove nec essario, alla loro 
rideterminazione,  anche  tramite  l'aggiornamento  del  termine   di 
scadenza di tutte o di alcune delle  concessioni  i n  essere,  previa 
verifica ai sensi dell'articolo 143, comma 8, del c odice  di  cui  al 
decreto  legislativo  12  aprile   2006,   n.   163 ,   e   successive 
modificazioni, effettuata dall'Autorita' di  regola zione  competente, 
ove istituita, da effettuare anche con riferimento al programma degli 
interventi definito a livello di ambito territorial e  ottimale  sulla 
base della normativa e della regolazione di settore »;  
    c) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  
    «4. Fatti salvi i finanziamenti gia' assegnati anche con  risorse 
derivanti da  fondi  europei,  i  finanziamenti  a  qualsiasi  titolo 
concessi a valere su risorse pubbliche statali ai s ensi dell'articolo 
119, quinto comma, della Costituzione relativi  ai  servizi  pubblici 
locali a rete di rilevanza economica sono  attribui ti  agli  enti  di 
governo degli ambiti o dei bacini  territoriali  ot timali  ovvero  ai 
relativi gestori del servizio a condizione che  det te  risorse  siano 
aggiuntive o garanzia a sostegno dei piani di inves timento  approvati 
dai  menzionati  enti  di   governo.   Le   relativ e   risorse   sono 
prioritariamente assegnate ai gestori selezionati  tramite  procedura 
di gara ad  evidenza  pubblica  o  di  cui  comunqu e  l'Autorita'  di 
regolazione competente, o l'ente di governo dell'am bito  nei  settori 
in cui l'Autorita' di regolazione non sia  stata  i stituita,  attesti 
l'efficienza gestionale e la qualita' del servizio  reso  sulla  base 
dei parametri stabiliti dall'Autorita' stessa o dal l'ente di  governo 
dell'ambito, ovvero che abbiano deliberato operazio ni di aggregazione 
societaria»;  
    d) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  
    «4-bis. Le spese in conto capitale, ad eccezion e delle spese  per 
acquisto di  partecipazioni,  effettuate  dagli  en ti  locali  con  i 
proventi derivanti dalla  dismissione  totale  o  p arziale,  anche  a 
seguito di quotazione, di partecipazioni in societa ', individuati nei 
codici del Sistema informativo delle operazioni deg li  enti  pubblici 
(SIOPE) E4121 e E4122, e i medesimi proventi sono e sclusi dai vincoli 
del patto di stabilita' interno»;  
    e) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  
    «6-bis.  Le  disposizioni  del  presente  artic olo  e  le   altre 
disposizioni, comprese quelle di carattere speciale ,  in  materia  di 
servizi pubblici locali a rete di rilevanza  econom ica  si  intendono 
riferite, salvo deroghe espresse, anche al settore dei rifiuti urbani 
e ai settori sottoposti alla regolazione  ad  opera   di  un'autorita' 
indipendente».  
  610. Al comma 1 dell'articolo 5 della legge  8  n ovembre  1991,  n. 
381, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «L e  convenzioni  di 
cui al presente comma sono stipulate previo svolgim ento di  procedure 
di selezione  idonee  ad  assicurare  il  rispetto  dei  principi  di 
trasparenza, di non discriminazione e di efficienza ».  
  611. Fermo restando quanto previsto dall'articolo  3, commi da 27  a 
29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e success ive modificazioni, 
e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicemb re 2013, n. 147, e 
successive modificazioni, al  fine  di  assicurare  il  coordinamento 
della  finanza  pubblica,  il  contenimento  della  spesa,  il   buon 
andamento dell'azione amministrativa e la tutela de lla concorrenza  e 
del mercato, le regioni, le province autonome di Tr ento e di Bolzano, 
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gli enti locali, le camere di  commercio,  industri a,  artigianato  e 
agricoltura,  le   universita'   e   gli   istituti    di   istruzione 
universitaria pubblici e le autorita' portuali, a  decorrere  dal  1º 
gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazi one delle societa' 
e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o  indirettamente 
possedute, in modo da conseguire la riduzione delle  stesse  entro  il 
31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri:  
    a) eliminazione delle societa' e delle partecip azioni  societarie 
non  indispensabili  al   perseguimento   delle   p roprie   finalita' 
istituzionali, anche mediante messa in liquidazione  o cessione;  
    b) soppressione delle societa' che  risultino  composte  da  soli 
amministratori o da un numero di amministratori  su periore  a  quello 
dei dipendenti;  
    c) eliminazione delle partecipazioni  detenute  in  societa'  che 
svolgono attivita' analoghe o  similari  a  quelle  svolte  da  altre 
societa' partecipate o da enti pubblici strumentali ,  anche  mediante 
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;  
    d)  aggregazione  di  societa'  di  servizi  pu bblici  locali  di 
rilevanza economica;  
    e)  contenimento  dei  costi  di  funzionamento ,  anche  mediante 
riorganizzazione degli organi amministrativi e di c ontrollo  e  delle 
strutture aziendali, nonche' attraverso la riduzion e  delle  relative 
remunerazioni.  
  612. I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano, i presidenti delle province,  i  sind aci  e  gli  altri 
organi di vertice delle amministrazioni  di  cui  a l  comma  611,  in 
relazione  ai  rispettivi  ambiti  di   competenza,    definiscono   e 
approvano,  entro  il  31  marzo  2015,   un   pian o   operativo   di 
razionalizzazione delle societa' e  delle  partecip azioni  societarie 
direttamente o indirettamente possedute, le modalit a' e  i  tempi  di 
attuazione,  nonche'  l'esposizione  in  dettaglio  dei  risparmi  da 
conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita  r elazione  tecnica, 
e' trasmesso alla competente sezione  regionale  di   controllo  della 
Corte  dei  conti  e  pubblicato  nel  sito  intern et   istituzionale 
dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo  2016, gli  organi 
di cui al primo periodo predispongono  una  relazio ne  sui  risultati 
conseguiti, che e' trasmessa alla  competente  sezi one  regionale  di 
controllo della Corte  dei  conti  e  pubblicata  n el  sito  internet 
istituzionale dell'amministrazione interessata. La pubblicazione  del 
piano e della relazione costituisce obbligo di pubb licita'  ai  sensi 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
  613. Le deliberazioni di scioglimento e di liquid azione e gli  atti 
di dismissione di societa' costituite o di partecip azioni  societarie 
acquistate  per  espressa  previsione  normativa  s ono   disciplinati 
unicamente  dalle  disposizioni  del  codice  civil e  e,  in   quanto 
incidenti sul rapporto societario, non richiedono  ne'  l'abrogazione 
ne' la modifica della previsione normativa originar ia.  
  614. Nell'attuazione dei piani operativi di cui  al  comma  612  si 
applicano le previsioni  di  cui  all'articolo  1,  commi  da  563  a 
568-ter,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  14 7,  e   successive 
modificazioni, in materia  di  personale  in  servi zio  e  di  regime 
fiscale  delle  operazioni  di   scioglimento   e   alienazione.   Le 
disposizioni del comma 568-bis dell'articolo 1 dell a legge n. 147 del 
2013 si applicano anche  agli  atti  finalizzati  a ll'attuazione  dei 
predetti piani operativi deliberati entro il 31 dic embre 2015.  
  615. Il secondo periodo  del  comma  1  dell'arti colo  149-bis  del 



Pagina 136 di 165 

 

decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152,  e '  sostituito  dal 
seguente: «L'affidamento diretto puo' avvenire a fa vore  di  societa' 
interamente  pubbliche,  in   possesso   dei   requ isiti   prescritti 
dall'ordinamento  europeo  per  la  gestione   in   house,   comunque 
partecipate dagli  enti  locali  ricadenti  nell'am bito  territoriale 
ottimale».  
  616. All'articolo 1, comma 568-bis,  lettera  a),   della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti m odificazioni:  
    a)  al  primo  e  al  secondo  periodo,  dopo  le  parole:  «allo 
scioglimento della societa'» sono inserite le  segu enti:  «o  azienda 
speciale»;  
    b) al secondo periodo, le parole: «dodici mesi»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «ventiquattro mesi».  
  617. I commi 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 16-bis del  decreto-legge  29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazion i, dalla legge  28 
gennaio 2009, n. 2, sono abrogati.  Le  risorse  fi nanziarie  di  cui 
all'articolo 16-bis, comma 8, abrogato dal  precede nte  periodo,  ove 
non ancora impegnate con atti giuridicamente vincol anti alla data  di 
entrata in vigore della presente legge ovvero deriv anti  da  economie 
di progetto, sono trasferite  all'Agenzia  per  l'I talia  digitale  e 
utilizzate dalla stessa Agenzia per interventi  vol ti  a  favorire  e 
semplificare le comunicazioni tra la  pubblica  amm inistrazione  e  i 
cittadini. A tal fine le predette risorse  sono  ve rsate  all'entrata 
del bilancio  dello  Stato  per  essere  riassegnat e  sui  pertinenti 
capitoli  di  bilancio  dello  stato  di  prevision e  del   Ministero 
dell'economia e  delle  finanze  relativi  all'Agen zia  per  l'Italia 
digitale. All'articolo 3-bis, comma 1, del codice d i cui  al  decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le parole: «,  ril asciato  ai  sensi 
dell'articolo 16-bis, comma 5, del decreto-legge 29  novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio  2009,  n. 
2,»  sono  soppresse.  Il  comma  3-quater   dell'a rticolo   10   del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge  12  luglio  2011,  n.  106,  e'  abrog ato.  Il  Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad app ortare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
  618. Il Commissario di Governo per il Friuli Vene zia Giulia, previa 
intesa con il presidente della regione Friuli Venez ia Giulia e con il 
sindaco di Trieste, adotta, d'intesa con le istituz ioni competenti, i 
provvedimenti   necessari   per   spostare   il   r egime    giuridico 
internazionale di punto franco dal Porto vecchio di  Trieste ad  altre 
zone  opportunamente  individuate,  funzionalmente  e  logisticamente 
legate alle attivita' portuali.  
  619. In conseguenza dei provvedimenti di cui al c omma 618, le aree, 
le costruzioni e le altre opere  appartenenti  al  demanio  marittimo 
comprese  nel  confine  della  circoscrizione  port uale,  escluse  le 
banchine, l'Adriaterminal e la fascia costiera del Porto  vecchio  di 
Trieste, sono sdemanializzate e assegnate al  patri monio  disponibile 
del comune di Trieste per essere destinate  alle  f inalita'  previste 
dagli  strumenti  urbanistici.  Il  comune  di  Tri este  aliena,  nel 
rispetto della legislazione nazionale ed europea in  materia, le  aree 
e gli immobili sdemanializzati e i relativi introit i sono  trasferiti 
all'Autorita'   portuale   di   Trieste   per   gli    interventi   di 
infrastrutturazione del Porto nuovo e delle nuove a ree  destinate  al 
regime internazionale di punto franco. Sono fatti s alvi i  diritti  e 
gli  obblighi  derivanti  dai  contratti  di  conce ssione  di  durata 
superiore a quattro anni in  vigore,  che  sono  co nvertiti,  per  la 
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porzione  di  aree  relative,  in  diritto  di  uso   in  favore   del 
concessionario per la durata residua della concessi one. Il presidente 
dell'Autorita' portuale, d'intesa con  il  presiden te  della  regione 
Friuli Venezia Giulia e con il sindaco di Trieste, delimita  le  aree 
che restano vincolate al demanio marittimo.  
  620. L'uso delle aree demaniali del Porto  vecchi o  di  Trieste  e' 
disciplinato  da  apposito  regolamento  dell'Autor ita'  portuale  di 
Trieste, da emanare in esecuzione di quanto previst o dall'articolo 6, 
comma 1,  lettera  a),  dall'articolo  8,  comma  3 ,  lettera  h),  e 
dall'articolo 13, comma 1, lettera a), della legge 28  gennaio  1994, 
n. 84.  
  621. All'articolo 17, comma 1, del decreto legisl ativo  5  dicembre 
2005, n. 252,  le  parole:  «11  per  cento»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «20 per cento».  
  622. I redditi cui si applica l'articolo 3, comma  2, lettere  a)  e 
b),  del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,  n.  89,   concorrono  alla 
formazione della base imponibile dell'imposta previ sta  dall'articolo 
17, comma 1, del decreto legislativo  5  dicembre  2005,  n.  252,  e 
successive modificazioni, in base al rapporto tra l 'aliquota prevista 
dalle  disposizioni  vigenti  e  l'aliquota  stabil ita  dal  medesimo 
articolo 17, comma 1, come modificato  dal  comma  621  del  presente 
articolo.  
  623. All'articolo 11, comma 3, del decreto legisl ativo 18  febbraio 
2000, n. 47, e successive modificazioni, le parole:   «11  per  cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «17 per cento».  
  624. Le disposizioni di cui ai commi 621 e  622  si  applicano  dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 3 1  dicembre  2014. 
In deroga  all'articolo  3  della  legge  27  lugli o  2000,  n.  212, 
l'imposta complessivamente dovuta per il periodo d' imposta  in  corso 
al 31 dicembre 2014 e' determinata  con  l'aliquota   stabilita  dalla 
disposizione di cui al comma 621 del  presente  art icolo  e  la  base 
imponibile, determinata secondo i criteri del comma  622,  e'  ridotta 
del 48 per cento della differenza tra le  erogazion i  effettuate  nel 
corso del 2014 per il  pagamento  dei  riscatti  e  il  valore  delle 
rispettive  posizioni  individuali  maturate  al  3 1  dicembre   2013 
maggiorate dei contributi versati nel corso del 201 4.  
  625.  La  disposizione  di  cui  al  comma  623  si  applica   alle 
rivalutazioni decorrenti dal 1º gennaio 2015.  
  626. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge  24 dicembre 2002, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, 
n.  27,  e  successive  modificazioni,  sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) al primo periodo, le parole: «1º gennaio 201 4» sono sostituite 
dalle seguenti: «1º gennaio 2015»;  
    b)  al  secondo  periodo,  le  parole:  «30  gi ugno  2014»   sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2015»;  
    c) al terzo periodo, le parole: «30 giugno 2014 » sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2015».  
  627. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non  negoziate  in 
mercati regolamentati e dei terreni, edificabili o  con  destinazione 
agricola, rideterminati con le modalita' e nei term ini  indicati  nel 
comma 2 dell'articolo 2, del decreto-legge 24 dicem bre 2002, n.  282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbr aio 2003,  n.  27, 
come modificato dal comma 626  del  presente  artic olo,  le  aliquote 
delle imposte sostitutive di cui agli articoli 5, c omma 2, e 7, comma 
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2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono raddo ppiate.  
  628. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e'  incrementata 
di 150 milioni di euro per l'anno 2015  e  75  mili oni  di  euro  per 
ciascuno degli anni 2016 e 2017.  
  629. Al decreto del Presidente della Repubblica 2 6 ottobre 1972, n. 
633, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 17, sesto comma:  
    1) alla lettera a), dopo le parole: «alle prest azioni di servizi» 
sono inserite le seguenti: «diversi da quelli  di  cui  alla  lettera 
a-ter)»;  
    2) dopo la lettera a-bis) e' inserita la seguen te:  
    «a-ter) alle prestazioni di servizi di pulizia,   di  demolizione, 
di installazione di impianti e di completamento rel ative ad edifici»;  
    3) dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti :  
    «d-bis) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas  a  effetto 
serra  definite  all'articolo  3  della  direttiva   2003/87/CE   del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive 
modificazioni, trasferibili ai sensi dell'articolo 12 della  medesima 
direttiva 2003/87/CE, e successive modificazioni;  
    d-ter) ai  trasferimenti  di  altre  unita'  ch e  possono  essere 
utilizzate  dai  gestori  per  conformarsi  alla   citata   direttiva 
2003/87/CE e di certificati relativi al gas e all'e nergia elettrica;  
    d-quater) alle cessioni di  gas  e  di  energia   elettrica  a  un 
soggetto passivo-rivenditore ai sensi dell'articolo  7-bis,  comma  3, 
lettera a);  
    d-quinquies) alle cessioni di beni effettuate n ei confronti degli 
ipermercati  (codice   attivita'   47.11.1),   supe rmercati   (codice 
attivita' 47.11.2) e discount alimentari (codice at tivita' 47.11.3)»;  
    b) prima dell'articolo 18 e' inserito il seguen te:  
    «Art. 17-ter. -- (Operazioni effettuate  nei  c onfronti  di  enti 
pubblici). --- 1. Per le cessioni di beni e  per  l e  prestazioni  di 
servizi effettuate nei confronti  dello  Stato,  de gli  organi  dello 
Stato ancorche' dotati di personalita' giuridica, d egli enti pubblici 
territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costi tuiti   ai   sensi 
dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decret o  legislativo  18 
agosto 2000, n. 267, e  successive  modificazioni,  delle  camere  di 
commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura ,  degli  istituti 
universitari, delle aziende sanitarie locali, degli  enti ospedalieri, 
degli enti pubblici di ricovero e cura  aventi  pre valente  carattere 
scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  beneficenza  e  di 
quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessio nari o committenti 
non sono debitori d'imposta ai sensi delle  disposi zioni  in  materia 
d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta e' in ogni  caso versata  dai 
medesimi secondo modalita' e termini fissati con de creto del Ministro 
dell'economia e delle finanze.  
    2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si app licano ai compensi 
per prestazioni di servizi  assoggettati  a  ritenu te  alla  fonte  a 
titolo di imposta sul reddito»;  
    c) all'articolo 30, secondo comma, lettera a), sono aggiunte,  in 
fine, le seguenti parole: «, nonche' a norma dell'a rticolo 17-ter»;  
    d) all'articolo 74, settimo comma, alinea, dopo   le  parole:  «di 
gomma e plastica,» sono inserite le seguenti: «nonc he' di bancali  in 
legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo succ essivi al primo,».  
  630. Ai sensi del comma 10 dell'articolo  38-bis  del  decreto  del 
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Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 33,  e  successive 
modificazioni, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  con  il 
decreto di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del me desimo decreto del 
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, introd otto dal comma 629 
del presente articolo, individua, tra coloro nei co nfronti dei  quali 
il rimborso e' eseguito in via prioritaria,  i  sog getti  di  cui  al 
predetto  articolo  17-ter,  comma  1,   limitatame nte   al   credito 
rimborsabile relativo alle operazioni ivi indicate.   
  631. Le disposizioni di cui al comma 629, lettera   a),  numero  3), 
sono applicabili per un periodo di quattro anni.  
  632. L'efficacia delle disposizioni di cui al  co mma  629,  lettera 
a), numero 3), capoverso d-quinquies), e' subordina ta al rilascio, da 
parte del Consiglio dell'Unione europea, di una mis ura di  deroga  ai 
sensi dell'articolo 395 della direttiva  2006/112/C E  del  Consiglio, 
del 28 novembre 2006, e successive modificazioni. L e disposizioni  di 
cui al comma 629, lettera b),  nelle  more  del  ri lascio,  ai  sensi 
dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE, dell a misura di deroga 
da  parte  del  Consiglio  dell'Unione  europea,   trovano   comunque 
applicazione per le operazioni per  le  quali  l'im posta  sul  valore 
aggiunto e' esigibile a partire dal  1º  gennaio  2 015.  In  caso  di 
mancato rilascio delle suddette misure di deroga,  con  provvedimento 
del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monop oli,  da  adottare 
entro il 30 giugno 2015, l'aliquota dell'accisa sul la benzina e sulla 
benzina con piombo, nonche' l'aliquota dell'accisa sul gasolio  usato 
come  carburante,  di  cui  all'allegato  I  al  te sto  unico   delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte  su lla  produzione  e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministra tive,  di  cui  al 
decreto  legislativo  26  ottobre  1995,   n.   504 ,   e   successive 
modificazioni, sono aumentate in misura tale da det erminare  maggiori 
entrate nette non inferiori a 1.716 milioni di euro  a  decorrere  dal 
2015; il provvedimento e' efficace dalla data  di  pubblicazione  nel 
sito internet dell'Agenzia delle dogane e dei monop oli.  
  633. Nei confronti degli enti pubblici cessionari  o committenti nei 
casi previsti dalle disposizioni di cui al comma 62 9, lettera b), che 
omettono o ritardano il versamento dell'imposta sul  valore  aggiunto, 
si  applicano  le  sanzioni  di  cui  all'articolo  13  del   decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive  modificazioni,  e 
le somme dovute sono riscosse mediante  l'atto  di  recupero  di  cui 
all'articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.  
  634.  Al  fine  di  introdurre  nuove  e  piu'  a vanzate  forme  di 
comunicazione tra il contribuente e l'amministrazio ne fiscale,  anche 
in termini preventivi rispetto alle scadenze fiscal i,  finalizzate  a 
semplificare gli adempimenti, stimolare l'assolvime nto degli obblighi 
tributari e favorire l'emersione  spontanea  delle  basi  imponibili, 
l'Agenzia delle entrate mette a disposizione del co ntribuente, ovvero 
del  suo  intermediario,  anche  mediante   l'utili zzo   delle   reti 
telematiche e delle nuove tecnologie, gli elementi e le  informazioni 
in  suo  possesso  riferibili  allo  stesso  contri buente,  acquisiti 
direttamente o  pervenuti  da  terzi,  relativi  an che  ai  ricavi  o 
compensi,  ai  redditi,  al  volume  d'affari  e  a l   valore   della 
produzione,  a  lui  imputabili,  alle  agevolazion i,   deduzioni   o 
detrazioni, nonche' ai crediti d'imposta, anche  qu alora  gli  stessi 
non risultino spettanti. Il contribuente puo'  segn alare  all'Agenzia 
delle entrate eventuali elementi, fatti e  circosta nze  dalla  stessa 
non conosciuti.  
  635. Per le medesime finalita' di cui al comma 63 4 l'Agenzia  delle 
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entrate mette, altresi', a disposizione del contrib uente  ovvero  del 
suo intermediario gli elementi e le informazioni ut ili a quest'ultimo 
per una valutazione in ordine ai ricavi,  compensi,   redditi,  volume 
d'affari e valore della produzione nonche' relativi   alla  stima  dei 
predetti elementi, anche in relazione ai beni acqui siti o posseduti.  
  636. Con provvedimento del  direttore  dell'Agenz ia  delle  entrate 
sono individuate le modalita' con cui gli elementi e le  informazioni 
di cui ai commi 634 e 635 sono messi a disposizione  del  contribuente 
e della Guardia di finanza. Il provvedimento di cui  al primo  periodo 
indica,  in  particolare,  le  fonti  informative,  la  tipologia  di 
informazioni  da  fornire  al  contribuente   e   l e   modalita'   di 
comunicazione tra quest'ultimo e l'amministrazione,  assicurate  anche 
a distanza mediante l'utilizzo delle nuove tecnolog ie, i  livelli  di 
assistenza e i rimedi per la rimozione delle  event uali  omissioni  e 
per la correzione degli eventuali errori commessi.  
  637. Per realizzare le finalita' di cui ai commi 634,  635  e  636, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 2, comma 8, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,  dopo  le  parole: 
«Salva l'applicazione delle sanzioni» sono inserite  le  seguenti:  «e 
ferma  restando   l'applicazione   dell'articolo   13   del   decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni,»;  
    b) all'articolo 13 del decreto legislativo 18 d icembre  1997,  n. 
472, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    1) al comma 1:  
    1.1) dopo la lettera a) e' inserita la seguente :  
    «a-bis) ad un nono del minimo se la regolarizza zione degli errori 
e delle omissioni, anche se  incidenti  sulla  dete rminazione  o  sul 
pagamento del tributo, avviene entro il novantesimo  giorno successivo 
al termine per la presentazione della dichiarazione ,  ovvero,  quando 
non  e'  prevista  dichiarazione  periodica,  entro   novanta   giorni 
dall'omissione o dall'errore»;  
    1.2) dopo la lettera b) sono inserite le seguen ti:  
    «b-bis) ad un settimo del minimo  se  la  regol arizzazione  degli 
errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla  determinazione  o 
sul  pagamento  del  tributo,  avviene  entro  il  termine   per   la 
presentazione della  dichiarazione  relativa  all'a nno  successivo  a 
quello nel corso del quale e' stata commessa  la  v iolazione  ovvero, 
quando non  e'  prevista  dichiarazione  periodica,   entro  due  anni 
dall'omissione o dall'errore;  
    b-ter) ad un sesto del minimo se la regolarizza zione degli errori 
e  delle  omissioni,  anche  incidenti  sulla  dete rminazione  o  sul 
pagamento del tributo, avviene oltre il termine per  la  presentazione 
della dichiarazione relativa all'anno successivo a quello  nel  corso 
del quale e' stata commessa  la  violazione  ovvero ,  quando  non  e' 
prevista dichiarazione periodica, oltre  due  anni  dall'omissione  o 
dall'errore;  
    b-quater) ad un quinto del minimo se  la  regol arizzazione  degli 
errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla  determinazione  o 
sul pagamento  del  tributo,  avviene  dopo  la  co nstatazione  della 
violazione ai sensi dell'articolo 24 della legge 7 gennaio  1929,  n. 
4, salvo che la violazione non  rientri  tra  quell e  indicate  negli 
articoli 6, comma 3, o  11,  comma  5,  del  decret o  legislativo  18 
dicembre 1997, n. 471»;  
    2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
    «1-bis. Le disposizioni di cui  al  comma  1,  lettere  b-bis)  e 
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b-ter), si  applicano  ai  tributi  amministrati  d all'Agenzia  delle 
entrate.  
    1-ter. Ai fini dell'applicazione delle  disposi zioni  di  cui  al 
presente articolo, per  i  tributi  amministrati  d all'Agenzia  delle 
entrate non opera la preclusione di cui al comma  1 ,  primo  periodo, 
salva la notifica degli  atti  di  liquidazione  e  di  accertamento, 
comprese le comunicazioni recanti le  somme  dovute   ai  sensi  degli 
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente  della  Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazio ni, e  54-bis  del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  e 
successive modificazioni;  
    1-quater. Il pagamento e la regolarizzazione di  cui  al  presente 
articolo non  precludono  l'inizio  o  la  prosecuz ione  di  accessi, 
ispezioni, verifiche o altre attivita' amministrati ve di controllo  e 
accertamento»;  
    c) al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 21 8, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    1) all'articolo 5:  
    1.1) al comma 1, lettera c), le parole: «in cas o  di  definizione 
agevolata di cui al comma 1-bis» sono soppresse;  
    1.2) i commi da 1-bis a 1-quinquies sono abroga ti;  
    2) l'articolo 5-bis e' abrogato;  
    3) all'articolo 11:  
    3.1)  al  comma  1,  lettera  b-bis),  le  paro le:  «in  caso  di 
definizione agevolata di cui al comma 1-bis» sono s oppresse;  
    3.2) il comma 1-bis e' abrogato;  
    4) all'articolo 15, il comma 2-bis e' abrogato.   
  638. Le disposizioni di cui agli  articoli  5,  c ommi  da  1-bis  a 
1-quinquies, e 11, comma 1-bis, del  decreto  legis lativo  19  giugno 
1997, n. 218, nel testo vigente alla data di entrat a in vigore  della 
presente   legge,   continuano   ad   applicarsi   agli   inviti   al 
contraddittorio in materia di imposte sui  redditi,   di  imposta  sul 
valore aggiunto e di altre imposte indirette, notif icati entro il  31 
dicembre 2015, e le disposizioni  di  cui  all'arti colo  5-bis  dello 
stesso decreto legislativo n. 218 del 1997 continua no  ad  applicarsi 
ai processi verbali  di  constatazione  in  materia   di  imposte  sui 
redditi e di imposta sul valore aggiunto consegnati  entro  la  stessa 
data.  
  639. L'abrogazione delle disposizioni di cui al c omma 637,  lettera 
c), numero 4), opera con riferimento agli atti defi nibili  notificati 
dagli uffici dell'Agenzia delle entrate a decorrere   dal  1º  gennaio 
2016.  
  640. Nelle ipotesi di presentazione di dichiarazi one integrativa ai 
sensi degli articoli 2, comma 8, del regolamento di   cui  al  decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e  successive 
modificazioni, e 13 del decreto legislativo 18 dice mbre 1997, n. 472, 
e  successive  modificazioni,  ovvero,   quando   n on   e'   prevista 
dichiarazione periodica, nei casi di regolarizzazio ne  dell'omissione 
o dell'errore:  
    a) i termini per la notifica delle cartelle di pagamento  di  cui 
all'articolo 25, comma 1, lettere a) e b), del decr eto del Presidente 
della  Repubblica  29  settembre   1973,   n.   602 ,   e   successive 
modificazioni,   relativi,    rispettivamente,    a ll'attivita'    di 
liquidazione delle imposte, dei contributi, dei pre mi e dei  rimborsi 
dovuti in base  alle  dichiarazioni  e  di  control lo  formale  delle 
dichiarazioni, concernenti le  dichiarazioni  integ rative  presentate 
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per la correzione degli errori  e  delle  omissioni   incidenti  sulla 
determinazione  e  sul  pagamento  del   tributo,   decorrono   dalla 
presentazione di  tali  dichiarazioni,  limitatamen te  agli  elementi 
oggetto dell'integrazione;  
    b) i termini per l'accertamento  di  cui  agli  articoli  43  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e 1973, n. 600,  e 
successive modificazioni, e  57  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 26 ottobre  1972,  n.  633,  e  successi ve  modificazioni, 
decorrono  dalla  presentazione  della   dichiarazi one   integrativa, 
limitatamente agli elementi oggetto dell'integrazio ne;  
    c) i termini di cui all'articolo 76 del testo  unico  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile  1986,  n.  131,  e 
successive  modificazioni,   concernenti   l'impost a   di   registro, 
decorrono dalla regolarizzazione spontanea degli er rori od omissioni;  
    d) i termini di cui all'articolo 27 del testo  unico  di  cui  al 
decreto  legislativo  31  ottobre  1990,   n.   346 ,   e   successive 
modificazioni, concernente le imposte  di  successi one  e  donazione, 
decorrono dalla regolarizzazione spontanea degli er rori od omissioni.  
  641. Al fine di semplificare gli adempimenti dei  contribuenti  con 
particolare  riferimento  all'imposta   sul   valor e   aggiunto,   al 
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
luglio 1998, n. 322, sono apportate le  seguenti  m odificazioni,  con 
efficacia a decorrere dalla dichiarazione  relativa   all'imposta  sul 
valore aggiunto dovuta per il 2015:  
    a) all'articolo 3, comma 1, le parole  da:  «I  contribuenti  con 
periodo di imposta coincidente con l'anno solare»  fino  a:  «possono 
non  comprendere  tale  dichiarazione  in  quella  unificata.»   sono 
soppresse;  
    b) all'articolo 4, comma 1, le parole: «Salvo q uanto previsto per 
la  dichiarazione  unificata  dall'articolo  3,  co mma  1,  i»   sono 
sostituite dalla seguente: «I»;  
    c) all'articolo 8, comma 1, le  parole:  «Salvo   quanto  previsto 
relativamente alla dichiarazione unificata, il cont ribuente presenta, 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 3, tra il 1º  febbraio  e 
il 30 settembre» sono sostituite  dalle  seguenti:  «Il  contribuente 
presenta, secondo le disposizioni di cui all'artico lo 3, nel mese  di 
febbraio,»;  
    d) l'articolo 8-bis, concernente l'obbligo di  comunicazione  dei 
dati relativi  all'imposta  sul  valore  aggiunto  riferita  all'anno 
solare precedente, e' abrogato.  
  642. Al comma 2-ter dell'articolo 10  del  decret o-legge  8  aprile 
2013, n. 35, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  6  giugno 
2013, n. 64, e successive  modificazioni,  le  paro le:  «31  dicembre 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 20 15».  
  643. In attesa del riordino della materia dei  gi ochi  pubblici  in 
attuazione dell'articolo 14 della legge 11 marzo  2 014,  n.  23,  per 
assicurare la tutela dell'ordine pubblico e della s icurezza,  nonche' 
delle fasce sociali piu' deboli e dei minori di eta ', a decorrere dal 
1º gennaio 2015 ai soggetti attivi alla data del 30  ottobre 2014, che 
comunque offrono scommesse con vincite in denaro in  Italia, per conto 
proprio  ovvero  di  soggetti  terzi,  anche  ester i,  senza   essere 
collegati al totalizzatore nazionale dell'Agenzia d elle dogane e  dei 
monopoli, in considerazione del fatto che, in tale caso, il giocatore 
e' l'offerente e che il contratto di gioco e'  pert anto  perfezionato 
in  Italia  e  conseguentemente  regolato  secondo  la   legislazione 
nazionale, e' consentito  regolarizzare  la  propri a  posizione  alle 
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seguenti condizioni:  
    a) non oltre il 31 gennaio 2015 i soggetti inol trano  all'Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, secondo il modello res o disponibile  nel 
sito  istituzionale  dell'Agenzia  entro  il  5  ge nnaio  2015,   una 
dichiarazione di impegno alla regolarizzazione fisc ale per  emersione 
con  la  domanda  di  rilascio  di  titolo   abilit ativo   ai   sensi 
dell'articolo 88 del testo unico di cui al regio  d ecreto  18  giugno 
1931, n. 773, e successive modificazioni, nonche' d i collegamento  al 
totalizzatore nazionale, anche  mediante  uno  dei  concessionari  di 
Stato per la raccolta di scommesse,  con  il  conte stuale  versamento 
mediante modello F24 della somma di euro  10.000,  da  compensare  in 
sede di versamento anche solo della prima rata di  cui  alla  lettera 
e);  
    b) le  domande  sono  sottoscritte  dal  titola re  dell'esercizio 
ovvero  del  punto  di  raccolta  che  offre  le  s commesse  di   cui 
all'alinea. Si considerano tempestive anche le  dom ande  delle  quali 
una copia dell'originale  risulta  pervenuta  per  posta  elettronica 
entro il 31 gennaio 2015, con la  copia  del  model lo  di  versamento 
quietanzato, all'indirizzo reso disponibile entro i l 5  gennaio  2015 
nel sito istituzionale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;  
    c)  le   domande   recano   altresi'   l'esplic ito   impegno   di 
sottoscrizione presso l'Agenzia delle  dogane  e  d ei  monopoli,  non 
oltre il  28  febbraio  2015,  del  disciplinare  d i  raccolta  delle 
scommesse, predisposto dall'Agenzia,  recante  cond izioni  e  termini 
appositamente coerenti con quelle sottoscritte dai  concessionari  di 
Stato  per  la  raccolta  delle  scommesse  e  con   il   regime   di 
regolarizzazione;  
    d)  l'Agenzia  delle  dogane  e  dei  monopoli,   subito  dopo  la 
sottoscrizione del disciplinare di raccolta delle  scommesse  di  cui 
alla lettera c), trasmette alla questura territoria lmente  competente 
le  domande  pervenute,  nonche'  la  documentazion e   allegata   dal 
richiedente a comprova dei prescritti requisiti;  
    e) la regolarizzazione fiscale si perfeziona  c on  il  versamento 
dell'imposta unica di cui al decreto legislativo 23  dicembre 1998, n. 
504, e successive  modificazioni,  dovuta  per  i  periodi  d'imposta 
anteriori a quello del 2015 e per i quali non sia a ncora  scaduto  il 
termine di decadenza per l'accertamento, determinat a con le modalita' 
previste dall'articolo 24, comma 10, del decreto-le gge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  n. 
111, ridotta  di  un  terzo  e  senza  applicazione   di  sanzioni  ed 
interessi, in due rate di pari importo che scadono,   rispettivamente, 
il 30 giugno e il 30 novembre 2015;  
    f) gli atti di accertamento e di  irrogazione  di  sanzioni  gia' 
notificati entro il 31 dicembre 2014 perdono effett o a condizione che 
l'imposta versata per la regolarizzazione, con  rig uardo  al  periodo 
d'imposta oggetto degli atti medesimi, non sia di i mporto inferiore a 
quello in essi indicato;  
    g) con la presentazione della domanda al titola re  dell'esercizio 
ovvero  del  punto  di   raccolta   e'   riconosciu to   il   diritto, 
esclusivamente fino alla data  di  scadenza,  nell' anno  2016,  delle 
concessioni di Stato vigenti per  la  raccolta  del le  scommesse,  di 
gestire analoga raccolta,  anche  per  conto  di  u no  degli  attuali 
concessionari;  
    h) il titolare dell'esercizio ovvero del punto di raccolta  perde 
il diritto di cui alla lettera g) in caso  di  manc ato  rilascio  del 
titolo abilitativo di cui all'articolo 88 del testo  unico n. 773  del 
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1931 ovvero di mancato versamento anche di una sola  delle rate di cui 
alla lettera e). Il provvedimento di diniego della licenza dispone la 
chiusura dell'esercizio;  
    i) con provvedimento del direttore dell'Agenzia   delle  dogane  e 
dei monopoli, pubblicato nel sito istituzionale del l'Agenzia entro il 
15 gennaio 2015, sono adottate le disposizioni attu ative del presente 
comma, ivi incluse quelle eventualmente occorrenti per consentire  ai 
soggetti  che  si  regolarizzano  ai   sensi   del   presente   comma 
l'annotazione e la contabilizzazione delle scommess e raccolte fino al 
momento del loro effettivo collegamento al totalizz atore nazionale.  
  644. Nei riguardi  dei  soggetti  di  cui  al  co mma  643  che  non 
aderiscono al regime di regolarizzazione di  cui  a l  medesimo  comma 
643, ovvero nei riguardi dei soggetti che, pur aven do aderito a  tale 
regime, ne sono decaduti, ferma  restando  l'applic azione  di  quanto 
previsto dall'articolo 4, comma 4-bis, della legge 13 dicembre  1989, 
n.  401,  e  successive  modificazioni,  trovano  a pplicazione,   per 
esigenze di ordine pubblico e sicurezza, nonche' di  tutela dei minori 
di eta' e delle fasce sociali piu'  deboli,  i  seg uenti  obblighi  e 
divieti:  
    a) le disposizioni del decreto legislativo 21 n ovembre  2007,  n. 
231, in materia di antiriciclaggio, e in particolar e le  disposizioni 
di cui al titolo II, capo I, del  predetto  decreto   legislativo,  in 
materia di obblighi di identificazione,  assumendo  gli  oneri  e  le 
responsabilita' derivanti dall'applicazione del cod ice in materia  di 
protezione dei dati personali,  di  cui  al  decret o  legislativo  30 
giugno 2003, n. 196;  
    b) e' vietata la raccolta per eventi non inseri ti nel palinsesto, 
anche complementare, reso disponibile nel sito inte rnet istituzionale 
dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;  
    c) e' vietata la raccolta di  scommesse  che  c onsentono  vincite 
superiori a euro 10.000;  
    d) continua  ad  applicarsi  l'articolo  7,  co mmi  5  e  8,  del 
decreto-legge  13   settembre   2012,   n.   158,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre  2012,  n.  1 89,  e  successive 
modificazioni;  
    e) il titolare dell'esercizio o del punto di ra ccolta comunica  i 
propri dati anagrafici e l'esistenza dell'attivita'   di  raccolta  di 
gioco con vincita in denaro al questore  territoria lmente  competente 
entro sette giorni dalla data di entrata  in  vigor e  della  presente 
disposizione e, successivamente, entro sette  giorn i  dalla  data  di 
avvio dell'attivita'. Il proprietario dell'immobile  in  cui  ha  sede 
l'esercizio o il punto  di  raccolta  comunica  i  predetti  dati  ed 
informazioni sull'attivita' di raccolta di  gioco  all'Agenzia  delle 
dogane e dei monopoli entro gli stessi  termini  di   cui  al  periodo 
precedente. Chiunque esercita un punto di raccolta di  scommesse,  ai 
sensi del presente comma,  deve  essere  in  posses so  dei  requisiti 
soggettivi corrispondenti a quelli  richiesti  per  il  rilascio  del 
titolo abilitativo di cui all'articolo 88 del testo  unico di  cui  al 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni. Ove 
ne accerti l'insussistenza, il questore dispone la chiusura immediata 
dell'esercizio o del punto di raccolta. Gli ufficia li e gli agenti di 
pubblica sicurezza dispongono delle facolta'  previ ste  dall'articolo 
16 del testo unico di cui al regio decreto n. 773 d el 1931;  
    f)  continua  ad  applicarsi  il  divieto  di  installazione   di 
apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, letter e  a)  e  b),  del 
testo unico delle leggi  di  pubblica  sicurezza,  di  cui  al  regio 
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decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifi cazioni;  in  ogni 
caso l'Agenzia delle dogane e dei monopoli non  isc rive  il  titolare 
dell'esercizio  o  del  punto  di   raccolta   nell 'elenco   di   cui 
all'articolo 1, comma 533, della legge 23 dicembre 2005,  n.  266,  e 
successive modificazioni, ovvero ne effettua  la  c ancellazione,  ove 
gia' iscritto;  
    g) l'imposta unica di cui  al  decreto  legisla tivo  23  dicembre 
1998, n. 504, e' dovuta dal titolare di  ciascun  e sercizio  operante 
sul territorio nazionale in cui si offre gioco con vincite in  denaro 
ovvero  di  altro  suo  punto  di  raccolta  in  It alia   collegatovi 
telematicamente. L'imposta si applica su di un impo nibile  forfetario 
coincidente con il triplo della media della raccolt a effettuata nella 
provincia ove e' ubicato l'esercizio o il punto di raccolta,  desunta 
dai dati  registrati  nel  totalizzatore  nazionale   per  il  periodo 
d'imposta antecedente a quello di riferimento, nonc he' con l'aliquota 
massima stabilita dall'articolo 4, comma 1, lettera  b), numero  3.1), 
del citato decreto legislativo n. 504 del  1998.  P er  i  periodi  di 
imposta   decorrenti   dal   1º   gennaio   2015   non   si   applica 
conseguentemente la disposizione di cui all'articol o  24,  comma  10, 
del  decreto-legge  6   luglio   2011,   n.   98,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;  
    h) la violazione delle disposizioni di cui alle  lettere da  b)  a 
f) e' punita:  
    1)  quanto  alla  lettera  b),  con  la  sanzio ne  amministrativa 
pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000;  
    2)  quanto  alla  lettera  c),  con  la  sanzio ne  amministrativa 
pecuniaria da euro 50.000 a euro 100.000;  
    3) quanto alla lettera d), relativamente  alla  violazione  degli 
obblighi di cui all'articolo 7, comma 5, del decret o-legge n. 158 del 
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  189 del 2012, con 
la sanzione  amministrativa  pecuniaria  prevista  dal  comma  6  del 
medesimo articolo 7, nonche' con la  chiusura  dell 'esercizio  ovvero 
del punto di vendita;  
    4) quanto alla lettera d), relativamente  alla  violazione  degli 
obblighi di cui all'articolo 7, comma 8, del decret o-legge n. 158 del 
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  189 del 2012, con 
le sanzioni previste dal medesimo comma 8;  
    5)  quanto  alla  lettera  e),  con  la  sanzio ne  amministrativa 
pecuniaria di euro 5.000. Tale sanzione  e'  raddop piata  qualora  il 
titolare  dell'esercizio  o  del  punto  di  raccol ta,   nonche'   il 
proprietario dell'immobile in cui opera l'esercizio   o  il  punto  di 
raccolta, non provvedano alla comunicazione di cui  alla  lettera  e) 
nel termine di sette giorni dalla contestazione. Ne l caso in cui  sia 
il titolare dell'esercizio o del punto di  raccolta   ad  omettere  la 
dichiarazione e' altresi' disposta la chiusura dell 'esercizio;  
    6)  quanto  alla  lettera  f),  con  la  sanzio ne  amministrativa 
pecuniaria di euro 1.500 per ciascun apparecchio in stallato.  
  645. Relativamente alle attivita' disciplinate ne i commi 643 e  644 
si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'artic olo   15-ter   del 
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.  
  646. Il titolare di  qualsiasi  esercizio  pubbli co  nel  quale  si 
rinvengono apparecchi di cui all'articolo 110, comm a 6,  lettera  a), 
del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno  1931,  n.  773,  e 
successive modificazioni, ovvero qualunque altro ap parecchio comunque 
idoneo a consentire l'esercizio del gioco con vinci te in denaro,  non 
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collegati alla rete statale di raccolta del gioco o vvero che in  ogni 
caso non consentono la lettura dei dati relativi al le somme  giocate, 
anche per effetto di manomissioni, e' soggetto al p agamento:  
    a) per ciascuno degli apparecchi di cui all'art icolo  110,  comma 
6, lettera a), del predetto testo unico di cui al  regio  decreto  n. 
773 del 1931, e  successive  modificazioni,  del  p relievo  unificato 
previsto a legislazione vigente per tale tipologia di  apparecchi  su 
un  imponibile  medio  forfetario  giornaliero  di  euro  3.000   per 
trecentosessantacinque    giorni     di     presunt a     operativita' 
dell'apparecchio;  
    b) per ciascun altro apparecchio, dell'imposta unica  di  cui  al 
decreto  legislativo  23  dicembre  1998,  n.  504,   in  ragione   di 
un'aliquota di prelievo del  6  per  cento  su  un  imponibile  medio 
forfetario  giornaliero  di  euro  3.000  per  trec entosessantacinque 
giorni di presunta operativita' dell'apparecchio.  
  647. In caso di prova  documentale  contraria,  l 'imponibile  medio 
forfetario di cui al comma 646, lettere a) ovvero b ), e' moltiplicato 
per  il  numero  effettivo  di  giorni  di  operati vita'   comprovata 
dell'apparecchio.  
  648. Per ciascun apparecchio di  cui  al  comma  646,  il  titolare 
dell'esercizio pubblico e' soggetto, oltre al pagam ento  dell'imposta 
ai sensi dei commi 646 e 647, alla sanzione amminis trativa pecuniaria 
di euro 20.000. L'apparecchio e' in ogni  caso  sog getto  a  confisca 
amministrativa e, qualora di esso non  sia  consent ito  l'asporto  da 
parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli ovve ro della Forza  di 
polizia  che  procede,  il   titolare   dell'eserci zio   e'   custode 
dell'apparecchio confiscato, con obbligo di procede re a  sua  cura  e 
spese alla distruzione  dell'apparecchio  entro  di eci  giorni  dalla 
confisca, nonche'  alla  consegna  all'Agenzia  del le  dogane  e  dei 
monopoli della scheda madre dell'apparecchio confis cato, in  caso  di 
apparecchio di cui all'articolo 110, comma 6, lette ra a),  del  testo 
unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n.  7 73,  e  successive 
modificazioni, ovvero dell'apparato hardware di suo  funzionamento, in 
caso  di  apparecchio  di  qualunque  altra  tipolo gia.  Il  titolare 
dell'esercizio e' soggetto alla sanzione amministra tiva pecuniaria di 
euro   200   per   ogni   giorno   di   ritardo   n ella   distruzione 
dell'apparecchio ovvero nella  consegna  dei  compo nenti  di  cui  al 
secondo periodo del presente comma.  
  649. A fini di concorso al miglioramento degli ob iettivi di finanza 
pubblica e in anticipazione del piu' organico riord ino  della  misura 
degli aggi e dei compensi spettanti ai  concessiona ri  e  agli  altri 
operatori di filiera nell'ambito delle reti di racc olta del gioco per 
conto dello Stato, in attuazione dell'articolo 14, comma  2,  lettera 
g), della legge 11 marzo 2014, n. 23, e' stabilita in 500 milioni  di 
euro su base annua la riduzione, a decorrere  dall' anno  2015,  delle 
risorse  statali  a  disposizione,  a   titolo   di    compenso,   dei 
concessionari e dei soggetti che, secondo le  rispe ttive  competenze, 
operano nella  gestione  e  raccolta  del  gioco  p raticato  mediante 
apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, del te sto unico  di  cui 
al regio decreto 18 giugno 1931, n.  773.  Consegue ntemente,  dal  1º 
gennaio 2015:  
    a)  ai  concessionari  e'  versato  dagli  oper atori  di  filiera 
l'intero ammontare della raccolta  del  gioco  prat icato  mediante  i 
predetti apparecchi, al netto delle vincite pagate.   I  concessionari 
comunicano all'Agenzia delle dogane e dei monopoli i nominativi degli 
operatori di filiera che non effettuano  tale  vers amento,  anche  ai 
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fini dell'eventuale  successiva  denuncia  all'auto rita'  giudiziaria 
competente;  
    b) i concessionari, nell'esercizio delle funzio ni pubbliche  loro 
attribuite, in aggiunta a quanto versato allo Stato  ordinariamente, a 
titolo di imposte ed altri oneri  dovuti  a  legisl azione  vigente  e 
sulla  base  delle  convenzioni  di  concessione,  versano   altresi' 
annualmente la somma di 500 milioni di euro, entro i mesi di aprile e 
di ottobre di ogni anno, ciascuno in quota proporzi onale al numero di 
apparecchi ad essi riferibili alla data del  31  di cembre  2014.  Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle doga ne e dei monopoli, 
adottato  entro  il  15  gennaio  2015,  previa  ri cognizione,   sono 
stabiliti il numero degli apparecchi di cui all'art icolo  110,  comma 
6, lettere a) e b), del testo unico di cui al regio  decreto 18 giugno 
1931,  n.  773,  riferibili  a  ciascun  concession ario,  nonche'  le 
modalita' di effettuazione del versamento. Con anal ogo  provvedimento 
si  provvede,  a   decorrere   dall'anno   2016,   previa   periodica 
ricognizione, all'eventuale  modificazione  del  pr edetto  numero  di 
apparecchi;  
    c) i concessionari, nell'esercizio delle funzio ni pubbliche  loro 
attribuite, ripartiscono con gli altri operatori di  filiera le  somme 
residue, disponibili per aggi e  compensi,  rinegoz iando  i  relativi 
contratti e versando gli aggi  e  compensi  dovuti  esclusivamente  a 
fronte della sottoscrizione dei contratti rinegozia ti.  
  650. In considerazione del generale  dovere  di  conservazione  dei 
valori  patrimoniali  pubblici,  nonche'  di  quell o  particolare  di 
assicurare il miglioramento dei livelli di  servizi o  in  materia  di 
giochi  pubblici,  al  fine  di  preservarne  lo  s volgimento  e   di 
salvaguardare  i  valori  delle  relative  concessi oni,   oltre   che 
garantire una equilibrata concorrenza fra i concess ionari  di  giochi 
diversi, con decreto del Ministro dell'economia e d elle  finanze,  su 
proposta dell'Agenzia delle dogane  e  dei  monopol i,  e'  consentita 
l'adozione di ogni misura utile di sostegno  dell'o fferta  di  gioco, 
incluse quelle che riguardano il prelievo, la resti tuzione in vincita 
e la posta di gioco, nei casi in cui la relativa of ferta di specifici 
prodotti denoti una  perdita  di  raccolta  e  di  gettito  erariale, 
nell'arco  dell'ultimo  triennio,  non  inferiore  al  15  per  cento 
all'anno.  In  tali  casi,  tenuto  conto  della  s ostanziale  natura 
commerciale delle attivita' di gioco oggetto di  co ncessione,  con  i 
conseguenti obiettivi ed ineliminabili margini di a leatorieta'  delle 
relative scelte, i provvedimenti adottati ai sensi del presente comma 
non  comportano  responsabilita'  erariale  quanto  ai  loro  effetti 
finanziari.  
  651. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 , e'  incrementata 
di 387 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015.  
  652. Il Fondo per la  riduzione  della  pressione   fiscale  di  cui 
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  e' 
incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dal l'anno 2015. Dette 
risorse sono  accantonate  e  rese  indisponibili  e  possono  essere 
utilizzate nella misura delle somme effettivamente incassate  per  la 
parte eccedente l'importo di 350 milioni di euro.  
  653.  In  vista  della  scadenza  della  concessi one  vigente,  per 
garantire la tutela  degli  interessi  pubblici  ne lle  attivita'  di 
raccolta del gioco, la gestione del  servizio  del  gioco  del  Lotto 
automatizzato e degli altri giochi numerici a quota  fissa, per la sua 
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raccolta sia attraverso la rete dei concessionari d i cui all'articolo 
12 della legge 2 agosto 1982, n.  528,  e  successi ve  modificazioni, 
nonche' all'articolo 33, comma 1, della legge 23  d icembre  1994,  n. 
724, e successive modificazioni,  sia  a  distanza,   e'  affidata  in 
concessione aggiudicata dall'Agenzia delle dogane e  dei monopoli, nel 
rispetto dei principi e delle regole  europee  e  n azionali,  ad  una 
qualificata  impresa  con  pregresse  esperienze  n ella  gestione   o 
raccolta di gioco, con sede legale in uno degli  St ati  dello  Spazio 
economico  europeo,  munita  di  idonei  requisiti  di  affidabilita' 
morale, tecnica ed economica, scelta mediante proce dura di  selezione 
aperta, competitiva e non discriminatoria. La  proc edura  e'  indetta 
alle seguenti condizioni essenziali:  
    a) durata della concessione di nove anni, non r innovabile;  
    b) selezione basata sul criterio dell'offerta e conomicamente piu' 
vantaggiosa e, quanto alla componente prezzo,  base   d'asta,  per  le 
offerte al rialzo, di 700 milioni di euro;  
    c) versamento del prezzo indicato  nell'offerta   del  concorrente 
risultato primo in graduatoria nella misura di 350 milioni  di  euro, 
all'atto dell'aggiudicazione, nell'anno 2015,  nell a  misura  di  250 
milioni di euro nell'anno 2016,  all'atto  dell'eff ettiva  assunzione 
del servizio del gioco da parte dell'aggiudicatario , e  nella  misura 
residua nell'anno 2017, entro il 30 aprile di tale anno;  
    d) facolta' per il concessionario aggiudicatari o di utilizzare la 
rete di telecomunicazioni per prestazioni, dirette  o  indirette,  di 
servizi diversi dalla raccolta del gioco  del  Lott o  e  degli  altri 
giochi numerici a quota fissa purche'  compatibili  con  la  raccolta 
stessa a giudizio dell'Agenzia delle dogane e dei m onopoli;  
    e) aggio  per  il  concessionario  pari  al  6  per  cento  della 
raccolta;  
    f) obbligo di aggiornamento tecnologico del sis tema della rete  e 
dei terminali di gioco secondo standard qualitativi  che  garantiscano 
la   massima   sicurezza   ed   affidabilita',   se condo   il   piano 
d'investimento che costituisce parte dell'offerta t ecnica;  
    g) obbligo per il concessionario di versamento annuale all'erario 
delle somme comunque eventualmente non investite se condo il piano  di 
cui alla lettera f);  
    h) obbligo per ciascun concorrente di effettuar e, all'atto  della 
partecipazione alla procedura selettiva, un versame nto a favore della 
predetta Agenzia pari all'importo dei compensi di c ui al  comma  654, 
con diritto  alla  restituzione  esclusivamente  pe r  quelli  diversi 
dall'aggiudicatario.  
  654.  La  commissione  di  gara  per  la  procedu ra  di   selezione 
concorrenziale di cui al comma 655, che opera press o l'Agenzia  delle 
dogane e dei monopoli,  la  quale  assicura  i  rel ativi  servizi  di 
segreteria nell'ambito dei suoi ordinari stanziamen ti di bilancio, e' 
composta di  cinque  membri,  di  cui  almeno  il  presidente  e  due 
componenti scelti tra persone di alta  qualificazio ne  professionale, 
inclusi  magistrati  o  avvocati  dello  Stato  in  pensione,  e  gli 
ulteriori componenti scelti tra i dirigenti di  liv ello  dirigenziale 
generale  della  predetta   Agenzia.   Con   decret o   del   Ministro 
dell'economia e  delle  finanze  sono  stabiliti  i   compensi  per  i 
componenti della commissione diversi dai dirigenti dell'Agenzia.  
  655. All'articolo 4, comma 1, lettera q), del  de creto  legislativo 
12 dicembre 2003, n. 344,  le  parole:  «,  anche  nell'esercizio  di 
impresa,» sono soppresse e le parole: «95 per cento » sono  sostituite 
dalle seguenti:  «22,26  per  cento».  In  deroga  alle  disposizioni 



Pagina 149 di 165 

 

dell'articolo 3 della legge  27  luglio  2000,  n.  212,  concernente 
l'efficacia temporale delle norme  tributarie,  la  disposizione  del 
periodo precedente si applica agli utili messi in  distribuzione  dal 
1º gennaio 2014.  
  656. E'  riconosciuto  un  credito  d'imposta  pa ri  alla  maggiore 
imposta sul reddito delle societa' dovuta, nel solo  periodo d'imposta 
in corso al 1º  gennaio  2014,  in  applicazione  d ella  disposizione 
introdotta  con  il  comma  655.  Il  credito   va   indicato   nella 
dichiarazione dei redditi  per  il  periodo  d'impo sta  successivo  a 
quello in corso al 1º gennaio 2014, non concorre ne ' alla  formazione 
del reddito  ne'  ai  fini  della  determinazione  del  valore  della 
produzione  ai  fini  dell'imposta  sul   reddito   delle   attivita' 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui  agli articoli  61 
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui r edditi, di cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n. 917.  Il 
credito puo'  essere  utilizzato,  esclusivamente  in  compensazione, 
senza alcun altro limite quantitativo, a  decorrere   dal  1º  gennaio 
2016, nella misura del 33,33 per cento  del  suo  a mmontare,  dal  1º 
gennaio 2017, nella medesima misura e, dal  1º  gen naio  2018,  nella 
misura rimanente.  
  657. All'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  luglio  2010,  n. 
122, le parole: «4 per cento» sono sostituite dalle  seguenti: «8  per 
cento».  
  658. Il quinto comma dell'articolo 34 del  decret o  del  Presidente 
della Repubblica  29  settembre  1973,  n.  601,  e '  sostituito  dal 
seguente:  
  «I capitali percepiti in caso di morte in dipende nza  di  contratti 
di assicurazione sulla vita, a  copertura  del  ris chio  demografico, 
sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche».  
  659. Il comma 658 si applica per i proventi perce piti  a  decorrere 
dal 1º gennaio 2015.  
  660. La  disposizione  di  cui  all'articolo  19  del  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  29  settembre  1973,   n.   601,   deve 
intendersi nel senso che l'imposta sostitutiva sui  finanziamenti  di 
cui agli articoli 15, 16 e 17 del medesimo decreto si  applica  anche 
ai finanziamenti erogati direttamente dallo Stato  o  dalle  regioni. 
Ferma  restando  l'esclusione  dalla  base  imponib ile   dell'imposta 
sostitutiva,  in  relazione  a  tali  operazioni  n on  va  esercitata 
l'opzione di cui all'articolo 17 e non devono  esse re  presentate  le 
dichiarazioni  di  cui  all'articolo  20  del  mede simo   decreto   e 
all'articolo 8, comma 4, del decreto-legge 27  apri le  1990,  n.  90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 giugn o 1990, n. 165.  
  661. Al comma 373 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012,  n. 
228, e successive modificazioni, l'ultimo periodo e '  sostituito  dal 
seguente: «L'aiuto e' concesso  nei  limiti  e  all e  condizioni  del 
regolamento (CE) n. 1998/2006  della  Commissione,  del  15  dicembre 
2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e  88  del  trattato 
agli aiuti d'importanza minore (de minimis)».  
  662. Al fine di agevolare la ripresa delle attivi ta'  e  consentire 
l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per i l  ripristino  dei 
danni causati dagli eccezionali eventi sismici del  20  e  29  maggio 
2012, all'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 6  giugno  2012,  n. 
74, convertito, con modificazioni, dalla legge  1°  agosto  2012,  n. 
122, le parole: «e comunque non  oltre  il  31  dic embre  2014»  sono 
sostituite dalle seguenti: «e comunque non oltre il  30 giugno 2015».  
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  663. Ai fini della puntuale verifica  della  effe ttiva  platea  dei 
beneficiari, la regione Emilia-Romagna,  d'intesa  con  il  Ministero 
dell'economia e delle finanze, provvede entro il  3 0  marzo  2015  al 
monitoraggio degli aventi diritto all'esenzione di cui al comma 662.  
  664. Alla copertura degli oneri di cui al comma 6 62,  pari  a  13,1 
milioni di euro per l'anno 2015, si provvede median te  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'a rticolo 10,  comma 
5, del decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 .  
  665. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dic embre 1990, che ha 
interessato le province di Catania, Ragusa e Siracu sa, individuati ai 
sensi  dell'articolo   3   dell'ordinanza   del   M inistro   per   il 
coordinamento della protezione civile 21  dicembre  1990,  pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 299  del  24  dicembre  1990,  che  hanno 
versato imposte per il triennio 1990-1992 per un im porto superiore al 
10 per cento previsto dall'articolo  9,  comma  17,   della  legge  27 
dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, hanno diritto, con 
esclusione di quelli che svolgono attivita' d'impre sa,  per  i  quali 
l'applicazione dell'agevolazione e' sospesa nelle m ore della verifica 
della compatibilita'  del  beneficio  con  l'ordina mento  dell'Unione 
europea, al rimborso di quanto indebitamente  versa to,  a  condizione 
che abbiano presentato l'istanza di rimborso ai  se nsi  dell'articolo 
21, comma 2, del decreto legislativo 31  dicembre  1992,  n.  546,  e 
successive modificazioni. Il termine di due anni pe r la presentazione 
della suddetta istanza e' calcolato a decorrere dal la data di entrata 
in vigore della legge 28 febbraio 2008, n.  31,  di   conversione  del 
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248. A tal fine e' autorizzata  la 
spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli  ann i  2015-2017.  Con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono  stabiliti  i 
criteri di assegnazione  dei  predetti  fondi.  Per   l'anno  2015  il 
complesso delle spese finali per la regione  Molise   e'  determinato, 
sia in termini di competenza sia in termini  di  ca ssa,  dalla  somma 
delle spese correnti e in conto capitale risultanti  dal consuntivo al 
netto di quelle effettuate per la ricostruzione e i l  ripristino  dei 
danni causati dagli eventi sismici dell'ottobre e d el novembre  2002. 
L'esclusione opera nei limiti complessivi di 5 mili oni  di  euro  per 
l'anno 2015. Alla compensazione degli effetti finan ziari sui saldi di 
finanza pubblica di cui al periodo precedente, pari  a  5  milioni  di 
euro per l'anno 2015, si provvede  mediante  corris pondente  utilizzo 
del Fondo per la compensazione degli effetti finanz iari non  previsti 
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazi one di  contributi 
pluriennali di cui all'articolo  6,  comma  2,  del   decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.  
  666. All'articolo 63 della legge 21 novembre  200 0,  n.  342,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, l'ultimo periodo e' soppresso;  
    b) i commi 2 e 3 sono abrogati;  
    c) al comma 4, le parole: «I veicoli di cui ai commi 1 e 2»  sono 
sostituite dalle seguenti: «I veicoli di cui al com ma 1».  
  667. Ai fini dell'applicazione della tabella A,  parte  II,  numero 
18), allegata al decreto del Presidente della Repub blica  26  ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni, sono da  considerare  libri 
tutte le  pubblicazioni  identificate  da  codice  ISBN  e  veicolate 
attraverso qualsiasi supporto fisico o tramite mezz i di comunicazione 
elettronica.  
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  668. All'articolo 1, comma 242, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, dopo le parole: «interventi complementari risp etto ai  programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali» sono inserite l e seguenti: «e  di 
investimento (SIE)».  
  669. All'articolo 1, comma 243, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, dopo le  parole:  «il  FEASR  ed  il  FEAMP»  sono  inserite  le 
seguenti: «ovvero con altre linee del bilancio dell 'Unione europea».  
  670. All'articolo 1, comma 245, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al la messa in  opera 
del sistema informatico di supporto alle attivita' di monitoraggio di 
cui  al  presente  comma,  anche  in  relazione  al le  attivita'   di 
previsione, gestione finanziaria, controllo e valut azione di  impatto 
economico e finanziario degli interventi,  ivi  com preso  lo  scambio 
elettronico dei dati con il sistema dell'Unione eur opea e  con  altri 
sistemi nazionali, concorre, nei limiti delle propr ie disponibilita', 
il fondo di rotazione di cui all'articolo 5  della  legge  16  aprile 
1987, n. 183».  
  671. Al fine di accelerare  e  semplificare  l'it er  dei  pagamenti 
riguardanti  gli  interventi  cofinanziati  dall'Un ione   europea   a 
titolarita' delle amministrazioni centrali dello St ato,  nonche'  gli 
interventi complementari alla programmazione dell'U nione  europea,  a 
titolarita' delle medesime amministrazioni centrali  dello  Stato,  il 
Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legg e 16 aprile  1987, 
n. 183, provvede alle erogazioni  a  proprio  caric o,  riguardanti  i 
predetti  interventi,  anche  mediante  versamenti   nelle   apposite 
contabilita'  speciali  istituite  presso  ciascuna    amministrazione 
titolare degli interventi stessi.  
  672. All'articolo 1, comma 241, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Gl i  oneri  relativi 
alla  quota  di  cofinanziamento  nazionale  pubbli ca  dei  programmi 
dell'obiettivo  di  cooperazione  territoriale  eur opea  di  cui   al 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europe o e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013,  di  cui  la  Repubblica  ita liana  e'  partner 
ufficiale, dei programmi dello Strumento europeo di  vicinato  di  cui 
al  regolamento  (UE)  n.  232/2014  del  Parlament o  europeo  e  del 
Consiglio, dell'11 marzo 2014, con autorita'  di  g estione  italiana, 
nonche' dei programmi di assistenza alla pre-adesio ne -- IPA  II,  di 
cui al regolamento (UE) n. 231/2014  del  Parlament o  europeo  e  del 
Consiglio, dell'11 marzo 2014, con Autorita'  di  g estione  italiana, 
sono a carico del Fondo di rotazione  di  cui  all' articolo  5  della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, nel limite del 25 per  cento della spesa 
pubblica prevista dal piano finanziario di ciascun programma».  
  673. In  attuazione  dell'Accordo  di  partenaria to  2014-2020  con 
l'Unione europea, le funzioni di autorita'  di  aud it  dei  programmi 
operativi  nazionali  (PON),  cofinanziati  dai   F ondi   strutturali 
2014-2020, sono svolte dal nucleo tecnico di valuta zione  e  verifica 
degli investimenti  pubblici  ---  UVER  Unita'  di   verifica  o  dal 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  ---  D ipartimento  della 
Ragioneria generale dello Stato --- IGRUE,  ovvero  da  autorita'  di 
audit individuate presso le stesse amministrazioni centrali  titolari 
di ciascun programma, laddove siano soddisfatte le condizioni di  cui 
all'articolo 123 del regolamento (UE)  n.  1303/201 3  del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.  
  674. Ai fini del rafforzamento della  strategia  nazionale  per  lo 
sviluppo delle aree interne del Paese, l'autorizzaz ione di  spesa  di 
cui al comma 13 dell'articolo 1 della legge 27 dice mbre 2013, n. 147, 
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a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e' incrementata  di  ulteriori  90 
milioni di euro per il triennio 2015-2017.  
  675. Per effetto di quanto disposto  dal  comma  674  del  presente 
articolo, l'autorizzazione di spesa a favore delle  aree  interne,  a 
valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cu i  all'articolo  5 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, e' pari, comple ssivamente, a  180 
milioni di euro, di cui 3 milioni di euro per l'ann o 2014, 23 milioni 
di euro per l'anno 2015, 60 milioni di euro  per  l 'anno  2016  e  94 
milioni di euro per l'anno 2017.  
  676.  Le  risorse  derivanti  dalla  riduzione   della   quota   di 
cofinanziamento nazionale relativa a piani,  progra mmi  e  interventi 
cofinanziati dall'Unione europea per  il  periodo  di  programmazione 
2014-2020 nelle regioni meno sviluppate, precedente mente destinate  a 
interventi  previsti  in  programmi  paralleli  ris petto   a   quelli 
cofinanziati  dai  Fondi  strutturali  europei,  so no   destinate   a 
interventi previsti nell'ambito di programmi di azi one e coesione,  i 
cui contenuti sono  definiti,  sulla  base  di  com uni  indirizzi  di 
impostazione e articolazione, in partenariato tra l e  amministrazioni 
nazionali  aventi  responsabilita'   di   coordinam ento   dei   Fondi 
strutturali e di investimento europei e  le  singol e  amministrazioni 
centrali e regionali interessate, in  coerenza  con   la  destinazione 
territoriale, sotto il coordinamento dell'autorita'  politica delegata 
per  le  politiche  di  coesione  territoriale.  Re sta  fermo  quanto 
previsto all'articolo 12 del decreto-legge 12 sette mbre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novem bre 2014, n. 164.  
  677. Parte delle risorse  di  cui  al  comma  676 ,  fermo  restando 
l'impiego nel medesimo ambito territoriale, puo' es sere destinata per 
la  promozione,   nell'attuale   fase   di   crisi   socio-economica, 
dell'occupazione  delle  donne  nelle  regioni  il   cui   tasso   di 
occupazione femminile risulta, sulla  base  della  rilevazione  sulla 
forza di lavoro dell'ISTAT, inferiore al 40 per cen to nell'anno 2013.  
  678. Ai fini  dell'applicazione  delle  disposizi oni  dell'articolo 
110, comma 10, del testo unico delle imposte sui re dditi, di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e 
successive modificazioni, nelle more dell'emanazion e del decreto  del 
Ministro dell'economia e delle finanze di  cui  all 'articolo  168-bis 
del  medesimo  testo  unico,  l'individuazione  dei   regimi   fiscali 
privilegiati e' effettuata, con decreto del Ministr o dell'economia  e 
delle finanze, con esclusivo riferimento alla manca nza di un adeguato 
scambio di informazioni.  
  679. All'articolo 1, comma 677, della legge 27  d icembre  2013,  n. 
147, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) nel secondo periodo,  dopo  le  parole:  «Pe r  il  2014»  sono 
inserite le seguenti: «e per il 2015»;  
    b) nel terzo periodo, le parole: «Per lo stesso  anno  2014»  sono 
sostituite dalle seguenti: «Per gli stessi anni 201 4 e 2015».  
  680. Al comma 4 dell'articolo 167 del testo unico  delle imposte sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti, in fine,  i  seguenti  periodi: 
«Si considera livello di tassazione sensibilmente i nferiore a  quello 
applicato in Italia un livello di  tassazione  infe riore  al  50  per 
cento di quello applicato in Italia.  Si  considera no  in  ogni  caso 
privilegiati i regimi fiscali speciali che consento no un  livello  di 
tassazione inferiore al 50 per cento di quello appl icato  in  Italia, 
ancorche' previsti da Stati  o  territori  che  app licano  un  regime 
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generale di imposizione non inferiore  al  50  per  cento  di  quello 
applicato in Italia. Con  provvedimento  del  diret tore  dell'Agenzia 
delle entrate viene  fornito  un  elenco  non  tass ativo  dei  regimi 
fiscali speciali». Le  disposizioni  di  cui  al  p resente  comma  si 
applicano dal periodo d'imposta successivo a quello  in  corso  al  31 
dicembre 2014.  
  681. Per le finalita' di cui  al  comma  680,  l' autorizzazione  di 
spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto- legge 29  novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27  dicembre 
2004, n.  307,  relativa  al  Fondo  per  intervent i  strutturali  di 
politica economica e' ridotta di 2,8 milioni di eur o per l'anno  2016 
e di 1,6 milioni di euro annui a decorrere dall'ann o 2017.  
  682. All'articolo 19 del decreto legislativo  13  aprile  1999,  n. 
112,  e  successive  modificazioni,  sono   apporta te   le   seguenti 
modificazioni:  
    a) al comma 1, dopo le parole:  «Ministero  del le  finanze»  sono 
aggiunte le seguenti: «, entro il terzo anno succes sivo alla consegna 
del ruolo, fatto salvo quanto  diversamente  previs to  da  specifiche 
disposizioni di legge. La comunicazione e' trasmess a anche  se,  alla 
scadenza di tale termine, le  quote  sono  interess ate  da  procedure 
esecutive o cautelari avviate, da contenzioso pende nte, da accordi di 
ristrutturazione o transazioni fiscali e previdenzi ali in  corso,  da 
insinuazioni  in  procedure  concorsuali  ancora  a perte,  ovvero  da 
dilazioni in corso concesse ai sensi dell'articolo 19 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 02,  e  successive 
modificazioni.  In  tale  caso,  la   comunicazione    assume   valore 
informativo e deve essere integrata entro il 31 dic embre dell'anno di 
chiusura delle attivita' in corso ove la quota non sia  integralmente 
riscossa»;  
    b) al comma 2:  
    1) la lettera b) e' abrogata;  
    2) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  
    «c)   la   mancata   presentazione   della    c omunicazione    di 
inesigibilita' prevista dal comma 1 entro i termini   stabiliti  dalla 
legge»;  
    3) alla lettera e), dopo le parole: «esito dell a procedura»  sono 
aggiunte le seguenti: «o che non pregiudicano, in o gni caso, l'azione 
di recupero»;  
    c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
    «3. Per le quote contenute nelle comunicazioni di  inesigibilita' 
che non sono soggette a successiva integrazione,  p resentate  in  uno 
stesso anno solare, l'agente  della  riscossione  e '  automaticamente 
discaricato decorso il 31 dicembre  del  secondo  a nno  successivo  a 
quello di presentazione, fatte  salve  quelle  per  le  quali  l'ente 
creditore abbia, entro tale termine, avviato l'atti vita' di controllo 
ai sensi  dell'articolo  20.  I  crediti  corrispon denti  alle  quote 
discaricate sono eliminati  dalle  scritture  patri moniali  dell'ente 
creditore»;  
    d) al comma 6:  
    1) dopo la parola: «trasmissione» sono inserite  le  seguenti:  «, 
entro centoventi giorni,»;  
    2) le parole: «trenta giorni  dalla  richiesta»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «tale termine»;  
    e) dopo il comma 6 e' aggiunto il seguente:  
    «6-bis.  L'ente  creditore  adotta,  nelle  mor e   dell'eventuale 
discarico delle quote affidate, i  provvedimenti  n ecessari  ai  fini 
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dell'esecuzione delle pronunce rese  nelle  controv ersie  in  cui  e' 
parte l'agente della riscossione».  
  683. L'articolo 20 del decreto legislativo 13 apr ile 1999, n.  112, 
e successive modificazioni, e' sostituito dal segue nte:  
    «Art.  20.  --  (Procedura  di  discarico  per  inesigibilita'  e 
reiscrizione nei ruoli).  ---  1.  Il  competente  ufficio  dell'ente 
creditore da' impulso alla procedura di controllo  con  la  notifica, 
all'agente della riscossione competente, della comu nicazione di avvio 
del  procedimento,  nella  quale  puo'  contestualm ente  chiedere  la 
trasmissione della documentazione ai sensi dell'art icolo 19, comma 6. 
Lo  stesso  ufficio,  se  ritiene  non  rispettate  le   disposizioni 
dell'articolo 19, comma 2,  lettere  a),  d),  d-bi s)  ed  e),  entro 
centottanta giorni dalla comunicazione di avvio del  procedimento,  o, 
se richiesta, dalla trasmissione, ai sensi dell'art icolo 19, comma 6, 
della documentazione, notifica, a pena di decadenza , apposito atto di 
contestazione  all'agente  della  riscossione,  che    non   oltre   i 
successivi novanta  giorni  puo'  produrre  osserva zioni.  L'atto  di 
contestazione deve  contenere,  a  pena  di  nullit a',  l'esposizione 
analitica  delle  omissioni  e  dei  vizi   o   del le   irregolarita' 
riscontrati in rapporto alla descrizione delle corr ette modalita'  di 
svolgimento dell'attivita'. Decorso tale termine, l 'ufficio,  a  pena 
di decadenza, entro sessanta giorni, ammette o rifi uta  il  discarico 
con  provvedimento  a  carattere  definitivo,  ovve ro,   laddove   le 
osservazioni prodotte facciano emergere la possibil ita' di riattivare 
proficuamente  le  attivita'  esecutive,  assegna  all'agente   della 
riscossione un termine non inferiore a dodici mesi per l'espletamento 
di nuove  azioni,  riservando  la  decisione  allo  scadere  di  tale 
termine.  
    2. Il controllo  di  cui  al  comma  1  e'  eff ettuato  dall'ente 
creditore, tenuto conto del  principio  di  economi cita'  dell'azione 
amministrativa  e  della  capacita'  operativa  del la  struttura   di 
controllo e, di norma, in misura non superiore al 5  per  cento  delle 
quote comprese nelle comunicazioni di  inesigibilit a'  presentate  in 
ciascun anno.  
    3.  Se  l'agente  della  riscossione   non   ha    rispettato   le 
disposizioni dell'articolo 19, comma 2, lettera  c) ,  si  procede  ai 
sensi del comma 1 del presente articolo immediatame nte dopo che si e' 
verificata la causa di perdita del diritto al disca rico.  
    4.  Nel  termine  di  novanta  giorni  dalla  n otificazione   del 
provvedimento definitivo di cui al comma  1  del  p resente  articolo, 
l'agente della riscossione  puo'  definire  la  con troversia  con  il 
pagamento di una somma, maggiorata degli interessi legali  decorrenti 
dal termine ultimo previsto per la notifica della c artella, pari a un 
ottavo dell'importo iscritto a ruolo e alla totalit a' delle spese  di 
cui all'articolo  17,  commi  6  e  7-ter,  se  rim borsate  dall'ente 
creditore ovvero, se non procede  alla  definizione   agevolata,  puo' 
ricorrere alla Corte dei conti. Decorso tale termin e, in mancanza  di 
definizione agevolata o di ricorso, la somma dovuta  dall'agente della 
riscossione e' pari a un terzo  dell'importo  iscri tto  a  ruolo  con 
aggiunta degli interessi e delle spese di cui al pe riodo precedente.  
    5. Le disposizioni sulla definizione agevolata di cui al comma  4 
del presente articolo non si applicano ai ruoli rel ativi alle risorse 
proprie tradizionali di cui all'articolo 2, paragra fo 1, lettera  a), 
delle decisioni 2007/436/CE, Euratom  del  Consigli o,  del  7  giugno 
2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014,  resi 
esecutivi dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli  e  agli  atti  di 
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accertamento emessi dalla stessa Agenzia, ai sensi  dell'articolo  9, 
comma 3-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, p er la  riscossione 
delle medesime risorse proprie; in caso di mancato ricorso alla Corte 
dei conti, la somma dovuta  dall'agente  della  ris cossione  e'  pari 
all'importo iscritto a ruolo con aggiunta  degli  i nteressi  e  delle 
spese di cui al citato comma 4.  
    6.  L'ente  creditore,  qualora  nell'esercizio    della   propria 
attivita'  istituzionale  individui,  successivamen te  al  discarico, 
l'esistenza  di  significativi  elementi  redditual i  o  patrimoniali 
riferibili agli stessi debitori,  puo',  a  condizi one  che  non  sia 
decorso  il  termine  di  prescrizione  decennale,  sulla   base   di 
valutazioni di economicita' e delle esigenze operat ive, riaffidare in 
riscossione le somme,  comunicando  all'agente  del la  riscossione  i 
nuovi beni da sottoporre a esecuzione, ovvero le az ioni  cautelari  o 
esecutive da intraprendere. Le modalita' di affidam ento di tali somme 
sono  stabilite  con  decreto  del  Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze. In tal  caso,  l'azione  dell'agente  dell a  riscossione  e' 
preceduta  dalla  notifica  dell'avviso   di   inti mazione   previsto 
dall'articolo 50 del  decreto  del  Presidente  del la  Repubblica  29 
settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni» .  
  684. Le comunicazioni di inesigibilita' relative a  quote  affidate 
agli agenti della riscossione dal 1º  gennaio  2000   al  31  dicembre 
2014, anche da soggetti creditori che  hanno  cessa to  o  cessano  di 
avvalersi delle societa' del Gruppo Equitalia, sono  presentate, per i 
ruoli consegnati nell'anno 2014, entro il 31  dicem bre  2017  e,  per 
quelli consegnati negli anni precedenti, per  singo le  annualita'  di 
consegna partendo dalla piu' recente, entro il 31 d icembre di ciascun 
anno successivo al 2017. Con decreto  del  Ministro   dell'economia  e 
delle  finanze  sono  regolate  le  modalita'  per  l'erogazione  dei 
rimborsi all'agente della riscossione, a fronte del le spese di cui al 
decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle  finanze  21 
novembre 2000, pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficia le  n.  30  del  6 
febbraio  2001,  concernenti  le   procedure   esec utive   effettuate 
dall'anno 2000 all'anno 2010, da corrispondere in  quote  costanti  e 
tenuto conto dei tempi di presentazione delle relat ive  comunicazioni 
di inesigibilita'.  
  685. In deroga a quanto disposto dal  comma  684,   la  restituzione 
agli agenti della riscossione delle stesse spese, m aturate negli anni 
2000-2013, per le procedure poste in essere per con to dei comuni,  e' 
effettuata a partire dal 30 giugno 2018, in  venti  rate  annuali  di 
pari importo, con onere a carico del bilancio  dell o  Stato.  A  tale 
fine, fatte salve le anticipazioni eventualmente  o ttenute,  l'agente 
della riscossione presenta,  entro  il  31  marzo  2015,  un'apposita 
istanza  al  Ministero  dell'economia  e  delle  fi nanze.  A  seguito 
dell'eventuale  diniego  del  discarico,  il  recup ero  delle   spese 
relative  alla  quota  oggetto  di  diniego  e'  ef fettuato  mediante 
riversamento delle stesse all'entrata del bilancio dello Stato.  
  686. Fino alla data di presentazione delle  comun icazioni  previste 
dal  comma  684,  l'agente  della  riscossione  res ta  legittimato  a 
effettuare la riscossione  delle  somme  non  pagat e,  ai  sensi  del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembr e  1973,  n.  602, 
anche per le quote relative ai soggetti creditori c he hanno cessato o 
cessano di avvalersi delle societa' del Gruppo Equi talia.  
  687. Le comunicazioni di inesigibilita' relative alle quote di  cui 
al comma 684, presentate anteriormente alla data di  entrata in vigore 
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della presente  legge,  possono  essere  integrate  entro  i  termini 
previsti dallo stesso comma 684. In tale caso, il  controllo  di  cui 
all'articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 1 999, n. 112,  come 
da ultimo sostituito dal comma 683 del presente art icolo, puo' essere 
avviato solo decorsi i termini previsti dal citato comma 684.  
  688. Alle comunicazioni di inesigibilita' relativ e  alle  quote  di 
cui al comma 684 del presente articolo si applicano  gli articoli 19 e 
20 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n.  112,   come  da  ultimo 
rispettivamente modificato e sostituito  dai  commi   682  e  683  del 
presente articolo. Le quote inesigibili, di valore inferiore o pari a 
300 euro, con esclusione di quelle  afferenti  alle   risorse  proprie 
tradizionali di cui all'articolo 2, paragrafo 1,  l ettera  a),  delle 
decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 7   giugno  2007,  e 
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del  26  maggio   2014,  non  sono 
assoggettate al controllo di cui al citato articolo  19.  
  689. All'articolo 1, comma 535, della legge 24  d icembre  2012,  n. 
228, le parole: «1º gennaio 2013» sono sostituite d alle seguenti: «1º 
gennaio 2015».  
  690. A decorrere dal 1º gennaio 2015 il limite di   reddito  di  cui 
all'articolo 1, comma 175, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  e' 
fissato in 7.500 euro.  
  691. Dopo il comma 3 dell'articolo 188-bis del  t esto  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni,  e' 
aggiunto il seguente:  
  «3-bis. Ai fini dell'imposta sul reddito delle pe rsone  fisiche,  i 
redditi di pensione e di lavoro prodotti in euro da i soggetti di  cui 
al presente articolo concorrono a formare il reddit o complessivo  per 
l'importo eccedente 6.700 euro. La disposizione del  primo periodo  si 
applica a decorrere dal 1º gennaio 2015».  
  692. Il termine per il versamento dell'imposta  m unicipale  propria 
(IMU), relativa al  2014,  dovuta  a  seguito  dell 'approvazione  del 
decreto  del  Ministro  dell'economia  e   delle   finanze   di   cui 
all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 2 ma rzo 2012,  n.  16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 april e 2012, n.  44,  e 
successive modificazioni, e' prorogato al 26 gennai o 2015. Nei comuni 
nei quali i terreni agricoli non sono  piu'  oggett o  dell'esenzione, 
anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1,  lettera  h),  del 
decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.   504 ,   l'imposta   e' 
determinata per l'anno  2014  tenendo  conto  dell' aliquota  di  base 
fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legg e 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, a meno che in detti comuni non siano state  approvate  per  i 
terreni agricoli specifiche aliquote.  
  693. I comuni, in deroga all'articolo 175  del  t esto  unico  delle 
leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali,  di  cui   al   decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano  conv enzionalmente  gli 
importi, a titolo di maggior  gettito  IMU,  risult anti  dal  decreto 
ministeriale  di  cui  al  citato  articolo  4,  co mma   5-bis,   del 
decreto-legge n. 16 del 2012,  sul  bilancio  2014,   a  fronte  della 
riduzione corrispondente dell'assegnazione dal Fond o di  solidarieta' 
comunale. I comuni interessati dalla compensazione di cui  all'ultimo 
periodo del medesimo comma 5-bis,  in  deroga  all' articolo  175  del 
citato testo unico, accertano la relativa entrata q uale  integrazione 
del Fondo di solidarieta' comunale per il medesimo esercizio 2014.  
  694. Il Fondo per le emergenze nazionali  di  cui   all'articolo  5, 
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comma  5-quinquies,  della  legge  24  febbraio  19 92,  n.  225,   e' 
rifinanziato di 56 milioni di euro per l'anno 2014,  di 25 milioni  di 
euro per l'anno 2015, di cui 10 milioni di euro per  favorire  l'opera 
di ricostruzione e per  la  ripresa  economica  dei   territori  della 
regione  Sardegna  colpiti  dagli  eventi  alluvion ali  del  mese  di 
novembre 2013, e di 9 milioni di euro per l'anno 20 16.  
  695. Per garantire il pagamento delle supplenze b revi  e  saltuarie 
del  personale  docente,  amministrativo,  tecnico  e  ausiliario  e' 
autorizzata la spesa nel limite di 64,1 milioni di euro,  per  l'anno 
2014. Nelle more dell'adozione del decreto del Mini stro dell'economia 
e delle finanze di assegnazione dei fondi,  lo  ste sso  Ministero  e' 
autorizzato, sulla base delle  vigenti  procedure,  ad  ammettere  al 
pagamento entro i predetti limiti le  spese  per  s upplenze  brevi  e 
saltuarie anche in deroga all'effettiva disponibili ta' delle suddette 
somme sui pertinenti capitoli e piani gestionali.  
  696. Il Ministero dell'istruzione, dell'universit a' e della ricerca 
provvede al monitoraggio trimestrale delle spese pe r supplenze  brevi 
e  saltuarie  del  personale  docente,  amministrat ivo,   tecnico   e 
ausiliario,  comunicando  le   relative   risultanz e   al   Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  --  Dipartimento  della  Ragioneria 
generale dello Stato  entro  il  mese  successivo  alla  chiusura  di 
ciascun  trimestre.  Nel  caso  in  cui  si  verifi chino  scostamenti 
rispetto al fabbisogno previsto, il Ministro  dell' economia  e  delle 
finanze su proposta del Ministro dell'istruzione, d ell'universita'  e 
della ricerca, e' autorizzato ad apportare le  nece ssarie  variazioni 
compensative tra le risorse iscritte in  bilancio  per  le  spese  di 
funzionamento delle istituzioni  scolastiche  e  qu elle  relative  al 
pagamento delle supplenze brevi e saltuarie.  
  697. Una  quota  pari  ad  euro  495.706.643  deg li  accantonamenti 
disposti, per l'anno 2014, ai sensi dell'articolo 1 2,  comma  4,  del 
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla  legge  6  giugno  2013,  n.   64,   negli   importi   indicati 
nell'allegato n. 10 alla presente legge, e' portata  in riduzione  dei 
relativi stanziamenti iscritti in bilancio, per il medesimo anno.  
  698. Il miglioramento dei saldi di finanza pubbli ca di cui al comma 
697 e' destinato alla compensazione del minor getti to IVA, rispetto a 
quanto previsto per l'anno 2014 in relazione ai pag amenti dei  debiti 
pregressi previsti dal titolo III, del decreto-legg e 24 aprile  2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 3 giugno 2014,  n. 
89.  
  699. Agli oneri derivanti dai commi 694 e 695 par i, nell'anno 2014, 
a 120,1 milioni di euro, si provvede:  
    a) quanto a 35,1 milioni di euro mediante corri spondente utilizzo 
delle risorse di cui  all'articolo  1,  comma  464,   della  legge  27 
dicembre  2013,  n.  147,  relative  al  Fondo   da    ripartire   per 
fronteggiare le spese  derivanti  dalle  assunzioni   in  deroga,  per 
l'anno 2014, di personale  a  tempo  indeterminato  per  i  Corpi  di 
polizia;  
    b) quanto a 20 milioni di euro mediante corrisp ondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma  90,  della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228;  
    c) quanto a 15 milioni di euro mediante corrisp ondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 30 , comma  2.3,  del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  
    d) quanto a 25 milioni di euro mediante corrisp ondente  riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,  comma 527,  della 
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legge 27 dicembre 2006, n. 296;  
    e) quanto a 25 milioni di euro mediante  corris pondente  utilizzo 
di quota parte delle somme versate  all'entrata  de l  bilancio  dello 
Stato ai sensi dell'articolo 148, comma 1, della  l egge  23  dicembre 
2000, n. 388, che, alla data di  entrata  in  vigor e  della  presente 
legge, non sono state riassegnate ai pertinenti pro grammi e che  sono 
acquisite, nel predetto limite di 25 milioni di eur o, definitivamente 
al bilancio dello Stato.  
  700. All'articolo 45, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 
66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 g iugno 2014, n. 89, 
e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  «Per  le  finalita'  del 
presente comma e' autorizzata l'istituzione di appo sita  contabilita' 
speciale».  
  701. I commi da 692 a 700 entrano in vigore  il  giorno  successivo 
alla pubblicazione della presente legge.  
  702. Per gli anni 2015, 2016 e 2017, la quota di  cui  all'articolo 
2, comma 10, lettera b), del decreto legislativo 14   marzo  2011,  n. 
23, e' determinata nel 55 per cento.  
  703. Ferme restando le vigenti disposizioni sull' utilizzo del Fondo 
per lo sviluppo  e  la  coesione,  di  seguito  den ominato  FSC,  per 
specifiche finalita' e sull'impiego dell'80 per cen to  delle  risorse 
nelle regioni del Mezzogiorno, per l'utilizzo delle  risorse assegnate 
per il  periodo  di  programmazione  2014-2020  e  nell'ambito  della 
normativa vigente sugli aspetti generali delle poli tiche di  coesione 
si applicano le seguenti disposizioni:  
    a) la dotazione finanziaria del FSC e'  impiega ta  per  obiettivi 
strategici  relativi  ad  aree   tematiche   nazion ali,   anche   con 
riferimento alla  prevista  adozione  della  Strate gia  nazionale  di 
specializzazione  intelligente,  come  definita   d alla   Commissione 
europea nell'ambito  delle  attivita'  di  programm azione  dei  Fondi 
strutturali e di investimento europei, nonche' alle  programmazioni di 
settore,  tenendo  conto  in  particolare  di  quel le  previste   dal 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europe o e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013. Tale Strategia  e'  il  risul tato  della  somma 
delle specializzazioni intelligenti identificate a livello regionale, 
integrate dalle aree di ricerca individuate a livel lo nazionale;  
    b) entro il 31 marzo 2015,  il  Ministro,  o  S ottosegretario  di 
Stato, delegato per la coesione territoriale, di  s eguito  denominato 
«Autorita' politica  per  la  coesione»,  in  colla borazione  con  le 
amministrazioni interessate e sentita la Conferenza  permanente per  i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province aut onome di Trento  e 
di Bolzano, individua le aree tematiche  nazionali  e  gli  obiettivi 
strategici  per  ciascuna  area  e  li   comunica   alle   competenti 
Commissioni parlamentari;  
    c) entro il 30 aprile 2015, il Comitato intermi nisteriale per  la 
programmazione economica (CIPE), con propria  delib era,  dispone  una 
ripartizione della dotazione finanziaria del FSC is critta in bilancio 
tra le diverse aree tematiche nazionali. Entro la m edesima data,  con 
decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  minis tri,  su  proposta 
dell'Autorita' politica per la coesione, e' istitui ta una  Cabina  di 
regia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, composta 
da rappresentanti delle amministrazioni interessate  e delle regioni e 
delle province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzan o,  incaricata  di 
definire  specifici  piani  operativi  per  ciascun a  area   tematica 
nazionale, con l'indicazione dei risultati attesi e   delle  azioni  e 
dei singoli interventi necessari al loro conseguime nto, con  relativa 
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stima finanziaria, dei  soggetti  attuatori  a  liv ello  nazionale  e 
regionale, dei tempi di attuazione e delle modalita ' di monitoraggio, 
nonche' dell'articolazione annuale dei fabbisogni f inanziari fino  al 
terzo anno successivo al termine della  programmazi one  2014-2020  in 
coerenza con l'analoga articolazione dello stanziam ento per ogni area 
tematica nazionale. Il lavoro di predisposizione de i  predetti  piani 
e' coordinato e integrato con l'adozione, tramite  piani  strategici, 
della Strategia nazionale di specializzazione  inte lligente,  qualora 
definiti. La Strategia deve  indicare  per  regione   e  per  area  di 
specializzazione intelligente tempi di spesa e un n umero limitato  di 
obiettivi associabili a quello  generale  di  cresc ita  per  anno  da 
fissare l'anno precedente e un responsabile per reg ione e per area di 
specializzazione. Le informazioni di dettaglio in m erito ai risultati 
conseguiti  sono  illustrate  nella  relazione   di    sintesi   sugli 
interventi realizzati nelle aree sottoutilizzate, d i cui all'articolo 
10, comma 7, della legge 31  dicembre  2009,  n.  1 96,  e  successive 
modificazioni. I piani operativi sono redatti tenen do  conto  che  la 
dotazione complessiva  deve  essere  impiegata  per   un  importo  non 
inferiore all'80 per cento per interventi da realiz zare nei territori 
delle regioni del Mezzogiorno. I  piani  operativi,   progressivamente 
definiti dalla Cabina di regia, di cui al  periodo  precedente,  sono 
proposti anche singolarmente dall'Autorita' politic a per la  coesione 
al CIPE per la relativa approvazione;  
    d)  nelle  more  dell'individuazione  delle  ar ee   tematiche   e 
dell'adozione dei piani operativi ai sensi delle le ttere a), b) e c), 
l'Autorita' politica per la coesione puo' sottoporr e all'approvazione 
del CIPE un piano stralcio per  la  realizzazione  di  interventi  di 
immediato  avvio  dei  lavori,  con  l'assegnazione    delle   risorse 
necessarie nel limite degli stanziamenti iscritti i n  bilancio.  Tali 
interventi confluiscono nei piani operativi in coer enza con  le  aree 
tematiche cui afferiscono;  
    e) in attuazione delle medesime finalita' di ac celerazione  degli 
interventi di cui alla lettera d), il  CIPE,  entro   sessanta  giorni 
dalla data di entrata in vigore della  presente  le gge,  su  proposta 
dell'Autorita'  politica  per  la  coesione,  dispo ne  l'assegnazione 
definitiva dei fondi destinati agli  interventi  gi a'  approvati  con 
delibera  del  CIPE  in  via   programmatica   e   a   carico   delle 
disponibilita' del FSC per il periodo di programmaz ione 2014-2020;  
    f) i piani  operativi,  con  i  relativi  fabbi sogni  finanziari, 
costituiscono  la  base  per  la  predisposizione  del  Documento  di 
economia e finanza (DEF) e  della  relativa  Nota  di  aggiornamento, 
nonche' per la definizione della manovra di finanza  pubblica e  della 
relativa legge di bilancio;  
    g) successivamente all'approvazione  del  piano   stralcio  e  dei 
piani operativi da parte del CIPE, che deve  delibe rare  entro  venti 
giorni  dalla  trasmissione  di  cui  alla  lettera   d),  l'Autorita' 
politica per la coesione coordina l'attuazione dei  piani  a  livello 
nazionale  e  regionale  e  individua  i  casi  nei   quali,  per  gli 
interventi  infrastrutturali  di  notevole  comples sita',  si   debba 
procedere alla stipulazione del contratto istituzio nale  di  sviluppo 
ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, c ommi 1, 2 e 3, del 
decreto  legislativo  31   maggio   2011,   n.   88 ,   e   successive 
modificazioni, e all'articolo 9-bis del decreto-leg ge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  agosto  2013,  n. 
98;  
    h) successivamente all'approvazione da parte de l CIPE  dei  piani 
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operativi, sulla  base  dell'effettiva  realizzazio ne  degli  stessi, 
l'Autorita' politica per la coesione puo' proporre al CIPE,  ai  fini 
di  una  sua  successiva  deliberazione  in   merit o,   una   diversa 
ripartizione della dotazione tra  le  aree  tematic he  nazionali,  la 
rimodulazione delle quote annuali di spesa per  cia scuna  area  e  la 
revoca di assegnazioni a causa  di  impossibilita'  sopravvenute,  di 
mancato rispetto dei tempi o di  inadempienze.  L'A utorita'  politica 
per la coesione presenta comunque al CIPE, entro il  10  settembre  di 
ogni anno, una relazione sullo stato di avanzamento  degli  interventi 
della programmazione 2014-2020 ai fini della defini zione  della  Nota 
di aggiornamento del DEF e della legge di bilancio;   
    i) le assegnazioni del CIPE di risorse al  pian o  stralcio  e  ai 
piani  operativi  approvati  consentono  a  ciascun a  amministrazione 
l'avvio delle attivita' necessarie all'attuazione d egli interventi  e 
delle azioni finanziati;  
    l) le risorse assegnate al piano stralcio e ai  piani  operativi, 
di cui alla lettera i), sono trasferite dal  FSC,  nei  limiti  degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita conta bilita' del  Fondo 
di rotazione di cui all'articolo 5 della legge  16  aprile  1987,  n. 
183, sulla base dei profili finanziari previsti  da lle  delibere  del 
CIPE di approvazione dei piani stessi. Il Ministero   dell'economia  e 
delle  finanze  assegna   le   risorse   trasferite    alla   suddetta 
contabilita'   in   favore   delle    amministrazio ni    responsabili 
dell'attuazione del  piano  stralcio  e  dei  piani   operativi  degli 
interventi approvati  dal  CIPE,  secondo  l'artico lazione  temporale 
indicata dalle relative delibere, e provvede a effe ttuare i pagamenti 
a  valere  sulle  medesime   risorse   in   favore   delle   suddette 
amministrazioni, secondo le procedure stabilite dal la citata legge n. 
183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto de l Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1988,  n.  568,  sulla  base   delle  richieste 
presentate dalla Presidenza del Consiglio dei minis tri ---  Struttura 
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre  2013,  n. 
125. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  d elle  finanze,  da 
emanare entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della 
presente legge, sono adottati gli adeguamenti organ izzativi necessari 
per la gestione delle risorse presso il citato Fond o di rotazione. Ai 
fini  della  verifica  dello  stato  di   avanzamen to   della   spesa 
riguardante gli interventi finanziati con  le  riso rse  del  FSC,  le 
amministrazioni titolari degli interventi comunican o i relativi  dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all'arti colo 1, comma 245, 
della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  sulla  base   di  un  apposito 
protocollo di colloquio telematico. Entro il 10 set tembre di  ciascun 
anno, la Presidenza del Consiglio dei ministri --- Struttura  di  cui 
al citato articolo 10, comma 5, del decreto-legge n .  101  del  2013, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n.  125  del  2013,  sulla 
base delle comunicazioni trasmesse dall'Agenzia per  la coesione sullo 
stato di attuazione degli interventi, tenendo conto  dei dati  forniti 
dalle singole amministrazioni titolari degli interv enti stessi  e  di 
eventuali decisioni  assunte  dal  CIPE,  di  cui  alla  lettera  h), 
aggiorna le previsioni di spesa  riguardanti  le  r isorse  trasferite 
alla contabilita' dedicata e quelle  relative  agli   stanziamenti  di 
bilancio per il successivo triennio. Sulla base di tali comunicazioni 
il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  pu o'  adottare,  ove 
necessario, decreti di svincolo delle risorse rifer ite  all'esercizio 
in corso e a quelli successivi.  Le  amministrazion i  titolari  degli 
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interventi assicurano il tempestivo e proficuo util izzo delle risorse 
assegnate ai sensi del presente comma e  provvedono   a  effettuare  i 
controlli sulla regolarita' delle spese sostenute d ai beneficiari;  
    m) sono trasferite al Fondo di rotazione di cui  alla  lettera  l) 
anche le risorse del FSC gia' iscritte in bilancio per  i  precedenti 
periodi di programmazione, che  sono  gestite  seco ndo  le  modalita' 
indicate alla citata lettera l), ove compatibili.  
  704. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
    a) articolo 5, commi 4 e 5, del  decreto  legis lativo  31  maggio 
2011, n. 88, e successive modificazioni;  
    b) articolo 1, commi 7, 8, 9, 10 e 11, della  l egge  27  dicembre 
2013, n. 147, e successive modificazioni.  
  705.  Il  secondo  periodo  del  comma  8  dell'a rticolo   10   del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e' soppresso.  
  706. Gli schemi dei piani operativi e del piano s tralcio di cui  al 
comma 703 sono trasmessi alle Camere, corredati di tutti gli elementi 
istruttori necessari, per  il  parere  delle  compe tenti  Commissioni 
parlamentari. Decorsi inutilmente venti giorni  dal l'assegnazione,  i 
piani possono essere adottati in via definitiva.  
  707. All'articolo 24, comma 2, del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:   «In  ogni  caso, 
l'importo complessivo del trattamento pensionistico  non puo' eccedere 
quello che sarebbe stato liquidato con l'applicazio ne delle regole di 
calcolo vigenti prima della data di entrata in  vig ore  del  presente 
decreto computando, ai fini della  determinazione  della  misura  del 
trattamento,   l'anzianita'   contributiva    neces saria    per    il 
conseguimento del  diritto  alla  prestazione,  int egrata  da  quella 
eventualmente maturata fra la data di conseguimento  del diritto e  la 
data di decorrenza del primo  periodo  utile  per  la  corresponsione 
della prestazione stessa».  
  708. Il limite di cui  al  comma  707  si  applic a  ai  trattamenti 
pensionistici, ivi  compresi  quelli  gia'  liquida ti  alla  data  di 
entrata in vigore della presente legge, con effetto  a decorrere dalla 
medesima data. Resta in ogni caso fermo il  termine   di  ventiquattro 
mesi di cui  al  primo  periodo  del  comma  2  del l'articolo  3  del 
decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79,  convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive  m odificazioni,  per 
la  liquidazione  dei  trattamenti   di   fine   se rvizio,   comunque 
denominati, per i lavoratori che accedono  al  pens ionamento  a  eta' 
inferiore a quella corrispondente ai limiti di eta' ,  con  esclusione 
delle cause di cessazione di cui al comma 5 del med esimo articolo 3.  
  709.  Le  economie,  da  accertare  a  consuntivo   sulla  base  del 
procedimento di cui all'articolo 14 della legge  7  agosto  1990,  n. 
241, e  successive  modificazioni,  derivanti  dall 'applicazione  del 
comma 707 del presente articolo affluiscono  in  un   apposito  fondo, 
istituito presso l'INPS, finalizzato a garantire l' adeguatezza  delle 
prestazioni pensionistiche in  favore  di  particol ari  categorie  di 
soggetti, individuate con decreto del Presidente  d el  Consiglio  dei 
ministri, su proposta del  Ministro  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze. 
Con il medesimo decreto si provvede altresi' a defi nire i  criteri  e 
le modalita' di utilizzo delle risorse  del  fondo  in  favore  delle 
predette categorie di soggetti.  
  710. Le associazioni sportive e relative sezioni non  aventi  scopo 
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di lucro, affiliate alle federazioni sportive nazio nali o  agli  enti 
nazionali di promozione sportiva riconosciuti ai  s ensi  delle  leggi 
vigenti, che svolgono attivita' sportive dilettanti stiche, che  siano 
decadute, entro il 31 ottobre 2014, dal  beneficio  della  rateazione 
delle somme dovute  in  base  alle  comunicazioni  emesse  a  seguito 
dell'attivita' di liquidazione e di controllo  form ale  di  cui  agli 
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente  della  Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazio ni, e  54-bis  del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  e 
successive  modificazioni,  agli  avvisi  di  accer tamento  ai   fini 
dell'imposta sul reddito delle societa', dell'impos ta regionale sulle 
attivita'  produttive  e  dell'imposta  sul  valore   aggiunto,   agli 
accertamenti con adesione, mediazioni e conciliazio ni giudiziali,  ai 
fini dei medesimi tributi, possono chiedere,  entro   sei  mesi  dalla 
data di entrata in vigore della presente legge,  un   nuovo  piano  di 
rateazione  delle  somme  dovute  alle  condizioni   previste   dalle 
specifiche leggi vigenti.  
  711. Al n. 98) della tabella A, parte III, allega ta al decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 , dopo le  parole: 
«compresa la segatura»  sono  inserite  le  seguent i:  «,  esclusi  i 
pellet».  
  712. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004,  n.  307,  relativa  al 
Fondo  per  interventi  strutturali   di   politica    economica,   e' 
incrementata di 96 milioni di euro a decorrere dal 2015.  
  713. Al primo periodo del comma 5 dell'articolo 2 5 della  legge  13 
maggio 1999,  n.  133,  le  parole:  «di  importo  superiore  a  lire 
1.000.000»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «di   importo  pari  o 
superiore a 1.000 euro».  
  714. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 1 0  febbraio  2009, 
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9  aprile  2009,  n. 
33, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 10-bis, primo periodo, dopo le  par ole:  «si  avvale» 
sono inserite le  seguenti:  «delle  societa'  del  gruppo  Equitalia 
ovvero»;  
    b) al comma 10-ter, dopo le  parole:  «sempre  avvalendosi»  sono 
inserite le seguenti: «delle societa' del gruppo Eq uitalia ovvero».  
  715. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 50, comma 6, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, relativa al Fond o  destinato  alla 
concessione di benefici economici a favore dei lavo ratori dipendenti, 
e' ridotta di 1.930 milioni di euro in  termini  di   saldo  netto  da 
finanziare e di fabbisogno e di 2.685 milioni di eu ro in  termini  di 
indebitamento netto per l'anno 2015, di 4.680  mili oni  di  euro  per 
l'anno 2016, di 4.135 milioni di euro per  l'anno  2017  e  di  1.990 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2018.  
  716. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o  1,  comma  431, 
della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  relativa  al  Fondo  per  la 
riduzione della pressione fiscale, e' ridotta di 33 1,533  milioni  di 
euro per l'anno 2015 e di 18,533 milioni di euro a decorre  dall'anno 
2016.  
  717. L'autorizzazione di spesa di cui all'articol o 10, comma 5, del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ,  e'  ridotta  di 
728,199 milioni di euro per l'anno 2015, di 534,710  milioni  di  euro 
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per l'anno 2016, di 612,957 milioni  di  euro  per  l'anno  2017,  di 
388,709 milioni di euro per l'anno 2018, di 261,575  milioni  di  euro 
per l'anno 2019, di 259,934 milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  di 
234,823 milioni di euro per l'anno 2021 e di 234,51 9 milioni di  euro 
per l'anno 2022, di 234,825 milioni di euro  per  l 'anno  2023  e  di 
235,142 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2024.  
  718. Fermo restando quanto previsto dal comma 207 ,  e  fatta  salva 
l'adozione dei provvedimenti normativi di cui al co mma 719:  
    a) l'aliquota IVA del 10 per cento e' increment ata di  due  punti 
percentuali a decorrere dal 1º gennaio 2016 e di un   ulteriore  punto 
percentuale dal 1º gennaio 2017;  
    b) l'aliquota IVA del 22 per cento e' increment ata di  due  punti 
percentuali a decorrere dal 1º gennaio 2016, di  un   ulteriore  punto 
percentuale dal 1º gennaio 2017 e di ulteriori 0,5 punti  percentuali 
dal 1º gennaio 2018;  
    c) a  decorrere  dal  1º  gennaio  2018,  con  provvedimento  del 
direttore  dell'Agenzia  delle  dogane  e  dei  mon opoli,  l'aliquota 
dell'accisa  sulla  benzina  e  sulla  benzina  con   piombo,  nonche' 
l'aliquota dell'accisa sul gasolio  usato  come  ca rburante,  di  cui 
all'allegato  I  del  testo  unico  delle  disposiz ioni   legislative 
concernenti le imposte sulla produzione  e  sui  co nsumi  e  relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al  decret o  legislativo  26 
ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, s ono  aumentate  in 
misura tale da determinare maggiori entrate nette n on inferiori a 700 
milioni di euro per l'anno 2018 e ciascuno degli an ni successivi;  il 
provvedimento e'  efficace  dalla  data  di  pubbli cazione  nel  sito 
internet dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  
  719. Le misure di  cui  al  comma  718  possono  essere  sostituite 
integralmente o in parte da provvedimenti normativi   che  assicurino, 
integralmente o in parte, gli stessi effetti positi vi  sui  saldi  di 
finanza pubblica attraverso  il  conseguimento  di  maggiori  entrate 
ovvero di risparmi di spesa mediante interventi di  razionalizzazione 
e di revisione della spesa pubblica.  
  720. Il Fondo per la compensazione  degli  effett i  finanziari  non 
previsti a legislazione vigente  conseguenti  all'a ttualizzazione  di 
contributi  pluriennali,  di  cui  all'articolo  6,   comma   2,   del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive  modificazioni,  e' 
ridotto di 135 milioni di euro per i1 2015, di 100  milioni  di  euro 
per il 2016 e di 50 milioni di euro per ciascuno de gli  anni  2017  e 
2018.  
  721. All'articolo 7, comma 1, del  decreto  legis lativo  21  aprile 
2011, n. 67, le parole: «e 383 milioni di euro a de correre  dall'anno 
2013» sono sostituite dalle seguenti: «, 383 milion i di euro per  gli 
anni 2013 e 2014 e 233 milioni di euro a decorrere  dall'anno  2015». 
Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f) , della  legge  24 
dicembre 2007, n. 247, e' ridotto di 150  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere dall'anno 2015.  
  722.  Con  effetto  dall'anno  2015  e'  disposto    il   versamento 
all'entrata del bilancio dello  Stato,  da  parte  dell'INPS,  di  20 
milioni di euro per l'anno 2015 e di 120  milioni  di  euro  annui  a 
decorrere  dall'anno  2016   a   valere   sulle   r isorse   derivanti 
dall'aumento contributivo di  cui  all'articolo  25   della  legge  21 
dicembre 1978, n. 845,  a  decorrere  dall'anno  20 15;  tali  risorse 
gravano sulle quote destinate  ai  fondi  interprof essionali  per  la 
formazione continua.  
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  723. L'autorizzazione di spesa di cui  all'artico lo  10,  comma  1, 
lettera d), della legge 19 ottobre 1999, n.  370,  e'  ridotta  di  4 
milioni di euro per l'anno 2015.  
  724. Alla compensazione  degli  effetti  finanzia ri  sui  saldi  di 
finanza pubblica, derivanti dal comma 723, pari a 4  milioni  di  euro 
per l'anno 2015, si provvede  mediante  corrisponde nte  utilizzo  del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari   non  previsti  a 
legislazione vigente conseguenti  all'attualizzazio ne  di  contributi 
pluriennali, di cui all'articolo 6,  comma  2,  del   decreto-legge  7 
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.  
  725. L'articolo 25, quarto comma, secondo periodo , del decreto  del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 6 00,  e  successive 
modificazioni, si interpreta nel senso che  per  la   sussistenza  del 
requisito della territorialita' non rileva l'artico lo  4  del  codice 
della navigazione.  
  726. All'articolo 1, comma  587,  primo  periodo,   della  legge  27 
dicembre 2013, n. 147, sono aggiunte, in fine,  le  seguenti  parole: 
«non oltre il settimo  mese  successivo  alla  scad enza  dei  termini 
previsti per la trasmissione della dichiarazione  d i  cui  ai  citati 
articoli 16 e 17 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle 
finanze 31 maggio 1999, n. 164, ovvero alla data  d ella  trasmissione 
della dichiarazione, ove questa sia successiva alla  scadenza di detti 
termini».  
  727.  Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi   s peciali   di   cui 
all'articolo 11, comma 3, lettera c), della legge 3 1  dicembre  2009, 
n. 196, per il finanziamento dei  provvedimenti  le gislativi  che  si 
prevede possano  essere  approvati  nel  triennio  2015-2017  restano 
determinati, per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2 017, nelle  misure 
indicate  nelle  Tabelle  A  e  B  allegate  alla   presente   legge, 
rispettivamente per il fondo speciale destinato all e spese correnti e 
per il fondo speciale destinato alle spese in conto  capitale.  
  728. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione  del 
bilancio 2015 e del triennio 2015-2017 in relazione  a leggi di  spesa 
permanente  la  cui  quantificazione  e'  rinviata  alla   legge   di 
stabilita', ai sensi dell'articolo 11, comma  3,  l ettera  d),  della 
legge 31 dicembre  2009,  n.  196,  sono  indicate  nella  Tabella  C 
allegata alla presente legge.  
  729. Gli importi delle quote destinate a gravare su ciascuno  degli 
anni 2015, 2016 e 2017 per le leggi che dispongono spese a  carattere 
pluriennale in conto  capitale,  con  le  relative  aggregazioni  per 
programma e per missione e con distinta  e  analiti ca  evidenziazione 
dei rifinanziamenti, delle riduzioni e delle rimodu lazioni, ai  sensi 
dell'articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre  2009, 
n. 196, sono indicati nella Tabella E allegata alla  presente legge.  
  730. Gli importi delle  riduzioni,  per  ciascuno   degli  anni  del 
triennio 2015-2017  per  le  leggi  che  dispongono   spese  di  parte 
corrente, con le relative aggregazioni per programm a e per  missione, 
ai sensi dell'articolo 11,  comma  3,  lettera  f),   della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196, sono indicati nella Tabella  D  allegata  alla 
presente legge.  
  731. A  valere  sulle  autorizzazioni  di  spesa,   riportate  nella 
Tabella di cui al comma 729, le amministrazioni pub bliche,  ai  sensi 
dell'articolo 30, comma 2, della legge  31  dicembr e  2009,  n.  196, 
possono assumere impegni nell'anno 2015, a carico d i esercizi futuri, 
nei  limiti  massimi  di   impegnabilita'   indicat i   per   ciascuna 
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disposizione legislativa in apposita colonna  della   stessa  Tabella, 
ivi compresi gli impegni  gia'  assunti  nei  prece denti  esercizi  a 
valere sulle autorizzazioni medesime.  
  732.   Per   l'esercizio   finanziario    2015,    in    attuazione 
dell'autorizzazione richiesta ai sensi del comma  3   dell'articolo  6 
della  legge  24  dicembre  2012,  n.   243,   conc essa   a   seguito 
dell'approvazione,  con  risoluzione,  dell'apposit a   relazione   al 
Parlamento 2014, le nuove o maggiori spese correnti , le riduzioni  di 
entrata e le  nuove  finalizzazioni  nette  da  isc rivere  nel  fondo 
speciale di parte corrente possono eccedere le riso rse da  utilizzare 
a copertura, ai sensi dell'articolo  11,  comma  6,   della  legge  31 
dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, nel limite massimo 
indicato nella medesima relazione, secondo il prosp etto allegato alla 
presente legge.  
  733. Per gli esercizi finanziari 2016 e 2017,  la   copertura  della 
presente legge per  le  nuove  o  maggiori  spese  correnti,  per  le 
riduzioni di entrata e per le nuove finalizzazioni nette da iscrivere 
nel  fondo  speciale  di  parte  corrente  e'  assi curata,  ai  sensi 
dell'articolo 11, comma 6, della legge  31  dicembr e  2009,  n.  196, 
secondo il prospetto allegato alla presente legge.  
  734. Le disposizioni di cui alla presente  legge  sono  applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province a utonome di  Trento 
e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispe ttivi statuti e le 
relative norme di attuazione.  
  735. La presente legge, salvo quanto disposto dai   commi  17,  284, 
397, 406, 487, 503, 512 e 701, entra in vigore il 1 º gennaio 2015.  
  
  
    La presente legge, munita del sigillo dello Sta to, sara' inserita 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla 
osservare come legge dello Stato.  
      Data a Roma, addi' 23 dicembre 2014  
  
                             NAPOLITANO  
  
  
                                Renzi, Presidente d el  Consiglio  dei 
                                ministri  
  
                                Padoan,  Ministro   dell'economia   e 
                                delle finanze  
  
Visto, il Guardasigilli: Orlando   
 


